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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Andare avanti 
è necessario 


MENTRE IL GOVERNO INSABBIA 
GLI IMPEGNI SULLE RIFORME 


F LR uccidili e non ere 
denti questi 'sono gioì 
ni di festa Ma li testa qui 
da noi e por molti e ama 
ra Già sentiamo chi salta 
su a dire « Polonia » Si 
certo e un cattivo Natale 
in Polonia anche se un nuo 
\o tentativo vi e stato av 
\iato Nulla abbiamo nasco 
sto nei giorni scoisi Non 
abbiamo taciuto le nostie 
critiche Della Poloni i ab 
Inaine parlalo palliamo in 
cor o *gi non ce ne dimenìi 
olieremo Ma noi non siamo 
come coloio misciabih se 
polir imbiancali elio della 
Polonia vogliono sei misi 
per dimenticalo le propne 
lospo isabilita di fi onte al 
nosli » popolo Al contra 
no Ter noi quei fatti sono 
una lezione che deve servii 
ci pei ti ovaio una strada 
nosli i pei andare al socia 
lismo c pu costi uirlo una 
stradi ch< non npcta fili 
oiioii iltrni 

Ma andate av ulti in Ila 
111 ( m tessano non ce 

nessun fatto noi mondo che 
imo nascondale questi \c 
liti II noslio Putito ci ha 
insegnato a dispiezzaie ì 
demagoghi gli espelli della 
« bella frase * che fa cala 
re la lactinn strappa 1 ap 
plauso e poi lascia le cose 
come stanno Non e davve 
ro demagogia pero ncor 
dai e ì cinque bambini eli 
Napoli morti nel rogo del 
la loro catapecchia di le 
gno Non e demagogia ri 
cordate quanti sono i barn 
bini di questo nostio Pae 
se pei ì quali Natale e un 
giorno di misena come tut 
ti gli altri Non e demago 
già ticordaie che leu a Ho 
ma capitale d Italia la fila 
dei disoccupati all ufficio eli 
collocamento eia piu lunga 
del solito che ci sono ba 
raccati che dm moto all ad 
diaccio in una stiaela del 
centro mcntie il Comune di 
Roma comunica che anche 
quest anno i pi incipi ìoilo 
ma (piincipi poiché 1 lo 
io avi ì ubaiono le tei re ai 
contadini) hanno aiuto 375 
milioni di icdelito (ma so 
no in leali i molti eli piu) 
Non e demagogia Mcoidare 
che pei gli opeiai della Pi 
rclb por ì calzatili ili i per 
le confezionista e por tanti 
altii e Natale di lotta per 
ottoncic un conti atto cl e 
riduca lo sfinì lamento 
Questa e vei ità non de 
magogia Fd e una ventò 
che conta pei che cicsce il 
nummo della gente che la 
conosce e la capisce eie 
denti e non ci orienti E eie 
sce dunque li spinta afiin 
che i pioblomi si risolvano 
e cessi il gioco dei 1 invìi e 
delle fusi fatte Con la lot 
ta conquiste sono state 
strappate Limiti dei lavo 
raion si e iafToi?ala Sa\ 
veite che qualcosa si muove 
tia le foize politiche an 
che ha quelle piu imbalsa 
mate e isterilite 


E * PROPRIO per questo 
pei che qualcosa di nuo 
vo \a matutandò che si 
sviluppi il conti attacco del 


la destra esterna e interna 
al governo Non basta dun 
que per le forze thè vo 
gliono essere legate al po 
polo pi omctteic che doma 
m — forse — cambierà 
qualcosa Situi amente e un 
fatto serio e importante che 
— nel linguaggio comples 
so della politica —- si dica 
di volere « equilibri nuovi 
t piu avanzati » Questa e 
uni espressione usata da 
coiti p igni socialisti ed e 
bastata pei stateti uè lira 
di gran pai te elei democri 
stiam della consorteria so 
cialdemoci alici e di altii 
ancona Allora imznno le 
preoccupazioni e dopo di 
esse le attenuazioni e le 
ritirate 

Noi non sottovalutiamo — 
sia ben clnaio — le prese 
di posizione che hanno un 
senso politico Se la frase 
che abbiamo nportato sta 
a significale (come som hi a) 
clic anche dentio il centro 
smisti a qu idi ìpai lito vi e 
chi hi afieirato che esso e 
cosi molli e dunque da to 
glitro di mezzo non saie 
mo noi a dolci cene Anzi 
la sottolineeiemo — questa 
zolonta di ucerca ei una nuo 
va espeilenza — come cosa 
utile e positiva Ma ìntan 
to ì tempi incalzano E sul 
terteno delle scelte concre 
te urgono le decisioni ì ge 
sti di avvio di una nuova 
politica 

E semplifichiamo La 

riforma tnbutana devo 
essere la misura soffocati i 
ce delle autonomie locali 
voluta dall on Preti, o de 
ve e ssere viceversa uno 
strumento per esaltare il I 
potete locale e pei prende 
re piu soldi a chi ne ha 
troppi 9 Si vuole o no dare 
un colpo alla rendita fon 
diari i nelle campagne va 
rande» finalmente) la legge 
sui fitti rustici 9 Si vuole o 
no nspondete positivamen 
te alla necessita di incidete 
sulla speculazione e sulla 
rendila pioveniente dai ter 
reni urbani fabbiicabili 9 Si 
vuole o no adottale un pia 
no economico che tenda al 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
e che dunque pieveda sia 
le nusme di nfoima Ma gli 
sti irnienti pei applicai le 9 E 
pei la scuola fino a quando 
ancora si dovi a aspettale 9 
Ecco solo alcune delle piu 
picssanti domande che sono 
sul tappeto Qui si misura 
no le volontà politiche as 
sai puma che sulle paiole 
E da queste questioni 
che si può e si deve palli 
re se si vuoi 0 battere il pia 
no di evei sione icazionana 
che esiste e che a Milano 
ha fatto ancora una vittima 
con 1 assassinio di Saverio 
Saltai dii Certo abbiamo ri 
sposto hanno risposto le 
forze democratiche I giup 
pi del pattilo dell avvenlu 
la non hanno quest anno 
come non hanno avuto 1 an 
no scoi so il «loio» Nata 
le Ma non può bastale An 
dai e avanti e necessario 



! 



alle rappresaglie 
decise dai padroni 

La risoluzione approvata all’unanimità dal Direttivo - Ferma denuncia 
del grave attacco al diritto di sciopero alla Pirelli di Milano - Estende¬ 
te le lotte aziendali per incidere sull’organizzazione del lavoro - I! 
Consiglio dei delegaci come struttura di base del nuovo sindacato 
unitario - Il 18 e 19 gennaio una riunione congiunta di CGIL-CISL-UIL 



Sfida 


SAN FRANCISCO, 23 
In molle città degli Siati Uniti si 
sono svolte ferì imponenti manifesta 
zioni di solidarietà con Angela Davis, 
proprio ne! giorno m cui questa e sta 
ta consegnato alla « giustizia » califor 
niana La giovane intellettuale conni 
nista è infatti ora nelle mani del go¬ 
vernatore reazionar o Ronald Reagita 
che ha piu volte anticipato In discor 
si e dichiarazioni la sentenza che il 
tribunale di San Rafael dovrà emette 
re, a compimento della vendetta elio 
l'America di Nixon e di Agnew vuole 
compiere contro Angela Sarà una sen 
lenza di morte se l'infame montatura 
e le false accuse non cadi anno, farle 
cadere è oggi soprattutto un compito 
che spetta alle forze progressiste de 
gli Stati Uniti e del mondo Intero Co 
si si è espresso il PCUSA in uni di 
chiarazione In cui si dentine » I coni 
plotto reazionario di cui fa parte la 
rabbiosa persecuzione contro la gio 
vane militante di colore, e cosi si è 
espressa la sorella di Angela Fama 
Davis, che ha parlato nel corso di una 
grande dimostrazione che si e svolta 
Ieri a San Francisco contro un prò 
cesso che fa vergogna all'Amer'ca od 
al mondo Nelli telefoto Fama Davis 
mentre parla a San Francisco 
Nelli telatolo Angela Davis saluta 
con pugno chiuso al momento elei suo 
ingresso nel tribunale di San Rafael, 
dopo l'estrtadizione dallo stato di New 
York 



DECISIONI DEL PARLAMENTO SU PROPOSTA 
DEL NUOVO SEGRETARIO DEL POUP GIEREK 


JAROSZEWICZ PRIMO MINISTRO 
Cyrankiewicz capo dello Stato 

L’ex presidente del Consiglio aveva rassegnato le dimissioni davanti alla Dieta — Marian Spy- 
chalski aveva inviato una lettera annunciando il suo ritiro — I discorsi di Gierek, di Cyrankiewicz 
e del nuovo premier — L’agenzia PAP afferma che nel paese « la distensione è ormai totale » 


V \RS WI \ 23 

Pioli Jaios70\vicz c il nuovo 
Presidente* del Consiglio dei mi 
mslri politeo succede a Josef 
Cyi ankievvtc/ e he e stato no 
minalo piesidenk d°l Cons gho 
di Stato m sostituzione del ge 
nenie Minati Spjclnlski Que 
‘•te decisioni sono stai adot 
t ite e appiovate dal parlamen 
to policeo nunitosi nel ionie 
nggio Piolr Jaroszewc7 ha 61 
anni Dinante la gueiia com 
batte al fianco delie fot za so 
Meliche Ministro dell \ difesa 
nell immediato dopogucua ha 
ncopcilo dii 19o2 ad oggi la 
orici di wee Pi esulante del 
Consiglio F enti alo nei gioì ni 
scorsi conio mcmbio effettivo 


sidci azione do recenti awoni 
monti» Cieiek dopo avere 
espresso 1 appi ozza mento per 
lopeia di C\iankievvicz ha pio 
posto Jaioszevut? come nuovo 
Pi mio ministro Le due nomine 
sono state appi ovate all unani 
mità 

Nel corso del suo discordo al 
pai lamento Gierek ha dichia 
iato che i piozzi su anno bloc 
cati poi almeno due anni ad 
eccezione di quelli ad anda 
mento stagionile come latte 
uova e veidurc relevison fri 
gonfen e lavati ìci continuai an 
no a diminuire di piezzo man 
mano che si abbassai anno ) 
costi di pioduzione Gierek ha 
anche dichiaralo che sette nn 


nell Ufficio politico d< 1 quale haidi di zloty (quasi 200 mi 


Massacrato 
a Roma nella 
casa del boss 
Jo le Maire 


Lavoratrici delle Industrie delle confezioni in corteo per le strade di Milano La manifesta 
zione — vi hanno partecipato piu di cinquemila persone — ha rappresentato uno dei mo 
menti piu forti delia lotta della categoria per il rinnovo del contratto di lavoro che è stato 
raggiunto con successo Ieri sera A PAG 4 


in pieccden/a eia mcmbio cu» 
didato laioszxvvicz e stato fino 


bardi di lue) sai anno destinati 
al nnglioi amento dilla situa 


ìa ì appi esentante pei manente /lone delle famiglie nunaeiose 
della Polonia nel Comccon c con paiticolan necessità 


mcmbio dell Lsecutivo di questo 
oi gallismo 


TI nuovo pi imo riunistio ha 
asoldilo illuslinndo i pioblrmi 


Un nuovo gì ave attacco al dintto di scio 
peio e stato messo in atto dilla dilezione 
della Pnelli di Milano In un comunicato il 
glande monopolio della gomma al ferma di 
nteneie «illecite» le foime di azione adottate 
dai sindacati e dai Inoiaton per battei e 
1 intiansigenza padionalc nei confionti del 
movo conti atto di lavoro e che dal 28 di 
cembie ì salali sai anno notevolmente decur 
tati Questa piesa di posizione subito re 
spinta dai sindacati e dai lavoiatori (come 


iifonamo a pag 4) non giunge inaspettati 
anche se si tratta di un fatto n ludito Que 
sta lappiesaglia fa porte infatti della con 
ti offensiva pach onale la cui dui e/za c stata 
denunciata nel coi so dei lavon del dii attivo 
della CGII che nella risoluzione appi ovata 
all unanimità dopo due giorni di dibattito 
e le conclusioni di Lama afteima che si 
vuole «cicale un climi nel quale vengono 

(Segue in ultima pagina) Q» C3. 


Le dimissioni di Spichalskv della politica interna del pae e 
1,10 inminuate illa Dm |n l(fcrm1l0 chc ,, l01 , s0 


sono state uinunuate alla Dota 
con una lettela delio stesso 
capo dello Stato \ nomo dei 
gruppi parlamentari il nuovo 
segretano gene! ale del POUP 
Gieiek hi pioposto che alla 
canea va ante fosse designato 
(wankewic7 che da parlo sua 
aveva dichiarato all assemblea 
«Sulla base della mia lunga 
esponeva ì ito rigo di non dover 


licione i ìchiede uno sii cita coi 
liboia7ione tia governo oiga 
m/za/iom sindacai e soci ili e 
tutti ì cittadini Iaias7ewicz ha 
p ecisalo che il goveino piesui 
tela a) pai lamento entio i pii 
mo Rimesti e dell anno piassi 
mo un piogetto por ì cambia 
nienti da appoitatc al piano 


Q Enrico Passigli guardia del corpo dell italo 
francese consideralo il cervello della rapina 
di via Montenapoleone e stalo ucciso con 
otto coltellate A notte il boss e slato aire- 
stato su ordine del magislialo sotto I ac¬ 
cusa di favoreggiamento verso I omicida 
A PAGINA 5 


Naufragio di un peschereccio oceanico a 4 miglia dalie coste abruzzesi 


A PICCO IN ADRIATICO: 22 MARINAI MORTI 

« Rodi » era diretto a San Benedetto del Tronto — La tragedia provocata probabilmente da una falla — Una esplosione a 
bordo? — Il mare a forza 9 rende difficilissimi i soccorsi — G li elicotteri segnalano: « Non si vedono superstiti » 


Debray 
liberato 
è munto 


0 II provvedimento d'ani 
rustia deciso dal presi 
dente boliviano Torres 
Nel 67 era stato con 
dannato a trent ann sot 
to I accusa di aver par 
tecipato alla guerriglia 
del Che Guevara 


Dal nostro inviato 

rea AMO 23 

li emenda sciagura de nme 
questa notte a quattro miglia 
dille coste di Giulia nova in pio 
vincia di Tei amo Una moto 
nne oceanica con 22 uomini di 
equipaggio la « Rodi » ìsuiila 
alh capitanem di poito di Mas 
sin In fatto rnufidgio e si e 
i ip d imi nti in ibissat i ut Ile 
icqiu gelide e agitile del 
1 \dintico Nella zona dove gii 
leggina il lehllo avvisino |)o 
co dopo le 11 di questi mattina 
digli uomini (Ulta motocistema 
« M in ingoia Mont man » sono 
giunti p°r pumi due elicotteri 
della imi dia di finanza ì cui 
piloti nino avvistato uni scia 
luppi di silvatiggio vuoti it 
tomo alla quile g fileggi n ano 
ilcum t ìdneii 

1 c spu in/t di tiovaip n nifi i 
gin n v ti nel mue empiste 
so c „ch lo sono pi itici mito 
i ilU St nulo illc puma not / t 
lite I gli (quiptggi (ielle u u 
i ic » se ni 11 1 /un i del ni 
fi ig o n n istinto a piobti e 
con t ziom dell \dmUco non v* 


è alcun segno che faccia presu 
moie come qualche mai inno 
della « Rodi » possa essei e so 
piawissuto 

I a « Rodi » una motonave che 
veniva impicg ita pei la ix sca 
nell Utantico sla/ziva »00 ton 
udiate ed c a di piopncti del 
la società « \Telusa » coi suoi 
22 uomini d equip iggio i est ni 
nell oc< mo pei molti mesi (mo 

a quanti» le cdlc frigo!ifm i 
non si nempnuno di pesce I U 
to il ciuco li «Rodi fnevi 
st ilo pinna di ninnare a \I< s 
sm i a S iti B< ncdetto 

II 22 m itt n i h « Rodi » ci ì 
stipati da Venezia imi cui b» 
cim nevi subito dille sistoun 
ziom allo scafo diletta i bui 
Benedetto del Iionto id ittuz 
zu si pei la consuda et oneri 
di pesi i in Ulintieo Questo la 
supjioiie secondo 1 1 capit mini 
di jx>i lo di Pese ni dove f inni 
c ipo le ojx i 17 oni di soceoi » 
che a boi do dell ì «Rodi ioti 

liov issuo lutti e 22 gli nm n 
! 11 qt P iggio bensì — d ito i 
s il^io 1 tt i ft n nonio < i t 
Il i oio — qu i e ino in min 
! t i «udirne ei i dunque i po 


he miglia dal poito di ai rivo | 
e gli uomini (abitanti tutti a San 
Benedetto e a Martin Sicuro in | 
piovincia di lei amo) si pupi 
lavano a tiascortcre le feste in I 
famiglia 

Invece a breve distanza dalli 
costa la sciagun II muli agio 
secondo 1 miprt ssionc degli uo ] 
mini impcgn ìli nelle opai inoni 
di soccorso e st ilo prob ib I 
mento i ìusato da una fall i 
piodottasi m seguito ìd una 
cspksiont nel a sili niolou I i 
posizione del ìditto di cui af 
firn ì soltanto la chigliu ( i peti 
sue che I ìITond imenlo non sii 
stato provo ito di una folte 
ondila o da un colpo di vento 
come ili inizio si prevedevi a 
elusi dille ondi/iou del mue 

l pumi id av istuo il iclitto 
dell i «Rodi» cotm si e detto 
sino stit i marni u dell ì «Mi 
i uiLtl i Mont in ir j in imagi 
/un < tu 11 \ imi i ìn quei mo 
mento — n ino enea le 11 — 
le ondi ave vino i ggmnto foi 

Walter Montanari 

(Vyi c in ulti ma pii-inni ) 


.MARCHE 


Teramo 

• . 


, L’AQUILA 


^ABRUZZI 


conservate la ni a cirica di economico ed al bilancio dello 
Presidente del Consiglio m con S, M° per il 1971 

__ ■> Contempo! a no meni e - ha 

ingiunto) latos/evuc/ — sarà n 
visto il nuovo piano quinquc n 
naie » in cui tiovei inno « ospics 
sione elementi ddla poh ica eco 
nomici c sonile» domanti dal 
1 (inalisi delle c ausi dei noceti 
B B 11 aventi « tendendo a iaffoi7«a 

1 m M B g K flj io la coll iboti/ione di tutti ì 

|| M B H oitlad ni — In detto incoia il 

B qa OS E fft II B pi me minisi io polacco — coi 

B m ® H H diertmo li pieni noma ilizzaz o 

ne dn rapimi ti tia Stilo e Cine 
, sa «spettando nel contempo 

Una esplosione a (he 1 attivila del governo m 

. , tonti! li dovuti campiensione 

jperstiti » negli ambienti cattolki eccle 

i ist ci e laici » 

Passando a li lidie i pioble 

«jzona ii amiai7ii alleanza e 

inov \ TT - ' giore ittivm i fiv»ie d< i 

san e zzo < cit li pict il 

Bs. ^ W' Per q i mi i ugnai da la stia 

-TT 7 >nt n I Piosa 1 agenzia 1 

A ’ :==r ~ foinn/ion {»oliLeì P VP af 

Onietl \ ' — f< m h< « 1 1 disto nsoiv t 

lot ile » e el o < in pieno «volai 
Vy " __ multo il dii attuo a tutti ì bulli 

^ de! pai ito \ ielle li st inipo è 

K~W "W \ ^ oggi un mime nel giudicare mi 

’ m I malo li si u 17 one dal patse 

m , ff . I Ixi eoi ispmdtnzc dalle etti 

^ "L. — 1 < A. 1 le 1] i costi k. dille alti e regioni 

f dtlh Pilon i ìftoimino che ’i 

s t* n i/ one in i po to m modo a» 

r y fi epinl) a 1 ipptllo del POI P 

^ V S i e « l ubili \ I udu lIk 

\ « stimo raluciaiido fori le 

k ' e im t a 1 pirtito e tutto 

mr .» O** fi >i> » e h st i to ni li 

N v** i i ii t li »«ti li i o e 

■Lw nmwftw nhin u LMi MÉ u m mkiéwJI e n c pi a si iz ino dei 

» )b m s appe o 


/ n /ki, 

l, \ mo 1 ) 


nelPal di qua 


pER PARTE sua il mi 
* ms io del Tesoro Pei 
imi Aggiadi dopo la riu 
mone del consiglio dei mi 
mstri ha confermato che 
conta di mettere a punto il 
famoso 1 ibi o bianco nelle 
prossime settimane Un 
giornalista hi chiesto 
Sarà pronto quando I a 
Malfa nentrerà a Roma 
dalla montagna? Quan 
do toma? ha chiesto Tei 
ìart Aggi adì Dopo 1 Epl 
fania Speio piopno di 
si 

Questo apjxMlonanti (ita 
loqo si potei a ìoqqlìl tea 
ridia nota politica di Aldo 
Auoìdi sulla «Saziane» e 
a noi piace wwiaqinait il 
mimstio del Ttsoio chc 
qua pei qli uffici im fon 
do al lai aio i suoi collabo 
io fon e dnendo lo io 
<boiza raqazzi dii ì f pi 
fama non ò Ioniana » Co 
loto chi lai oiano alla com 
pilazionc del hbio binino 
conoscendo l esemplale de 
lozione del mnnstio sup¬ 
pongono die tqìi con la 
conclusione di questa lini 
qa fatica loglio renda e 
omaggio alla festa dilla n 
pnazione di Gesù ma il 
nwnstio dd Tesoro pensa 
a fa Ma 1 fa e al suo iitoi 
no dalla montaqna noi c u 
stqntatio dd Plìl si sa 
r< blu ricalo an hi pi i in 
o itrai si m pelami nti < n 
on Pinoli die ù qui las 
su da piu giorni tfausti 
to da ondo cedrone Mi 


noi se fossimo nei panni 
di tenari Aqqiadi fa par 
tc ìa disperatone rn cui ci 
piecipiteieolie questa si cn 
tinaia in osiamo) non ci 
fidaemino troppo pei ìiè 
l on la Malta e il qrande 
tiadito ddla pollina ila 
liana il Gian lotto dt l et » 
ho sinistra id d lapoiis 
simo di toinan prima an 
zi può darsi che non sia 
mai potuto i du si na 
sconda a Hai m sotto il no 
me dt Buuihsst che ò co¬ 
me tutti san io uno ps< u 
don imo di / o/o Dt Lo 
Questo fa Malta u turo 
nz<.a tutti li \ ita dii co 
munisti pu ( s< mpio non 
c resa difiu iti puu alo a 
soltanto dar i ir dui i un 
piti che as tqua or » /o 
dottrina in si isp io no 
mo on )u da latto In un i 
i Od m ì pie fondo rn / ini 
ino minti i ott i mi nti li 
minaccia « s uon la snut 
ti compagni lo duo a la 
Malfa» Ma loio non ìa 
snut tono pudu i o munì 
sti hanno la spu ialiti io 
ni ò no/o di non snut tu 
la mai 1 utt M piu si co» 
tano n molti a non cult 
)l in un alti i i it t ontia 
nati dalla tnospdh a h 
litio i on i il st qu fon h 
pubbìuarn Mi si io si 
i unno fa M Uhi è immor 
tah il du i f i } i is ir 
i on sui i n il i > ni 
du i posti i an anno i 
lo o qua i 

l r ort«bracclo 



























PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità giovedì 24 dicembre 1970 


critico e 


internazionale 

il Popolo quotidiano di ìa S 
D< ha dedicato ieri un ioni A 
mento alle nostre recenti p e m 
se di posizione i» m< rito aqli 
avvenimenti polacchi e allo 
strumentale mi Diego che ne 
ha fatto buona parte de la 
stampa italiana un commi n 
to che definiamo curioso \b 
biamo cominciato a legge ilo 
con ini eresie V» si può Irò 
vare infatti una affermazione 
come questa « / cornuta sii 
hcnno ragione a difendere il 
loro internazionalismo nel 
qi ale può essere implicita una 
forza nuoia e delc ninnante 

nello sviluppo dei rapporti 

mondiali » Qualche altra fra 
se denota pure uno sforzo di 
comprensione delle nostre po |f 
si iota Bene — ci siamo det t 
ti — si comincia a ragionare 
Va c bastalo orni are alla ' 

secando parte dello scritto d 

perche /nell nuziale mlircs Ir 
se si di solvesse neUo sba 11 
digho \ i si afferma infatti *- 

una volta di pm che la no — 

stra solidarietà non sarebbe 
andata dalla parte degli ope 
rai polacchi o ieri del « nuo 
vo corso t» cecoslovacco ma 
« dalla parte dei cani arma 
ti j-, cosicché noi finiremmo 
« costantemente a rimorchio 
degli interessi imperiali ideo 
cintici e tei ritortali di Vo 
se a » Saremmo quindi colpe 
ioti di inveterato «dogma 
tifino r 

Se fesse p r questa seconda 
palle iell articolo potremmo 
limitar i a qualche breie bat 
tuta pclemica Come si posso 
no affrontare temi simili qua» 
do si sta con il bavaiese 
Stiaus con i cofomalisli por 
toghesi con la polizia amen 
caua i he spara sui negli e 
sugli tudenti infine con gli 
aggressori del popolo vietila 
viltà* Va non e questo il tipo 
di argomenti cui vogliamo ri 
corren dal momento che una 
patte almeno di quel conimeli 
lo ci ha fatto intiam edere la 
possibilità di una discussione 
che contenga elementi costruì 
tui 

Un ossertazione va fatta co 
munque Lo stesso Popolo 
jon avrebbe potuto peimet 
tersi di esporre m modo cosi 
artefatto le nostre posizioni 
ai suoi lettori, se si fosse pre 
so la briga di informarli a 
suo tempo, facendo loro co 
noscere nei suoi termini esat 
ti e completi la clichiaiazione 
pubblicata immediatamente < 

dall Ufficio politico del nostro ì 

partito a proposito degli av 
vemmenti polacchi ' 

Il nostro 01 lentamento m ] 

ternazionahstico che siamo 
decisi a tenere ben fermo per 1 

chè componente fondamentale ; 

della nostra concezione socia 
lista, non è e non può essere i 

disgiunto dallo spirito enti 
co anche nei confronti dei 
paesi dove ci si è avviati nel 
la dii 9 zione del socialismo 
Lo dimostriamo ogni giorno 
Diremo di pm Proprio per 
chè alimentato da una pas 
sione internazionalista che 
non ci ha mai lasciato il no 
s tro e il solo vero pensiero 
critico che (sia pure in modo 
non ancora esauriente non 
abbiamo difficolta a ucono 
scerlo, poiché non è nostro co 
slume pensare di aveie tro 
voto definitivamente soluzioni 
a tutti i problemi della nostra 
epoca) da noi si misuri con i 
problemi posti dallo si iluppo 
concreto di quelle società 
C I sentiamo di affermarlo 
per pm ragioni In primo Ino 
go pei chè noi siamo con gli 
operai, con i lavoratoli con 
gli intellettuali del nostio pae 
se che anche dalla storia di 
quei popoli hanno tratto for 
za per condurre qui in Italia 
la piu grande battaglia antifa 
scisto democratica, sociali 
sta, valida per il progresso 
nostro e del mondo In secon 
do luogo perche noi ci siamo 
schierati sempre con tutte le 
foize che nel mondo hanno 
combattuto e combattono con 
tro l impi riahsmo che quindi 
ci considera — a nostro onn 
re — suoi nemici Infine per 
chè noi cbbiamo sempre vis 
suto e tuttora viviamo Vespe 
nenza stanca del socialismo 
pur con tutti i suoi limiti e 
anche con le sue stoiture co 
■me qualcosa di nostro qualco 
sa cioè che non possiamo e 
non vogliamo considerale 
estraneo proprio perche ciò 
che noi vogliamo è trasforma 
re il mondo Sono queste le ^ 
stesse ragioni per cui le no 
sire posizioni hanno un auto 
nta e un influenza reale — 
cosa che il Popolo non do 
vrebbe ignorare — anche nei 
paesi socialisti 
Dinanzi a questo il che il Po 
polo voglia aiutai ci ad essere 
internazionalisti appare prò 
prio come uno sforzo patetico 


Imposto con un ennesimo e volgare trucco 
il rinvio all'8 gennaio delie votazioni alla Regione 

Presidente-civetta 
eletto e fatto dimettere 
dalia DC in Sicilia 

Al degradante giuoco si è prestato il capogruppo Lombardo - Sem¬ 
pre tesi i rapporti nell’area del centrosinistra - Il congresso del PRI 
di Messina critica duramente la linea di La Malfa 

Dalla nostra redazione PALERMO 23 

Anima incapace dopo lentuun giorni dalle dimissioni della giunta lesioni¬ 
le (Iliadiipai tua deU'on Fasino, di affiontare i leali lindi della msi (che, 
come si sa, non e di gocci no, ma di fotmula), la DC sii diana e annoia ni 
colta moisa, stamane all'nflonsuo e volgale lincio dell elezione di un pnsi 
dente cui Ita chi si i subito dimesso pei npmUnt la siUia/nm il punto di paitenza e 
imponi in uni o alili gennaio delle nume votazioni Al degl alanti gmoco che eia imo 
lomento leu se i numi indo in bnneo 1 ti e primi salitimi si e piestito il capigiuppo il 
Lombnido il inule appena eletto nella votazione ih billottaggio che lo vedeva oppia io 
_. il compiano De Pascili ile 


Un’ondata di maltempo artico ha investilo l’Italia: durerà fino a Natale 


Insistente tichiamo a immediate elezioni 

Nuovo irritato 
attacco del PSU 
alla DC e al PSI 

I socialdemocratici « non si faranno in¬ 
gannare dalla tregua di Natale » - Sara- 
gat riceve Colombo, Forlani e De Martino 


Contrarie solo 
le destre 

Campania: 
approvato 
lo Statuto 


NAPOLI, 23 

Anche lo statuto della Cam 
pania buon ultimo è stato 
approvato questa mattina con 
il voto favoievole del PCI, 
della DC del PSI, del PSIUP 
del PSU e del PRI quello con 
trario del PLI e 1 astensione 
del MSI e del PDIUM Tut¬ 
ti i gruppi che hanno votato 
a favore si sono espi essi In 
temimi dì apprezzamento per 
1 contenuti profondamente in 
novatod del documento spe 
cialmentc per quanto riguar 
da la partecipazione popola 
re alle scelte che 1 ente do 
vrà compiere per il supera¬ 
mento deg'i squilibri terrlto 
riali e settoriali per lo svi 
luppo economico e sonale per 
il piogresso civile e demo 
eretico nella Campania 

A provocale 11 ntaido nella 
approvazione dello statuto so 
no state come è noto le lun 
ghe lotte di potere fia i par 
titi del centi o smisti a e al lo 
io intei no 


Alla Procura 
di Taranto 


TARANTO 23 
E’ stata depositata starna 
ne piesso la Piocura della Re 
pubblica, la denuncia inoltia 
ta dalle autorità di polizia 
contro il commlssano della 
Federazione provinciale del 
MSI avvocato Antonio Del 
Piete e il vice commissario 
avvocato Gaetano Fui nari per 
le gì avi piovocazioni e le vio 
lenze pei pettate dal fascisti 
lunedì scoi so dui ante la ma 
nifestazlone unitaria di prò 
testa contro il ìegime fianchi 
sta 


Sul piano politico le vacan 
ze natalizie t di Capodanno 
molto difficilmente potranno 
traditisi in uni paientesi ras 
se un mio I limolici i ohe ha 
coni issigli ito anello 1 ultimo 
giorno puma delle fe tc o sta 
ta assai pesinte e gì avida di 
mieliogativi sulh s>itc del 
governo quadupaitito e della 
stessa legislatuia Ancota una 
volta c toccato ai socialdemo 
datici impone il si gno del 
ricatto e della minaccia II 
loio giornale ha smtto che 
il PSU a diffeien/a di sco 
lan e dirigenti de non va in 
vacanza non si fa ingannare 
dalla tiegua di Na*al( « Sono 
i piotila n irrisolti — nggiun 
ge il giornale — che diventa 
no elisi-» Segue uni cntica 
alle inadempienze pi r lì ri 
foima samtana e ai contenuti 
del riassetto pei gli stai ili 
deciso dal consiglio dei mini 
, stn II quadio e completato 
da un nchiamo alla «collera 
della classe laioratuce » (n 
chiamo quanto meno azznulato 
in un simile contesto) falli 
stagno dell economia La de 
duzione di una tale analisi e 
quanto mai esplicita se si 
pen c a — dice in sostanza I oi 
gano del PSU — che ì pioble 
mi del paese possano esseic 
affi onusti tiamite vequilibn 
piu avanzati (allusione alle 
posizioni del PSI e delle sim : 
sUe de) alloia si vada alle 
elezioni « ma subita non a 
termine Perche l effetto ( di 
ora la causa va rimossa oia » 

E del tutto chiaio che ne 
il pionunciamento di Poilam 
contio la elisi di goveino ne 
il rinvio dell esame del qua 
dio politico da pai te della 
DC hanno piodotto alcun el 
fetta sul PSU pei il quale 
sembra non esseivi nulli di 
piu iugente che lo stabilizzale, 
un clima di untata incoltezza 

SARAGAT [1 capo dolio Stato 

In ini ncevuto in udienze 
successive gli on Colombo 
Poilam e De Mai tino La cosa 
non ha mancato di suscitale 
luteiìogativi tanto piu che sul 
significato di t ìli incoriti ì si 
e ntenuto di manteneie il piu 
stietto risei ho Gonsideiando 
il momento in cui i colloqui 
hanno avuto luogo (a giorni 
il piesidente della Repubblica 
uvolgeia il suo messaggio alla 
nazione che in qualche modo 
conten i un appiezzsinento 
della situazione politica) c 
da nleneie che essi siano su 
viti ad acquisite o scambiale 
clementi di valutazione che 
non potevano consideiaisi 
* scontati in paitei za 


(ciascun gtuppo parlamentai e 
hi votato pei il prop'io pie 
•udente) ha dichiarato di n 
nuntiare al mandata in con 
sidei azione — ha detto — del 
fatta che « sono in corso ti it 
tati ve tia i partiti del centi o 
smisti a a pei la foimazione di 
un nuovo governo quadripu 
tita II che e falso le tiatta 
tive non sono neppuie inco 
minaste gli unici contatti m 
tei coi si leu tra la DC e ì 
suoi ex alleati avevano avuo 
pct oggetto appunto la definì 
zone del modo pei guadagnai 
tempo e cercale cosi di lar 
decantate la situazione 
Che in effetti i rapporti sia 
no assai tesi nell aiea dii 
centro simstia e non solo tia 
socialisti e fan fa mangio ìotei 
un nuovo elemento e venuto 
oggi a confermai lo e si ti it 
ta di elemento emblematico m 
quanto riassume in se gtan 
pule dei temimi della vittn 
da politica Mediana 

\1 tongies>o del PRI di 
Melina dunque e stata po 
sta clami resamente sotto ac 
cusa la linea politica di La 
Malia e con tanta duiezzi che 
il segretano legionale del pai 
tito Muzzei ed il deputato 
che rappi esentava ì ìepubbli 
cani nel dimissionano govei 
no regionale (Natoli) hanno 
abbandonato ì lavori 
Denuncia infatti il ìappor 
to che « ì lepubblicani me->si 
nesi hanno assistito con sgo 
mento e preoccupazione igli 
ultimi avvenimenti regionali 
nei quali d paitito e nmasto 
coinvolto in maniera non clua 
ra senza una sufficiente vi 
sione di insieme con atteg uà 
menti discutibili e discussi da 
larga pai te dell opinione de 
mocidtica» Come si sa gii 
poco prima che d governo l a 
sino fosse costi etto a dimet 
tersi per non esseic b unito 
dalle smisti e su una mozione 
anli-Ciancimino il PRI ave 
va tentato di aprile cU desti a 
la elisi siciliana con le di 
miss oni dell assessoie Natoli 
« pei piotesta » contio la lo 
cahzzazione in Calabi ìa del 
quinto centro siderurgico 
«Le nvendicaziom setto!ii 
li e campanilistiche — denun 
eia il rappoito — non seivono 
a mascheiaie il fallimento 
della politica mendionalista 
, condotta in questi anni dalle 
forze demociatiche le quali 
non hanno saputa evitale che 
ad una rivendicazione sicdia 
na facesse da contrappeso una 
rivendicazione calabiese e do 
mani foise quella di un alti a 
legione in questo o in quel 
setto» e di miei vento statale» 
Quanto poi al sostegno da 
to « al discusso sindaco Cimi 
cimino » — che giusto ieri se 
ra è uscito finalmente per la 
comune — il PRI messinese 
sottolinea che « la solidarietà 
tra ì partiti della maggioran 
za paleimitana non poteva ai 
nvaie al punta da far assu 
nieie ai i (.pubblicani una di 
fe«a di uiTicio nfiutata pedi 
no dai socialdemociatici e da 
iaiga paite della DC al pun 
to di espone in puma pei sona 
il se gì etano nazionale sino 
a costiingei lo a piovocare una 
cu i tegionale che pei d lem 
po e il modo m cui è avve 
nula c appai sa obbiettivamen 
te come una rottuia da de 
stra » 





Il termometro è sceso a —25" sulle Dolomiti - Nevischio a Roma - Traffico con difficoltà su tutta la via Emilia - Neve in 
ìrpmia e sul Vesuvio • « Piano antigelo » attuato in provincia dell'Aquila - Le previsioni del tempo sino all’Epifania 



La strada della Valle Senna con le pareli ricoperte di ghiaccio, la scorsa notte nelle valli bergamasche la temperatura è scena fino a 21 gradi sottozero 
(a smisti'') Una via di Rlmtnl durante la copiosa nevicata di Ieri (i desila) 


Sopralluogo a Milano per l'uccisione 
dello studente Saverio Saltarelli 

Sparati ad altezza d'uomo 
i candelotti in via Larga 



MILANO 23 

Il 12 dicembie alti ì gio 
vani m incestanti hanno coi 
so d rischio di fare la tra 
gica fino di Saveno Salta 
iodi ucciso in via Laiga 
dui ante una violenta cau 
ca dei carabinicu E non 
solo poi ì numerosi colpi 
di pista a esplosi dai nuli 
tari ma anche per lo spa 

10 di cindelotti lacrimogeni 
alcuni dei quali spaiati ad 

altezza d uomo e non lan 
ciati a pnaLola ma con 
tiaicltona onzzoiitale con 
1 intento inequivocabile di 
bastonimi li in micidiali 
pio citili come quello che 
ha iolt) lo sterno e lacerato 

11 cuoio di Siveuo Salti 
lelh 

Quest i e la conclusione che 
■>i e ì icavala seguendo il so 
pi i luogo effettuato questa 
mattina dal nngistiato c 
dai penti nel punto di via 
Luga dove cadde Saltarelli 
e in due v ie adì icenti in 
una delie qui ì il pulblicista 
( «seppe Cai pi venne feri 

10 d i un colpo di pistola 
sparate dai c mbimen 

Il sopì ri luogo c stato pie 
cedilo dìi quii amento dei 
pc il ne ufficio det sgsLi 
i ito I ocunlo c dolt Cui 
d ) \ cl ì il j ov ine magi 
•ut o he dii 1 inchiesta 

\ io sto ) igistralo si 
Maio pus n i stamine il 

i pi tino \nlo no Chini c 

11 hi ,ad eie Mario Nicolai 
chi l iccv ino parte del g up 


po di caiabnien che hanno 

irato 1 d ic h inno nomi 
n ilo lo o pento per la pai 
tc I al stica I ing Teoncsto 
Ceni - lo stesso che si oc 
cupo de"a bomba esplosa 
i a B nca dell Agncoltui a 
e cne pi esc la giave deci 
sione di fai scopp a e quel 
la depositala alla Banca 
Comme-uale 

Du ante 1 sopralluogo il 
magistnta e i penti hanno 
esaminato il foro piodotto da 
una pallottola nella parte su 
pcnore del portone dello sta 
bile di via lai gì contns 
segnato col numero 11 e il 
segno lasciato da uni pallot 
loia a poca iltez/a dal suo 
lo sul i facci it i de I auto 
si Ione Rotondi < il vctio con 
un alilo foio ì 40 cenlimeln 
da lei i a da te ì n ei i si ilo 
sequestiato dii magisti ito 
inquirente) 

In vn Sant \ntomo sono 
stati rilevati otto sogni nioì 
to marciti di candelotti la 
cnmogem sulla parole e 
slein ì del Credito ai tignano 
c uno su una sr \ i andò 
Quattro dei candelotti so 
no flint conilo il muro ad 
ì te// i d uomo c come ili 
baino detto di) segno 1» 
«iato ippaic chino che 
non sono stati 1 inciati m 
modo di compcic uni pa 
i ib> i ma con una metto 
m quisi orizzontale 

\ni \ toro un momento 
del sopralluogo in vii l nga 


Approvate le tesi dal Consiglio nazionale 


LA FGCI A CONGRESSO DAL 4 AL 7 MARZO 

L'assise dei giovani comunisti si terrà a Firenze - L'azione di orientamento, la direzione dei movimenti 
di massa, il confronto con le altre correnti politiche e ideali nella relazione del compagno Marrucci 


Domani e il 26 
l’Unità 
non esce 

Secondo II calendario di uscita 
per le feste, il nostro giornale 
non verrà pubblicato il giorno 
di Notale e quello successivo 
Le pubblicazioni riprenderanno 
domenica per interrompersi nuo 
vomente il 1° gennaio Dai 2, 
l'uscita tornerà ad essere quoti 
«ttsn* 


Mai tedi 22 dicembie si è II movimento opeialo così è 

li unito a Roma il Consiglio stata nei l%8 con 1 esplodile 


Nazionale delia PGCI pei la 
piepiiizlone del congiesso e 
pei la piesentazione del pio 
getto di tesi II compagno En 
rico Man ucci ha detto nella 
sua ìdazione che la elisi del 
centiosmistia si nve'a seni 
pie piu insanabile sotto la 
spinta delie lotto opu ut gio 
vanili i popolili «empie nuo 
ve foize sodali e noi tiche <n 
tiano a fianco della classe ope 
raia sul teneno dello scontro 
lia queste i giov mi che hin 
no seguito con le loio lotte 
c le loio scelte nei momui 
ti di avanzata c di ustiono 


del movimento studentesco e 
il successo elettorale del PC I 
così è stato nella battaglia 
per i conti itti e le nforme 
L pei tanto fond unent ile un 
Impegno costante e ooncicto 
dei comunisti pei la compir n 
stane esatta dell i nuova collo 
cazione sociale e politica del 
le masse giovanili Su di esse 
si iifUtle m modo partirò 
Iti mente dramnatico la elisi 
ociaie e politica dì cui e in 
vestito il nostro paese 
( empito dei giov mi comu 
niMa c quello di sviluppare 
uni laigì iniziativi di dibit 


tlto e di orientamento politi 
co vuso le nnsse giovanili 
che pei metta, di chiarii c la 
politici dei comunisti ed il cì 
ratteie dello acontro in itto 
F necessiti) può urie leu 
chino ch< i ione eli olienti 
mento non sifilitica chiusura 
sett mie ddensiv a ad ogni cri 
tua che u ene dai giov mi 
ma nosti ì i ( citali o ncislii 
c ipacit ì di m u < it n l ne on 
tro e il c olii unto con le rms 
se dei giovani p con ir < >m 
ponenti politiche e ideili pie 
senti tri le nuove genetazioni 
Con'cmpoi incarnente è ne 
cessu o aveie ben < uno che 
la nostri funzione di avan 


guaicl i si Ile n iovp geneia/io 
ni passa ttiaveiso la capaci 
ti ci dii nsposte connoto 
a concio biso ni delle mas 
t rivirili c eli contiibunc 
i sul ipp ic sulla base di cs 
c mov n nti di loti i ta n» 
stri coni r 7 ione dei movimen 
ti d mi si ì npont uni no 
stia inigLOK capacità di cs 


compiendolo 11 molo polii vo 
ed autonomo i cui la TCiCI eie 
ve assolvei e 

Dopo lì discussione 1 pi i 
gr Ito di los ( st ito ìpprov i 
lo e j| (onsidjo \ i/io ih ini 
deciso die I XIX ( >r gì esso 
rimonde de Ih ree I i fon 
ga a Piien/e noi giorni 4 5 he 
” nnr/o ì<)7 

In muliniti il f f is Ilo 


. „ . , . ili ni (iun ii i i us ni 

SPI, d,n » Il tnmln.uili o di N 1/]on u lul , ulll , ln „ 

np ) c S( mi ne un \ cornilo c )ntI 0 c in li eh U a i/io u cu 1 
mute fon I unent ile di conti Unione del i gioventù mali 

bulle il loro sviluppo e alla sii dei Ino o dola Re allibii 
loio oue7 one polita ì evitnn < i Demo n u i Popi i c d l 

do sn il ruolo di semplice lì Coio» e ivova ru ir imi 

miei le cuti re politi o sii li i) 1 un ( 7i t i soli n i 

doni 1 < 17 one della POC I con anllmpu il i tn 1 cu p) 

1 movimenti di massa senza poli 


Il Ledilo già intenso un 
giorni scoisi e aumentato ul 
(liioi minte in tutta Italia I i 
cencio legisti m in alcuno lo 
ciliti (in paiticolaie nella 
! u ìchi i dolomihc ») tcmpei a 
tuie nielli itili! i poi in TI il 
coiti del lieddo spi Ita alla Val 
Riddimi dove la colonnina del 
meteuno e «cesa fino a 25 
gladi sotto lo zeio Por quan 
to nguirda le cittì nove già 
di sotto lo zero legisti ali a 
Tonno e sei sotto zeio a Mi 
la no A Roma nelle pi ime 
me della i attmati sono ca 
duti fiocc il di neve senza 
che ìiuscisse a foimaisi un 
tappeto bianco sul tei mio ba 
gnato dalla pioggia caduta per 
tutti li notte Su tutto il La 
zio il tempo e decisamente 
hi utto con pioggi i e nevi 
si Ino un gelido vento di po 
ninle dinante la notte hi 
investito tutta lì nvicii io 
ni ina eh ponente abbassando 
li temperatala sotto lo zeio 
Molta neve sui monti della 
Tolfa a noie! di Civitavecchie' 

10 sti ito nevoso ha laggiun 
to i 15 centinicin 

I L Abi uzzo e sotto una spes 
I s i coltic di nev e che all A 
quila e alta 10 centimetii men 
tic d Sulmona e a Tei amo su 
peia ì 10 contimeliì LAdna 
tico t molto mosso e j pe 
schei ecci h inno nnunciato a 
liscile lutto le stiadc mon 
tane sono tnnsitdbih solo con 
catene e alcune (come quel 
le pei Campotosto pei Ca 
slel Del Monte e la 17 bis per 
Campo Impelatole) sono ehm 
se al traffico lì comnussano 
al governo pei lAbiuzzo In 
fatto scattate nell ambito del 
la piovincia dell Aquila il 
«piano antineve j* che pievi 
de 1 impiego costante e conti 
nuo di tutte le pattuglie dei 
caiabimeri della polizia stia 
dale du vigili del fuoco e di 
elicotleii pei ietile soccoisi 
lutti i centri dell aquilano 
olLic i bOO nielli sono limi i 
isoliti Um famigli ì ionia ni 
clic viaggiava a borda eli uni 
« aOO > e stali soccotsa dopo 
sei oie a Sella di Como I et 
libimeli hanno inolile tiatto 
in salvo tie bambini smani 
lisi nella lieve dopo esseie 
usciti da casa pei «ecaisi a 
scuola e minacciati dopo due 
ole 

Neve sull li pinta intorno ni 
monti che cucondaio Avelli 
no I a neve e ciduta stanotte 
indie sulla pi ovine il di lei 
m pei la puma volta in que 
sti stagione da questa ni itti 
ni st i ne vie melo linamente 
sul e ipoluogo I i cncolazione 
piocede con di Ricolta sulla 
tatale Flaminia tia Temi c 
Spoleto sopì altalto al valico 
della Somma dove gli auto 
I mezzi in ti ansilo sono stati 
costi citi ì kimusi pei attui 
due clic il passo vini se li 
belilo dagli spi7/anevc \ 
Spoleto alcune auto sono fini 

11 I noi i sti ul i i c uis i de Ha 
neve senza duini die pei 
som 

Ini collie bnnea copio eh 
si un me il \ i mi\ io d ipo 1 ili 
tc ns i ni v ic ili di quest \ noi 
t Vii golfo di N «poli soflia 
mi folte ve nto fi e deio in due 
z me sud ove t e il mix ha 
i ingiunto loi zi qu litio 
eli ìlìd ) diffie oli i lite c >11111 
me ìzion e on le isole del g >lfo 
\ ( ime i mo < su tutto 1 ai 
1 co U 11 Vinata no muti itesi 
1 ì n ve In r ggiunt > m ale u 
ili pilliti >( c e ninne ti e > 
me il v ihchi di ( ilfmi ilo 
e De Ile 1 >r n in I i e tt 1 eh j 
(irne imo e e ampie t unente j 
unni mt il t el b inco 
I ibbon I in e ne \ ic ali c uhi 
li ir n siili rm'i \ Il >i n 
gn i li i pi >v c it > mie inizi mi . 
t hi I itoli in ti il he > sopì il | 
tuli i m m >i t ign i liti ilio ! 
1 ìppennmie lelh autistlìdi 
| P >1 jh Ir nze sul qu ìli . 

(i\ n v v ti vii i a 
| bile con Cì Me L lille piu e | 


tutti gli altii valichi mante 1 
miti ape iti chi mezzi dell A 
n is II ti iffico c lento e diffi 
Cile su tutta h via Tindia 
Un incidente pi ovocito dal 
londo su ad de gel ito ha bloc 
cito per diveise oie li sta 
t de S Vii de che collegi Ri 
v enn i i Bologna a C istena 
so nei plessi del capoluogo 
emiliano un autotreno ciuco 
di bombole di gas liquido e 
slittato iov celandosi e 
esimendo la sede stradale A 
lneste la boia c tornata a 
soffiale con eccezionale mlen 


Iniziative 
dei presidenti 
delle giunte 
regionali 

I picsidenli delle Giunte ìegio 
n ìli si sono imilite ieu a Roma 
pu Ics uno elei ptoblcmi con 
cementi 1 inizio dell attività dei 
comitati di control o sulle prò 
vince i comuni e gì altii enti 
locali 

I stata definita una comune 
buca di azione I pi esilienti del 
le giunte ìegionah de) Lazio 
lombaidua Veneto Cimili Ro 
magna Toscana c Pugli sono 
st iti incaricati di (enei con 
tal i con il nimistà o dell nto no 
per rssicmaie il cooidin imento 
tia i comitati di conilo lo e li 
amministra? om centi aie rieì'o 
St ito 1 stala dr finita anche 
I azione da svolgere veiso le 
foize politiche pei assiemale h 
lìpidi appi ov azione degù Sì i 
tilt 


sita m nottata e questa mal 
lina Udine nfficht hanno toc 
calo i 120 ehilometn alloia 
veiso le 10 e cominciato \ 
nevicale 

Pei qu mio iigmid i le pie 
visioni metcoiologicht pait 
colai mente in pu visione del 
Natale gli espelli comunica 
no elle la tempciaUna potri 
anco) a diminuire Auemo un 
Natale» ficddo se non addilli 
tuia freddissimo 1 ondati di 
maltempo che investe 1 Italia 
infatti c provocata da un af 
flusso di un fredda di ongi 
ne attica piovenieiitc dalli 
Luiopa centio seltentnon ile 
e non semina ancoia atte 
miai si Al noni c nelle zone in 
teine centi ih c mendionah le 
piecipita/iom ne’ose tende 
lamio ad aumentale In coni 
penso dopo Natalo si picvcde 
che il flusso di alia ai tira si 
indebolii a e h tempo! il n ì 
tendeia a nsìhie il tempo 
saia dunque caiattei izznt ) 
(veiso Capodanno) da vani 
bilila c piecipili/ioni piovose 

Nei pumi giorni del mise di 
gennaio si pievede ancoia un 
nuglioi amento specie al con 
tio e al sud ni \ successi\ ì 
mente veiso 1 Epifania un ul 
tei ioi e afflusso di alia freddi 
dovi ebbe miei essai e nuova 
mente 1 Italia 

Una bufeia ha ntopeita lì 
notte scoi sa il Monte Annali 
di 20 cenlimeln di neve 
In alcuni punti a causa del 
vento la neve ha supeialo 1 
niello di altezza La viabihti 
pei Aicidosso e i paesi del 
giossetano e consentita sol 
tanto con 1 uso delle catene 


Diffusione dell'Unità 

Ecco tre esperienze; 
Roma, Taranto, Terni 

L esempio di alcune federazioni — come Tri mito 
Temi Roma — che giti da tempo Involano con listatati 
positivi in direzione della diffusione de 1 Unita dentro 
la fabbrica sara seguito da alti e oignnizzazìoni del 
Putito impegni in questo senso hanno assunto Brin 
disi Latina Napoli Giosseto Peiugin Aiez/o tanto pei 
tifare solo aliarne oigamzzazìom Toise vale soffermare 
un attimo di attenzione su quelle ledei azioni che giti 
hanno fatto pieziose ospeilenze 


TARANTO h diffusio 

ne quotidiani de 1 Unito 
in fabbucn ò una scolta 
piccisa del Pai tifo «pei 
che il gioì n ile del pa 
dinne 1 informazione boi 
ghese la si deve e si 
può combattale puma di 
tutto nella fabbrica » Co 
si dopo mesi di pazien 
te lavoio di costruzione si 
hanno oggi questi risulta 
ti 10 copie gioimlieie 


alla Cementi! 10 copie al 
1 azienda delle ir SS 1> 
copie ai Canticii navali 
40 copie (e 50 il sabito) 
all Ai sonale militale Ogni 
mattina il giuppo dei ctif 
fusoli opeiai ìitna il pnr 
chelto di copi! e le dif 
fonde sul luogo di lavoio 
I compagni stanno lavo 
rancio pei estende)e 1 espe 
ilenza all Italstr ide alici 
« Bellini » all Italsidei e 


i n\m e Acci lidie (dove il pioblcmn ò ito npro 
posto con folza pei un i danno nel ìet ente rongusso 
della sezione) e nelle vai e aziende comuni h ha diffu 
suine quotidiana avviene con il < gettoni i so» \en 
duto sul luogo di lavoio Ogni < gettone i isso» vale 
una copia de l Lmta che viene pielevata all die ola pm 
vicina alla fatameli 


ROMA | a diffusione nel 

le fabbnche e aziende In 
una Indizione ihe nsiale 
igh anni i0 II gioì mie m 
diffonde i mille il gmp 
po degli « Amie i Unita » 
al Deposito loeomotive Sin 
I oiuì/o ( 11 ) t apio gioì noi 
ATU Poi tonile no di) ( i 
pie giorno) AT/»C Poita 
Miggime 8 c ipu giorno) 
l U MT (80 copie gioì no) 
Poligrafie ) dello SI ito ( U 
e opu gioì noi Alla Pattile 
ed al Poluinfuo l inizi i 
d ih niflusione In cornei 
so on a pm futi batti 
gl < smci itili ìzundili II 


gì liliale urna iltipsi opil 
giorno con abbonamenti 
nelle seguenti n tonde Sto 
fei Gì otti coìtili 23 nbbo 
nati Stefoi vn \ppua Nuo 
va 10 abbonati pm 10 co 
pie al giorno tifei ( en 
Odile r Opaline Ile 27 al) 
lionati piu lì opie Net 
te zza ri hana carne ulti) 
ìfi abbinili Vt a Punisti 
ni 85 abbonati I e cinipi 
giu staimi iav( andò oggi 
Mi dni/ione della Roma 
na Cas \< e ì Poligi ifi 
( o ( apponi C< nti ile I al 
te Poste legi ite me i Mor 
iti filini ili Vutovox 
\ wson e eì alt li tribbi) lu 
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In Italia tre milioni di giovani tra i 18 
e i 21 anni esclusi dal diritto di voto. 

Sei proposte di legge per estendere 
loro l’elettorato attivo. I paesi 
che hanno già risolto il problema. 

In Brasile drammatica contraddizione 
tra uno strumento democratico e la 
repressione politica. Le discussioni 
alla Costituente. Maturi per le armi 
ma non per la scheda ? I «ragazzi 
del ’99 » e le magliette a strisce del ’60. 


Tre milioni in cifn tomi fumi del 
la pmta Tanti sono i giovani itali un 
fia i 18 e ì 21 anni esclusi dal cimilo 
al voto Si tiatta di un pioblema che 
e tornato di attualità quest anno con la 
piescntazionp di una sene di pioposto 
di legge (sei in tot o di cui una del 
compagno Ingtao e una del compagno 
Lu// itto del PSIUP) che tendono a ino 
dihcaie la situazione estendendo ai di 
ciottcnm il dmlto a eseicitaie 1 elei 
torato attuo Non e poi una novità 
sconvolgente che dei giovani diciotten 
ni — fia 1 altio gì dicati laigimentc 
capaci dal Codice civile di sposai si 
aveie 'a paini potesti esseie madu 
affettile se e ì esponibili - siano giu 
dicati ibbastan/i mituii da empiimene 
su una schedi il voto pei un paitito 

I diciottenni volano legolumente dal 
1 anno passato in Influiteli i ma vota 
no da decenni in Linone sovietici m 
una buona pai te dei paesi socialisti n 
numciosi Stati degli USX e pedino in 
Brasile F coito una amili noma — 
e toineiemo sul discolpo che in Hi i 
s le velino dei giovani che in leiltn 
non po-siono in alcun modo paitecipne 
alla via politica e se ci piovano bui 
no sole due '.colte o la m li/ a i voi i 
7ionam nella guemgita o il calcete 
e la tortura 

Tesi pertinente 

Giorni fa alla Radio è stato tiasmes 
so un «Convegno dei cinque» dodici 
to piopuo a questo tema cetano ì 
professoii Foi« (costitutolalisLa) Ci 
logeio (trioiofn) Xmimssui (socioio 
già) e Spinelli segietano ei una As > 
ciarlone pei il voto ai diciottenni di ** n 
sola in questa oec ìsioiu piobibilnen 
te i p u hinno ipptcso le sten/a Hi 
chiami imo la cncoMan/xi peichc c < 
sembMia a->s<n peitinente un te i l 
lustiali dal piofessoi ( aloguo R coi 
dando i suoi anni giov ini ha anthe. 
ncoidato il famoso tiigico udiamo 
alle anni dei diciottenni del 99 all n 
domani di Ca poi otto nella pumi guei 
la mondiale Paitiiono allena ì « tenen 
tini» (come li duini ni la Domami i 
del Comete) del 1 1 piccola e media 
boiglitsia « infiammati » — come si di 
ceva — dii cuognisto anche se nlnlo 
messaggio eli Gabi e e I) \ ìnun/ui 
p irti! omo sui/i c mi ) to d mcsstg 
gl e an/i f ici n Josi leggete li culi 
lina pittato ehi pmoco cerni ul m 
analfal eli dell It il a della f ime Dice 
va giustamente Oaleiguo nel i Coi ve 
gno dei cinque» rad o 011 co «M itili i 
per andare a moine e non per vo 
tare’ » 


Xncoia oggi del lesto in Italia si va 
sotto le anni a 20 anni ma si vota a 
21 e molti giovani americani che van 
no a me i te in X letnam non li inno nem 
meno potuto svolgeie quella in nuscol ì 
pule che concede il copione all elet 
loie a e asa loto nella glande « koi 
messe > elettoi ile pei la Ptesidtn/a 
N ititi almente a questo punto il discot 
so si co n pi tea e si diversifica ma in 
duo/ioni eie ci sembnno feitili 
All i Costituente itili ina all indorila 
ni del fascismo e della Resiste »/1 il 
ptoblemi 111 lungunente discusso Pie 
v iNt li tesi di incoine il diiitto al 
voto ìlla fidi fissiti dii Codice tu ik 
pei 1 uqu si/one dilli miggioie iti ì 
tutt gli cfletti fluì idei 1 oi se in q lei 
gioì n qu nido 11 il I oi iv ino t ulti t ic >i 
di pi co liti della fine che nev ino fit 
to i mi lini i giovani priitcìz/Ui > 
il i toni) oil fi mie nel 1919 22 dcU i 
fit Ita con cui studenti e spesso «>t 
topioletm e sb inditi furono cattili iti 
pi ),u ) per imspuien/i confusone 
ignnan/i a quel paiticoluissim > ti 
po d <p)lito» che fu lo quidiisini 
in quei gioin ricevami e ull indi d 
qui i ciudi i fi ti ut it tuieie f i 
me ilruiie g u m/ e 
C>1 studi liti a qu llipic i 11 q < n 
divino pei le stt idc nn m il multi 
in nome di v li usti ilalnn i c in tu 
c noi i e spe so I ih u X a i < oi d it > < he 
sopì attutir* *1 Sul Itspuiui/i ie-> tei 
/nlp ci i stati assi limititi o nulli e 
ì gì neh scollili sociali digli inni sut 
c( ssiv i non ei ino ancoi i cominci iti 
lime unente le diffidenze ermo pii 
t ficaie 

Oggi n itili rimonte è tutto <1 vet so na 
e giusto unite due peniti e chveiso 
R u unente s si o si ticoich ciò In 
iip n e sdito ne Alt//igituno d It I i 
quelli autint c i sec meli Re ìstm/i Ile 
fu ono g i in dii 19 il diletti ni 
1 kc ini me de 111 te t t conilo uni pi 
1 zia e ile il i i ì sp ti ite sin/ i temi 
(Idealizzi Ne fmeo d qu Ile 1 tti 
s no eie semi ì giov ini e le i Uta/ze 
citi vis pio rilot i in malte ligi ni 
un i ititi ntn i gin 11 i 
Nel 19t0 dieci inni dopo — nuovi 
govm iicompuveio qu isi d colpi e 
i di li d quilunque pie visione po si 
b le (Foi d ri i ili i con-' sten/ i dei m ) 
v intenti ' ov in M di smistili sulle pi tz 
/e I memo te g unite del gì tmk nm 
t 1 inibì i e al mafie siti > di Gì 
nov i d Re u i in h d H ik i m * I 
Piti Sin P i I » i R >in I p t/z i 
St ituto i !» a Qui i_ v ì 11 m 
di 11 il sui ^ ìli le ni j e Me 1 
«tu ce p che p ) ri lisi 
c >i se ch >ini t id e g >v t n o) 

lai ve 5 v ini n > «tesso tnr lo imi 

bittevain fumai a fianco e che la l n 


ghost t coni nctava a trovaisi contio 
anelli i suoi figli piedrietti 
Inutile dui con quanta lapichta si è 
anditi avanti da allora nella dnezio r e 
eh uni semini maggtoie e piu attiva 
putecipa/iono politica dei giovanili 
m Io scossone del nnggio fumee e 
del (>8 li nuovi e ougm riissima fa e 
dillo scortilo sinché rie m It rim (e il 
molo centrile chi vi hanno avuto i 
giovini) le lotte studentesche di qu» 
sm mesi che investono ragazzi di tu» 
dici quindici dicnssette anni o diplo 
mati condannati alla disoccupazione 
che hanno appena 18 anni sono fatti 
tioppo vicini pei dovei li illustrale e 
miei pietà io 

Lo sappiamo i giovani sono mattili 
e finalmente consapevoli pohticunente 
Diceva il piotcssoi Calogeio in quella 
mola rotonda che citavamo di esscie 
i inasto smai i ito e sbaloidito il giorno 
m cui — aO inni f i — vide picchialo a 
sìngue un suo compagno di studi riti 
f iscisti nel coitile dell bniveisita io 
mani < Non capivo nu eio occupato 
solo di piesie 1 itine e di ungila gieca 
lino allo)a e sentili di non aveie a] 
c ino stiumento ne pei iibellarmi né 
pei capne quella violenza* 

L’esempio inglese 

Oggi nspetto a quei ncoidi pur si 
{Mille itivi ce qualcosa da aggiungere 
che pi >piio noi comunisti abbiamo piu 
di lutti ri ditto di spiegaie In In 
pilliteli ì Ile ultime elezioni la paitc 
c pi zi me lei giov ini che avevano ap 
j>ni attenuto ri dinfto al voto c stata 
q i ui iuimi t In effetti noi stppiamo 
cu in mriti paesi il congegno palla 
mentale o e e r tngue o c di segno e 
cu itteii del ulto pai tienimi e profon 
dimente d veisi dai nostn Ceco allora 
ri di«e uso che e poi un ongmale di 
seoiso di noi comunisti mila partecipa 
zone polii ca di giov mi e non giovani 
sull ini rivoluzionai o e qu ibtativ amen 
U mnvitiie di tutti gli stiumenti esi 
e it Noi su t celta un volo di cui si 
colie e 1 ri dittilo a potei e ni n assot 
I) ir tu t t li c ìpicita di lotta di un gio 
v iie ed iciilo rii t coscienza di clas 
c i under o effettivamente pirteape 
Fin etti tempi dei soi tot sappiamo 
bene eie paitecipa/ione sgnifka ticca 
ut co tzinne a ogni livello potere di 
d usi ano nella fibbiica nell t scuola 
al paese o nel qumtieie nel comune o 
nell t regione e quindi infine nel Parla 
mento Questo tipo di autentica vita 
{mitica 1 mici che ì giovani chiedono 
e ut fu zi in It tha come iti Sptgna in 
\Ic ss ) m Bi tsile in 1 tanna c pto 
p o quinto uni sacida cvitalista fon 
diti u uta come/ione di un 1 ito in 
dvd aliti e d ili alti) au'outaria e 
i mi i U eo non poti t nati riaie Coi 
ta mille d ve ri capii dumo e stato io 
ve culo la v a t una autentici pirte 
» ì/i ne e lunga e «poso d ri orosa 
itene coni id httom itti li dii ez one 
di f ancia e jucll t giusta perche si fon 
li su una premessi nn semiro suf 
fluente mi s cut mietile nccessina la 
I quid iz one del cipitihsmo e dell tm 
pei a listilo 

Svilii tg ca anturi c t mente inalvei «ale 
e q mi 1 sufii iglò anche a giovani edu 
il rih tilt e alh nei ss urie pule 
a)/ tu de li >c r ì tic i gn he ì quindi 
in pi s> u uri ine! sp ns ibi rii ì vii 
I i hit ì ci < is c I nu tjtie sii n 
( I I z )iist iv rii 11 all Veagl o 
na i mine in ri van i he ritorni 
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BOLIVIA: LA QUESTIONE STRATEGICA 
DELLA RIVOLUZIONE È NELLE CAMPAGNE 
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Due boliviani su tre vivono dell’attività agricola e sono da sempre « fuori gioco » perchè i più poveri e perchè di colore 
Nell'ottobre gruppi consistenti hanno partecipato agii scontri dalla parte degli operai - La riforma agraria incompiuta 
del 1952 ■ Per la prima volta aziende capitalistiche che impiegano braccianti • Si disgrega nei villaggi la rete dei no¬ 
tabili - La partecipazione deile masse popolari e la sinistra unita ne! « Comando militare » 


Dal nostro invialo 

LA PA7 duetti tre 

Per un boliviano le nfoi 
me dei militati in Pciu so 
no qualcosa di già conosciuto 
di digerito Lui gnaula piu in 
la «Rifoima agi alia na/io 
nalizza/iom 9 le abbiami già 
fatte nel 52» F veio e non 
e veio Ceito 1 esplosione na 
7ionalista degli anni 50 quin 
do con Paz Estenssoio pi osi 
dente i grandi giacimenti di 
stagno che avevano creato fa 
volose ricchezze divennero di 
propnetà dello Stato e ri lati 
fondo venne spezzettato crean 
do centinaia di migliaia di pie 
coli piopnetari hanno segna 
to trasformandolo ri volto so¬ 
ciale della Bolivia Ma quel 
la rivoluzione non fu nè con 
seguentemente antinipei lalista 
e popolale nc foimo una boi 
gltesia sufficientemente folte 
da dai e continuità e solidità 
al nuovo Stato Le rifoime 
rimaselo incompiute o isola 
te m un quadto economico la 
cui costante en e urmneva 
la dipendenza dal capitale sta 
tumtense 

Fu una tivolu/ione ti adita 
come in definitiva quella di 
7apata c P incito Vii a Mi in 
Messico anche puma della ri 
voluziono si eia cosi ti ita una 
borghesia attiva e ìehtivamen 
to folte e fu essa a li irte il 
niaggioi vantaggio dii sangue 
versato da migli uà di coni uh 
ni Cosi che oggi se ufoinie 
e nazionalizzazioni sino strie 
compiute sia in Messico «n 
in Bolivia nel pi imo la cai ri 
tenstica e una certa stabil tà 
politica e nell altra 1 instabili 
tà 1 incompiutezza 

I a Bolivia insomrna avi ebbe 
gì) esaurito — ma senza ica 
lizzarlo — il momento rivolli 
7ionano di una botghesia de 
sidei osa di sviluppai si di un 
piu vasto nieicato infoi nn e 
di una maggio) e indipenden 
za e si tioveiebbe in una h 
U nzione i adicaliz/ata di repies 
sione o iivnlu/ione di piospet 
tua socialista II contiadditto 
no cammino del MNR di Pa7 


I steussoio pumi fnizato dal 
lo spurio di classe dei mina 
lui veiso ti agii udì ìeìlmen 
te nvolu/ionin poi facilmen 
tt nsospinto dille difhcoltì 
sulla teli il et m ì degli accot 
di tecnico economici e nn gli 
Siati liuti ha in sostala li 
sento la bocci amai i a tutti 
minatoti e boighesi «non eie 
St liti i In tal modo le con 
triddi/iom belivi ine non seni 
hi ano soppottaie ne il model 

10 dei militali pmiviam nò 
quello del fi onte popolate ci 
le no e nemmeno quello di 
Cuba 

Una risposta 
affermativa 

Ma sembretebbe pei an 
dai e avanti la Bolivia hi bi 
sogno di qualcosa di ciascu 
no dei tte (che poi sono oggi 
in Ameiica latina le nsultan 
ze piu convincenti dell ultimo 
decennio di lotte e di espenen 
zc antimpcnaliste) F uinega 
bile infatti nella «via boli via 
na » uni folte componente di 
violenza politica 1 comunisti 
poi esempio pallino di iti 
sin lezione popolale ciltulma 
a coi nn amento di un proce ■> 
so politico aiticolato (sciope 

11 mìmfestaziom ecc ) F 
qualcost dH geneie è ciò clic 
si e v ei il icato nelle gioì ti rie di 
lotti corrilo il complotto del 
genei ile Mit tnd t Non setn 
bia possibile ignoiaie la pie 
senza dei milititi una fia/io 
ne dei quali già appoggiò nel 

>2 Paz I stenssoro contro un 
polpe leo/ionario e che pu 
ma e dopo Bamentos si so 
no tiasfoimati in un pai trio 
politico come gli altiì (o puri 
tosto duci so dagli alti i faceti 
do lo stesso giuoco) 1 auto 
meno si può picscmdeie dal 
1 unita dei ducisi gl oppi po 
litici eli smisti a loi natisi nel 
coi so degli ultimi movimenta 
ti venti anni di vita politica 
del paese e quindi con ì ìrlici 


nel pipoin c con piopiu tia 
dizioni (comunisti tiotskisti 
eaUoltcì i ivolu/ion ti i smisti a 
st iccri n d il MNR) 

In questo momento sono 
questi i t itton che c n ìlten/ 
/ano la srim/ioi e uscii t dal 
fallito colpo di Stato del gene 
i ile Mit tnd t Uno di essi e 
mcigerì come piedonnnante 7 
T se si si liatteia dei nuli 
lai i 9 

Anche se 1 espet lenza fino 
ad oggi conosciuta mduiteb 
he a una ì (sposta affeimali 
va o m cessai io aveie piesen 
ti due oidmi di consideiazio 
ni le foize minate bohviane 
sono divise politicamente e 
quel che pm conta hanno gio 
cato le loio catte in allean 
za con foize estranee al corpo 
militare all Istituzione sono 
divise tia e»seicito e aviazione 
(la Manna non avendo la Bo 
li vi a sbocchi al mai e non c e) 
ri pumo piu chiuso rea/iona 
no la seconda composta di uf 
fletali giovani piu permeabili 
alle idee nuove piu progiessi 
sti Queste dtvcise linee di di 
visione indeboliscono ri ruolo 
dei militali e anche se da es 
si dovesse continuale e veni 
ie 1 appoilo «decisivo» non 
pei questo la loio funzione 
sai ebbe necessai irniente «di 
ridente > 

Xlle otgamzz i/imu sindaca 
li (minatoli e studenti pi in 
dualmente) e ai partiti della 
«misti i si prono dunque del 
le possibili! t di dilezione del 
movimento tivolu/tonuio pii» 
contando sul contributo di 
una pii te dei militali In ciò 
li grande diffeton/a con il 
Perù dove colonnelli e gene 
» ali fanno e disfanno piatica 
mente ignoi andò I esistenza 
dei pai liti politici 

A questo punto viene avan 
li un piotagomsta spesso igno 
i ito foise pei che tioppo silen 
zioso i contadini Due boi ma 
ni su tie vivono dell attività 
agncola e sono «fumi guio 
co * perchè sono i piu pov e 
ri e pei che sono indio* La n 
fot ma agi ina di Paz Fstensso 
ro li ha fatti pioprietan ma 


di quantità insufficienti di tei 
la e sopì attirilo li ha abban 
doniti ì loio stessi senza ani 
ti tecnici senza finanziamenti 
sen/i facilitile ì tggiuppmieli 
ti di {uopiiota o coopeiative 
che potesse io temine »m pio 
dultivo il laioio Comunque 
tinnì a hinno mantenuto uni 
compìcnsibile fedeli ì al MNR 
il p u trio clic gli h i d ito 1 1 
lena Cosi che la glande mas 
si contidina li gì inde mag 
giornea della popol tzione è o 
estianea agli avvenimenti po 
litici della citta e della mime 
la (i due poh «attivi» della 
società boliviana) o pesa in 
senso modeiato 

Fenomeni 
in atto 

Sembioiebbe dunque che 
li gimde questione st) riegi 
ca della nvohi/ione bolma 
na sia quelli dei contadini C 
c o chi come ì t maoisti » 
suppone di potei li n«olveie 
tiaspoilindo in Bolivia ] espe 
nenza della lunga Maicia o 
meglio detto del) i « guei r i po 
potai e che putendo dille 
c tm lagne dovi ebbe conquista 
ie lo cittì I fatti conosciuti 
dall espcnen/a della guemgba 
del Che n avanti indicheicb 
beio come nleale allo stato 
attuale delle coso una tale 
piospettivi Sono inteiessanti 
piuttosto alcuni fenomeni in 
atto La rete di notabili eie 
scinta allombia del MNR e 
del governo Barnentos edema 
gogicamente attivo in diezio 
ne dei contadini) che nei vii 
taggi e nn piesim è insieme 
al militale ri i appi esentante 
del poteie si e lotta in piu 
punti non funziona piò co 
me puma Sindacati contadi 
ni comunali e qualche volta 
pio\ melali stabiliscono patti 
di alleanz i con le oigamzzazio 
m opei aie 

Negli ultimi avveumon 
ti dell otlobi e setton consi 
stenti della popolazione conta 


1 (Imi hinno pu (colpito agli 
sconti! dalli pai te degli ope 
i il In guidale in comspnn 
(lenza con ri dismtegiaisi del 
1 tuloi it i iiimoil i 1 ìutonomi t 
delle associ iziom contadino 
Infine pei ta pi un ì v oli i nel 
ta stona dell agncoUma boli 
vlani nelle nu ti ìpicrii >r 
gono i/ienrie agucole capitili 
sto che impiegino biaccianti 

1 quest i una i agione e uno 
stimolo in piu pei la naso ta 
di un nuovo movimento con 
trillilo c ìp icr di lottale per 
clic le libelli deinocnhcho sia 
no ìssicui ite airi he nelle cam 
{ugno e pei una seconda ri 
fomi igi uta cioè poi imo 
ve condizioni di vita c di la 
voio 1 coito comunque che 
1 ingies r o degli indio* delle 
(impiglio nelli lotti politica 
(i i«foinn iebbe lutto ri qua 
dio Puma di tutto ebminan 
do 1 equivoco le) MNR quo 
stt fedoazione di palliti cm 
lenti die In in comune solo 
ri desrileno di piitecipaie n 
una m miei a o nell alti \ al po 
toro 

I questo qualcost piu che 
un tugut io gno( he il « nui a 
colo» dell t sconfilfà dot poi 
pe fascista c stato 7 ope n di 
ima p ti loop 17)01 e delle masse 
popolali cosi ampli o derisa 
da i appi esentai e una ti mini 
m ì/ioiu dell ì situazione gene 
urie Dt questa piesen/a mas 
siccn del popolo nasce ta vo 
ca/ione umfana che tinnisce 
oggi tutta 1 1 smisti i nel t Co 
mando popol it e » iiìIpi loeuto 
ir e condizionatole oc) govei 
no lones F ta spinta è co 
si foite accompagnandosi ri 
motuiaie t a smisti a » di mnl 
ti aspetti dell i situazione con 
tinnitale che i comunisti in 
un loio documento segnata 
no ri pencolo di un voto che 
si poti ebbe cicale tia lo aspi 
i ì7)om e le poten/iahl i ogget 
tue e I evidente v Hai do con 
cui dilezioni di palliti e istilli 
7)oni urevono c miei piotano 
la leali i politica in mo 
vimenlo 

Guido Vicario 


Esposti a Roma i bozzetti di Renato Gutfuso per « Il contratto » di Eduardo De Filippo 

La violenza di un mondo opulento 

Disegnati per la « prima », (tata a Roma nel gennaio del 1968 — La grande « natura morta » di 
polistirene fu rifatta perché gli ammiratori se ne erano appropriati — La tragica ironia delta 
pittura sottolinea il significato del dramma di Eduardo — Diciassette fogli contenuti nell’album 



Renalo Gulluso un particolare del bozzetto per la grande natuia morta del terzo atto del «Conliatlo» 


Ugo Baduel 


La galtam «Il gabbiano» 
(vii della Frezza 51) piesen 
ta a Ron a i bozzetti di sce 
ne e cosi imi per « Il conti at 
to » di Fcuaiclo De l ìlippo di 
st grilli lei 07 da Rinato 
G Muso I i « novità » di C 
duutdo ii dò in sceni ì Rom i 
il Quii in nel „e rumo 08 II 
di unni i cii stato duo in 
< punii > i n II nnis uit eh 
Nino Rot i pochi mesi iv in 
ti ri feslt il dilli pi osi di Vi 
m7ia avi vi poi toc < ito illre 
città del i oid e del sud A Na 
poli pu ta suini del S lei 
din indo nitluso dovette ufi 
ie la glande «natine molta» 
in polisti one espanso — og 
getto doi ìinante nel brnehet 
lo al teizc atto eia atta cm 95 
taiga un 100 e lungi cm D5 
peiclu iipin munii don 
ne avev u o d voi ito I pie/io 
si « p( zzi ) «fi ut i f u ondo 
l b izze ti In minici i di 17 
fogli soti ) npiodolti tn fu 
simile c i ricolti in Ubimi con 
un il) c «( it iz c ni d Fi) o Ri 
ci ed to doli Gì ìfica Fdito 
u rie ( d ili i g rileiin « Il gib 
biano > Rificendo la crome v 
di qut ta felice coll iboi i/io 
ne tra Eduardo e Guttuso, U 


Ricci sottolinea 1 importala 
plastica delia glande «intuirà 
molta» nel saccheggio del 
banchetto e ncoida come tro 
neggnsse quasi fosse un tio 
f( o intuì ale de) Ruoppolo o 
del Tolte 

Li mi ì Impiesslone nel ri 
coi do dello spettacolo e alta 
visione di questi fogli è liti \ 
N i ite taicenlo nip ilei ino do 
po Cirav iggio bensì uni tipi 
ca «intuii mot i» di Olitili 
so negli inni sessanta cviden 
7 i ossessiva c one iota a mo 
menti neom elafi sica digli og 
gotti 

Mi sembi ì propiio che lo 
tnte ie«se di («ottuso pei gli og 
getti non «ia «ti idizionale» 
il suo mo< o di «dai e for 
mi» (he p r volei <s eie lo 
st le deilt ose quasi non ha 
stile e m m ì i in he n que 
st i oc < ìs on li ì c( i< \t di d i 
i( oipo a un senso ninno 
degli oi tt in un te m >o pio 
fond unente, eoi lotto d ili og 
i e tt ni 11 de modo dui boi 

„hesc lab lle/7ì noi nta di 

questi 1 ) 07 / iti sta ne la de 

imposi/ oi » in atto ii uotni 
ni e tese a punto de a loro 
massima oj utenza DI eì che 


gli stessi caiatten fisici per 
esseuc piu siciliani che napo 
letani danno alle foime una 
violenzi Magica e una «no 
ni i nera» 

Sciivendo su queste colon 
ne del drinmm Aggeo Savio 
li pali iva di «anime molte» 
di Gogol e h Salt\kov Sce 
di in e dava lì chiù e giusti 
per cnliìic nel mondo di Ge 
tonti Se Lezio (un tipo di L 
clu udo die si irinnega al «Sin 
dico de none Smita»)edel 
ta sua violenti «coite» Gne 
tano Tiocina Maddalena e 1 
«noi due figli Silvia Giacomi 
no il UC (0 possidente Napo 
leone Ianelino lo sUoz/ino e 
tutti gli altii 

Gei onta Scbe/io 1 uomo che 
ammuustia una su\ giustizia 
pinati fiterdo stipulile un 
«(Oliti itto» ceite pusone 
cui piotili Ite di lesine it it le 
subito dopo li moitc se in vi 
t ì iviatin ) ci ito il tomo a sé 
uni «c Menai dell mime e 
delta fi itelimza questa eiea 
tuia e ubiti ) di un einmba 
hsmo segietc senveva Savio 
li « non ha udii minto dii 
«epoicio iies«uno ò veio e la 
sua pnm ì fmm ò nata da 


un semplice fenomeno di ca 
t dessi del quale fu foituno 
sa vittima il suo uomo di fi 
ciuci a Isidoio Ma non si di 
( e foi se che t soldi i id m 
no la vita a chi di e si c 
stato pi ivo tioppo tempo 9 In 
un mondo fondite sul doni 
io sull inteiesM sullo sfurila 
mento Guanti In avuto e hi 
qm.*ta funzione di ìesuscita 
loie Si {iotiebbe pei tino ve 
deic m lui tpaiafi isando uni 
liti intuizione) 1 unico (usto 
che ci moi tiamo 
Cosi atri oia una volta F2 
duudo muove dal) analisi spie 
tata dei tapponi domestici del 
Iodio fumimi e pei usatile 
a un immagine allignile i cu 
pi e potè ite dell um untò In 
uii viv amo m senso tato» 
Quanto il C uttuso di quo 
sti bozzetti mi audio dt tm 
ta {Mite dilli «ni pioduzione 
p tt un i io non pi ornici 1 1 al 
ta lette m il suo inibii nte «me 
i idion ile» Pm le pi f ni ì di 1 
monde eh i ni 1 e n itinj ini di 
hit dipinte io lo duci non 
tanto « mci dionale » quanto 
« medi tei t moo » ( limono oo 
me lo fui ono De Giunco e 
Cairh) 


Comunque guardando que 
sti fogli va tenuto pi esente 
per meglio vecieili die una 
dina e sciale luce tedesca 
(d\ Ciamch n ^vdziwlll) sei 
vola nell mibieite « medtter 
muco » di Giriti so Quanto al 
I 1 1 qua il \ 1 1 pie i di segno e 
oloie si può ( ne clic numi 
da tace in i 1 icn e della violen 
za e delta toni etozzi motto 
no airi he m evi lenza qui do 
cadimento e mautume Ct so 
no affinità con pittino e dise 
gm degli inni sessanta eoi 
motivo del tese no e delle te 
sto con iltii disegni pei 1 In 
fu no di Danto on i tipi imm 
ni foi miti nelle illusi i azioni 
dei « Mise rubi li » o affinità 
I plastiche anche' con t disegni 
fitti pei «La sigia delta pu 
mive 11 » e pei « Cumon » enn 
t it 1 e. in tutte! il colpo dv 
Cine Lumbiv Mk i aditi Toi 
se e e s quel moto di disi'} n l 
k eieitrio e « isMssino » ihe 
fu tpeo degli anni in art 
| Guttuso « tllustiò » nncht 
j « bulinai lo » di raulknor 

Dario Micacchl 
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PAG. 4 ■_/ economia e lavoro 

«Avvisa» alla Bicocca e nelle altre fabbriche del monopolio della gomma 

GRAVE MINACCIA DI PIRELLI: 
VUOLE FALCIDIARE I SALARI 

Attacco al diritto di sciopero e alle conquiste sindacali — Immediata reazione dei lavoratori e dei sindacati 


Dalla nostra redazione 

MI! ANO 2ì 

Pirel 1 ni sferrare questa 
nail mi un bruì ile t ire uh i 
toro alticu) alla liberti eh 
s i ipero e ai diritti sindaca 
li di m gli in di 1 1 or noi 
l n *,ecro « avviso > ai chpcn 
(Unti c appaisi tulle portine 
r di tutti gli st ibihmenti 
d 1 monop io dell i „omm ì 
« si luti uno r,\i operai — 
c critto mi commi c ito dellì 
direzione — chi attu ino ] i io 
lortiria e concertati i duzio 
ne dclli produ/one in for 
me da c derisi illecite al 
a uce d costanti orienta 
menti giunspruden7iali rhe a 
pirtire dal 28 dicembre pros 
sino sua provveduto ad ade 
guire Iti ioto retribuzione *10 
bie ilii effettui produzione 
individualmente realizzata » 

Per tiplre in tutta la gravi 
ta il sij mficato eh questa de 
cisjone bisogna tener presen 
te che j.h operai Pirelli come 
tu ti I sessantamila lavorato 
n delle fabbriche della gom 
nn sono in sciopero da quasi 
due mesi per il rinnovo del 
^onti it o di lavoro Graduai 
m ntc nei diversi reparti del 
a Bic icca di Milano essi 
hanno ieelso In iccordi con 
le loio organizzazioni smela 
cali di attuare una forma di 
loda fia sperimentata nelle 
veitenz 3 aziendali del 1008 e 
dello s oiso anno la nduzio 
nf dei punti di cottimo cioè 
del rendimento del lavoro Nel 
fratterr po mentre la FIAT mi 
miccini a ripetutamente la co i 
nta di numeiosi suoi leparti 
(si puliva di 60 mua operai 
sospesi sostenendo 1 impos 
sibilita di completare le prò 
clu7iom a caliga della man 
cima di parti in gomma 
(chiare? il disegno di mettere 
pii operai dell ìutornobile con 
tro quelli della gomma) le 
tiattitlve per il eontiatto si 
re mpevano a Milano nella 
nottati di giovedì scorso 
\ questo punto mentre al 
cum gruppetti eslieimsti crea 
no 1 csaspei aziono degli ope - 
rii lanciando una serio di in i 
giune contio i sindacati e con 
tro il PCI scatta la piovocazio 
ne de! padrone La quale prò 
vocazione in teeiminl chiari 
significa ima sola cosa Pirelli 
vuole avere il diritto che non 
gii deriva da nessuna legge e da 
nessun contratto di pagare 
gli operai a suo completo pia 
cimento E chiaro infatti che 
la riduzione dei punti di ten 
dimento ha come conseguenza 
il calo della produzione e di 
quella parte della retribuzlo 
ne variabile che va sotto il 
nome di cottimo Ma la par 
te fissa del salano (minimi 
contrattuali eventuali super 
minimi ecc ) spetta di diritto 
ai lavoratori qualunque sia 
la quantità di produzione che 
essi svolgono 

Pii olii invece parlando di 
adeguamento della «ìetribu 
zlone globale» all « effettiva 
produzione industriale » vuole 
intaccale diritti acquisiti da 
decenni mettere in dlscussio 
ne 1 esistenza stessa dei con 
tutti Facciamo un esempio 
conci eto se un operaio gua 
d igna « globalmente » 100 

mila lire il mese e nel suo 
reparto viene attuata una ri 
du/ione del cottimo pari al 
30^ il suo salano (nelle In 
tenzionl del padrone) dovrà 
essere di 70 mila lire se la i 
duzione sara del 50%, poitera 
n casa 50 mila Ine Addint 
tuia potranno esserci anche 
operai che riceveranno sala¬ 
ri di 1 j /20 mila lue! 

Ragionamento e conseguen 
za inammissibili e che gli ope 
r il hanno decisamente respin 
to fin dalle pi ime assemblee 
che si sono immediatamente 
svolte nella fabbrica Le foi 
me di lotta hanno unanime 
mente deciso lavoratori e sin 
dacati le decidiamo noi au 
tonomamente non scloperia 
mo per fai e un placeie al pa 
dione e neppure pei seconda 
re i suoi inteiessi Gè un 
solo modo per tornare alla co 
siddetta « normalità produttl 
va » che vuole PirelP insieme 
agli altri padroni della gomma 
accetti le richieste e firmi il 
contratto 

In serata le organizzazioni 
sindacali hanno emesso un co 
municato unitario « Le se 
greteue della CGIL, CISL e 
UIL di Milano unitamente ai 
pi opti sindacati chimici e alle 
sezioni sindacali della Bicoc 
ci — vi si legge — hanno ap 
pieso la notizia del grave 
piovvedunento che la dlrezlo 
ne della Pirelli ha oggi annun 
ciato ai lavoratori in lotta con 
trattual » e cioè la riduzione 
della paga globale a seconda 
della pioduzione effettuata 
Questo piovvedimento che 
sindacai e lavoratoli fermi 
mente respingono mua sco 
pei Uniulte a piolocare ul 
tcnoi mente una lotta contrat 
tulle cne vede da un lato la 
voratori e sindacati gommai 
dimostrare forza compattezza 
e unita e dall altro lato il pa 
dionato della gomma e Pirel 
li in puma linea ìecentemen 
te isolato e colpito dalla lot 
1 1 dei lavoi itoli 
«Ancore uni volta Piiellj 
vuole sfuggire con un attac 
co ai lavoratoli e alle loro 
legittime forme di lotta al 
chiaio e apeito confronto su 
gli obiettivi rivendicativi che 
i gommai della Bicocca vo 
gliono raggiungere con il rin 
novo del contratto Anche que 
sta volta come in piecedenti 
occasioni di lotta Pii ehi do 
uà invece riconoscere sotto 
il peso di una lotta e di obiet 
tivi giusti che qualsiasi prò 
vocazione direzionile si ritor 
ceri centro f suoi piomoloti 
le segreterie della CGIL 
GISL c UI1 unii ime ite ai 
p opu sindac iti chimici e i 
le seziini >,in i leali de i Pi 
rclh Bicocca ceite che la il 
sposta dei livoiattiri t que 
sia piovoca/ione siri forni e 
risoluti ice Invitano 1 lavo 

ratoii milanesi a solid bizza 
*e con i compagni di lo 1 1 del 
la Pirelli » 


Dopo una dura e tenace lolla 

Buon contratto 
conquistato 
dalle confezioniste 

Accordo alla Siemens e ai cantieri della ex Piaggio 

-_ — -1 [) a ]| a n0£ t ra redazione 
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La P 1 rei i SpA ha in 
nun< i ito alla stamp i < ne i 
partire di luned 28 adotti 
ra misure d r ppresngln 
contro ì lavoi it ri in lotti 
per il r nnovo col contrat 
to di lavoro 

Li segreteria nazionale 
della Tilrea den incia al la 
voratori e ail op nione pub 
blica questo nuovo lllegit 
timo attacco de la Pirelli al 
libero esercizio del diritto 
eh sciopero che pone que 
•sto gruppo ancora una voi 
ta all avanguardia dello 
schie ameni ) pici tome 

nell assunzione di mlsuie 
antisinclacali Questa at 
teggiamento che confeima 
moine la piena responsi 
bàita della delegazione n 
dustriale per la rottura 
delle trattative avvenuta il 
17 scorso troverà da par 
le dei lavoratori gomm i 
ai qu ili è assicurata la so 
hdanetà di tutti i lavora 
tori chimici italiani un i 
ferma risposta che sa 
prà battere ogni provoca 
zione e vincere 1 intransi 
genza padronale conse 
guendo obiettivi di miglio 
ramentl e di potere che si 
sono posti con la lotta 
contrattuale 
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AFFITTÌ AGRARI: CONTINUA LA LOTTA 

legge di riforma degli afflili agrari nel termini In cui è siala approvala dal Senato Entro la p ima mola di gennaio l'AI 
leanza contadini, l'UCI, le ACU terranno a Roma una mamfeslnzlonc nazionale la Camera, com'è noto, ha già affrontalo 
la discussione generale e, alla ripresa del lavori passerà all'approvazione degli articoli 


Il convegno del sindacato infermieri CGIL 

Rinnovare 

l’assistenza 

psichiatrica 

Non ha ragione di sussistere una legislazione spe¬ 
ciale - Solo nell'Unità sanitaria locale è possibile 
la tutela della salute mentale - Determinante 
l’intervento preventivo nelle strutture sociali 


Sulla indennità di rischio 


Corpi di polizia : una legge 
che premia gii alti gradi 

Per gli ultimi sci mesi del '70 agenti e graduati riceveranno 
meno di quanto già percepivano — Discriminazione anche fra 
il personale dell'amministrazione giudiziaria — I deputati co¬ 
munisti avevano proposto una cifra che fosse eguale per tutti 


Dalla nostra redazione 

ANCONA 23 
Le attuali struttuie mani 
colmali vanno eliminate ed 1 
servizi di tutela della salute 
mentale del cittadini trovare 
11 loro Inserimento organico 
nell unità sanitaria locale que 
sta la conclusione cui è per 
venuto il convegno nazionale 
degli infermieri psichiatrici 
promosso dal sindacato di ca 
tegona della CGIL e svoltosi 
per due giornate a Talcona 
ra Marittima VI hanno pai 
tecipito delegazioni della qua 
si totalità degli ospedali psl 
chiatrlci italiani 
Per quanto riguarda 11 mo 
mento curativo il >ei vizio psl 
chiatrico va consideiato al pa 
ri delle altre sezioni ospeda 
llere abbattendo ogni legisla 
zlone speciale e spazzando via 
false ed Inumane etichette del 
tipo « pericoloso a se ed agli 
altri > e « irrecuperabile » 

E lmpoi tante che una ca¬ 
tegoria come quella degli In 
fermieri si sla attestata sul 
le posizioni più ivanzate In 
tema di psichiatrica parlia¬ 
mo di lavoiatorl specializza 
ti protagonisti Insieme a 
gruppi dì medici di avan 
guai dia delle più positive 


Emigrazione 
fra i due paesi 

Incontro 
CGIL, CISL, UIL 
e sindacati 
jugoslavi 

Si e svolto a \inezia ut in 
contio tra la delegazione della 
confederazione dei sind ititi ju 
goslavi e le tre confedei azioni 
italiane CGIL GlsL UH nel 
corso del quale è «iato eflettua 
to un appiofondito scambio di 
opinioni sulla situazione e i prò 
blemi dei lavoiaton jugoslavi e 
italiani emigrati nei paesi eso¬ 
pei e sulla possib lita di colla 
bora/ione tu i sindacati in que 
sto campo L sta .a anche csa 
minata la poss bilila di colla 
boranone delle aiguu/za/ion 
si k! leali dei due paesi per 
quanto attiene la difesa de di 
ulti e degli miei essi dei Ino 
raion jugixslm occupiti n Iti 
ba e dei lavoratori iti! mi oc 
cupaU m Jugxsli i nel coi o 
della nuniocit è stati con ti i 
ta un ampia coi u utenza a ve 
dute su tutti ì pr/blcmi cb fon 
do connessi con Icnomeni ani 
giaton e 1 esigenza di un ini 
pegno comune nc l \ d fesa del 
la mano dooeia emguta 


espei lenze Innovatrici ed an 
che oggetto appunto per que 
sto eh attacchi autoritari e 
u piessivi 

Nel convegno di Falconi 
ri sono stati ncoiditi — prò- 
può dagli infermieri che li 
hanno dilettamente vissuti e 
sostenuti — l cisi noti degli 
ospedali psichiatrici di Gori 
zn Varese Peiugia ecc Nel 
contempo sono stati, tuttavia 
citati anche 1 casi di nume 
rosi ospedali psichiatrici ita 
liani ancori fermi e chiusi 
su concezioni e piatiche su 
perate C un periodo contrad 
dittano fattuale carico di 
spinte e controspinte fra 11 
vecchio ed il nuovo Di qui 

I indubbio peso che assumerà 
la scelta fatta dagli Infernale 
ri della GGIL a Falconara Ma 
nttima Una scelta suffragata 
da dati di fatto e da cono 
scenze dirette 1 ammalato di ! 
mente è essenzialmente una 
vittima della società, la ma¬ 
lattia mentale non è solo un 
fenomeno biologico ma so 
prattutto culturale e sociale. 

II manicomio tiadlzlonale é 
strumento di un processo di 
i epresslone e di espulsione 
dall’ambiente civile 

Le stesse comunità terapeu 
tiche sono state indicate dal 
| convegno — pur senza sotto 
| valutai ne la portata — come 
momento di transizione In 
definitiva è nell opera di pre 
venzlone a livello di scuola 
quai fiere fabbrica che 11 con 
vegno ha identificato 1 inter 
vento determinante Ecco dun 
que il perchè della richte 
sta d inserimento del servi 
zio di tuteli della silute tnen 
tale nell unità sanitaria loca 
le dove ogni Intel vento si 
deve caiatter zzile in senso 
globale e come espressione 
di un potere nuovo dcmocia 
tlco 

Il problemi qu'ndl non 
può essere usolto con uni ri 
tanna settati le ma nel qui 
dro della ufoima sanitària ge 
nei ile < Servizi specializzati 
si mi non sepmti — è sta 
to affermilo a falconai! — 
dii restante ndinimento sa 
nitario poiché I uomo — dal 
punto di vista sanitario — 
e uno e quindi unitari de 
vono essere plintenenti sani 
tul cho lo riguardano» 

In coerenz i con questa U 
nei li convegno di Falconala 
si è pionunciato pei l supe 
11 nent i di ogni tipo di di 
st nzionc tia mfeimieri psi 
cimatrici e e specimen e tutti 
gli alti 1 iv ii itoli che opera 
no nel mipo deJl i sinit \ « li 
orno»,! nell i del line politico 


Nel tumultuoso accav il irsi 
delle decisioni in Parlamento 
che puntualmente si registi a i 
conclusione dell anno alcuni 
provvedimenti sono sfuggti al 
1 informazione altri sono stati 
appena accennati Prendiamo la 
legge ora in vigore con cui si 
•t riordina > 1 indennità mensile 
per « servizio di istituto » delle 
forze di polizia e del personale 
civile dell amministrazione finan 
zlaria 

La legge — che graverà sul 
1 erario per circa 50 miliardi — 
è stata appi ovata in via definiti 
va dalla Commissione Interni 
della Carnei a 1 comunisti hanno 
volato contro 

Il provvedimento — d iniziati 
va del governo — è stato giusti 
ficaio con la necessità di ade 
guare il trattamento delle forze 
di polizia a quello fissato con 
una lecente legge (27 maggio 
1970 n 361) per il personale 
militare di camera (indennità 
di « impiego operativo *) E vo 
qui messa in rilievo 1 accentua 
zione del carattere militare che 
si dà all organizzazione dei cor 


pi di polizia Questi ,i ì godevi 
no in base illa legge 21 dietro 
bie 1969 n 967 (ipprovata do 
po tngiu fitti di Milano li 
coincidere \ no ì sfugge) di un ì 
indennità di rischio che era di 
lo mila lire il mese per Ih bas 
sa forza mentic ai gndi dii 
miresclal i al gì ionie fu con 
cessa un iggiunti di 15 mila li 
io (mi 1 ndennin non superi 
va nel complesso le 17 500 ine) 

Ceia insomma una conduio 
ne di sostin/nle eguaghanz i 
In piu ad ogni operazione con 
decreto dJ prefetto al pei so 
naie impiegato venivano assidi 
rite 500 lue giormbete In fin 
do al mese un agente pucepi 
va nel complesso pei indennità 
di rischio dalle 20 alle 22 mila 
lire il mese 

Con la leggo approvata ori 11 
governo ha capovolto la situa 
none in modo scandaloso come 
hanno denunciato gli agenti In 
lettere a! nostro giornale ai par 
lamentali al Presidente del 
Consiglio 

Eccone la esemplificazione La 
legge prevede due tempi (e 


Contratto di lavoro 


Si tratta per 
i calzaturieri 

lavoratori del vetro presentano le richieste 
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I nppresentanti delle tre 
oiganizza/ioni sindacali dei 
lavotatori calzatui ieri si so 
no incontiati con lon loios 
sottosegietai io al ministero 
del Lavoio m vista dell i ri 
piesa della tiattaliva per il 
conti ilio nazionale iissata uf 
finalmente per martedì 29 dì 
cambre alle oie 9 50 Lon lo 
ros ha sottolineato che la il 
piesa delle tiatlative deve 
comportare un Impegno delle 
parti per condui re a fondo 
1 esame delle i ispettive posi 
zioni sull insieme di i probie 
mi per la stipula del nuovo 
contratto 

I/c oigan z/i/loni sindacali 

— dice un loio comunicato 

— hanno addilo a questi 
psgcnzi di un tr ttitlva che 
poiti solile tunente id uni 
positiva so uzione dcili ver 
tenza etnie hi litio untili 
te lt Iute condotte di Ino 
litoti cilzatunm gìi di Uè 
mesi 

E evidente ciip se l mipe 
gno all i (onclus ot e di Ila ver 
tenza fosse leso vano da uni 
posizioni mli ms ente degli 
industi ali nellmeontio del 
; 29 quest ultimi assu ntieb 


boro un pesantissima respon 
sa biuta provocmdo un ulte 
riore In spnmento della lotta 
A cot elulione del Conve 
gno ni ioni le dei li/olitoli 
del vei o >e oigm zzazloni 
snidami hin io disciett ito I! 
l ntt itt nazionale di lavoro 
e prese data le r «Meste per 
il suo rninvo 
I,e n<hu->tc flutto di uni 
ampi i e insult izlont alla q m 
le hanro puteupito decine 
di migli ila di livoiaoii (ope 
lai e mpiegiti) si basati3 
su alci ni aspetti di fondo 
che le lono m pi imo luogo 
ìd alfe mare un ielle potè 
le dei ivoi itoli e del sinda 
calo ne la fabbilea su classi 
fu i/ion amba ntc i [Lini or 
ganici e l unitami nte al pio 
blemi i I itivi all i ì duz one 
lietiIv d Molano di hvoro 
li pma noinntivi con gli 
impii iti e il lume il di li 
u 2 80 ) ugi Me pt 1 t itti ael 
salii i e degli stipendi 

Nel i t irda sei it i ci lui 
si < gl ulti alli tolluia dclU 
ti ittici e per il [innovi del 
eoi tutto del vetio pel U 
az « ndc TI IM ( iziuulu a ei 
p tali pubblico) 


die mi su c) di ippbcizooc dii 

I luglio il 31 dicembie 19/0 
per caiabimeri appuntat e già 
di corrispondenti di 15 000 (pri 
cedente indennità) a 19 000 li 
ic mareschlll e uffici ih irfe 

i mrl da 16 000 a 28 000 ufficiali 
supcnon ivi compì osi funziona 
ri di PS questori ecc di 17 5 d 0 
a 30 000 Di notale clip con li 
legge viene soppressi 1 Indenni 

I I giornaliera concessa con de 
creto del pi efetto p A r cui per 
il modo di applici7i(xie rctroit 
tiva gli agenti e graduali an 
7iché un uimento registi ino 
um diminuzione del) indonniti 

Come si vede gn il rippoito 
à mti alo in danno igl» agenti 
f sso è addmttun sti ivolto con 
e misure che entiennno m vi 
gole dii 1 gainno 1071 I^a 
pumi eilcgorn passo di 10 000 
i 2) 000 la secondi di 9 8 000 a 
1) 000 li Urn di 10 000 i 
6) 000' In piu tutti godi anno di 
un ulteriore aumento del 10% 
per ogni sei inni di servizio 
prestito misiu i questi cheic 
centueià li differenziazione 
; scindalosi cosi stabilita 

Di*e le premesse non poteva 
no mancare altre storture M 
le ispettrici di PS 1 indennità 
e *1ata ìidolta di 1/3 alle assi 
stenti di ben 2 3 
Al piovvediniento originai o 
infine il governo a palazzo Mi 
dami hi chiesto fo«se igguirl) 
i pei sonile civile dell imm ni 
stnzione penitenziaria lattari 
sionc si e ilsolti in favore de 
gli ispettore geneiih del mini 
«toro del direttore capo e del 
direttole supe ìore delle catce 
ri mentre dii benefici sono il 
misti esc) isl il pei sonile di 
calcetto e il personale salai iato 
A ben guai darli questa è 
um legge h disse nell ambito 
del settore che maggioranza e 
governo non hanno voluto modi 
fiedie n spingendo dappnnu al 
Senato emendamenti dei eom ini 
sti l aln ini e lllumn iti e poi 
dii Cunei i iccndo mmo alle 
>i i ìosI** di militici «in cornai 
„ n 1 1 inng n I ic izzi e M Mfit 
M In \ a p i lupaie i co mini 
ti hanno cui sto un Inde ni \ 
cg n e per tutti di 50 mila li v 
IM 1 gemmo ILI e 1 i Inuma 
z >ne di tutte le altre Inguai 
ze avendo presente clic il il 
sdì io lo co ro io scopre (l non 
solo n servizio di ordine pub 
bheo nn t itti i giorni nella lot 
11 ili i d Imqu nz i) i pi idi 
iferfori 

N >n c è t ito n i nte da f ire 
1 g nei no i prem ito i ìché le 

c ) i i ta ut co ì n ud ) 

che li m n ita ipp n izioih 
I di i beve avitblie culto mi 
j 1 inior In e e i i ag liti « h e 

I v ino he ini a i u m ) 

, i a pillili s ) I is e In iti Mi 
! 1 m ) e < il s ir i ir v e < mo 

i n lt no 1 v i it pritesi 

' >ntc li ire loti li « — a 

«l i nt i i sii: e o — ii 

clivi i ca eime \ hi f in i 
q sto ta a di loti o e e s 
v o c cali 

Anturio Di Mauro 


Lettere — 

a IV Unita' 


MILWO 5 

1> 0 li ili z ) li I 

n I* lt il li u o v ni > q e 

si t s i i » l u h u i hi 111 

ottinut > i n olii no i< « t lo I < 
i i nov ì p itone! ime uh i i 
nu Ut i I live ro i li» u i 
n \ ik«i< M 1 genn t o uni s t 
«k nz i il gnign ) 1 )/ i U u il 
t ihv( s s Mio svolli mie is i 
im uti pi i i u h oi iiiIl ( 11 « 
tuta i Uss i i e de eie 11 i C oli 
f ui u li i ili i Itili i MI m 
I it t a do le )i i sui s< 11 ) 

| ISttì P< ! 1 IpplOV 1/10IK il o 

s uhi i li e I no ili ci pie 
vide t )U voli miglio! mie ni si 
1 unii e noi maini cIk i issu 
m uno il seguilo 
SALARIO — \umento n ufi i 
ugu ie pei tuli pii 1 8) I re 
)i u ic (opei li) < H) 500 lu 
mins 1 ( mpiegiti) 

ORARIO Ruluzio le \ 10 oh 

sellini mali tosi fi azionile uni 
oi a di udii7iom all enti il i in 
vigore del conti atto un oi i e 
n ezz i il l gemmo I9' , 2 uni 
oi i l inezz i M 1 Minino 197J 
Fighe t ibcl m coirne mi« nte 
mente in ìggioi ile del J oO pei 
cento pei ogni ori 
COTTIMO — Mimmo eli v ito il 

10 ppi conio del siiuio 
FERIC — Minino d tu sdii 
m ine pei tulli i ! iv ni non u i 
giorno in piu per ih se ig imi 
con anzi unta sui» noie i 8 inn 

11 e gioì ni in piti pei ) mzi in t \ 
supenoie a 10 inni 
LAVORO STRAORDINARIO - 
Assedili i volonluit! i min* n 
to del 30 pei cento del sii ino 
dopo 1 oi u o conti attinie 
LAVORATORI MINORI — 80 
pei u nto del sili o pei chi 
ba meno di 10 anni 100 pei 

Ulto pu 1 IlV 01 itoli coti piu 
di 10 inni 

QUALIFICHE \bohzionc del 
1 itimi k innsion mo e sin sost 
t izioih con un i dee l \i it >i ini 
zio mie \1 piste delle illuali 
fi e ite goni ne vengono stallili 
tu sole piu un i qu ut i < ite 
gena ti insinui o di cosi ditto 
pit(hcggio » |ki un inissimo 
di su mesi solo peto pu ì 
] iv olitoti non prevenienti dal 
settore Miche pu gli impieghi 
le c ite goi io sono ndotle da 6 
a qu itilo 

MALATTIA E INFORTUNIO - 

50 pei centi di indennità nm 
1 itti pei pumi 5 giorni di 
assenzi Tia due anni intcgi i 
7iom pan il 60 pu cento del 
salano dal A al 20 gonio c 
i 100 olile I 1 nn 
LAVORO A DOMICILIO - Co 
n mi iz om il mi ie il d gli 
eletteli ju ni n u i de i 
v »i uilt i dom < 1 o 
DIRITTI SINDACALI - 10 oic 
a i imi i le Inliii t pei ]« is 
s mblce R tonos n c il i de U 
i àppi t s< nt i ìze sniditi] i/jui 
d«b « pu messi sud un pei 
8 ore al ine « 

Il conh ilio e uh ci i in v ig ire 
dal primo Mimi i pus mo « 
st idi a dipo 50 mesi nel giu 
gno del Ih5 

Questa m litui \ alle " dopo 
una infoia notte di min one 
fi a 1 1 dtlcg iziono di i smd i 
cali e dei lavoi atei i «le Hi SU 
Siemens e 1 rntor-inc] e stai ì 
ì aggiunta un ipotesi d atcoi 
do sui punti della pi iti ifoi 
mi 'i7ioncì ile (gtnn/n di 
guuhgno sulle linee di pio 
durone meont iti azione del 
le qualifiche qinltotdicosim i 
mensilità) 

1 lattatilo sono in coi so an 
rhe poi li Falck II pjosanno 
incontro fi a oig mizzaziom 
silici leali o direziono c fissa 
to por il 7 gennaio pressimi 
Pei il TIBR e stalo i aggiunto 
un accaldo m sodo dell \sso 
lonibaida cho in questi giorni 
viene pei f 07 1011 a lo m fibbu 
ri con uni tintami iz en 
chic Intinto gli soiopu i co 
munque contimi ino m tuli le 
az onde impegnile nelle ri 
lenze (Boi letti \ulobian hi 
Philips Candì CGI eco) 

» # # 

GTNO\ ^ 

I stilo i aggiunto un ar 
coido pei la vtrlenzi ai ( an 
tien Nivali d( 1 Tirreno e 
Riuniti (CN1R) adesso toc 
cheia alle assemblee che si 
i inno convocato in tutti i ( m 
tiri» del gìuppo ex Piaggia 
pt onunciai e il piopun g udì 
zio elio se sai i pos tu o an 
tonzzei i le oi gamzz iziom 
sindacali a sigio lo 

\ qu mio si e appresa 1 ir 
coi do prevede fii 1 altre 
1 ìunicnto del pi ermo di preda 
zone dalle aLtmli IR mila Ino 
a "fi imi i pei quanto i igu il 
(fili rnnns i iziend ile è sta 
to stabilito che il sei vizio si 
re spot imeni almente allkhto 
ad una ditta esterna fetmo 
restando che dopo un anno la 
questione sui upres' 1 n osi 
me pei iceertue se in con 
croio il passaggio di mstione 
iv t i a\ ut i un ffi tlo posiliv o 
pu loiai i e stilo sancito un 
numi 11 inissimo di 2afi ore 
(1 sti iokI nai o all anno le 
ì (Inetto di 11 d ì eziom sa 
Mimo camuiiKate preventivi 
nn ntt c m atìv ite u consigli di 
f ihbi k a 

1 stai a irceli at ì ai iclue 
sta di sjpimricnto d 1 tot 
timo pei ibuiie I noi azioni e 
m specifici repaiti «love sua 
appi c il > ni div uso sistema 
di mee it v ) Pu 1 ambiente 
sai a co tu nt i un a apposita 
comm in antinf u t ini u 
« a c>1 d i t i li indagini sul 
le n x iv lì imbn ni ah In 
tu veni i lei iv l m stai 
ade *u it t itisi 
I ! iv imi i di 11 \ BP 11 in 
sciop t i eu p i l a e 1 1 
pi aver r il t il i i n li nc in 
tre d 1 21 viti 1 i/tond i la n 
d p >n b hi \ d qui M u t m a 
a liatt il c mici t mi ite li 
il il clu t 


f a fi nntic ! a 

su i r Lii).i 

Caro dii et fon 
il ttitilli attico p (/poi 
tini ) iti o/iost inu nt ) / Ila 

1 1 ; ubbtu a I opolai t C im. v 
da paitc dell Italia ha tonili 
bullo a icndut quanto mal 
mulina id indispensabile uni 
Tiuoia iniziatati àipolmat ca 
del qoiuno italiano t cioè il 
riconoscimi nto dilla litpuì 
bilia d< i wi tatua U desta 
Continuale ad iqnonot Iti 
renila mila zona piu min 
gua diti l in opti non ttmr 
tinto dii fatto ilu «visfc » 
tale zona da oltn un iculti 
7iio uno S (fz/o indi pendant e 
sonano s igni fu a non iol r 
date un strio contributo td 
i ria politica di distensione 
tia Fst cd 0 1 1 st 
la RDI e orniti una qros a 
natta non solo in huropi 
ma nel mondo ; suoi sue 
«essi in campo sociale co 
riomiro scu nlifico e fmancf e 
spoilno smo latti che iiessu 
in può contestare Statili te 
noi mah lappai h dwolmnhn 
tia Italia c RDI costituita un 
nuovo passo in avanti per ot 
leggerne la (elisione nef v,en 
tro dell / uro/Ja ed aura r 
percussioni positive anche ? ’r 
j rapporti economici e ul 
tuiah che potranno essere su 
luppoli tra i due Paesi 
C necessaria una iniziatila 
dei governo Italiano vi questo 
senso e le forze di sinistri 
laiche e cattoliche debbono e 
se rei tare la massima pressia 
nc affinchè questa decisione 
sui pi ossi ma Come la fron 
tlera sull Oda Nasse l osi 
quella sull f Iba e ormai un 
j confine definitilo Accettare 
questa realtà significa dai e 
prora di lealismo e di buon 
senso operando quindi con 
cietamuilc per la pace 

NICOTO FERBRI 
(Genova) 


Come al solito 
sono «soddisfatti» 

Cara Unità 

nel telegiornale delle PO 30 
del 14 dicembre sono stato 
sorpreso - c come me pcn 
so lo siano stati mihoii di 
telespettatoii — nel sentite le 
faziose dichiarazioni del mi 
lustro ddl Interno Restilo a 
pioposito dei fatti di Mila 
no dote purtroppo è morto 
ancora una volta uno studen 
te Lra la versione falsa del 
la polizia smentita dai fatti 
Ma come al solito t rapprc 
saltanti del PRI e del PSU 
si sono dicluaiati «soddisfai 
ti » della replica del ministro 
Nonostante cr sia abituato 
riesco ancora a si ipumi del 
fatto che accade sempre la 
stessa cosa dalla fondanone 
della Repubblica in ogni ma 
infesta ione pi detona o siu 
dcntcsca che sia è stato ver 
salo sangue rft lavoratori e 
di gentt onesta che si bat 
tuia per il pane per il la 
varo o pu la libeità ed f 
socialdemonatiu c i upub 
bheam si sono s empie dichia 
iati « soddisfatti » delie di 
Linai astoni filo polizia del va 
ii ministri deqh Interni An 
ihe questa volta non poteva 
essa e diversamente 
Cordiali saluti 

PASQUA! E NORI 
! (Chatillon Aosta) 


Non «ono 
passati al PSU 

Caro dncttoic 
in questi gioì ni a ^aiona 
da una sezione del Par ito so 
cwlista sono usciti cvqunnta 
iscritti tia i quali du lice 
scqictan uno du qudi è il 
sottoscritto Siccome non ha 
<atlo piacere a nessuno di noi 
la strumentalizzazione fatta 
dal giornale qenoi ese Secolo 
XIX (a quanto paio molto 
amico del PSV) il quale è 
uscito col titolo «Cinquanta 
dal PSI p issano al PSU » 
Ci adirei fate una precisazione 
adì ai et so le colonne del tuo 
Qioiimh la piensazione è 
questa Cinquanta iscntti al 
PSI sono usciti pioi liscila 
mente dai pai tuo per colpa di 
alcuni diligenti e lu tanno ni a 
politica pu sonatistica e ten 
(ono all osculo di tutto la 
base ai daini ddla classe ope 
tata Pero questi socialisti ie 
stano socialisti e non voglio 
no altre tessete 
Rwqioziandoti orno dii et 
foie pei la pubbluadone di 
questa chimificazione ti sa 
luto fiatai namentc 

LEON \RDO IRISARDI 
(Savona) 

Un boi finto 
jxr Natalo 
ai pensionati 

Caio dilettole 
è da dieci anni che sono 
pt sion do t la tndieesima 
me lìuniio sempn paqnta 
seiua eh ujitozioni pu h a] 
loia nella tiediccsima di qi e 
st anno ci hanno /ciato l as 
segno di Ila moqhe 9 
I forse un «icqalfì» che 
noi pensionati dobbiamo al 
gnomo di cuitio smistin 9 O 
si e i obito « imi u inn l au 
stinta dai pcns orniti St fiat 
fa cvnui que di un otto ma 
11 si? io si si pensa che qui 
sta deunt n one sulh nostie 
pa pittane pt isiou t i muta 
pioni io qua imo tl qoiuno a 
i r bbe ri n ut i pt n? «tre a 
fnu mi( un au monta con 
ì iqoan i ani ? to all i se il i mo 
bilo 

1 questo punto una donimi 
da rfur?i/a peniamo che la 
DC che t soctaldunociatici 
oh i lepul bhc mi non sappia 
no c/n fai ui d Ile co idi 
■>iont di tifa di ciloio che il 
om di tu ito api de fin) < i 
rati i se hi s >n/n/o ma 
pachi i saua/is/i il gnu no 
ai il i/r > ai tt st 

PII TRO I \RTOI I 
(f ìs t !inz i V ut 1 

Nu 1 u >nu nt i h imi 

s it i i nrt luti t n 
m p i 1 ns t h M 
a \l h Hill di 
imi (t lomini d R in 
(i ureppo C lt ( nm 


Questi giovani 
chiedono libri 

( incoio lìdia IGCI di Bo 
no tro (Campobasso) « Slamo 
un gì appo di giovani (in po 
< hi {lorni abbiamo aperto un 
en colo Abbiamo una grande 
volontà (li essere attivi però 
abbuino scuso ìisorse econo 
miche Pei questa rivolgiamo 
un ippello a compagni e so 
7 ioni pere he ci jnviino libri 
ed altre pubblicazioni » 

S I?lONr della IGCI pres 
so Au angelo Bonomo via San 
Multino 20 Abriolo (Potenza) 

« siamo un a cinquantina di I 
giovani di questo piccolo pne 
se tutti comunisti impegnati 
in nmneiose lotte contro 1 am 
mimstrazlonc democristiana 
Suino figli di piolelari star 
niti di un adeguata cultura 
Vorremmo che i lettori ci in 
viassero libii per mettere su 
lui i biblioteca » 

Sr/IONP della FGCJ pres 
so /«eia Castellando via Po 
la > Monte scaglioso (Matera) 

« Pei untai ci ad andare avan 
ti chiediamo a chiunque lo 
possa di mandarci libi! di 
culture vana e fondi» 

CIRCOIO delia FOCI «21 
gennaio » presso Mario Gui 
delti via Como S4 Modena 
«Ci siamo impegnati ad alle 
sii re una biblioteca a pei t a a 
tutti coloro che abitano nel no¬ 
stro quarliei e opei aio Avrem¬ 
mo bisogno di opere soprat¬ 
tutto n carattere politico, ma 
anche eli altro genere » 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Lurinn SOTRONIL str DI 
nutrie Gantemir 6 Ttrgu Mu 
res Jud Mures Romani» 
(ha °2 anni corrisponderebbe 
in italiano) 

Andrea MISZCZAK A) Nie 
podleglobd 73 m 74 Va /savia 
12 Polonia (ha 19 anni cor 
nsponderebbe in italiano o in 
russo) 

Ana ONLA sii Piata Uni 
rii 3 Cxmpia ruizìx jud 
CluJ Romania (corrisponde 
rebbe con giovani di 19 21 an 
ni in italiano) 

Petei C ILI A Fpilo ut 
1R/B III 8 Budapest XVIII 
Unghena (corrisponderebbe 
in italiano) 

rtelka VrRES Abram 185 
jud Bihor Romania (ha 19 
anni corrisponderebbe in 
francese e italiano) 

Dana GABOR sti Scnri 
sonra 5 np 38 Clu/ Roma 
ma (ha 17 anni corrisponde 
rebbe in italiano e francese) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per 
vengono Vogliamo tultavn 
issiem ne i lettori che ci scii 
vono o i cui scritti non \en 
gono pubblicati per ì ìginni 
di spazio che la laro collabo 
razione è di grande utilità 
pt ì il nostro giornale il qua 
)e ten a conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser 
vnzioni critiche 
Oggi ringia/iamo ing Lu 
ciano RISPOLI Napoli Elio 
1 Roma Romolo SIMONET 
ti Roma Gli scolari della 
scuola pluiiclnsso di Galle 
na (« Abbiamo letto sul gioì 
naie la tragedia della signo 
ra Amelia renante alla qua 
le e morto il figliolo nell ospe 
date Nuovo Ioieto mentre lo 
teneva con la mano Prole 
stiamo pei che al momento del 
paito non cua losletUca 
Hanno una bella faccia a di 
chini ai e che tl bambino è 
molto delitto la pancia della 
madie mentre lei sentiva che 
prima di cascare pei tona 
era vno la colpa della tia 
gedia c anche di « h# non i uo 
le spendere r soldi per in 
gì alidi) e gli ospedali e farli 
funzionale bene ») G BRU 
NO Pontedeia («A/ punto u 
chi siamo occorre che i de 
mociatiei gìt antifascisti 
stangano le fle e imponga 
no il npuhstt di lutti i coi pi 
di polizia dai fascisti vecchi * 
nuoti che tr si annidalo e lo 
sc?o<?/ime>i/o dd MSI ») Cai 

10 I \RUSSI ( Se SM MO/r fa 
re ma tuo z? forma della ca 
sa bisogna die il cittadino 
unga tutelato senza dover n 
con tre ai tnbunah e alle leg 
gì cì e sono dc'le ve)e pastoia 
la i un ilfonna della casa da 

e mnaie all equo canone, 
senza lasciare l inquilino m 
balia della speculazione odi 
hzia e dello shultamenio con 
annessa conuzione costietto 
a pagaie un canone di affli 
o cìn lappnsenta una reta 
iopina senza contiopaitifa») 
Antonio POI ITANO S Pao¬ 
lo di Civitile 

A ì ri olio MAS TRO I \NNI, 
Stoceaida Ai dito PORI IO! I, 
C installa Cncnmo T Mila¬ 
no Ci ict ino SORTO Mai osti 
ca («Che cosa aspetta il no 
s ho gì ozioso qoiuno di fai i 
fot cr a die?na>n>c fuoil legge 

11 MSI 9 ì che cosa aspetta a 
foie una buona eputazione 
di funzionai ! filofascisti nel 
ini gin dela jn/tzm?») Gio 
vanni GARD1 I LA, Massa 
lombare!\ Virginia BERNA 
SCONI solfatale Alberto RE¬ 
VI M Pineiol3 leone CO¬ 
SI ANI INI di Milano A RO- 
IELLA di LUgi Muta T(t 
resila MODOI O di I mine Ve¬ 
neto Lddo P \OLINI di Li 
voi no (cìn (spremono una 
(i icì all AR( I perdìò non 
hi incluso il c ntastoiìe Tran 
co Trincale ne suo pi ognun 
ma dt I circuii teatrale) r ut 
M ‘'GIACCA! UGA Genovn 

1 cppino ! RONGI \ Varese 
VigioloMOCX Bologna (ih® 
gì ist munto «. ledo la rivalli 
l i/ione di Ile pensioni degli 
nummi iute fenotramimi), 
Jiim CO/zm Genova (m 
i fulminio al \ tua ossei va 
me vivimi i dilli die si è 
ti dt ai i di in iiioh so et 
nessi indirei 1 mdirrzo a 
in in ni \ olii i scrivi iti pi r 

I imi nt uti! > 

- I) lenoio lausto De An 
M is (Roma) i facua avere 
si min > pre ni per 
hi 1 1 li tt ii i k i talliamo 
ni i t at a i stitnit \ 
n q nn a t a se in >s( m 

I I al t Posti » ai ucapito 
t untoci 
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Arrestato il boss 
per favoreggiamento 

l'omicidio in un lussuoso appartamento di via Belisario a piazza Fiume 
Svitate e nascoste le lampadine della casa: gli assassini avevano teso un 
agguato a Jo? — Scomparsi preziosi e documenti — La traccia di una 
«GT» bianca condotta da un giovane — Chiusa a chiava la porta 
I due rappresentavano una ditta di whisky — Si parla di racket dei night 






I La sconcertante figura 
i del « sindaco » di Pigalle 

Sempre assolto 
in 75 processi 
«Ma ormai non 
contava più...» 

Quando lo arrestarono per l’assalto in via Mon- 
tenapoleone aveva in casa 39 chili dì gioielli 


« Jo le maire» in una foto scattata durante il processo per la rapina di via Montenapoleone A dcstia li cadavere viene portato via dalla casa di via Belisario In alto l'ucciso, Enrico Passigli 


Un cidaveie crivellato di 
coltellate nel lussuoso appar 
tamento al centi o di Roma 
quello di Eniico Passigli, G2 
anni socio, coinquilino e 
guai dia del corpo di Giusep 
pe Rossi alias « Jo le maire », 
piocessito e assolto anni fa 
dall accusa di essere stato il 
« ceivello» della rapina di 
via Montenapoleone, a Milano 
Piopno « Jo » ha scoperto al 
l'alba il corpo dell’amico «non 
lo conosco » sembra abbia 
detto agli investigatori Poi si 
è affrettato a precisare <t Sì, 
era il mio socio, ma con tut 
to quel sangue non riuscivo 
a vedere la faccia » D al 
tra parte l'ex boss della mala 
vita italo francese ha un ali 
bi di feno, anzi si è fatto 
stiaaa il sospetto che in reai 
ta gli assassini mirassero a 
lui Pei che anche se per molti 
veisi il delitto fa pensare a 
una rapina, gli uomini della 
Mobile puntano soprattutto 
sulla pista di una vendetta 
tia bande rivali qualcosa le 
gala al racket della « protezlo 
ne » ai night 

E ncoidano fra l'altro che 
Eni Ico Passigli era rimasto 
coinvolto a Milano in due spa 
ratone quella di largo Tel 
Aviv (I gangster lasciarono sul 
1 asfalto un molto e quattro 
feriti) e quella di via Carduc 
ci dinanzi al night « Bum 
Bum» se attuile entrambt prò 
può dalla «guerra» tra gang 
rivali per 11 «controllo» del 
locali notturni Certo alla Mo 
bile nessuno ne parla aperta 
mente ma tutti si affrettano 
a metteie in rilievo che iJ 
Rossi e li Passigli entrambi 
giunti a Roma alla fine del 
'68 avevano assunto la rap 
piesentanza di una ditta di 
whisky e che quindi 11 loro la 
voro consisteva proprio nel 
bazzicare i night alla ncerca 
di nuovi clienti 

Un giallo 
sconcertante 

Ingomma un giallo sconcer 
tante fatto per oia di soli in 
tei rogativi che vanno dalla 
imprevedibile figuia di « Jo 
le malie» alla scomparsa di 
preziosi e documenti dalla ca 
si, al misieio delle lampadi 
no svitate t nascoste, alla por 
ta ti ovata chiusa a chiave fi 
no alla pitsenza di una « GT 
bianca » condotta da un gio 
vane b’uno sui 25 anni, vista 
pggnaisi intorno alla casa piu 
o meno alloia del delitto 
«GT» che è poi l unica tiac 
ria «esterna» finora in ma 
no alla pclizia Ma gli Inve 
stigatori non hanno fatto mi 
cteio dellf loro convinzione 
eli riuscii e ad andai e avanti 
nelle indagini partendo prò 
può dal i acconto di « Jo », 
per questo l italo francese è 
stato sottoposto a un lunghls 
anno interrogato! io che però 
non ha dato a quanto sem 
bia glandi risultati 

Cosa ha detto in sostanza 
Giuseppe Rossi 65 anni na 
tivo di un paese in piovlncia 
di Aielllno? E paitito appun 
to dal 68 quando insieme al 
lanuto e — si due — guar 
dia del colpo Eni ico Passigli 
ha lasciato Milano (11 terreno 
oimai scottava sotto 1 piedi 
sostengono ì poliziotti) e si 
à ti isfento a Roma dove il 
fratello Vincenzo Mai io ge 
ctiscc una pensione in \ia 
dei Mille 21 I due han 
no pieso un appartami n 
to di cinque stanze al 
pianterieno dt via Belisano 
n 8 a pochi passi da piazza 
nume per 1 affitto « Jo » pa 
gava centomila lire al mese 
al conte Guidi OggioniTiepo 
lo piopnetano dell i ca a 
D altra pai te ì soldi non poi e 
\ ino imiK ue visto (he « ) > » 
avev i pie so la ì ippiescili u za 
per 1 Italn di una dilli t ib 
bue ink di whiskj piuttosto 
not i 

a Enrico facevo i’ conimi 
19 io unti, guaio patma 1 
Stringevo imicuir teneio i 
rapporti * ha spiegato «J j» 


E come ogni sera, anche lu 
nedì Giuseppe Rossi è usci 
to verso le 21 per tornare a 
casa alle 6 al termine del 
suo giro Lo ha sentito nnca 
saie il portiere Antonio Fan 
tozzi che e stato chiamato do 
po un paio di minuti <r venga 
su e lutto in disordine, u 
sono stati t ladri m casa » 

L'appartamento, un tipico 
palazzo umbertino, era al buio, 
ma con le prime luci del glor 
no Antonio Fantozzi ha visto 
chiaramente i cassetti rovescia 
ti gli indumenti sparsi un po' 
dovunque Poi, nella stanza 
del Passigli, il cadavere, supi 
no con la testa quasi poggia 
ta sul rialzo dell armadio e i 
piedi sotto 11 letto Sangue 
dappertutto sulle lenzuola, sui 
muri, per terra, su alcuni ma 
glionl disseminati per la ca 
mera Enrico Passigli aveva ad 
dosso soltanto lo slip e una 
maglia di lana, sul corpo le 
tremende fonte almeno otto 
come ha poi precisato 11 me 
dico legale due all emitora 
ce, tre al petto due alla schie¬ 
na una alla gola 

I poliziotti della Mobile so 
no siati chiamati pero saltan 
to alle () 47 E sono cominciate 
le prime strane scoperte Le 
lampadine innanzitutto Quel 
le delle stanze del Rossi e del 
Passigli erano siate svitate, 
quella del bagno addirittura 
tolta e nascosta sotto il letto 
del Rossi Perche’ Naturai 
mente gli investigatori avanza 
no solo ipotesi la prima e che 
i killer abbiano teso un aggua 
to a « Jo » dopo aver ellmi 
nato II sono e che si siano 
nascosti nell appartamento to 
ghendo la luce per sfruttare 
la sorpresa quando l'italo fran 
cese sai ebbe rientrato poi pe 
rò qualcosa avrebbe mandato 
all'aria i loro piani e sarebbe 
ro stati costretti ad adonta 
narsi 

Altra scoperta « Jo » ha det¬ 
to di aver tiovato la porta 
chiusa a chiave, ma negli abl 
tl del Passigli è stata rinve 
nuta anche l’altia chiave esl 
stente Quindi l'assassino (o 
gli assassini) dovrebbe essere 
fuggito attraveiso una fine 
strella che dà su un cortile 
Interno e le cui imposte sono 
state ti ovate socchiuse E’ in 
vece assai probabile che sia 
stato lo stesso Passigli a far 
i entrare nell appartamento 11 
killer, certo è — almeno se¬ 
condo quanto afferma il me 
dico legale — che l’uomo non 
è stato sorpreso nel sonno ma 
è stato colpito durante una 
breve furiosa lotti D alti a 
parte nella stanza sono stati 
trovati tutti i segni di una 
collutazione e insieme di una 
ìazzia 

Non c è stato angolo della 
casa che non sla stato messo 
a soqquadio E a quanto di 
ce « Jo le mane», mancano 
anche dei preziosi in partico 
lare un anello con ballanti 
che 11 Passigli teneva Ln un 
taschino dei pantaloni 55 
: mila lire che 1 amico aveva 
m tasca Inoltre « Jo » denun 
eia anche 1 1 scomparsa di un 
oiologio di monete antiche 
di due statume Ma — sosten 
gono i poliziotti — dalla slan 
za sono spanti anche diveisi 
documenti Rapina quindi’ 
Ceito s( ì personaggi fosseio 
st iti diversi gli ìmestigituri 
non avrebbero avuto esitazio 
m fia 1 litio «Jo le mane» e 
ibb istanza noto nell ainbien 
te pei che ama ì gioielli e gii a 
con glossi anelh tempestati di 
diamanti e questo particola- 
re potrebbe aver « tentato » 
qualche conoscente dell Italo 
francese che magar] Ignorava 
la piesenza del Passigli nel 
1 appai tamento di via Beilsa 
rio 

L ora dell omicidio è stata 
fissata dai penti intorno all i 
mezzanotte 1 una nessuno hi 
sentito mente ed ò piu che lo 
gico visto che I nppirt imenio 
vicino è adibito ad utficio e 
quello sopnstinte è tempori 
tu amente vuoto Cè petò uni 
teshmonnnzi clic si innesti 
ne’ pei odo ci i te in nm 
ha detto di aver vi Lo appun 


to una «Giulia GT» bianca - 
girare due tre volte incoino 
all isolato, fino a feimarsi di 
nanzi al portone della casa 
E sceso un giovane sul 25 
anni, capelli neri, che si è av 
viato verso i ingresso Tutto 
qui, ben poco come pista 
E allora gli investigatori 
preferiscono battere ia stiada 
della « guerra » tra gang rivali 
per la protezione de night 
o comunque per qualche af 
fai e assai sporco «Tuttal piu 
c è da chiedersi se il bei sa¬ 
glio era pioprio il Passigli o 
piuttosto il socio — affei ma¬ 
no alcuni funzionari della Mo 
bile — sembia assai piu lo 
gico infatti, pensale che se 
dovevano eliminale qualcuno, 
quest ultimo fosse propno 
« Jo », un personaggio di pri 
mo plano, mentre laltio non 
era che un compì imai io o 
forse la morte del socio do 
veva essere soltanto un awer 
tlmento » E 1 ipotesi che la 
vittima designata fosse pro- 
pno Jo le mane o che 
comunque anche lui fosse 
atteso al varco dal killer, vie 
ne considerata dagli investi 
gatoii con estiema attenzione 
D altra parte nell ambiente 
dei night sono stati raccolti 
giudizi conti astanti su « Jo » 

«A Roma si e sempie com 
portato come un agnellino 
non poteva certo spaventare 
nessuno — sostengono alcuni 
— all inizio aveva una certa 
fama ma poi si e melilo 
per un semplice anziano, rap 
pi esentante di liquori nien 
te a che fai e con la «mala», 
con ì racket e cosi via » 

Dal canto suo « Jo » (che 
ha esordito con uno squillali 
te « io sono pulito ») si e li 
mitato a fornire ai poliziotti 
1 elenco dei « night » visi 
tati nella notte piesentando 
così nello stesso tempo un 
alibi Inattaccabile Ma, ovvia 
mente, ì poliziotti hanno insl 
stlto pi ineipalmento sul pe 
iiodo che l'italo francese ha 
trascorso da solo neli'apparta 
mento col cadaveie e sulla 
attività che svolgeva a Roma 
insieme al socio e coinquilino 

Il lungo 
dossier 

«Ceito, non ci convince la 
stona che Io e il socio 
improvvisamente abbiano deci¬ 
so di andai e in pensione ’ — 
npetono ì poliziotti — o possi 
bile che dietio li facciata del 
whisky scozzese ì tosse anche 
qualche altro affare che forse 
è li movente dell omicidio è 
eh aio che Jo col delitto 
non centra ma non è detto 
che voglia raccontarci proprio 
tutto » Comunque intanto gLJ 
investigatori proseguono con 
gli acceitamenti di « routine » 
ieri pomeriggio 1 periti han 
no compiuto un esame ester 
no del cadaveie Due le col 
teliate mortali quella alla go 
la e un alti a al < uore Starna 
ne si svolgerà 1 autopsia 
\ taula notte al lei mine del 

I intono*, itono cui e stito sot 
toposto da! sostit no propinalo 
le Cl uid o \ il i om i ]<)( i 
mane » p si ito mesi ilo pu 
<fnoro„ i munto poi sonili 

II ni ig sii to ho ictus ito Gì i 
seppe Ro*.si di < seix \ coni 
sccnza di ckminti che jotwb 
brio permeitele illi poli/a d 
in i no il nome doli issavano 
de l P insilili Jot k ni uit » ( 
si ito lincili imi noi cu et il d 
Regni Col) do\t si imam pi) 

1) ibiimciut s u i sottoposto ad 
un nuo\o mU uogitono 

I «mesto del b>ss si di un 
hlo può foi so costituii c in pi 
mo p is.se \tiso li so uz oni dt 1 
gì dio cìill dii i può ut u 
s nipliccinuik un c uulUit pu 
c uiz o i ik (|iK Mo di itili» d io 

< hi ( i ( p k R ) poss i u i 
oli ! 1)11 i tu SPill < 

ti i c ud / d x IT i i ) < 
in )1 c <1 n (pi in m i lo il 
I < Irò i i!i> p 

li 

Marcello Del Bosco 


Clamoroso episodio nella Casa delle fanciulle a Palermo 

Scacciano dodici suore perchè 
trattavano meglio le ragazze 

Interessante esperimento educativo fondato sull'autonomia delie ricoverate - Le religiose hanno rifiutalo di ripri¬ 
stinare i tradizionali metodi autoritari • Sono stale ridotte allo stato laicale - Licenziate le 23 giovinette solidali 


AII'Assise di Appello di Bari 

Ergastolo 
(due omicidi) 
per Liggio 

La scandalosa assoluzione nel processo 
di primo grado — Lo scontro fra ie due 
cosche mafiose di Corleone 





Luciano Liggio fotografato nell'aula della Corte d'Assise 
di Bari dopo l'assoluzione, nel corso del processo di pri¬ 
mo grado 

BIRf 2J 

lì capomafia Luci ino Liggio c sialo cmchnnato ailugi 
slolo Egli e stilo nconosciuto infitti coppole del duplice 
omicidio picnic dilato aggravilo conilo Mi hole N'uiin cui 
boss di Colicene e del doti Gioì anni Risso ultimi inno 
cento do lo cosche locali 

la sentenza e stati omessi dopo undi i oi< c 20 m uit 
c’i punì ine n/i in Carnei a di consiglio do aula dei i Coi 
di issisc di ìppello l i Coito hi oolite uconosc uto I i 
c >Ipcvole di "isso iiziom pu d( nqiuto r lo tu couhnm 
pu questo ì selle anni di uc u i iihiuio o lu is » t 
pu nsiift ouizi di piovo dii illusi d orni do d Go 
\ uni o M il o \lu ilo o l’etto Munii 

luti „1 ili 11 impulit icona i cl «mudo o di t< it i 
tivo di omic d o sono stili isso ti pu insili ui/i ci pi >\ 
Du 1) imputiti il momento dotti Ict i i k i suite iz i 
eiuo pi c su l soit mio V nconzo Stic \ e One omo R n 
LI rappiesentante della pubblica accula avevi chiesto 
come e noto guatilo conci inno all eigioto > e pero per con 
possivi 2(b inni di reclusione 

il pioces o conilo Liggio e gli altii impuliti iniziò il 
1 dictmbic scoi so I ritti che sono illa base dell ì weench 
si venfu nono in Sicilia a conclusione di una sanguinosissimi 
lotti fi i li cosci» inihosa diretti di liggio e que i 
diletti dii dolt \iv uri clu si contendevano il contiollo di 
( uh me li cosci dei Sicuri con uni otie di attent it c 
1 ubo iti fi sic minili qui i i coni) l> li «m dvi 

dlull n enti (rullino quello svo’tosi pi >pi i d iv mU u giu i i 

1 Bili) I tl li unni di tu ono assoli in I» se con numi 
d vei li pu colile I i oluz mie di I gio di puh h 
„ ui i ih i ( uh di \ s c d equi io o piu C( is i 

p m h p )t t o in in in inoli c ti di poto du munì) 

ck i l i n io in n di i 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23 

Dodici giovani suore sono 
| stile ndotte allo stato laicale 
, pu aveie adottato nuovi e 
piu modeini metodi educativi 
I nell'istituto in cui Involavano 
— la Casa delle fanciulle a 
Palei mo — e per essersi sue 
cessivamenle rifiutale di ri ; 
pimtinaie i tradizionali rneto ' 
di autontan come pretende 
vino le supeion dell oidine 
del Boccone del Povero 
Le ìehgiose - secondo alcu 
ne fonti saiebbeio addirittura 
50 — si eiano appellate alla 
bmta Sode che ha tuttavia 
ìespinto le ioio ìichjeste con 
fei mando laut aut o i lentia 
ie nelle ìegolo tiadizionali o 
abbandonale il velo Hanno 
scelto la secolauz/nzionc e 
oia si trovano a Tonno dove 
paitecipano all esperienza di 
un giuppo di religiose già Im 
pegnate in attività all interno 
di tabbriche 

In conseguenza delia clamo 
rosa vicenda 23 ìagazze pove 
nssi ne che erano ospiti dello 
istituto e che avevano solida 
rizzato con le 12 ìehgiose 
vei ranno allontanate E stato 
dato loio solo un mese di tetri 
po per ti ovai si un altra siste 
inazione Le loio valigie sono 
già sistemate In portinei ia 
dopo 1 Epifania al ntoino clal 
le vacanze non potranno 
neanche salile nelle camerate 
Teatro del clamoioso eplso 
dio è la sede palei mitana del 
Boccone del Poveio dove si 
affollano un centinaio di glo 
vinelte e fanciulli vittime dt 
delicati casi familian Qui al 
cum mesi fa le 12 suoi e ave 
vano ottenuto eli avviare — 
come ha dichiaiato la vicaria 
dell oicline — « un nuovo espe 
nmento pedagogico basato 
sull assoluta liberta e sulla 
massima fiduci i » In sostan 
za le ìagazze piu glandi (tut 
te comprese tia 1 16 e 1 21 
anni) eiano libere di orga 
ni/zare la loro vita non eia 
no costi ette a Indossale una 
divisa potevano tiuocaisl en 
tme od uscne hber unente 
Secondo la donna la disi 
sai ebbe soiti in conseguenza 
dell impossibiliti di contare si 
un numero di suoi e sulflcien* 
a controllali la libeith dolo 
ospiti dell istituto « A’Mai in o 
alloia invitato le nostre n cl 
le a sospendale lespeunvnlo 
e n tiovne un maggioie oc in 
1 bno nella conduzione dello 
istituto 1 sso però si sono il 
bollite II inno scritto dii 
Santa Sode prospett indo 1 lo 
1 io ingioili e li usposta ò si a 
ta eh attornisi die diro tive 
della macho gonenlo o in a 
so contianc di abiunre M 
voti » 

Con 1 allo itili imento delle 
12 icitgiose neiò lo ospiti 
gnndi di i i t luto « hi ino il 
enuto lo mmp lesole rotio 
pi ido o su K! ite e nieMO 
non e \ojo noi ìbbiino cor 
cafo soit mt ) di mert ie un 
po doicl ne do\ orni o«ia 
H cns Mi i on ti in volli 
* a s nt i in \ b i n 

1 quinai pio o 11 a 1 u in al 


tei nativa o accettare le re 
gole dell istituto o andarse 
ne » 

E sintomatico 1 aliaimato e 
imbarazzato atteggiamento 
che di fronte alla vicenda 
hanno assunto le autorità ec¬ 
clesiastiche e in particolare, 
le diligenti dell Ordine Intan 
to imi seia appena si sono 
diffuse le prime notizie sul 
caso è piombato all Istituto 
il nuovo arcivescovo di Paler 
mo monsignor Pappalardo 
Poi si sono avute le pi mie 
confai mo ufficiali ma non pri 
ve di eloquenti contraddizioni 

Pai ticolai niente significa 
tico il fatto che mentir in una 
puma versione la vicaria del 

I ordino aveva espresso giudi 
zi piuttosto grevi sull esperi 
mento condotto e aveva insl 
punto che « la libertà conces 
sa» aveva ricteiminalo « fat 
ti incresciosi » in una succos 
siva chchiaiazione la stessa vi 
oai in alla domanda « E 
successo qualche fatto spia 
cevole’ » 1 ha tassativamente 
escluso « No ossolutamen 
te » 

Questa smentita come 1 giu 
dizj piu cauti successivamente 
espi ossi a pioposito dei melo 
di pedagogici difesi dalle 12 
suoie tivela le difficoltà che 
anche negl) ambienti respon 
snbill dello sconcertante episo 
dio si avvertono nel sostane 
ie fino in fondo una posizio 
no apei temente conservatrice 
Ma tutto ciò non fa altro che 
sottolineale ancor piu la già 
vita delle conseguenze che og 
gl scontano 23 ragazze le qua 

II con le loro difficili condi 
zionj economiche e familiari 
sono piticamente mosse sul 
tasti ico 

C’C infine un altro grave 
aspetto della vicenda 1 am 
tinnisti azione regionale paga 
per ogni ospite della Casa del 
le fanciulle una ietta ctonia 
liera Ciò Imnhoa due cose 
che i ncovenM siano assisti 
M convenientemente (e lo 
sfratto non può essere deci 
so ai Vutrai lamento) o che la 
gestione dell istituto sia con 
forme a regolo demociattche 
«■o^oposte a conti olio demo 
i crai n 


Costa 400 lire 
l'integrazione 


x To le mino Gin cape 1 
mri ic i Io n ( \ in i si) in 
nomiti ito < om i c lu ni ri 1 I) u 
clu G u t pjK Ross sp ili i 
to ria bimbino insieme il p i 
rito avev i nlev ito i pi ico 
Pigalle sbinditi dall Mgem 
gente eie milieu coi-n clic 
giungevano a Pungi e \olcv i 
no fai e solrii m fiotti Di 
gì ine » con 1 1 g 11*4,1/li 
fi «incese pi un 1 0 itili in i p» 1 
«. Io » ne li i colk/io 1 ile 1 rio 
cine 7) piocissi tut 1 seguiti 
rii allieti iute ^soluzioni 
M i il nome rii x Jo » (Ma 
mito indie si! coloim"oM 
balzo in pi imo pi ino ri no la 
cele bit iap t 1 in \ ia M iute 
napoleone h stiari 1 pili tue 
ca » rii Mihno b indili ai 11 
\aiono su quatti0 « giube » di 
nan/i alh gioicllena rii l n/o 
Colombo spai ai ono 1 evolve) a 
te all interno di 1 negozio e 
1 1 frielle rii india nella via per 
tei 101 i/zne ì passanti II hot 
tino lu 1 ivoloso oltie Itecen 
to ni 1 ioni L dopo quali he 
gioì no chili polizia pingna 
giunse I indicazione a ideile 
il colpo ci 1 stato propno 1 lo 
le mine » sospettato già al 
tic volte di esseic stato il 
cervello di piiecchie lapine 
ma al’a fine sempje r lisci ito 
con tante scuse Quinrio 1 po 
h/iotti gli piombai ono in ca 
sa m me de BatignoJe tio 
vai ono ben 39 chili di prezio 
si ma neanche un gioiello di 
quelli tapinati a Milano 
Comunque Giuseppe Rossi 
viene estiadato e compare al 
pi ocesso pei la tapina di via 
Montenapoleone insieme ai 
finteli) Albeit e Benedetto Ber 
garritili, ad Ange e Nonce 
Luca lotti a Gerard Baron e 
\i mauri Chai peritici L la cor 
te cl Assise 1 11 luglio eh I (>fi 
lo condanna a nove anni rii 
c 11 coi e ( < nonch( g in 'Me i 
sono un agente riell()\S> si 
et 1 difeso) Mi ni mche un 
anno dopo il colpo rii se 11 ì in 
Appello « Jo » viene a olto 
pei insufficenza di piove 
mentre per tutti gli alti im 
pillati vi c un aumento delle 
pene 

La sparatoria 
al «Bum-Bum» 

E a questo punto che nsie 
me al nome di « Jo 1- comincia 
a comparile quello rii I turco 
Passigli uiìicialmente abiLan 
te a M la no in coi so Magenta 
sposalo (la moglie 0 ncoveia 
ta in manicomio di Ceinusco 
sul Naviglio) c con un figlio 
liemcime Miche Passigli ha 
avuto pii occhi conti c m li 


1 / 1 t ull 1 i*- ogni a 

vuoto I riso in i inibii! guida 
m nz i p il! nl( 1 ( pi odio eh# 
h \ < le nmi ino pi )t 1 1 1 usti e 
1 ì sp il itm 11 riin in/> il night 
c Bum Bum » rii via turine 
ci in quii giorni « Jo » ìwvq 
icqu tuo ! localo mi nova 
dei cinti in sospeso col vec 
duo propi intano Inolile in 
lisci il du elio te dd night 
In ti n ila uni pistola e un 
p IsS 1 )0!to iute st ito 1! P issi 
gli in < i 1 di quest ultimo g’i 
igniti tiov nono appunto * Jo 
le niine f il qu ile 1 volgen 
dosi ali un ca 11101 maio x ti 
ntvo detto di filai e testo 
ne M 1 in un secondo lem 
po s 1 Rossi che Pastigli fu 
inno 1 iconosciuti estranei alla 
spintona e rilasciati 

«Non faceva 
più paura » 

I nomi di « Io » e del socio 
guai dia de) colpo sono siati 
sussultali anche pei la spa 
1 atona di latgo lei Aviv 
sempie a Milano una bitta 
glia a colpi di lalTiche di mi 
ti i fra cimi 1 ivah di t igbog 
gì Mori di locali notturni In 
quel poi lodo nel capoluogo 
lombirdo si sosteneva in cei 
li ambienti che « d sindaco » 
voleva cieaisi una specie di 
«impelo dei night» t* quindi 
1 ex boss de) milieu venne 
subito tonto in ballo dalla 
polizia insieme al Parsigli 
mi ancne stavolta le indagini 
si concluselo con un buco nel 
1 acqua 

Le tracce di « Jo » si per 
dono a Milano nel maggio del 
68 piopno in qud pei lodo li 
questui i lo ave \ ì piopoMo pc 1 
il domicilio co ilio ed o possili) 
le ( he 1 it ilo ti incese abbi 1 
fiut do 11 tempo il pencolo \ 1 
e ehi sostiene che « Jo » avi eli 
he fitto anche una opalini 
in T lancia puma di stìbilu«*1 
a Romi - dove 1) fi nello g( 
stisce uni pensione — insieme 
a I nnco P issigli Tuttavia 
nonost ulte il suo pasclo 1 
7 ) pioeessi li sua fama nel 
la cipitile i Jo » avi ebbe tio 
vaio scaisa consideiazione 
cosi almeno sostengono nei 
mqhl quelli che lo conosco 
no t Non spaventavi piu nes 
sono » dicono su oliando le 
spalle Quindi poiché imi 
aviebbeio dovu’o tendeigli 111 
1 yinto ? pache pensile ri) 
chinimi lo insieme al mimo’ 
Oppine 0 ven il coivi mo 0 

Jo » eia incoi quello di 
una volta come 11 tempi di) 
Ini di place Piglile ima vo 
ce mio ovolo istoltila tei 
1 ibilc > 
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In c’i7 one alle notizie dlf 
fuse secondo le quid per et 
folto dell ut 5 lei decreto 
legge 26 ottobie 197J n 716 
(più noto come < dee telone ») 

I titolari di natanti di guida 
debbono pigaie ent o li 28 di 
cembic di] corrente anno 11 
re GO per Integ i io io sulla 
I di omonimo ) eini 

tiv a dovu i |tr li 1970 11 mi 
1 n loio citile limivi ha pio 
c i o elio 1 1 < *> > limi vi .i 
HO idi i i n 100 il son 1 
« [ini i , nolo dal DPR 
i 1)1 )bl, 11 1/1 
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Nuove ombre sulla tragedia di Saviatto 


Nessuno ha più visto i genitori e il fratello 
dei cinque bimbi morti nella casa in fiamme 


Messaggio dei banditi sardi 

«Preparate i soldi 
per il riscatto 


Tragedia a causa deila nebbia 

Auto nel Naviglio: 


e nessuno 


Introvabili Raffaele e Maria Napolitano, con il 
figlio maggiore Giuseppe - Interrogato senza esi¬ 
to un parente che abita in paese - Solo due dei 
cinque fratellini si sono accorti dei pericolo : 
li hanno trovati ancora abbracciati sotto un letto 


Come si 
pagano le tasse 

Agnelli 
si dimezza 
il reddito 
imponibile 



Gl a tini Agnelli 

Dalla nostra redazione 

TORINO 21 

I redditi del di Giovanni 
Agnelli sono m questi ultimi 
otto mesi diicoia diminuiti tri 
fatti menile nello scorso a 
pule il pnmo contribuente 
italiano accettava (o meglio 
imponeva alla civici ainmim 
sii azione) un concoidato col 
quale veniva fissato 1 imponi 
bile per 1 ruoli del 1970 a (>)0 
milioni di lire contro un ac 
certamento dell ufficio impo 
ste di 1 miliardo e 300 milioni 
per ì ruob del 1971 il picsi 
dente della F1\T ha avuto il 
colaggio di denunciare un 
ìeddito di soli 290 milioni di 
Ine 1 La pubblicazione dell e 
lenco dei contribuenti ai fini 
dell imposta di famiglia che 
avveua domattina nella no 
stra citta corifei mi dunque 
la caparbia allergia di Gian 
ni Agnelli e dei suoi pii enti 
piu stielti nei confronti del 
le tasse 

Come i lettori ucoi dei anno 
l Unita aveva il 12 setlembie 
scoi so denunciato lo scandi 
Joso concordato iaggiunto dii 
« clan Agnelli Nasi x- con 1 am 
mimstia/ione civica alla u 
galla delle elezioni ammim 
stiatne quando oimai il con 
sigilo comunale eia decaduto 
Dal 1960 i Rateili Agnelli 
(Gianni Umberto Ciotgio) 
con i fi citelli Nasi (Ciovatm 
Emanuele e I auia) olile al 
congiunto Luca I eneio di 


Dal nostro inviato 

SWI \NO 2-1 

C nque prole bire hiancie 
son > all note hv int i la sa 
la unitimi i lell ospc 1 ile ci 
vile di Nola dove g acciono i 
coi p dei cinqm fi atell m m n 
ti 1 al ra st ra nel r >g > d Ila 
loro ab tazouc i Sai an L na 
folla oi paren i c di t ttad ni 
di Savi ino e d Mn Paolo Rei 
sto (dove 1 fin Un del mi 
ratoie Raffiel \a > 1 1 ino di 
29 anni av °v i b tal » fin > a 
due mesi fa) i enpe 1 pi/ 
/ale che sepna il pi >n o scx_ 
corsi dalla c i nera moituana 
1 ra di loro non v i son ) i ge 
nitori ed il fratello maggiore 
scompatsi poco prima che di 
vampate i) v lolentiss ino in 
cendio Per tutta li gì irnata 
di oggi ì caiabmieri hanno 
tentato inutilmente di rintrac 
eia»^ Raffaek Nipo'it no la 
mogi e Maria Granato 28 an 
ni ed il loro or ni igeili! > G u 
seppe di 9 \ alevano a-i^olta 
le la loro test monian/a ave 
ie la poss b Ma d conti idJire 
la ti emenda accusa ohi qual 
eie ueno di casa ha ormu 
lato - a caldo quandi i vi 
gili del fuoco tentavano dt do 
mare le Mamme e di saivaie 
la vita di quelle povere crea 
tuie asse tendo di avere vi 
sto qualche istante prima fug 
gne tenori//ati dalla loro ahi 
taz nne il muratole la moglie 
ed il fglio 

Secondo la versone offra 
le le fi mime p tnbbeio ave 
re preso origine da un carni 
netto acceso sul quale era 
stata porta una lamiera in 
modo che il Tuoco potesse pian 
piano spegneisi Questo eie 
mento dimosti eiebhf che ì gì 
nitni di Saverio di 7 anni di 
T eonardo 6 di Marcella S 
di Trancesca 3 anni e di Ro 
sa di soli sette mesi avevano ; 
lasc ato ì figli a letto ed eiano 
usci i con il piimogenito forse 
per fare visita ai parenti che 
abitino a Sa vi ano ad un chi 
lormtro circa di distanza dalla 
loto abitazione 
\a fiamme però anziché 
spegnei si lentamente hanno 
trovato facile esca nella veo 
chia scala di legno che poi 1 1 
su il primo ammezzato alla 
stanza dove stavano doimer 
do ì bimbi Si sino piopagift 
rao damente ed hanno avvolto 
1 ntpra abtazone spr g onan 
; do molti ss ino f imo denso ed 
acre 1 piccoli infatti sarebbe 
ro morti per asfissia S Itanto 
due avevana le ca'-rn segnate 
dal fuoco Saver o e Maicella 
che sono stali rmenuti sotto 
il letto abbiacciati 
Marcella lespu na ancora 
quando 1 ha piesa in biaccio 
un vigile del fuoco ma b mor 
ta prima di giungeie in o^pe 
dale Aveva tentato dispera 
lamente di salvai si con il fia 
tedino nascondendosi sotto un 
lettino Gli alti» He bamb ni 


Ventuniglia non pag n ano un i e(ano passati dal sonno alla 

lira di imposta di famiglia morte per asfssia gacevano 

avendo sempic ncoiso nei stl | lettini e pareva che dor 

confi oliti degli accertamenti m^seio 

dell ufficio imposte gia/ie alle _ , , 

facoltà concesse da una leg « uando 1 ' ,c "” dl ? asi ’’ 

ge troppo compì icente e ' ano acc0 ! dl dl f e, '°® 

I i m ìgmfici selle » come stava accadendo eri aie ano 

sono stati sopì annominati qui dat< ’ 1 alla ì me ^ a orma, tiop 

a Telino accumulai mo m in P° tatd ' '.'«l 1 ' ri,0ci \ ' 

anni un imponibile ammoni in f 0 ™" 0 ' 1l ' dl fron e un0 ,pe 

te a 28 miliardi e 800 milioni «coir ««bracciante uno d 
di lire cifra che con un ro lo,n dilanino enofilo nel 

busi, colpo di spugna sfci.a 'ino tentatilo di guadagnare 

to da un asscssue socialde oualche secon lo ore? o,o ner 

mocialleo e di un smrheo ' a ' ta dei bulbi si c lan 
demon wtisno (ali insaputa c alo alt interno <Hh stanra 
dell muoia giunta) icona ri 1 autirespnatoie è uu 

dotta con il iorgoglioso on 0 a fale P’’ chl 01 c 
coi dal i a 15 miliaidt e 750 ci luto a tena sionuto 
milioni il che ha significato Poco do io all ispMale di 
uni perdita se^cp per le cisse No'a sono giunti 1 pumi tie 
comuiuli di 1 niiliaido e Ho) f atell ni 01 ino mirti o^n 

milioni di lue tentativo onci ito dm vig li del 

Non pago di questo «affi | fuoc > per mulinai! s eia n 
re > consumato ai danni li I * Plato mille Poco pii t ird 
tutti ì cittadini tonnesi Gian 1 un sottufHr de nel muovei* 
ni \giclli In dcnunciao om un mntoias o dii quale si 

un mi rombile di soli 290 mi spnginnava anooi i f uno ave 

boni ci lue c ifi a che vena v a scnoet to i d le fiitel m ah 

ìscutli nel ìuolo del 1971 il braco iti Mur 1 i \e-*o\ iva 

comune dovi a espletale gli meni a fitn T avevano 
acceitunenti isciiveili nei adagiata immf 1 itam* ite >ul 

ruoli suppletivi del pmssimo 1 ambulanza el ! v a le infoi 

mese di giugno dando avvio ni ere si eia pio 1 gaio pei 

ad un altn lunghiv* ma pio st?armarla alla mute ma 

cedui i pei il contcn/ioso quindo I aulovetfui i stavn 
Nessuno si soiprendi quindi per varcate il cancello del 
re qiksto citt tdino certame t n oito soccoiso la bimba e spi , 

te non modello piglici i rata 

1 imposta di famigli ì di que Quanto ai gen t i lei barn 
stami) nel 1980 hi 1 \n s ) io <) mista it 

c e chi dice d av erti v sti 
f igg c mei it. (I vnnui I n 
cend o e eh d cp die e ino 
use ti da qua'che oia fot e 
per fai visita a amiche pi 
i nte T i ano m quella casi di 
in pio d mes pi m i ab ta 
van nel lo ) naese di orig ne 
San Palio to II lon in 
co pai ente a Saviano e Fia 
suo Alleaci ai carab me? hi 
detto che Raffatle Napoli ino 
e la moglie non sono stati a 
casa sua 

le ricci che fi noi a t n han 
no d ito alcun esito D mi itt n i 
a'ie 10 si sv o gei amo f i ( 
t ili delle c nnue ) ccol° \ I 
t me a p irtue dall i c i « 
dell Immacolata a poche le 
cine d metri d d st inz i 1 il i 
casa buie sta 

1 9- "i 


Diego Novelli 

Il direttore 
di « Al Abram » 
a colloquio 
in Vaticano 

Il direttore del giornale egi 
nano «Al \hiam» Hissanein 
Heikal ha avuto ieri ui collo 
quio n Vaticano con il cardinale 
segietmo di Stato Jcar \ill(t 
\l col oquw ha assistiti 1 am 
bardatole della R\t pres 
so li Sinta Sede Abde 11 ilim 
Makhvoun 

\eg ambienti egiz an st pie 
che 1 colloquio i guarda 
ve la situazione internazionale 



La camera nella quale sono morii 1 5 bambini co'ti noi sonno dall'Incendio 


C\( I I \RI 3 
g p 1 1 bit d t olii g ) 1 

t, mi ) pr e on e i In iustr i e pi ) cl u ) 
lei eio Mìi ) M oi s no i mio Co i 
vn t in un meriggio ali fan gl a 
\ 1 i ili ì f ì n „1 i Me c i v le ) 

f > ni iti eli 1 ) g i ito s i I) li ad e 

ut iip i so)» i tu |v' i ì/’a f' 

obli In, c! i v li i mulini e lobo 

lunghi mai ce not irne Si fi in he men/ >ne 

lil ri caito l'edito mi! on di li) ma non 
iene comunicalo come e quii lo la som in 
[Ohi soie pigila Stile ^ gnid i u 

it ini ha ì ) I o mi fate pi )o i n s 

no d le isi i/iou li vi dei tino Mtllet 
ns orno i soldi o quando li iviote piont titti 
ri co il Ulti avvetlrc a ladn >>pie ititi 
fPiso i gioìnih s\rd Noi ve»remo t pren 

k i 1 * 

Ivo tiatlitive sono 11 / ato I dclegat della 
fam gl a Me eu sin ino g i bittonrlo n esson 
lem nt li campagne del Nuoiese i>cr sapere 
quifhc cxsa di pi per i c*vetp ni ne is ni 
/ om Ui jro /n pet ) non eh loto ticgn pe 
d nudai passo poi passo I«i st ietta poliziesca 
n poh i con (o hindi ed Melme d in 
a mioveisi con lo mass m i cauteli 
Lss infitti lnnitin) ì coniati! con ì fini 
lin ) della \ Unii alla comsponden/a e lo 
lettere vengo io si n>ic siediti da posti d 
\ersi in modo di distici dei e ogn passili le 
ti acc a 


MII \NO ?3 

Ino retina con tie persone mn e o b rio 

Peno Doioto Palella d 31 ani a noi e 

\ntona Bilico di 29 ami la s>< a Mini 
Carmela C-areUa di 36 ai m e st Po »<o 
peita dai vagii del fuoco noi Navigli - Male 
sana 

\a scoperta b stata fitta mentre «IH 
stavano ìecuperondo una » a00 t> finta ni ne 
dtsimo canale alla en gida s tioviva ina 

donna Maria Sornlotti di 16 ann d \ mo 

drone clic a causa della 9tt i nebbi » ei i jsH 
i la d strada Ma donna era r uscita i i ip> 
lo sportello e a poi si in silvo sii telo <M 
1 a ito dove poco dopo b stila li it ì in salvo 
t dinante queste operazioni d so atng 
g o che ì v g li del fuoco li inni scoiti un alti ì 
« i00 » noi fondo de! canale con dent tia 
cadaveri 

fi Cai ella con li moglie ab tua a N ino 
drone e la sorella di lui lesxlente a M ono 
en a V imo Irono ospite dei pironi! 1 stato 
poi accertilo che 1 ncidenle e accaduto alle 
7 50 di Marnane fi orolog o dell uomo b stato 
trovato fermo t quello) a) menile i Ire si 
dirigevano n Milano pei lavoio 
I vigli del f icko eh* hanno ie< tipo ito 
lauto e coip cIpIIc v it ni nno stati a\ 

\ertiti dii! ippteie! sta ( ise pie v assuo di 


»7 inni ab la ite i Co oc io 


qu i c iv ev i 


Imito della Soinotti mie nel canale 




yf 


m 

m; 


4 


7 


manche tjutto mìo. 













fi*' Ci-So' 





■ir! 

V 'A 4 


IK 1 




il Natale 

che amiamo 



m fA-ì h 


WM 


mm 

WMt l I 






"*&*#**«*>** A i 

** S*»r, 

Mi*»*/!" 

„ *** -« v>. 




mmmm 


mm 


panettone-cassette-cesti-confezioni natalizie 




















l’Unità giovedì 24 dicembre 1970 


Quest'anno meno smaccati e 
più allusivi gli inviti a comprare 

BABBO NATALE 
PUBBLICITARIO 


Soltanto gli editori puntano ancora espli¬ 
citamente sulle strenne - Il libro con¬ 
siderato oggetto - Ogni acquisto lega¬ 
to all'Immagine dell’efficienza e della gio¬ 
ventù - Sulla « 500 » come sulla Rolls- 
Royce - Padre, madre, figlia e un panettone 


Sembra che gli espelli pub 
blicitfui si siano passata pa 
ro a Quest anno niente piu in 
viti duetti ptifino biutali il 
l’acquisto natalizio obbligato 
La consi f a pei mi stili e 
sempie quella di imitate a 
spondeif ma ptobabilmi nte c 
maturata la consapevole/za 
che gli italiani sono oimai 
consumatoli dal tirle*so condì 
minato tredicesima eguale 
regalo 9 Nei limiti del possi 
bile questo concetto e già sta 
to assoihilo Battei e su questo 
tasto poti ebbe soli mto aggi a 
vaie I nutazione latente o in 
conscia del consumatole pio j 
vocale msomma quel ni mio | 
pi r noia che b< n conoscono 1 ! 
« puoblicitan di un piodotto 
tioppo affei nato la novità 
legalo come simbolo di opu 
lenza poti ebbe nduisi giazic 
anche il congiungeisi di alti) 
fatimi economa in un gesto 
« out » fuori moda nella ne 
gazion o ndu/inne dell acqui 
sto 

Ne dema cimosamente 
che la pubblicità sempie mas 
siccia e dilagante di (ine d an 
no ha assunto in questi giorni 
1 aspetto dell allusione e de! 
la metafoia Pochissimi nuda 
ci come \odierno segnano 
« Natale » accanto al piodotto 
reclamizzalo e se lo fanno e 


qu isi scmando i di uni fm I 
tui a come idi nz i 
I unica trcp/jom e i un q 
c isn e que 11 i i d tot i ile I a 
rive i ngn i pi i pi ti i m c m o 
) i\\ i\ t 1 1 ditoi i rnz on di 
i 1 1 li tdizion ik liti udii d 
gli il iImiu id ini in i pò 
di soldi dispon lui m 1 lisi i 
(stmpif piu ca i) fumo si 
chi h pubblici! i tchton le si i 
piata ami riti lune» i 11 si t< 
ic sul fronte iggre sito le! 
la ''tienili dichinU i 
fi pioblcma cdilon timi nte 
pai landò no 11 suntii i tutti 
via quello di convincile che 
il libro si i ( immesso che lo 
sia) una stienni pu tieniti e 
bensì ciucilo di insinuile una 
idi a che soltanto uni usti ito 
c lite avev i tatto pmpna ni 
gli anni pissiti che il Ino 
sia uni nuicc ngalo coni li 
alti e Non solo ma pm (Kilt 
dite colmata defletto vi 
uà disponibile pei tutti 1 gii 
sti e. tutte le e‘a Clic il li 
bio possa seiv ut a qtnlc )s i 
chea qualcosa non mpmta 
f mipoitanti o affermate — 
come sta Minuendo a tutte 
lptteie e dappei tutto dalle 
scatole citi Ilaminili n ai pa 
gmom delle sue ninumeti odi 
ziom un glosso ediloit — « un 
libi « c meglio > Questo sio 
gai i e di una geniale semph 
cita 


Allusione discreta 


Intanto seguendo li via 
m lesti a della nuova stiategia 
pubbbcilaiia non si citano di 
rettamente Natale e legali Vi 
si allude discretamente ba 
dando a i aggiunger e senza le 
piessive imposizioni i mecca 
nismi mentali già acquisiti dal 
consumatole Tu secondo Ino 
go ammicca lo slogan quel 
che e meglio è un libio, uno 
qualsiasi L oggetto libi o, dun 
que non un volume pait'co 
lai e un discotso lettei ai io o 
cultuidle specifico II eontenu 
to non conta come non con 
tei ebbe nel caso di un ìasoio 
elettiico per il manto un tre 
nino eletti ico pei il figlio uni 
lavati ice o un piofumo per 
la moglie 

Il libio diventa neutio si 
congela nell efficacia dolii co 
pei tuia (come una scatola di 
pelati si all di sopìaituito al 
la efficacia del parketmg della 
confezione) e una meice da 
consumale come le alti e cf 
ficace di per se stessa tau 
matuigica Gli auton diventa 
no pini nomi gaianzia come 
quelli che lutei ino gli elettio 
domestici C infatti si infilalo 
1 uno dopo I altio nella stess i 
pagina volumi che dicono tu' 
to sul cavallo sui tappeti sui 
mineiali Beckell e oflnfo in 
sieme i Bai/ini semoi Pioust 
e Kafka insieme al viaggio 
del Kon Tiki Quel che conta 
è che sia un libi o 

Ma i edito! la abbiamo dot 
to c un eccezione La pub I 
bhcita natalizia di quest anno | 
muove invece sostan/ialmen : 
te sul filo dell offei ta indi 
retta del consiglio benevolo 
e stia vagante quasi casual ! 
mente elaboialo nelle poche 
giornate in cui 1 italiano me 
dio ciede di avcie qualche 
soldo in tasca Sulle miste in 
pi imo luogo ~ e su quelle 
femminili m primissimo — 
fionscon > cosi i seri izi s pecia 
Jt ult m i foima di quella pub 
blicila ndnotfd che in una 


socicti già as uefatta il con 
suino e al consumismo em 
bia offrire migliori garanzie 
di superale gli sbai lamenti 
psicologici difensivi 
Il tono geneiale di questa 
pubblicità non è diveiso da 
quello imposto dal meccani 
‘■mo geneiale e quotidiano 
ogni acquisto è legato all un 
magma dell efficienza e 
del piestigio sociale simbo 
foggiato dalla gioventù La fu 
tibia e trasformata in utilità 
giazie ad un semplice mecca 
ninno logico tutti i bisogni 
cieati dalla società de con 
sunn e legati al suo costume 
sociale tutti . bisogni itpies 
si nel coi so dell anno possono 
( ssei e soddisfatti — f inaimeli 
te' — con l appaiente eh pur 
della ttfdicesimi I obiettivo 
costante e quello di fingete I 
1 occasione pei lai e un nuovo i 
passo sulla scala dei vaioli 
sociali nspettando la liceità 
che si c secondo quel che si 
ha L esempio piu illuminante 
in questo senso c il seivt/io 
— appai enlemenlG — disiti 
tei essalo di una noia mista 
femminile che spieg ì in due 
pagine come si possono otte 
noie « le folli militane pei so 
li imbaulali» 

MI iiltcolo che ì iv ola co 
nie si possa pei lino immagi 
naie labei iasione di una 100 
fornita di bai segue un lungo 
elenco di nccesson pei auto 
ì cui costi singoli m venta 
i aggiungono imamente le 
ventimila lue Ogni accesso 
no e infatti un consiglio tia 
tali/io un legalo potenziale 
me spi esso L pei di piu il 
cinquecentista col volante di 
legno polla assapoiaie la bic 
ve illusione nilali/ii di sui 
tu sj alla guida di una Rolls 
Rojcc (alimentando nel con 
tempo I idea che i possesso!! 
delle auto imbaulane sia 
no uomini miglimi ed esempi 
da imitare) 
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La drammatica contraddizione del Natale di Londra 

Piccadilly scintillante 
e salario sotto attacco 

Il Babbo Natale degli inglesi galoppa in realtà su un solo caval¬ 
lo: quello deirinnazione progressiva - Lusinghe al consumatore 
e una politica di dura offensiva contro i salari e pe»* dividere la 
classe operaia - Si lenta di far credere che siano gli scioperi l’ori¬ 
gine delle difficoltà e non si ha il coraggio di misure risolutive 


CASANOVA LO SAPEVA 


Dal nostro corrispondente , " n "‘ 

([111 1 

1 ONDR \ dii inibii ( t 
( nd( n negozi tessa sin ( j , s ^ ,n 
niimapudi ingoigli! utile p U0 
sii adì in stipe il u » unto e ,| ( i dr s 

senqin lo st< sso 1 ipp ut nz i /U)]U n 

d( l htmsstit npito il suo ìito 11 
Mrs< J i uimioiui d<Il «uqw g,,,, 0 
sto consau ì li lesta i puzzi g), ,, 1 ),, 
m unni nto hanno qui li voi | M l( 
fi sosl m/l lime ult il tu voli modi 

10 il imo citile eiklni/iom lum 
LonsurnistifIn di Irne d inno ! olienti 

11 beium n itnli/m i 1 ondi i e , | KIÌI 
lino) t uni islo il disotto delle i inulto- 
as{x II ìlive 1 la consuetudine ' S1 , 
vuole dii ogni elodie i mesi , t ,ml< 
Lutti i piece de nti punì iti di t, s < t 
ine isso ungine) supc i ili c < ( )M in 
eon li cifii ite >id di 1 mi j , I 
li u di c hHO milioni di ti i , 

line in ( iieoi i/ione un mi iv n l| 111 
sii ibili mie ti lai lido se mbit I , * 

lebbe i iggumtn , 1 11 s| 


i < n is(osti h ombre i e ili di 
qui st i i nm sima ((ingiuntili i 
( i itica II pubblico ilu p»i neh 
el iss il!» i gì meli mag i/zrm 
può pi i mi m i si itu no si ine « 
de 1 di sub i ibiU nell \ subbili i 
ziont m d( 11 ili di 1 posse ssi 
Il ( ondi/mn uni ilio psit ol > 
gito e (|i(( Il i (fi stnipie mi 
gli olili * t iv i di v olio pi i I oi i 
S( t < i elolti I ( I >111 t| (Il I 
meni i c ir in mo e Ile li 
Ite ile i h i ! e g ili si e idi s o 

oi u ni iti V( i so oi'j i Iti pi idi i . 
t Ik in dm i v oli Que si i -de ss i 
le neh ivi it miti oli ih li spi 
sii ul evitili i 1 stipi i lino 
i colili t in d i mi he d i qu in 
ti stiivono i {orninoti! itoli 
< e in urne i ligi mele ni u i 
lem i dt 111 tnni|ie u c nm ( he i 
u n un giuoco il din ì mi pio I 
spe Mie he he in ut hi ) dm 


I ONDR \ li 

< C ì sa nova ne n ise mai alcuna nel 

quii > questi titolo che illustra il quadro 
scelto ehi Consiglio sanitario britannico per 
un opuscolo che illustra ben nove metodi di 
versi poi evi far» fa maternità L'ultima volta 
lo stesso Consiglio aveva diffuso un libretto 
sulla cui copertina era h vignette di un uomo 
con pancia prominenti sirna « Staresti piu 
attento si toccasse a te », c'era scritto sotto 
Questa volta si e scelto Casanova parche — 
ha spiegalo Bill Jones direttore del Consiglio 


— fu il primo a usare contraccettivi (meni 
brana di stomaco di pecora, sembra) e a 
quanto risulta gli andò sempre bene E perche 
proprio a Natale questa singolare pubblicità 9 
E' stato ancora chiesto Porche a Natale, ha 
detto Bill Jones, le donne sono piu tenere e 
inclini a abbandonarsi li Consiglio britannico 
è convinto che una buona pubblicità può eli 
minare molti pregiudizi c evitare i 120 mila 
bambini « non voluti » che, secondo quanto ri 
sulta loro, nascono ogni anno in Gran Bre 
lagna 


'ti ll/lll imi il 1 ,-u min " iiii/i». I . 

11 bbe i imnimtn . 1 11 " M, l>' " Ul " < ; ‘' ,n,lu '" l 

In M liti gli espelli sono I t JI l, ia * 0,1 tn u l ‘ l 

poco intimi ili ottimismo il II 'mutio t use t\itine 
piu alto ve 11 k i commuti ik 1 che tomi id mie ipie lue i 
dii 1970 non i dovuto il mig suo modo d 1 >goni udii uni 
gioì volume d iff in mi u inglese ili insiditi si si 
fletto sopì attuilo il ninno j ubile ben gli udite) dii pi tu 
dii pie/zi 1 i slitta di B ibbo ehi e qmlunc|m pi (nudimeli 
Nitilo In un mio < iv die die 1 lo i e stillino nei < uh olili dii 
g doppi i pieno i itmo 1 in I culto cohm mi licei eli fine 
llizionc le lue i di Piecidillv j si igmne Ih i i tmies d Un 
e» di Regoli Si t ce l illuminano Ulivo di eonliollo de limili 

la solili sigii di supc miei /mie li i un s ( I connotilo 

cito mi n m Mescono a tene J giugni Uomo 1 iltieco d s d i 


Meno fantasia dietro le luci scintillanti delle strade e delle vetrine 

La trappola dorata 
delle feste a Parigi 

Gli abeti di plastica simbolo del meccanismo alienante dei consumo - Le vendite cominciate in ritardo fanno prevedere un calo 
degli incassi • li disperato slogan: «Regalate una cosa inutile» - In ribasso il cenone - Il goielliere senza niaraja cerca clienti 
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PARIGI — Migliaia di piccole lampade illuminano d viale dei Campi Elisi per le festività natalizie 


eccezxom 


A que ti temi del testo si 
Ispnano anche le pubblicità 
eccezion Quelle cioè che ci 
Uno cintola il Nilafo pei mo 
bfhtaie psicologicamente il 
consumatole Su questo sche 
ma sopì ivvivono con plitico 
lai e ostinazione i fabbncanti 
di panettone sventitialamente 
inchiodati dalla lunga ti adì 
mone acl una vendita concen 
ttata iti pettodo festivo An 
che i panettoni tuUuia si 
sono fatti piu e. ulti Una sola 
ditta ad esempio fi ptende | 
alla lontani hadirulo sopì it 
tulio a e aliceli ite I impussio 
ne che il Natali sia una lac 
cenda pu anzi un pu vecchie 
famiglie numeiose quale osa — 
insomma — di ai caie unente 
inefficiente l suoi p iginom 
mosti ano un giovane uomo 
piuttosto elegante di'»leso su 
una costosissima politone 
(con puff pei i piedi) illoi 
niato da una giovane moglie 
e una f glia (unici con tutta 
evidenza) Siamo dunque in 
pi esc nz i di uni I amigli! ig i 
ta (di qui Ile che pu su tubi 
mente possono pi ime Ite is il 
voi tute eh legno) ili i modi 
(come dimoslt ino abiti e li 
glia) etliciente 
Infatt la sentii doni nauti 
del testo pubblio lai o gndt 
« tutto J anno non hai fat o ine 
#arr ere, e conci e, e con eie 


e concio » Poi piu ni bis 
so e piu piccolo < (' il tu ilo 
Natale finalmente lei 
muti’>\a iggiunto clic Ilio 
mo iota m gtombo un pa 
neltonc il quale cosi si in 
sensc .1 benissimo nell idi ohi 
già gemi ile del foloksto di 
ventando Ionie enei gotte t pei 
iccupeidto le foi/e /«.cessane 
pei iicommciaic a coti eie 
con eie conue non ippena 
il Natalo sn passito Bino 
citino Meli voglia di due 1 
quando ci si soffe imi i gu 
stile I unni tg nc eh questo 
pei (etto sfiuttato e contento 1 
Panettoni e N ilah Dopo I 
que s* ult mi i ice oppi it i le te ! 
e togli) lom ino i scampili ' 

10 dal testi pubblici u 1 Ce 
anici t (pi lidie timido mgu 

iio un consig io a ie g il uc 
calle alla pjopm lagaz/t m 
c unbio di un bicio 1 ipotesi 
eli un pe riti ì Mi'ogi il te i sii 
una simuli pei pctsonditi j 
spia ite iM i seminano tutti | 
consigli i pi aposte iv tnz ile 
dii (>‘) tabi lumi tempo u 
m il ul Ut i pct c »1 le / ani t cl 
cui io il i de 1 co bini \m hi 

uh e pc iti pubbl e )t u) ni t , 

11 lì inno capilo (he pei I 
nioluci i compiili < n 

pi uc rompi ite nm c e l> 
«•ogno che s i k M 

Dario Natoli 


Dal nostro corrispondente 

PWIC.I 

«Un N Jil p is e ottime Ics 
tuli es » lo su)-, in eli uno du 
glandi nn^iz/in di Paii n i 
donilo i nei nevi^uno s il c ( 
leste di nuli ua d» «tot/iti 
de \ il i c u« ni fiottio 
e tilt aio i m u vu le in cjuc 

S 1 illlU 1 ) i it ^ i * ut 

escono dopo estcnuititi dui 
e, il a ) i e 11 co me di ,i te | 
cheli tv olii n ( ule che so 
no come un ideili iz me l 
test v i i lui g 1 liti, e — 
dii i uno o nei si il -, j< o 
d] p uole c o\ i ) — eus» t quel 

(III e v si i 

Pei Pioust l \ *ta e et i lo 
squis to c Ut ni Ulte p oli me 
delle u mee di in li ulto che . 
vemv t da pai i tssolil e c u ì 
(il pe i se i tp ut s u iv i il i } 
loie ci qtiHi lislv i unei j 
sulle mense 1 > >i _ u si \l i U 
i epoe i cu 1 vie te il i conni i 
ne chi « su e ibi Lu cunei 
eie ic i N i e < ti pi >Ie m > eie! t 
i» ilice e n )i nubi i ) 

Piousi ) -.1 s niobi piu elle | 
ni il il 1 i j pie e il \ i 

de l d ve ni lo m ht qu 
il m ini » le ì olii d i i 
ni tediseli e ,, tp )(>n si s n 
/1 pioiuim s, », vuole m i 
el ì leiL pu uil tsi colui 
ti e omt pie e e mo 11 i s , 
tob Us di un i in isi nc in I 
vent it i di \\ i s 

M)b uno i tolte) tolse di 
esse i e i nis i i l e e i s > 


M)b uno i 
esse i e i n is 
di ì d poi 
e mo u 1 
d cj li 
di n j » 
i 1 ti: 


il P Me c 
n i rie — 
el / 


i c n >n a lo lo co 


me la «ville limitele» vuol 
due alberi pm fu limosi an 
che se non pi ol innati de^li 
annceti cieli ì piana di Gati 
ni i testoni di lampadine che 
fuebbeio impazzire eli gioia 
1 dison palle eoloiate neon 
come se piovesse Dal houle 
v ii d H mssm m agli Champs 
F hsces pissindo pei li me 
eh s Sevies l i Cuands Bou 
levaicls vi semina che tutti i 
bine nell hi della lena si sn 
no dati appuntamento — Un 
ì segno tombole lottene veg 
centi vcndilon di lutnn con 
loiostopo pei tutto 1 anno 
(tropoeli può Lai i uni ciò 
ce sunti) mangi itoii eli tuo 
co pi ometti incateniti che si 

I bei mo delle c itene come se 
lossmo lil di tignitela Pi 
ligi e n itili/a come id ogni 
\ it ile non pei i bambini ma 
pco ì gì indi quelli che bui 
no il potlifo»lio e qualche 
citrini eli ti anelli eli spui 
dei e 

Meccanismo 

alienante 

Lil \ it i c « dive i so l ìg 1 
i ti » dimq u (onte dee lo 
sei in d uto dei indi nn 

i/zinD No un N il ile come 
„ i liti! < o tomi qui 
di questi munii otto o choc i 
inni ni ce l utu n e con tu 
noie fintisi i e ome m gli iti 
villini dell 1 iv >1 1 consulti 
si eon itili/ ì si fossa t> ,t in 
e U e orn in li e ne >n o gin e i 
sili e nlc 1 que s t hi ts |0 
n ibn ( < i e npte pf i lu i 

I I idiz onc e 1 1 idizi ) le e tu s 
suno juo su ( ii e s io 

r,l 

Ce o si u > il u t e eli 
ni n p il t » di P i ili vo 

i ) ine ri p ii 1 lUflonclo il 
I ilf o uit ) ti » i n ne ’e 

r o e monelle n _ i it(|u*-|i 
Je sti ide pm mt dlzie della 


capitale, ce la massi abitua 
Je dei «piovmciali» che non 
hanno ancota capilo che )ggi 
Nantes o SLasbuigo godono 
della stessa inva none di io 
bots di Pu gl et nitui linieri 
te il glosso sioi/o eli vendete 
come gli anni scoisi e piu 
degli anni scoisi Ma e t an 
e he c.v ide ut ssun i in u i di 
i is e gn il i me « d il ta N it ile 
t un f \lt ) cotti > un mee 
e mi sino i itti n nc n oi 
mai il suo siili > o mi-,,iole 
ite ri ibet ì di p ist c i i >m ì 
c U i c tnb me il i in se i u co 
t)I l le ili omob li e * t dee o 
I il i e on le stesse p i Imi e le 
s esse ( i ide utu pe ì tlle v t uè 
v vacui lil[( i cl me n uc 
il meno uni voi 1 i i 1 inno li 
cleceu izie nu et un libito eia 
lnb i 

Vero è onc i ioni liiiumli 
si 1 imeni ino quest inno le 
vendite eie e pio,ino ono 
coni nell e non ini il tu no 

ve ntbic tu ) t u to v< so 1 

10 cl i e 1)1 m I i ! i i )i) )I i lo i 

11 pii ) t it i cl i u ì me se r 

s ut il i ui i tu in 

il cl ) e ie ) ve eh le iti i 

O tu -,ll 11 1S I 111 111 ut 

del s tu i i v i i un i < 1 1 

I v ; ne i I iv t J > 
d ci i m i d I t si t u i in 

punì i usuino un i i 

poiolv zizoli di 11 spiti 
uvein i <«n< s i \ _ > 

Minino consultino , IC 
i o e I m I i li v » n i il 

h i ni usi de 1 eh no ( Pile e he 

se i v t i noni u p i t u li i 
s| i «. ) ss it i n urne 11 tot! 

le d s ) n i 1 i il u ì e 

fienili lini il I i rii < i 
iti > mi) 

1 ni inno q « 

s i 1 e t i imi s i 
d il t i m u ì n il 

I 1 i II ) il >1 ito p 

m i fi ì n ili ) i il 

b li «n n i v n m li i ì 
ri 11 ) i e le ri ni s ii m 

Ilo e t U 

\ )J l ( ( 1 ) S ) t ) 11 ìg 

pie s6i o acl cons un sino or 


mai senza ntegm « legalate 
una cosa mutile » Che c come 
un gndo di ciispeiazione c li 
confessione deila deoaelenz v 
non estenoic ma intnnsee i 
di una Test i dove lu to aveva 
un senso c un i finalità 
Pettino la gasltonottiii e in 
ubasso Dio sa cosa sipcvi 
no accomodile ì Lance si sul 

I 1 1 tavoi i eie 1 e e none di N vi uc 
istiuhe k’o] ose di MisKhru 
iti infK i e li g eto cf ori fi 
cito eh tutuf nell del Pei 
cuci e buami eoli ì mo 
bianco eie 1 \uvem e e un tac 

I chino monumenta e fo ni u- 
vini (hunpagne Mi un t ile 
menu e diventalo i uiliz/i 
bile ì meno di spendavi di 1 
le l'> Ule 20 imi i lue i le st i 
su Mie un "ioniih die tua 
ollio un mi ono cl eopo ha 

J cons e ito fa glande nnunr a 

i 

Un menu 
« paesano » 

•ìi non et h 1 i e li s 
o potete ì dm in tt i 
osi i tu* i in q us ni 
d ) il posici de 1 « >sli c t i 

Cl fe-, ito do i u ) 1 1 ni 

tip mt) > u s m c un poli u 

10 r usp u e i s st u n 

1 t tei i ne 1 po in )u u 

)im u o un v no h dio 

i v ti m i )))t sin! i di t i 

m te ( >sl )s< I v ( di i U ( t 

in 0 - 1)1 1 o Ulti u Ile ve 

11 li i mot tue i U > lini 
io m 11 (Il (>s ito ì I 1 11 ( 

I in un d si )js) » c )i Jf 

iti ino il Mito i noi) 
i itu mi i il di i I j li 

osi i ì pi n i i i in 

» i de li l * i 
pi mi cii i to toni i v i ( 


I vi inno svisceiatr il pioblc n i 
f se le loto eoncJuso/ii toc m 
i inno anello il M duerni) c > 
umetta il suo ispe tto astio 
noni ro Mi li < cfocaeie nza » 
voi i 1 ibinmo scopa* t alt ) 
ve ni) mondo in iv vicini n i 

< natiti timi tilt pei noi mode 
sti moi t ih ) ek i gì indi » i ir 
hai o oh fin di me de li 

P i \ Qui -.te isp cmie n iti l 
he un ncso pi m i elafe fi 
se i k c vt v trio ic gol tt mente J i 
v sua di piìneip duchi ì e 
m il n i e mipa dot i de side i ) 

S| eli offi io o rii otf usi ron 
i ( n i < C m / M ivini s 
i i di ideine 1 > o un i e o mi 1 
ni d voie pei i un sol i i 
t io o un i n u in e eh hi ' ini i j 
que s i e is t t nlt tt un d | 

< ev uno — vedono i mi e us j 
i loi > ti idi/ion i e e < nt< ' ì 

C u vi oti ih dim musi ) 

li i uMi il K (iimui 

11 ine ne M ì ( ome <■ ì titilli 
’ I (1 < ( o un i ciì n i sti <i 

i , ni‘>M q ni ilei d< l 


ni li spi t ul i/ione Hiimpi uni un cit 

ini M ii comi negli ultimi de e e lini In 

tempi qui ti cluni litui t il pu,, , K |nt 

IR ) fi) (flUSJpne. l si il j usi I ! mt I OH 

ili o|)i i i conila 1 uno a 1 illio (jq, q,, dine 

si Itine eh 11 i lai/ i lavino m li) iv 
liti pi ì i imph n uni liti Sii min I 

Nel loiilMllpo il gl inde nuli m, ito 

blu a (Iti < oli un ilei ve uno s(u In 

ma coi li g-i ito ì issieu ito pubi) ic il i 

me it ito i n si ti u \ nm <1 di s m , t 

mente e ludi assetine li li m ipgioi 

distinzione l ilizi i li i i due n | ovvio 

Ct tMimi comi si pii tequile il sio ivvu u 
li lassilo pu sane, del tutto lini ingoilo 
dive 1 e d u I ivin ltoi i 11 le n di gu il ) e ^ 

t Un ) comunque eh tonine no ninni g< 

i e me in li le spam ibilit i qiu msuin 

(le II u ostane inth/ini stie i ceni viziane 
ulti uve lidie i/iotii si] unii cosi Idilli 

i iss li px < iso (e st it i ni m t i t Ile e 

piopo ito un orni il i eh pio nn pm dii 

p ig itici i e nz i pie e « eli nh l mi ìt ) 

Non insigni dime igiene ehi In mi i n 
ì causi i \ dot i on i incl ili il 1 li Ini e 11 : 

gov e in ) sull i e i e st i del il e ih pi n ) 

sentimento pc i il nl/o ul sigmJupjvi 

e a to rie 11 i \ ila e st i alo \ de i e n m se 

(|IH 1 elle i\< V ino (le * te) li m iik he I i 

il igni! de ilio ( opu li* il e o 'ne de Ih i 
suicidio volo del 1 i miss i mie ilo de I 
il > si s ih blu n\tl ito deci Die il gioii 

sivo nelle eli/ionj elei unum Mio < ornine 

seoisu U i < di 1 

Ol i i bi t i^lio de 11 i e ini Qu melo t i 
p imi i Dubbili it tua diurnisti tic diti il 

e t eie I piuiim e quello eli la /ione c disi 

(Ir ih I implosone t he Jj bene urne) 

se lupe 11 st ino ili i h tse eli piu gl >\ c 

tutte le (iiflieolt i pie si nti zio le i ippi 

None In e velo die ogni voi si ss mt imi 

li elu si li itt i eli e se ie tue lavino 
pressione u uni dispai i del 1 mUinf 
Inaio si li tppe.Uo tlle dm peimucilo 
ile pe ielle (onviie mo i militi di lini itili 

i t » n uè d pm pie lo in 1 ib ht m non c 

In u d 1 esMiipio piu clono leilt troni)' 

loo di questi compii i nn sue (ime c 

novi! dell i disse cinipe lite Ant 

ingle se si c tea nte me ntc avu 

10 nn eonl muti de 11 agii izioiie- 

degli e le tti in \ 

Lobidtivo e la fi itimi ma J proq 
in icalti si Balta eh un gioco r 3 

sottile e pu verso di esorta . . 

/ioni peisuisiom e ì ic Uto Ctei pfC 
psicologico 1 eco dunque che- 

11 coi sa agli acquisti PIO n r V'lT 

vela pm clic uni il suo mi il IV 

loie sduz/oide li <klibimi A * 

e p u i/ioiu e me de 1 consumo 
dilla puniti/ione 1 e salt izio ÌIPIT 

ne dei bisogni e delle stiva Ir*’' 4 

gnu die (pili munte tee nelle ) ——— 

elei coiisuniilon si centi tp , 
pongono ili olle nsvi amilo 
le esigenze udì eie 1 noia I 
loie I ci vuo’c poco i ipue ] 4 

clu si li itta odia stess i g u ì I * 

li condotti eon toemcie di | 

\ e i se si due houli 0 ) poi tu 
naniente distinti \ me io che j 
non ci si voghi clavveii jx i 
(loie nelle (miositi el 1 lai ' 
lime stiglili) ile qui n e il 
d ito di Inndo che'c n alle i )//ì ’ 

)( aliti ili lesimi) ni buio) ] 
luti | 

1 isolino i lene u e il vitti Rugqeio Oliando 
(ome « suggei ime nh pet i u 
n di 1 colpi glossi legisti ìli 
da empon alla modi (piando 
hanno sma ciato a elidili eli » 

eccezioni le stole di visone 
i la coppia eli lomhanii « \ 

•»l<n Niditm s eon 1 isrn/ione 
gonidi i poi hi) > c pe i la> 

( ialiamo non sia nemmeno 
iieossnio mvooaic questi ^B|| ^ 

damoiosi esempi pei sottoh i ìmim 
none I climi ilo di spicco che 


Alberto Lupo 


uni un u li 1 > St il » eh» dn 
de e (lini 111 is(iiltr) nel pm 
pi io e ielle e del 1 i\ Ol i li <|U«a 
i mt j <m 'tini m ih < mn 
(pie Mo dov e ! i ge ole i * 1 M 1 f 
i i 1 iv le piu i 'ungo 
Si I m in h e m* i )" mt i 
<>> t e e ondo qu il * iv d i 
uno sdì li i ifìie i ih du uni 
pubi) ic u i m i i) > n gioì 
m s m , min li n >i ni i poi 

1 i m ipgioi t iz i de 1 iv ) ilo 

ili ov v io m< h< pe e lu ()UP 
sio iv v R u k p i_tu b issr 
imi ingoilo <d in I elio mn 
eh gu il i e gh sti rii Ini u so 
ilo oi m u ge ne i ili// iti dov un 
que ins < me i^l) s In mi di in 

< e ni v i/iotìe u e n> imi < ni 

e usi Idi tu ie < oi di di pi idnt 
tiv l i die co litui e «mo 1 i fot 
m i piu dIio uc li supc i sii ut 
t un ìt ) 

In ili 1 n )• ì M ij > ' ih *h 1 
1 It Ini ini imi uhi) dilli 
( ile pe n le ul de i i< U) p u 
sigilli >e l* IV1 di (pie s* pe I I (Mi 
*le ie n m so 1 > j’ co oie mn 
me l’e I i o mz i dd c lini I 
hx ih Ih i Poi mie lei! ito 
itile ilo de I fi nmchcni ileo co 
me il gioì ii ik conclude v ì il 
suo < ornine ilo su 1 ! i pe j dui m 
U i < di 11 l ig io oe onomiiei 
Qu melo t mt i lite n/ione v ic 
ne d il i il d in io di ì piotili 
/ione c ni'» d > d igli m iop< 11 e 
be ne 11 ( )i ri in I pi uhi i js o 
piu gl iv ( e bt ))< i li piotiti 
zio ie i ippi t m ni in s< conto 
se sl mt ì ini i pe i so le se n7 ) 
lav eoo 

1 m M mio mg e sv > d< 1 <>11 
pe limi e ilo v) ipn su) vuoto 
eh un i i m ì iv u ì in stille vio 
n< s( non s tu n conto dolh 
io di i cotnplosMv ì coi tutte lo 
sue cime confi addizioni 

Antonio Bronda 


I programmi 
dei prossimi giorni 

TV stanca 
per Natale 
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< nz )*( tto \ i< Ile qui ri vi i 
to un t< 11 ibii< pt ^gioi i ih nt i 
i i m tss i d e doto t lu d i 
\ ini non i ^ e n , i p sui 
in i ( a t la e nt n In ul 

li 1 » i iv v < in uidosi n Ine 

ì limili 

Ne i >1 i Iz.t ni t <| i t 

He >1 l i '(teli ili 


H ili ili t in 
1 J» a ìt ) 
ir iti 1 Idi l 
1 t ) uuvu i 

> li lisi MIO 
111 1 11 11 t) t 


I Augusfo Pancaldi 
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Gioì naie eli festa c quindi, 
si pensa, giornale elio an 
che la noslia Tele visione 
constitela r specilli > Cl 
aspettiamo piogiamnu inveì 
gitanti E cosi 9 E pieslo 
dotto ogqi ponici iggio cè 
un ptoqt anima che pt ometto 
bene ( Topolino ha quaian 
Ianni ) ptesenlito di Rug 
goto Orlando per ai nvaro 
alla mezzanotte si poti i se a 
gliele fia un telefilm c*co 
slovicco ( Pine di legni») 
o lino spettacolo pi esentilo 
da Albeito lupo dal 1 il ilo, 
coito stucchevole, di Tutti 
i Albino i cantare Nitile > 
(con F i b i izi, Anlonelli Inai 
di, rnneo tnteilerujhi e 
atti i) 

Il giorno di Natale memo 
Peter Ustinov un illntè 
inlelliqeide che piesenta 
da Los inni fi Gali del 

I UNICFF c io o uni o qa 
mzzizmu le ]ili all ONU 
Li voi hm dia il flou» 
mtihzio su coniunqin tl 
pnmo oneiini -> lolev sivo di 
Tede irò Feti i i I elovs is» 

II 26 sui eliti li fitti fo 
siivi tom in > netti noma 
I 1 1 con C i ;on ssmn 

Pori finti n por lussi no 
leccornie e tulio sommilo 
un Nit ih cl dime nlici ai 
dna luche t levisiv minilo 
le cose pm mpoitinf sulle 
qenli a pne ti ebbe di me 
dii ne in qu sii qimni il 
Involse giu tt tempestivi 
seivizi teq.it li tinti bini 
di il tu il li c >e non pollano 
leqqeu sui q unii Fi 1 I M 
ho comi qn ihhiuin 
(letto l de linci ilo H 
<l«oi no di N tlle cioè ve 
nei di dovevi indile tapi 
lirntenle ni onda I ultimi 
puntiti detti b 111 oichi'sti 
sull Americi lilun t invoco 
ci vedi orno pani licci di 
Fclhm 
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Ferma denuncia del Gruppo consiliare del PCI 

Destre e DC bloccano 
i lavori della Regione 

Le gravi responsabilità della maggioranza e della Giunta che fa¬ 
voriscono i ricatti della de>tra fascista e del PSU - Il cedimento 
del PSI permette un ulteriore rinvio dell'elezione del Comitato 
di Controllo - Si impone una chiarificazione politica che difen¬ 
da la Regione dal sabotaggio delle forze antiregionaliste 


PROVINCIA: presentato il bilancio 

Un deficit di 
10 miliardi 

La giunta ha imboccato una strada nuova 7 - Sta 
mane nuova seduta per l'«affare dei medici» 


Per la pumi volta il bilan 
ciò della Piovinua uene pre 
sentato a sptitggio fi a le en 
tiate e le u citc c ò infatti un 
disavanzo di circa 10 nulla di 
Il documento che dowa scr 
ut e all aimniniiti i/ione pio- 
vmelale per la gestione flnan 
7iana d ! nuevo anno c stato 
illustrati icii mattina dall as 
sessoie Simonclli al consiglio 
p ovine» ile nunito nell aula di 
Palazzo \ «dentini La decido 
ne pi est dalla giunta di pie 
sentale in bilancio a spaitggio 
e un fatto ceitamente impor 
tante lesta ora da vedete nel 
conci etc quali scelte sono sta 
te operale per pi evadere un di 
savanzo Da anni i comunisti 
hanno nmpiovuato alla ginn 
ta di Palazzo Valcntmi di un 
cori eie il «mito* dei pareggio 
del bilancio (un mito del lento 
fittizio peichè le enti ale c le 
uscite si equivalevano grazie 
a un giochetto contabile) sen 
?a tenue conto delle 1 ieah esi 
genze della popolazione 
Il bilancio a spareggio — 
ha scntto ieri mattina li quo 
tubano della Confindustua — 
rappresenta « una \ moria co 
munista » Senza dubbio la 
strada imboccata dalla giunta 
come abbiamo detto lappi e 
senta un fatto nuovo che va 
attentamente valutato specie 
dopo un analisi attenta delle 
varie voci del bilancio neces 
sana per farci capire se ve 
3 amente 1 amministrazione pio 
vinciale intende pei cori eie una 
stiada divei sa da quella del 
passato Simonclli nella sua 
esposizione al consiglio si c 
limitato a mettete in evidenza 
che 1 compiti che stanno di 
fi onte alla Provincia sono ceti 
tiati sopiattutto nel settore 
della scuola dell assistenza sa 
intana e psichiatrica e della 
viabilità Simonelh ha anche 
detto che la situazioni econo 
mica della piovincia è negati 
vamente condizionata dalle vi 
genti disposizioni di legge sul 
npaito delle quote di compai 
tecipazione fiscale, ancorate su 
rapporti ielativi alla popola 
zione ìesidente calcolata solo 
nel censimento del 1961 
Il consiglio provinciale toi 
nei a a numi si q lesta matti 


na alle me 13 30 in seduta 
segieti pei proseguile le a 
me dell i po-n/ior e di alci ni 
samtaii cne opeiaio ni 11 ospe 
dalc di S Mani della Pie a 
Nella seduta piuedente era 
stato derivi h sospensione 
ciutelativa del prof Goliardo 
lo Lascio dilettevi di 11 os.it 
dalc e la d ffida a i alili me 
dici a proseguile la Imo a ti 
vita pinata in concorre! zi 
con quelli del S Mana della 
Pie a II piof Lo lascio se 
con lo un «Kccrtimento esegui 
to dalla giunta e risultato uno 
dei proprietà!i della clinica 
Villa elei fiori 


Convegno della 
zona Roma Sud 

Approvato il 
documento 
sulle borgate 

A conclusione del convegno 
sulle boi gate e i quaitien po 
polari indetto dalle sezioni co 
muniste delia zona Sud e sta 
to approvato all unanimità un 
odg dove li a l alti o è del 
to che il convegno «approva 
la relazione e il documento 
pi epai atono » decide la «pub 
bhcd/inne degli atti del conve 
gno » ( ìncanca il Comitato 
eli zona daccoido con gli or 
gamsmi diligenti della Fede 
i azione di tlaboiare 1 docu 
mento conclusivo 
Nel dibattito sono mterve 
miti am he i compagni Reali 
di Boi gita Andre Vallecoccia 
c Padovani di Boighesiana 
Gioia di r inocchio Colaja 
corno ai Tot pigna Ita ra Sca 
glioni d Villa Gordiani Pia 
tini di loi Bella Monaca Car 
cimali di Cinecittà Lepoie di 
Romanzila Costantini di Gre 
grn Vngela Scacco di Torre 
Marna Galvano di Appio La 
tino Altri compagni (Di Poh 
Saccares Pecorella Stazi 
Manca Gnfone Tieddu/zi 
AvesanU hanno presentato 
degli lutei venti selliti 


I a « margini anzi > di cen 
irò sinistra alla Regione e di 
nuovo div s\ in tuo I » lung * 
seduta tenut i 1 altri notte d il 
1 assonati e i laziale si e ton 
c usa con uni licei ì/inne in 
co* pm piofcnla di quelli ve 
r Tirata nei giorni scoisi la 
pretesa dei socmldemori »t c 
e della desti a de di nomina 
re presidente del comitato di 
controllo siigli att degli enti 
locali un consigliere regtona 
le (GilluppD violando la leg 
ge istituì va della reg one ha 
| acuì* zato li divisione fi a 
PSU da un» pane e PSI m 
sterne ad altre foize de 1 il 
\ ahr i 

Sul a situazione che si è 
verificata al cons glio reg o 
naie il gruppo comuni ' - 1 a 
ha emesso il seguente doc u 
mento 

« A poche ore da una m 
tegi azione delta Giunta che 
avrebbe dovuo rafforzale la 
maggioranza — dice il docu 
mento — il centiosinistra si é 
trovato nncora una volta sul 
1 orlo delia crisi pei I ìmme 
dinto riesplodeie delle lacera 
ziom interne alla i oaliz one 
togato con filo trasponile a 
un tcnt itivo di ostiu/ionlsmo 
messo In at o dal MSI un 
colpo di mano del PSU favo 
rito e appoggi ito dalla eie 
stia DC ha min l ac coi do 

faticosamente rag* mnto sulla 
composizione del Comitato di 
conti olio sulle province il PSI 
ha accettato con il voto della 
desti a il in v « delli elezio 
ne di un organo costltuziona 
le che deve sottrane gli enti 
locali alla pesante e sopiaf 
fattoli» tuteli del Prefetto 
« La DC c il PSI si sano co 
st posti in -,i »ve conti idclizio 
ne con se stessi nnnegando 
’ I solenni impegni ass mt in 
Consiglio in nspostn ile se 
vere critiche del PCI e del 
PSILP e disiltendin lo cl » 
motosamente 1» gani/ia di 
votale 11 Comitito di ( ontrol 

10 nelle sedute del 21 e 22 
Queste sedute al contrarlo 
sono state dedicate dalla mag 
gioì inza il tentativo di copri 
re la su» crisi interna con 
un deteriore compì omesso 

ideologico che ha spinto 
le foize antifasciste ptesentl 
nella maggio-an/a ad ammet 
tei e d> pone sullo stesso pia 
no il ìeg me fascista eli Fran 
co e io Stato social sta di Po 
Ionia Ma il deteilore com 
pi omesso imposto dada de 
stra DG e dal PSU non e ser 
vlto Oggi la maggiolata è 
in cnsi piu di puma esposta 
ai ricatti paralleli delle de 
sire tiadi7ionali dell i de^tia 
DC e del PSU che tentano 
ai impoi re una soluzione ar 
retiata albi elisi in atto 
«Il danno piu giave della 
accettazione di questi ilcattl 
ricade sui comuni che resta 
no ancora esposti nel Lazio, 
alle sopraffazioni burocratiche 
del prefetti II giuppo comu 
nlsta denuncia con forza 1 ce 
diluenti alla destra e costata 
che 1 attuale elisi della coall 
zione riflette 1 suoi dati nega 
tivi anche sulla attività del 
Consiglio regionale frenando 
in esso 1 piocessi unitari nuo 

vi attorno a concietl contenu 
ti di rifoima e imponendo rin 

vii su materie Importanti 
I cedimenti di fi onte ai ricat 
ti del PSU della destra de, 
bonominna e del MSI oltreché 
bloccale la elezione del Comi 
tati di conti olio hanno impe 
dito Infatti la ìeallzz/izione di 
una scile di impoitanti adern 
pimenti, quali la nomina dei 
Consigli di amministrazione 
degli Ospedali geneiali ìegio 
nali la messa In funzione del 
le Commissioni Consti ui la 
convocazione di una Confeien 
za regionale sulle Partecipa 
zioni statali 1 adozione di mi 
sui e ingenti già possibili nel 
settoie dei tiaspoiti dell agii 
coltuia della sanila e della 
casa Queste inadempienze 
evidentemente Introducono 
elementi di cllst icco fra la 
stessa Assemblea e la Giunti 
deludono le legittime aspetti 
Uve delle popolazioni della ìe 
gione alimentano le manovre 
e le campagne denigratone 
delle foize antiiegionaiiste che 
dall interno e dall esterno del 
Consiglio minino al disciedi 
to della nuova istituzione naia 

11 7 giugno dalla volontà po 
polare di nfoimaie radicai 
mente la struttili a buroci iti» i 
dello stato accentrato 

«Il giuppo tonsillare co 
niumsla invita tutte le forze 
legionaliste a leagne con foi 
za e deleiminazione a questa 
giave situazione e fa appello 
al Comuni della Regione per 
chè facciano sentire la loio 
piotesta contio 1 tnammissibi 
le compoi lamento della mag 
gioian/a die tinta di Masti 
ì ìe nel Consiglio le sue cu 
si condannando 1 Assemblo i 
alla stasi Uni thiaufic izione 
politic i ut fondo si imponi 
nella maggioi »n/a e nell i 
Giunti al fine di tendete 
linffensivi i tic tilt e le pus 
Sion» di quei gruppi di ve 
chia e nuova dvstta demotii 
stima fast isl i e socnldeniu 
ualici che con 1 ostruzioni 
sino e i colpi di mino tendo 
no impossibile il funzion im< n 
to dell i Regione e contesi ino 
il colletto sviluppo si di una 
dialettica democi »tica nell As 
semblea II giuppo comunisi i 
fa appello a tutti i comun M 
del 1 izi ) pi t< he sappimi > 
mob Ut m le foi/e icgiomltstc 
c dein m »l i he pi i de mini 11 
ìe i cidi notiti t li impulci» 
zi de 11 1 Ginn!» t cieli a nuj, 
tot ii/i e pi i riftoi/iu i 
pi oc issi unii in in coi so 
iventi pe i obiett vo 1 1 uea/io 
no di nuovi ìippoiM politici 
denteici u c che pei mettano tir 
lespingeio la nuova oftensiva 
leizionana 



Ecco loiano dei negozi per le feste da oggi a sabato 
giorno di Santo Stefano 

OGGI 

Alimentari — I negozi resteranno apeid miniti i olla orante 
fino al'e oie 20 il mercato ittico ìesteia aperto da e 11 alle 
13 il mercato ovini e poli ime da'le oic 12 alle 13 il nietcaU 
or lofi u tti colo dille ore li alle ore 12 

Abbigliamento — Come r negozi di arredamento e nieic 
varie spettina inintenott » dalle ote 9 arie oie 20 (compie 
so il nto cato di mi Sanino) 

Fiorai — Protra/oie dell ipcilura fino alle ore 2130 

DOMANI 

Tutti i negozi saranno illusi ad eccezione dei fioiai che il 
mananrn apeiti dalle oie 0 »)'e 1130 

SABATO 

Alimentari — I negozi resici anno ape ti da le oie 8 alle 13 
il me i calo ittico il micio ovini e poi a ine il nieicato orto 
frutticole resteranno chiusi 

Abbigliamento — Miedamcnto c merci vane chiusura to 
tale pei tutta la giornata 

Fiorai — \prnanno dille ore 8 alle 14 30 

STEFER 

Tranviari, Metropolitana e AutomoblllsMcl — Oggi uHima 
paiten/i dai capol noi o e 21 Domini in zio dei servizi ale 
oie 8 (-sino alle oie li) 

Servizio automobilistico urbano Stazione Acida Villaggio 
INA Casa — Oggi e donna uhi ni pulonzi mila staz or», 
oro M li ultimi paiten/i fin o oie -128 

Servizio di Frascati — Domini in z o del servi/n ore <* 
ultima p utenza oio P 

Servizi extraurbani, ferrovia Roma Udo Ostia Oggi e 
domani hanno Ungo ì so tieu la cui effettuaz one è previ ti 
in oiano anale in detti goni 


ATAC 


OGGI 11 seiv zio rubano ]Kt a rUc ’i Roma O tia L !» 
e Tuoi saia effettua o loimumcnte fino ale 'M il sei iz r 
notlu no vena anticipato ill< oic l I-o autolinee ostruii 
bane Itomi n Piene m 1 voli Roma 5 \ Itonn 

Roma Ciste! Por/imo fkltiuanno sojv/o nonni e ni 

toh ne i cxtMUibmi Homi \n 1 bui tini livjli elTellu i i 
st i\ i/io nonna « uU me pii lenze oie 2' 

DOMANI 11 sci \ / o pei in lete Rum Oli I iti e 

T voli i i/ma a < uie 8 e 'uni nei i ì v li ! v *c i in 

viarie » fi orlai c suino < u m mi niobi c m 

ponieuggio non vet a t f< t nto ì m s» i/o i eiv / 

notti ne sua cFfet i ito ninnine < tn ai m seni 

24 le nee extrauibi c Ho in li o i fvn l builm e v » 

Picnest n) Runa Ci cl Poi zia no e Roma S \ ittot m 

saranno e->e cinte come i soU o 



Uno dei tanti ingorghi di traffico verificatisi ieri 


Delitto nella campagna di Apnìia 

Uccide a 
revolverate 
l’amico 
della moglie 

Era uscito dal carcere da due giorni ■ La donna era separata 
legalmente - Introvabile l’assassino - Quattro i colpi di pistola 

Quattio levuheiate ili «muro chili moglie l 
la ti igedia o esplosi tott mattina a ( tnipo eh ' 

Laine in via del Gemo C vile h vittimi i ìg 
giunta di tutte le pillottole e motti sul colpo j 
I assassini si e dito illi fug i e siimi i ci 
i ahimè n che stanno scuce Muchi li c unitigli i 
« che Innno istituito posti eh blocco sull» Pon 
tuia e sulle alti e stiack della zoni non sono 
uusciti a unii acciai lo 

Lino Do Giotgt >9 anni t 1 omicida Nitivo 
di Suacus i si ( j i li isftnlo di j ig izzo i L ini 
po eh Lame un piccolo cenilo nn pussi di \pn 
ha pei una s< i le di itili et i st ito mestato e 
condannalo a vinti inni di icelusiom Dii e u 
coi e c uscito soli into dui giorni elisone ed t 
tornato il paese ha subito siputo elu li moglie 
che comunque aveva ollcnuU da lui li sopì 
razione legale si eii uniti id un alilo uomo 
Vincenzo Pai ic i11ì di IO inni All t eoppn eiano 
anzi nati nel fi iltempo due I) imbuii 
Roso dal soldo pazzesco senso dellonoic 
Cirro D° (jioigi mtbbe immedi itami ole fatto 
capile le sue intenzioni Ma non gli Innno dito 
molto riedito nessi no ha pensato id un delitto 
Invece ien pomenggio 1 uomo •>) e netto in casa 
del Pai icalli che facevi la guaidn giunta 
nel unno studio e sposi/ione» dello scultore Manzo 
e Io iia illimitato I nati uni lite violili 
lissim » ono voliti insulti c paiolate? 

Poi ili impi ov viso (ino De Gioigi ha estiet 
to di Lisci un» pistol i 1 li i spini it » contio il 
Pii telili e senza esitare hi piemuto quattio 
volte di di Inizi im temati il gì il letto Non 
In slnghalo I» min le pillottole Innno tutte 
co’pito la vittimi che non nev » avuto minine 
no il tempo di tentale di fuggii e c che si e 
abbattilo a tuia in una pizza di singue Solo 
alloii I issassino si è dam alla fugi a piedi 
Pei q lesto i militati pensano che non debita 
essere andato lontmo 

(ontcmpoi incarnente alle detona/nm sono 
ìceoisi ale uni pissinti che hanno tentilo eh 
sorcon pi e il Pai in Ih Si «ono subito lesi conto 
che non c eia nuli i da f uc 


V ncéttiò Paracalli 

Si è costituito 
l'uxoricidio 
della Garbateli» 

Si è costituì lo n lorda som 
l'assassino della Garbatala 
Libero Pidula 1 uomo che lu 
nedi pomeriggio ha ucciso la 
moglie Lidia e ferito gravo 
mente il rognalo Cesare Car 
lini L'omicida s è presentato 
verso lo 23,30 al cancello prln 
cipale di Regina Coeli dicendo 
« arrestatemi ho ucciso mia me. 
glie » Dal g orno de| delitto, 
avvenuto in via Persico, noi po 
polare quartiere della Garba 
fella la polizia stava dando 
ma iruitllmenle la caccia al 
1 uomo 



TRAFFICO CAOS: 


anche ieri una giornata impossibile per la circolazione 


IN 12 ORE SALTATE TREMILA CORSE ATAC 

Il metrò rinviato ancora di un anno 


Mezzi pubblici intiappolali nella morsa delle auto private ■ Il Comune costringe i romani ad arrangiarsi • Conferenza stampa di Viglianesi sul 
metrò - « Forse si verificheranno altre crepe durante gli scavi » • La « talpa », se tutto andrà bene, arriverà a Termini solo alla fine dei 1972 



Gli impianti sistemati nei pressi del piazzale Appio per rlnfor 
zare il terreno dove saranno scavate le gallerie del metrò 


Presentato ieri alla Procura 


Secondo esposto per 
l'Ordine dei medici 


I 1 >ir i ì 1 

a Pi » i pi »ffc i io » 
tegg amento d al n <onsig ci 


I m mli » C oiv gl (> del 11 
1 i mh e 0 p< i ho qui sii u t 

ì no n \ ì ) In pi in 1 

i i < » » n u. -4 il in I >s e 

i n e ntit » 11 » nel » J i c un n n 

'( il ni i t di e di ,) il le i 

t v min one di t li tM » 

1 it i t,li U m u u i oli t 

ii ni ) inv n e. 1 1 un neh » l ) 

pie min ne vo ta ad i tei \ 

er t U de 11 ìdck b U die s eie» 

et ino m mie i ! i or > tu 

t 1 » i Ile 11/ 1 |H 11 1 < lov-c O,) 
x)i t in » t » ''amili ut de 
i tut<l lei b ioli nome dii» 

i st me k i c elt oid iu » 

Iti e 11 111) U e P<> s l ' 

e lt 1 / t i Ut ge>! ili!» l ! 
le » i « ^ one ih h in M 
t » m < » 01 Ms i lt 

I \ v >>1 111/ UT I I 1 

l > i I tue! n / il \ e i 

I i U pini ih i 

» L n >i timi 
Il i iv ni v i t > 

\ l'Mille. > pt \ ve 1 il 
» 1« <5 1/ T o 1 f 1 O i 

( d » tema e ir » «si 

■\ p r no io imi n c m 

ai > 


Un altra giornata t npossi 
bile pei il traffico cittaamu 
Anche ìen in (iweise zone 
centrali e periferiche della cd 
tà, la circolazione ha raggimi 
to vette parodistiche nei mo 
menti di maggiore congestione 
si sono verificai 4 ingorghi m 
credibili sciolti a fatica dopo 
ore di attesa Gli automobi 
listi romani continuano ostina 
tornente a immetter si nel 
traffico a voler raggiungere 
a tutti t costi il centro pur 
sapendo che questo desiderio 
collettivo non fa altro che av 
vicinare ri momento della pa 
ralisi totale D altra parte la 
amministrazione comunale 
non offre ai romani altra al 
ter nativa che l « arte di ar 
languirsi » proprio l altra Se 
ra al consiglio comunale lo 
assessore al traffico ha con 
fossato candidamente che in 
questi giorni di emergenza la 
quinta non Intende prendere 
alcun provvedimento 

Il programma varato da 
tempo continua ad essne ap 
plicato con « gradualità » cioè 
con l piedi di piombo II ceri 
tro continua ad essere lascia 
to libero alla molo, izzazionc 
pruata contribuendo così a 
far aumentare il caos II pio 
gromma che ai rebbe dovuto 
mettere il mezzo pubblico in 
condizione di privilegio rispet 
to alle auto prhale è com 
plelarncnte saltato Filobus e 
autobus continuano a rimane 
re intrappolati nella caotica 
circolazione costringendo i crt 
ladini ad « arrangiarsi a con 
lauto pruata Solo nella gioì 
naia di mar ledi l ATAC ha 
perduto nelle ore di punta 
qualcosa come 3 162 corse pa 
il al 9 2 r ) per cento dell intero 
traffico della giornata I al 
tro giorno lunedì le corse 
a saltate » erano state 1 31 n f4 
per cento circa) Ogni giorno 
la situazione si fa sempre piu 
critica non sappiamo ancora 
cosa sia successo ieri ma ccr 
tornente le corse perdute dal 
IATAC detono essere state 
dii erse migliaia Cosi nel ino 
menti di maaaiorc necessità 
il mezeo pubbli o dii mia seni 
pre piu raro allontanando t 
cittadini dal bus e dal tram 
I giusto sii ondo la giunti 
capitolina sai ebbe una < pi 
litica mila a fai otri e nuz 
zo pubbli o »' 

Il caos di questi gioirli ° a 
abbastan a pi et edibile 1 p m 
re nonostante ri tacile pio io 
stiro vicino quinti alle fi ste 
natalizie sen a prendere s 
suri piano di emerger! a 

Il destino del traf*i o ro 
mano se non r (iranno pesi 
drastici pio redimenti è 'a 
crlnunte urti ibiU le gioì int 
critichi come quii! che s* a 
mo r u nido salarino ur In tn 
normale tiri > oì tnonu ? to a l 

'rii t il ! 

dilla <., ta in n sono p u ni g>a 
ao di far fr >t te ah e » se < n 
te o uìatfì a Un motor zzi io 
ni p nal i a na d r r'a < 
sii giuda a trinaie i «o ad 
l a ito inai i il a nn ti udo a 
disposi io ie dn c ttadi i m » 
i uh 1 ) tini 

Pi r fare q o rè in si 7 
strada mct ere anioni e fi 


lobus in condizione di priori 
tn liberarli cioè dalla morsa 
della circolazione privala 

I l unica alternativa tcnu 
to conto che il traffico citta 
(lino co/ifiuizerfl a svolgersi e 
chissà per quanti anni ancora 
solo in superficie II metrò 
resta sempre un sogno irrag 
giungibile Proprio ieri si è 
avuta una nuova conferma dei 
gravissimi ritardi sui tempi 
stabiliti pei la realizzazione 
della linea 1 (Osteria del Cu 
rato lermirn) 

II ministro dei Trasporti Vi 
glianesi ha tenuto una corife 
rema stampa nel cantiere del 
la Sacop sul piazzale Appio 
per fare U « punto » sull arida 
mento dei lavori del metrò /ai 
conferenza ha subito un ora 
abbondante di ritardo «Scu 
natemi — ha detto il mini 
stro ai giornalisti — ma sono 
rimasto bloccato con lauto 
nel cenilo della città » Viglia* 
nesi non ha detto praticameli 
le mente di nuovo j lavori, 
sospesi il i agosto scorso ni 
seguito alle crepe verificate in 
alcuni edifici della via Appio 
saranno ripesi con «molta 
( auleta » verso la meta ad 
mese di gennaio La «talpa» 
riprenderà a seniore ni di 
rczione di porta b Giovanni 
e della stazione Termini P< i 
il /Momento la società apjxil 
tafrice dei latori continua a 
rinforzare il feireuo per evi 
loie altre sorprese apposite 
macchine iniettano cemento 
unito a sostanze chimiche II 
« rassodamento » don ebbe 
culaie altre sgradite soipie 
se come sj ebbero appunto 
nell agosto scorso 

« Non è detto però — ha 
affermato ancora ViqHarrcsx 
— che si possano t errticare 
altre lesioni e altri cedimi n 
1 ti della sede stradale I mi 
portante e non drammatizza 
re le «sorprese» fanno par 
te del programma Non < è 
stata metropolitana ~ ha dot 
to inoltre il ministro — che 
non abbia determinato qual 
die inconveniente Cosi è ati 
leriit'o a Milano a Monaco 
n intiera a S Frani neo e 
| in ta •» altre citta do le so 
, no state seni a/e Gallerie per 
« forar re sotterranee » 
Superata la na Appio i ta 
i ori pi oseauir anno oltre notte 
! S Crioianm /iman d pnearso 
\ i in l ma mele I ihberfo e p>az 
| ui littorio sino al innolinta 
I d maz a dt i C tnquect rito 
Su q ics! r pi re or so i tirar 
no rea <. ate quittio stn<. o 
ni pia alt Anmo \ tale Man 
<.orn pia* a 1 ittoi o pia^m 
dn (i nn cinto i Oliando td 
nitriranno di scaiaie. 0 Il mi 
rustia rior ha potuto stabili 
it una dita pensa v se »on 
do i tnn n se tutto and'a 
l t le ha d( Ito h due oa’ 

} t arri n uno m ma m 
i 1 ( ?l e Me ntro 1 ne 
dtl I } \< i ni o sue sii o 

tot u bbt io i Uimau i lai Or i 
( a U s i m to ()?/; j i; s 
t iti i i) a cdi he ìe so n n< i 
t li mt irti i \ in! a 

l i ni m / C nt citt ) a 7 e » ni 
ni i ? nu irò 


Drammatico episodio a Fiumicino 

Si scontra ubi jet 


con un compressore 


Inusitate Incidente Ieri mat¬ 
tina all ae opoito di Fiumici 
no un atieo in pi ocimo di 
avviami cal piazzale di so 
sta verno \ pista d ì iliag 
gio è vernilo a collisione' con 
un momcompiessoie Lauto 
mezzo e andato completameli 
te disi mito danni ha tipor 
tato inche il velivolo men 
tic I pisseggcn non hanno 
subito pei foituna nessuna 
con icguenza 

L incidente è avvenuto po 
co puma delle oie 10 II bi 
tmboelica I okkei F 2i volo 
126 in pai lenza pei Napoli 
— degli aeiei tia>poiti ita 
limi li romando del pilota 
Pio Antonio Gesunldi e con 
a boi do 36 passeggeri e 3 
membri di equipaggio ~ ave 
va tei minato le opei i/iom di 
imbai co sul piazzile di sosia 
n 1 dell aei ostazione delle Jj 
nee nazionali II comandante 
ueevuta la autorizzazione dal 
1» tone di conti olio aveva 
quindi avviato 1 due moton 


rncntie gii assistenti deli ASA 
pi ov vedevano a staccale i) tu 
bo del compressole per 1 a\ 
v lamento dei motoi» stessi e 
a spostate i blocchi ferma 
i note 

Il velivolo cominciava qtiin 
di a muoversi ma 1 com 
piessme eia sulla sua stra 
da Vane» sono state le grida 
dell iddelto al mezzo il si 
gnoj Pietro Ri pernotti che si 
eia flocoito dei pencolo 11 
dipendente dell ASA ha fatto 
appena in tempo ad adonta 
misi puma che i) Tokker in 
vestisse in pieno il compres 
soie con 1 elica destia II mez 
zo ò andato completamente di 
st 1 litio a causa della violen 
za del) mto 1 suol rottami so 
no stati scagliati pei un ing 
gio di cncn 50 nielli danneg 
giando tin 1 litro alcune vet 
tuie paicbeggnte nei pressi 
della pilazzma della dne*Jo 
ne aeiopoituale 

Anche il velivolo ha rlpoi 
tato clnnm all elica 


Per il periodo festivo 

Elettrici: sospesa 
ogni agitazione 


Ritirate 

numerose 

tessere 

Nel qiornl tra Nalnlc e C ì 
po d Anno proseguirà parli 
cohrmenlc intensa l attivili 
dello sezioni per lo svluppo 
della campagna dei SO 000 
«scritti a Roma o per II taf 
fotzamenlo della FOCI 
In numerose sezioni I din 
genti sezionali e di cellula vi 
siteranno tutti t compagni che 
ancora devono rinnovare la 
tessei a affinchè tutti abbiano 
h nuova tessera del Pallilo 
m lasca primi doll'mzlo del 
nuovo anno 

leu altre lessere sono st» 
le nthafo dille sezioni di 
Toi pignaltira (80) Porto 
Fluviale e Vescovio (SO) Tor 
Lupara (35) Macao Statali 
Anzio e Colonna (30) Ceiv< 
tori (18) 1 ascolano La Rii 
stica e Falaschc (10) 

La cellula ENEL ha supt 
ralo il 100 raggiungendo i 
209 tessei iti sui 201 del 1970 


Dando piovo di glande fien 
sibilìi 7 » i lavo! itoti elettrici 
limino deciso ni sospendete 
dm onte tutto ì penodo fe 
shvo lo si loprni mtjLOlnio 
piocedcntomenif piocl vinato 
dille itgnni//\z mi sindacali 
pn iisponchie il giave at 
te ggi invento pi evocatone de) 

» dn /ione io lui il dnltto 
di m oppio p lp Jibpjtn demo 
< at t Iìp 

Dopa 1 toitp i loppio (na 
ztom et di imi idi pei il n 
spetto del tont nto gli elet 
I turi impani vi ebbe io do 
I uno piosegnn )« p»opini 
i azione tini b evi aMeivno 
! ni Mi un h cugini *711710 
n piov ne » i i un tonimi, 
(io p» oc sano iie per non 
i ioni» 1 d sagi al i utt idinanza 
/ un pelimi ) p utieohic ti a 
h ioni mente legato il li poso 
de lav n u u gm in ione è 

St 11 » s »Sp(.M 

t i q\usto m » tei aiuoi \ uni 
'.ite tt» i dunostiimo 
Ini » ipiim) d 1 1 ponsib li 
i e d h nini nto alla citta 
Un i ìz i c»< tei mini della vo» 
te 1 zi n mso quel .a slessa 
. ie puiMb t t 7 » cip non hanno 
dm »s*i it i di nere i dlrlgen 
I tl dell Enel 





























l’Unità giovedì 24 (Jicem&re 1970 
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• Tre 

Rispètti, 

tre contraddi 

| i« ,■ :: -: ■ ■. 

Rogna delUe feste è éi finìp anno 


di colloc 


un 


^ «pMBPai 

r; . ■■■ : M* ># 



i lavoro 


Quarantamila sono i lavoratori che non percepiscono nessun salario - «Andate a casa, per oggi non c’è 
nulla » - La crisi dell’edilizia - Necessari altri indirizz i nella politica economica - Richiesta di commesso 
nei grandi magazzini - «E’ importante sapere con chi bisogna stare per arrivare a cambiare le cose... » 
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k ‘ * F W Et tltiawA 

a,mt ' *** tsmuto fio^fif) 

FABBRICA occupata 

/s Piccate /wo ^ fl 


Ancora un Natale di lotta per I tipografi della Vegua 
stampa, che da piu di un anno sono In attesa di riprendere 
t! lavoro nello stabilimento di Pomeila Ma non saranno l 
soli a trascorrere questo giorno di festa nella fabbrica oc 
cupato anche gii operai della Crespi saranno costretti a 
rimanere il Natale In officina 

Due lotte che hanno due storie diverse ma che nascono da 
una identica esigenza quella del diritto al lavoro, del rispetto 
del posto di lavoro Se ) tipografi della Veguastampa sono 
In attesa che II ministero dell'Industria assegni 11 fondo di 
un mllardo ad una nuova società dopo la dichiarazione di fai 
limento del signor Guadagno, gli operai della Crespi chedono 
che il padrone revochi I 25 licenziamenti 


Pubblicati gli elenchi dei maggiori «contribuenti» 

ECCO I SUPER-RICCHI 
«POVERI» PER IL FISCO 

Sono i soliti personaggi: costruttori edili, speculatori deile aree, industriali, attori, produttori e registi, esponenti dell’ari¬ 
stocrazia «nera» — Aumenta il numero dei cittadini, ma diminuiscono gii impiegati addetti alla Ili Ripartizione, quella 
che si occupa dei tributi — Si è opeiata una scelta precisa a favore degli evasori, contro gii interessi dei lavoratori 


Adozione per 
un week-end 


Titolo « 1 bimbi abbando 
nati da oggi ut famiglia» Som¬ 
mano « Verranno prelevati 
presso gli istituti dove ritor 
iterando entro tre o quattor 
dici giorni » Consigli dello 
psicologo atmosfera « ne 
troppo affettuosa nè troppo 
fredda e distaccala » 

Questa agghiacciante pre 
tentazione illustra su un 
giornale romano l invenzione 
natalizia del presidente del 
l ONM1 l affidamento (per 
« tempo anea adozione » — di 
ce lui per « ospitalità a ter 
mine » — potremmo replica 
re noi) dei bambini che vivo 
no negli istituti a persone 
gentilmente disposte a dar 
loro un focolare per la du 
rata di un week end fino al 
massimo di due settimane Se 
è vero che Cini di Portocan 
none a suo tempo fu giudi 
cato da un consigliere comu 
naie idoneo a ricoprire quel 
la carica solo perchè dotalo 
tir « spinto materno » oggi co. 
de perfino l ultima delle giu 
ttificaziom 

Madri e padrt ragionate 
provate a immaginare un vo 
atro figlio di angue o di otto 
anni trasferito di colpo a Na 
tale in una casa sconosciuta 
tra estranei sia pure affettilo 
èi e calorosi in un ambiente 
lontanissimo da quello abi 
tuale Moltiplicate il suo di 
»agto e anche le sue paure 
per mide aggiungete I menta 
bile confronto tra coetanei 
cresputi nell affetto e gli al 
tu che inai hanno avuto un 
bacio rincarate pure la dose 
con la certezza dei « perchè » 
uiespressi delle angoscia sul 
passato e sul futuro della ri 
cerca di un legame « per seni 
pre » e avrete di fronte a voi 
un bambino Un bambino seti 
fa genitori (non un gatto cui 
ti avare riparo) che viene ira 
t>ofto da una ventata di ma 
onucolosa beni tu urna a Na 
tale dopo essi re stalo dimen 
Ucato per tufo l anno da una 
società refrattaria ai valori 
umani e fondata sull indivi 
dualismo 

Proprio da chi dovrebbe t« 
Arcare le soluzioni « sociali » 
moderne e nuove per evita¬ 
re lo « spreco » umano dei 
bambini negli istituti per l In 
fanzia negli or fanali oh nelle 
cantinata rii enti esonerati ria 
ogni controllo pubblico viene 
Ufa proposta da buona da 
ma del tempo che tu Lo sean 
dato è questo Non co rivolge 
le tamiQlre che h/inno dato 
una risposta positi!a carica 
do nel tramila tanto bene re 
clamizzatc del gesto altruis a e 
della coscienza piu sensibile 
a Natale o soltanto a Natale 

Con La sua mutatila st 
tmor presidente dellOW! 
foisuna coscienza si sa la 


I super ricchi della CapitaJe sfruttando tutti i cavilli di un rego 
lamorto ve eh o di trent anni (che per una precisa volontà politica 
gli amministratori capitolini non vogliono mutale) anche quest anno 
non intendono pagaie le tasse Tra 1 primissimi in «classifica» 

— 1 saliti nomi di costruttori edili speculatori delle arco industriali 
attori produttori e registi esponenti dell aristocrazia « nera > — 
tutti hanno presentato ricorso Le motivazioni sono sempte le stesse 

1 abisso tra le cifie accertate dalla terza Riparto one (cifre co¬ 
munque di gran lunga inferiori alla realtà) e il reddito dichiarato 
oppure il « conflitto di competenza > La s andalosa vicenda di Ca 
millino Casati Stampa (che pagava appena 100 000 lire con un pa 
trimomo di '100 miliardi) quindi non ha insegnato nulla I metodi 
di accecamento rimangono gli stessi ma quello che pii) conta 
restano le stesse scappatoie concesse a chi non vuole pagare 
Secondo i ruoli resi pubblici ieri mattina dal Comune il più 
ricco di Roma è il solito principe Alessandio Torlonia con un im 
pon b lo di 375 milioni ma I ai istocratico hi denunciato 20 milioni 
cosi hi fatto opposizione e vorrebbe pagare per il ’070 solo 4 100 400 
lue \1 secondo posto della graduatoria è Sophia I oton (Sofia Sci 
coione) che doviebbe esseie tassata per 350 milioni Ma I attrice 
napoletana ha sollevato «conflitto di competenza» (clic è la scap 
palma h cui parlavamo) perchè la sua residenza non è pm a Roma 
ma in Sv zzcr \ncho Orna liollobritfida che ha un Imponibile di 
)a0 milioni ha pi esentato ricorso sostenendo che la sua residenza 
è in un pacs^ elvetico T produttori Dino De Lamentìi e Carlo 
Ponti — con 300 e 280 milioni — hanno fatto opposizione anche loio 
perchè si sono tra sfot iti il pi imo ne! comune di Poh e il marito 
della I/iren In Svizzera Seguono nell elenco dei ricchi Alberto 
Sordi con '’RO milioni di imponibile Dovrebbe pagare 40 320 000 lire 
ma 1 attore romano sostiene che il suo reddilo non supera 80 200 000 
lire per cui 1 imposta dovrebbe essere di 11 milioni 548 800 

I personaggi che hanno un reddito accertato dai servizi della 
terza ripartizione superiore ai 200 milioni sono 14 mentre 25 sono 
al di sopra di 100 milioni A quota 150 mil oni si è attcstato il co 
strili toro Goffiedo Manfiodi che per quasi un decennio è stato in 
testa alla classifica dei super ricchi con mezzo rmlurdo di imponi 
b le Quest anno dovrebbe pagare 21 milioni e 600 000 lire (per un 
reddito accoltalo di 1>0 milioni) ma è stato iscritto ni ov v i sona mente 
nei ruoli per 13 milioni e pagherà pertanto 1 87’ 000 lire Al»ri due 
costruitoli 1 or lunato Pedona e Renato Ai meli ni hanno un im 
ponibile rispettivamente di 250 e 180 milioni ma I pr mo vuol pagare 
solo ! 313 520 e 1 altro 2 880 000 lire 

I industria’e del cinema Roberto Haggiag è a quota 250 milioni 
ma ha chiesto al Tributi 1 annullamento dell accertamento pcuhè 

— dice — risiede all estero Per Angelini 1 mpombile è stato fissilo 
a 200 milioni (per un imposta di 30 milioni) ma l industriale farmi 
ceutico ha fatto opposizione per un ledchto di 30 milioni e per ora 
paga 4 320 000 lire Anna Maria lorloma hi un reddito accertato di 
150 milioni ma intende pagaie poco pii di un milione ! industria e 
del sapone Antonio Annunziata ha un imponibile di 150 milioni ma 
non vuole tuar fuori nemmeno una lira perchè afferma di non 
vivere a Roma ma a Collina d \mpezzo \lh stessa quota è il 
produttore Mano Ceichi Dori die per quest anno intende pagare 
solo un imposta di 1 343 20 II lottizzatole Callo Frenassi con un 
imponibile di 100 milioni ha piesentato ucciso peichè intente 
sbotsar< solo 7ol mila 128 lire 

I/O opposizioni degli ev isori tingono *c ngol ili » onntoss a 
mente i0 m lui ri di lue e cosi il Cannino nel I ) fl r caverà dal 
I imposta d lunghi appena If mihaidt una cifii che si può a 
buon d ulto k fin ic i d oh se si considenno i pctsonigg (he 
sono noia «platea Intuì un» Roma alla dita eh 3! gennaio di 
quest anno nevi vino popola/ove di 2 7*6 707 abituiti Ma mentre 
il numero dei iiliaci ni e 11 montato gli impiegati culli 111 riparti 
zionc sono piogtcssivamento diminuiti passando dii l>33 del liMìo 
agli attuili gto Ln funzonu o del sottoie ha il coni nlo eh contiol 
lue la posizione di cuti a 000 contribuenti 

Ma le atonie dei sei vizi fiscali non sono solo quinlitative I m 
sjfficienza la «miseria» delle enti ale sull imposi i di faringi a 
sono il i sultato di una ptec sa sulta politici che intendo fai 
pagare agli opciai ai luotitoi a tedd to fisso il cito rmclio ciò 
che non si noi « sui io i piu f Rollasi Ij C ì n u I gho continua 
c )st a spianerò li fonte de I e mipo le militilo delle li se elio 
pesano a o stesso modo mi sci input unente su tutti II idilli 
come inno li ino ì recenti annoi i pu il gas e la li e che suo 
siiti mtiodotli di la g uni i d c it ) t stri in munti t i/ ne 
che n fondi ha tatto h sui seta Appuri o schei in los con ì 
Camiti no Casati e ì principi foi on a 

Giulio Borreili 


Il N-itilr- rii chi c ill-i lincici di un poto rii 1-noio Ij flb intti mirabile rii disoc¬ 
cupili funi lufitn di c li lenimento in ui di Coi (In a Roma Molla sturla spinata chi 

conto gelido di la nntpnn ridono tulli i miti le ific diventano malta ogni foglio dolo 
pile di fascicoli immucclinti negli angu'ti lo- ili o una ticlnesta di lavoio Ina ticinesi i 
Iegili 7 /atr ria limilii < m licite nn tir stillati a tes aio tale chissà ancoia pei quanto tempo 
Lnon pumi d 11 ipirluri degli uilici i la voi non fin sono in attesa per la sparla Non si 
sa mu conimene se ci ni i miriche tu Incita e lene mnait puma dogli alti i la spe 
ranca viene pie to delusi loffeiti eli Incito i semp o piu scusa cresce invece la urlile 
st ì spi mimmi nel sottnu dell edilizia Non e e c illusione Si nspitli I meline clu 11 

rivi pumi entri puma nell ufficio II posti) di poli/ i sistemilo m una stanza pioppo di 

fronte igli spinlelli non suve a nulli C t- gente c io ispetti di mesi I «vaiatoti die da d" 
noe di settimane non peicepiseono solino Opem da volli tesi dietio i qinli si indovinino 
la rallini e la siffuon/a fi i innei ci si pissa li n ma sig irelta Si palla si speia si ìt 
tonde Per sentii si dire e imi ile a casa pei oggi 1011 ce nulla* I non poti ebbe esseie 
alti unenti I posti di lamio non -.inventano d i I oggi il domini Ci vogliono leggi nuovi in 
dirizzi politici I picvlilemi dell occupv/mno si iffiontino su alilo bisi con ben alti 1 pipili 
Io domandiamo agli opeiai in attesa Rispon Inno che si qualche osa deve pm cambiale 

I i i ti i faecia di Roma f 

-———- —---- * l/i rpiltà di chi o costretto a 

non lavorare I>a strenna dela 

^ Roma del centcnano per i h 

voratoli sta in questa cifra 
quai intimila diso capiti f- 
questa cifia riguarda solo quei 
1 uditori che hanno dito no 
t tizia (agli uffici competenti) 

iftg a fi ti fl ■ #( ' di esseie a spasso I \ cifia 

§y#|JfHJl silo veiLgmosimonto se mettn 

1*1 fi I ITI 1 Or 1 lift fi SVBStBI XtLàfl mo nel moneto quelli ilio non 

■ »«■ ■ hanno fiducia negli uffici quel 

li che il problemi dol'a (hsoc 

... „ ,....—. . -n-f..■--- cupolone 'ontano di risolvalo 

, „ , . .. .. , ,, .. poison rimonte Poi ci sono i li 

Ancora un Natala di lotta per I tipografi delta Vegua * ontor , retribuii con il sotto 

stampa, che da piu di un anno sono in attesa di riprendere sihrio coloro chi cacano di 

Il tavoro netto stabilimento di Pomelli» Ma non saranno l * in dagrnre qualche migliaio di 
soli a trascorrere questo giorno di festa nella fabbrica oc . f , , hvnn nm n.vpr 

cupata anche gli operai della Crespi saranno costretti a ^ 

rimanere 11 Natale In officina s 1 tendenza non ac 

Due lotte che hanno due storte diverse ma che nascono da cenoa ì diminuire Piccole fab 

una Identica esigenza quella dei diritto al lavoro, del rispetto brithe della capitale chiudono i 

del posto di lavoro Se 1 tipografi della Veguastampa sono battenti per riaprire nella zona 

In attesa che II ministero dell'Industria assegni 11 fondo di di Pomezia dove la manodope 

un mllardo ad una nuova società dopo la dicninrazlone di fai ri costa di meno I edilizia è 

limento de! signor Guadagno, gli operai della Crespi chedono , n C11S] x cantieri chiudono i 

che II padrone revochi I 25 licenziamenti lavoritor, vengono menu sotto 

cassi integrazione Quando non 

-——— -- c , saia p U1 nemmeno questi 

listerà l ufficio di colici amen 
• ■ ® to I! luogo dei e vcian/e de 

snfnbufìnfi» !use 

Quello che colpisce a parla 

- re con questi lavoratori e la lo 

io dignità Nessun piagnisteo 

-, «--r* —n _nr - r nessuno ti ricorda che passerà 

H J| Hf JT ^ Af 3 H H 11 N,alale senz ' 1 Poi* 1, compiare 

J*' n jg ms »-„B Il nemmeno il dolce tiadizonalc 

» . ** 1 A , fl m y m y I H li 11 panettone « Soppianto — di 

W JL JL. JL JL cono - che non si tratta di 

sfortuna Sappiamo che non dob 
biamo chiedere per pietà un po 
sto lavoro Certo abbiamo 

H H 1 a ' rn B moglie e figli un affitto di ca 

H B A I ,X f sa da pagare L importante è 

JL JB JL sapere dove sta il difetto 1 ìm 

portante è conoscere le forze po 

ili, attori, produttori e registi, esponenti dell’arì- v^ h ^n h q.,c S to 0 mT n \nco V r 1 ci 

[li impiegati addetti alla Ili Ripartizione, quella ^3°?^ .trTambXlè 

legii evasori, contro gii interessi dei lavoratori » 

«Sappiamo — oiccno an 
cora — che il posto di lavoro si 

1 ' conquista con la lotta » 

Ma 1 lavoratoli in attesa di 
un posto di lavoio in via dei 
Cerchi significano anche e so 
prattutto un altra cosa Roma 
è una città di quasi tre milioni 
di abitanti che si regge su ba 
si produttive incancrenite da 
8nni di pessima ammimstrazio 
ne comunale e governativa Ora 

| il processo di disgregazione di 

queste basi produttive si è an 
cora aggravato La cnsi edili 
ALESSANDRO TORLONIA zia ha colpito il fondamentale 
E' il primo della gradua settore di lavoio delta capitalo 
torla del super ricchi ha I cantieri chiudno uno dietro 

un reddito accertato dal 1 altro ì costruttori licenziano 
Comune di 375 milioni do le domande di lavoio degli odi 

vrebbe pagare per l'impo h negli ult mi due mesi sono 

sta di famiglia 54 milioni, -"‘mentale del denta peii con 

, . / to Bisogna bloccare questo 

ma aristocratico è Iscrit tendenza — come dicono i co 
lo provvisoriamente nei munisti — dare un coi so mio 

ruoli pei 29 milioni, cioè \o allo sviluppo economico se 

per l'imponibile da lui si vuole far fionte ai proble 

denunciato Intenderebbe mi dell ccupazione 

perciò versare appena Ieri mattina fuori 1 ufficio di 

4 190 400 lire collocamento c erano alcuni ope 

1 rai della Sogene Sono stati h 

cenziati qualche settimana fa 
insieme a decine di altri coiti 
pagai di altri cantien «D dif 
fiale trovare lavoro in un can 
ticie — hanno detto —Ce un 
problema di stagione è vere 
ma c è anche la politica dei 
costrutto! i A Roma stiamo 
conducendo la lotta pei 1 occu 
pazione > Sappiamo cosa c e 
dietio la ventilata crisi dell od 
1 zia Ld è stato piu volle detto 
che questa utsi può essere 
boccata imboccando la stiada 
della nforma della casa solo 
! cosi si può assiemare un occu 
pazione stab le ai lavontori del 
[ settore 

I \ffissi alle badia he di via 
di lavoio che il increato offre 

jmm. dino de laurentiis - in quostl glorni Sl 1 ch,p(,rn,) 

WKÈHk -T : I commesse pei i glandi maga/ 

$&:■ Terzo classificato nell olen zmi Lle falegnami due eletti i 

m Jtémmk co , de contribuenti piu fa clsLl tle ,adiotocmct otto pe. 

C .? , SU0 ' mpon ^’' e ^ foiatuci meccanografiche Ln 

milioni II produttore . con timio di posti di lavoro in 
fi * MJBm clnematoqrafico, tuttavia, tutto Lna gocc a di sabina ne) 

% non vu °l f paq<are le tasse deserto I a verifica i abb amo 

|| nella capitale, perchè so fatta telefonando al) i ditti cIk 

stiene clu la sua residenza ri lue leva i due ciotti cisti u i 

è a Poli ton Comune della j ni litui » t>er oUtneie i due txis i 

cPi i nostra provincia con meno I si sono p esmlite inq 1 \ k le 

r1 ^aL. dì 2000 abitanti), e quindi jxisom limino altre ui ni 

ci sarebiie (conflitto di | no tehfinato quando e ino 

.-- -^■ff g«mariEr ** l I attes i co ìt nu i ogni g n 

ÌÌI£iÌIlÉSi&» no u ^ l,a 0 * irò lati! t i 

ALBERTO SORDI — Sta c ^ '‘gùn di Natale S in i \ 

a quota 280 milioni di ini punto d rottili a « Ogni m du. 

ponibilo (la cifra accerta pissi - due dii aspetti t \ a 

la dagli uffici tributari del JfF* * JH B raB j de Ccicln — diventa pm d fi 
Comune) La sua imposta Cile le diff olla si somnnna 

d! famiglia dovrebbe far alle difficolto F’er noi li Ni 

enfiare nelle casse del l tale si concretizzi in questa il 

Campidoglio 40 milioni Wg t 1 tesi * \U ultimo iìiiiih ito 

320 000 lire Ma II popo \ vengono igg unte dm iftuU 

lai e attore ha presentato \ di livore d i puk itili l \TMI 

ricorso sostenendo che li fcv t-hehtn ri. dettretc n v I 

-r,” è d ' , S ° ,.. r X ' V 1 ncn't.n io 1, ul ’tl.Lra ."."’r ! 

e 200 000 lire e dichiarili avere il fx)*'o broglii c^m v I 

dosi quindi disposto a pa 1 m |Ki«se «a d 1 d poma < li Mti i 

gare 11 milioni 548 800 a’ ».■•« t ito teuau ) ìifvssionih 


Torloriia in testa 

■■■'■ ) ■ f : 

alla graduatoria 





SOPHIA LOREN - E' la 
seconda in classifica L'Im 
poniblle dell'attrice napole 
tana (Il cui vero nome è 
Sofia Sclcoione) è di 350 
milioni La Loren # però, 
ha sollevato « conflitto di 
competenza » perchè la sua 
residenza è In Svizzera 
Non Intende perciò pagare 
una lira Questa scappa 
tola (la residenza direste 
ro) e stata usata anche da 
altri artisti 


ALESSANDRO TORLONI A 
E' Il primo della gradua 
torla del super ricchi ha 
un reddito accertato dal 
Comune di 375 milioni do 
vrebbe pagare per l'impo 
sta di famiglia 54 milioni, 
ma l'aristocratico è Iscrit 
to provvisoriamente nel 
ruoli pei 29 milioni, cioè 
per l'imponibile da lui 
denunciato Intenderebbe 
perciò versare appena 
4 190 400 lire 





DINO DE LAURENTIIS - 
Terzo classificato nell'clen 
co del contribuenti piu fa 
coitosi li suo imponibile è 
di 300 milioni II produttore 
cinematografico, tuttavia, 
non vuole paqare le tasse 
nella capitale, perchè so 
stiene chi la sua residenza 
è a Poli 'un Comune della 
nostra provincia con meno 
di 2000 abitanti), e quindi 
ci sarebbe < conflitto di 
competen a » 


ALBERTO SORDI - Sta 
a quota 280 milioni di ini 
ponlbile (li cifra accerta 
ta dagli uffici tributari del 
Comune) La sua Imposta 
di famigli! dovrebbe far 
enfiare nelle casse del 
Campidoglio 40 milioni 
320 000 lire Ma il popo 
laie attore ha presentato 
ricorso sostenendo che il 
suo reddito è di 80 milioni 
e 200 000 lire e dichiarali 
dosi quindi disposto a pa 
gare 11 milioni 548 800 



La coda nell'ufficio del Lavoro, a via del Cerchi 


Dopo la sparatoria tra la folla in via Stoppani 

I due rapinatori dei Parioli 

Ld accusano anche delUassalto 
alla banca di viale Ippocrate 

Arnaldo Lozzi è miglioralo: presto fuori pericolo • Il complice in carcere • Identi¬ 
ficato uno dei giovani di Torpignatlara • Assalto al treno postale Napoli Roma 


In ospedale luno ln galera Gli ìm estlgatoi 1 sembrano oi 
l altro rapinatole le indagini mai celti a questo punto 
sul sanguinoso e fallito as che Annido Lozzi — il fe 
salto alla filiale della banca iito le cut condizioni sono 
di Santo Spinto dei Fenoli sensibilmente tingi onte — e 
sono pi incarnente concluse I AJheito Moinn abbiano agito 

Davanti a palazzo Chigi 

Manifestano 


L-V : -vtfìj 
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Ale dina Ginori 


Nu ir w si mitihti e in 1 idi di ginni [unno miniti stilo - 

i i vi mie i z i I u i il i pi izza (. li » i (X r pm v tur * 

t i il disi il l i c ss m ini) Iti f. uni in i so i > t - 

k ) un iiob c n I i u ili s i kilt» it “ 

il a 1 ) i < st< > u i z c ! niu \ i s i - 

vii i k t i duci i ì pi v tu dx «. p i iv H 

t i n tc ! i il mob » v< li, i ) i i g Ut if, i ii «.a 

1 i \ t I 

s it i i i /1 ( h g i i ì L s i s so n ” ì ut t i 2 
1 M > t io i z i il ivi ti i il ì ) ì - 

"li: )t d 1 ) 11 st | ^ i, h j l ) i • 

I U) s Ili li 1 lu 11)1 i i i« t«' - 

c . t. v me i i u mo olmi . e k i 11 i h h f k t d 2 


da soli che insomma non 
esist v un teizo complice che 
li aspettava fuou dell ufficio 
al volante di un auto 
La situazione giudiziaria pei 
i due è pesantissima peichè 
oltte alle accuse pei la ra 
pina dell alti o poma igglo ore 
sono sospettati pei non dire 
accusati di un altro assalto 
quello compiuto poche setti 
mane fa nell agenzia di viale 
Ippociate della Banca d Amo 
lica e d Italia In quell occa 
sione il «colpo» andò bene 
per i duo rapinatoli anni 
spianate essi liuscnono ad 
an affli e undici milioni e ad 
eclissai si 

L inchiesta degli uomini del 
Mobile non aveva dato si 
noia risultati Adesso gli Jnve 
sugatoli puntano tutto le loio 
cade sul Lozzi e sui Mora» 
quali piove abbiano in ma 
no non si sa c noto sol 
tanto che anche 1 banditi di 
viale Ippociate (tome Lozzi e 
Moian 1 altra seia) minaccia 
reno impiegati e clienti con 
un miti a e uni pistola Ix; 
due anni veliamo sottoposte 
ad un creme tornirò Intanto 
I poliziotti invia anno un rap 
poito con i loio sospetti o 
le loio accuse alla magistra 
lui a 

Intanto gli uomini della Mo 
bile hanno identificato uno 
dei bindlti che lnltre ieri 
hanno assaltato 1 ufficio posta 
ledi I oi pignattai a invia Bai 
tolino da Nov mi ìazziando 
1 milioni e 600 mila lire n 
contanti Natui limento non 
hanno livellilo il nome del 
giov ano ni ila spi i nn/n di nn 
tiacciailo al pù presto e di 
pota cosi am ite ancne ai 
nomi da suoi omphe) 

Lassalto uve ine alle 1125 
Quitti o noni in a una u uno 
di mire c gli vlut di pi sto 
li enti nono i eli ufficio po 
s ue in au si itovavano ol 
tte il direttore otto impiegi 
ti uni domn delle pulizie o 
tre dienti 

Rìpnn re 11 "x re sull setole 
i ito N ipoh ( is no Roma s<. 
indo q muto In t ìccontalo u 
ni i n n il pi x u ci i post i 
le tre giovani biadai santi 
in i iti il i t i/iono di \ il 
Mt t ih r i n v uno legai > 
ini hi// il gli svrehhuo 
imi n 1 piu l 
I h di n a i di Palesti in 
ti un ì a 1 miit. t loglio I u t 
m ikg . d lo 11 tuno dio si 
utile imito gì igcio a Ron i 
slk -fl i i In t Un t g sira o 
un iti io di cir a due or* 




























l'Unità giovedì 24 dicombte Ì970 


Appunti 


XI Circoscrizione 

fi l I <K ilo •'tll i t nif 

fct » il ) 1 litui I 

1 is. ti R js no Hmi n i 
Ci i It Ito pi r il (i ili i 
U’t > s ilo d i I i \1 < i 

7 O IL 

Colosseo d'oro 

11 piano (olos.ro fi O r o t 
qut 1 o della Culi ir i 1 PO «-a i 
mah asseiuvrii ne 1 la Si i di’ i 
Profomot, ta 

Laurea 

T ilippo ( listili t I 4 O (Il 
dott Si \ l'ire p i s cu Ut di a 
\ssoc a/ o u nn/ioi i t nud 
eondot s o bui intimino li i 
roMo in n othcin i e ihiinj.a 
con PO c lode Mi d lusso a 
tesi lo ri rifilili a i mio 
«l cn/a d( Ila di' it i/ < d oj i 
tei del arici i pn noni 
Ho alorc il piof (.umidi M u 
cOj/i \\ nco lo ini 1 1 1 pn i 
Custui cu lo nostio confii alili i 
7ioni 

Nuovo direttore 
all'Enal 

I di tor (. it ti i ( ani 11 chi i 
maio <■ Ma duo/iaao di m \ / 
Ai ( oi l’tma de li pus (Idi/i 
rumo n! lu is ito i In t /i > 
ne del’ I di Roma \ s ) » 
tmi lo o i a nominato il ibi 
tor Sestil o Cupo i 


1 mono Mirco li a* affi pi 
dte dei coni) un Homo i ! uig 
iTHinbn del ( D dell i st/iono 
di Nuova \osSindt ni \lla fa 
miglia tulif le mn Ituli mzc do 
compagni della so/ione e della 

70 ia 


Autolinee : 

biglietti 
più cari per 
i pendolari 

Su i h i in di 1 in io 
del et li sii mio < 
si il i pi t il u i un itti _ t 

/OH Si ) I O II > ) ) * J 

M i imi t ( inibiti) 

( omp it inni I t v c \1 dir 
fi al in i o m * « i ni 
S t it i di un |i i s m hi 
iu rii i in -i i> n ni « a 
ivoi it< pend ) h lu o i 
ei< r ui \ in io t v« n ono d i 
finir i l i pio n i 
1) il li nb < ì if i • 1 1 

Su i /tii « 1 ì 

it o i a in lu ilio i n i 
si ioni il o I li i 1 i in 11 n 
t ito ji< // t d« j ihb i i ni 
t poi >i lo ii f no a 0 

pir in i t d< Hi >6 > i « nto 
i to o poi i biL pii ai 


Lunedì rincontro 
di fine d'anno 
con i diffusori 

Lunedi 28 dicembre al 
le 18, nel teatro della Fedo 
razione, in via dei Frenlani 
4, si terra il tiadizionalc In 
contro di fine anno del diffu 
sori dell'Unita e della stampa 
comunista Parteciperanno di 
rigenti del giornale e della 
Federazione 


Diurna straordinaria 
di Coppella 
all'Opera 

n 1 i 

«li i I 

i 

il) M i \ 1 

i 

i ih \ s 

Hi \ / 

I di 1 

t » i n I 

> I t ->11 li 

f i mi i li \ i h o m 


SCHERNII RIBALTE RITROVI 


IY ' 'i'iVÀry , 

Le farmacie 


Aedi a L i»o 0 da Montesai 
ehm 11 Ardeatino v Accad del 
Cimento 16 via Vnstidc Lconoii 
27 Boccea* via Baldo degli Ubai 
di 248 Borgo Aurelio: piazzale 
Gregorm VII, 26 Casalbertonei 
via C Ricotti 42 Cello* via Celi 
montan i numero 9 Cento 
celle - Prenostlno Alto. via 
delle Acacie 51, via Prene 
slina 423* piazza Ronchi 2, 
via Tor de’ Schiavi 188 (ang 
via dei Gerani), via delle Ci 
liege 5 la 7 via del G’icmi 44, 
via delle Robinie 81 (ang via 
delle A/alee 122) Collatino via 
del Badile 23 Della Vittoria • 
via'e Angelico 79, via Settem 
bum 33, via della Giuliana 24 
Esqulllno: via Callo Alberto 32, 
un Emanuele Tiliberto 126 via 
Principe Eugenio 54 via Prm 
cipe Amedeo 109 via Morula 
na 208, Galleria di testa Stazio 
no Termini EUR p Cecchigno 
la vìa dell Aeronautica 111 Fiu¬ 
micino un Ione (leinon 
Una 122 Flaminio via Tua 
cassini 26 Glanlcolense circon 
lallazione Giamcolense 196 via 
S Boccapaduh 15 via Tonteia 
na 87 v Colli Portuens 196-404, 
via F Ozanain 57/a via Bra 
vetta 82 via Bravetta 468 Ma¬ 
gnano Trullo piazza Madonna 
di Pompei 11 Medaglie d'Oro 
viale Medaglie dOio 117 
laigo G Maccagno la a Moti 
te Mario largo Igea 18 via 
Trionfale 8764 Monte Sacro. 
P'a/7alo Jomo 51 corso Sem 
piono 21 va a Monte Su ino Mon 
te Sacro Alto via della Bufa 
lotta 13 via del Podcie Ro 
sa 22 Monte Verde Vecchio vii 
I Ione 27 Monti via \ De 
Pretis 76 via Nazionale 160 No 
mentano p le Lecce 13 v le 
XXI Aprile 42 via Lancia ni oa 
via Nomentana Nuova 61 Ostia 
Lido p za della Rovere 2 via 
A Olivie.i (ang via Capo Pas 
sero) Ostionse: via Al Mac 
Strozzi 7 via Ostiense )3 
circonv Ostiense 142 via Ga 
spare Gozzi 207 209 Paridi via 
G Ponzi 13 via di Villa S Fi 
lippo 30 Ponte Mllvio via del 
Golf 12 Portonacclo via Tibur 


tina 542, via Monti Tiburtim 
ang via Vertumno Portuense 
via Avicenna 10, via Portuen 
se 425 via della Magi lana 134 
Prati Trionfale: piazza dei Qui¬ 
nti 1, via Germanico 89, via 
Candia 30, via Gioacchino Bel¬ 
li 10R via Cola di Rienzo 213 
Prenestlno Labicano Torpl- 
gnattara via Alberto da Gius 
sano 38 via della Maraneila 41, 
via Acqua Bulhcante 202 Prima- 
valle via P Maffi 115 via Ca 
listo II, 20 Quadrare Cinecittà 1 
via Tuscolana 86 i via lusco 
lana 993 largo Spartaco 9 via 
Telogono 21 ang via Monti di 
Tuscolo Quarticclolo piazzale 
Quartccolo 11 Regola Campi 
teli! Colonna corco Vittorio 
Emanuele 174, coiso Vittoi o 
Emanueie 343 largo Vrcnula 16 
Salario: viale Regina Marghe¬ 
rita 63, coi so Italia 100 Sallu 
stiano Castro Pretorio LudovisP 
via XX Settembre 25, via Gol 
to 13 I) via Sistina 29 via Pie 
monte 9) via Marsala 20-c via 
S Nicola da Tolentino 19 S Ba 
siilo Ponle Mammolo via Poi 
lenza ai S Eustachio via d< 1 
Poilogh si 6 Testacelo S Sa 
ba viale Menlino 78 via I 
Glnbeit 31 Tiburtino via dei 
Saldi 2) Tor di Quinto Vigna 
Clara a di \ igni Stolluti 16 
pid//a Monlcloonc da Spoleto 6 
T Spaccata e T Gaia via I 5 
Tanibun I \ dei Colombi I vii 
Casilma 1220 Trastevere piaz 
za S Maria in Trastevere 7 
via di Trastevere 165 via Ct 
toro RoM) 19 Trevi Campo Mar 
zio Colonna via del Corso Ma 
piazza S Silvestio 37 via del 
Corso 263 piazza di Spagna 64 
Trieste coi so Trieste 78 piaz 
za Crati 27 via Magliano Sa 
bino 25 viale I ibia 114 Tusco 
lano Appio Latino via Orvie 
to 39 via Appia Nuova 211 
piazza Cpiio 7 piazza Rosei 
le 1 via Magna Grecia (ang 
! via Coi fimo) piazza Canto 2 
j v a Cnna 21 via A Baccari 
I ni 22 ua Tarqmnio Pn 
sco 46 48 un Clelia 96 102 ang 
via Tuscolina 344 via Tusco 
1 lana 465 \ B 


Le 'officine 


icr-ii-ui 


NATALE 

Feroll (eletti auto) v le Regina 
"Maigheula 217 \ lei 866 146 
Autofficina Jenner (npauuiom 
auto elcltuiulo) ua Juincr 112 
tei 533 177, Antonclli Lupaia 
/ioni auto eletti auto) via Li 

voi no 59 tei 42o J7o Salberg 
(riparazior i auto caibinatoli 
elettiauto) via Olevano Romano 
n 7 (ang via Pienestma JG2) 
tei 2a2o>2 Supergnrage Aurelio 
(npai au o moto cario// ) \ ìa 

Baldo degù Ubaldi 113 te’ef 
62 21 374 Melchiorrl (upaia/io 
tu auto auozzei ìa assistei! 
za SIMC4) viale lineno 20 j 
tei 8102 91), Volkswagen Service 
(nparazioi ì auto) viale A>n •> 
(LUR), ville dell tote 56 telet 
595 450 M inzo (riparazioni auto 
eletti auto) ua Benedetto Boido 
ni 18 (Ma lancila) tei 29o 930 
Scurdetta Di Crosta Lupai i/io 
tu auto gomme) via Tu svola 
na 879 a tei 745 098 Impe 
t-iall (ripaiazioni auto clettrau 
to carbui atou) via Aless indro 
Seveio 24 > via C Colombo tei 
51 27 829 Di Nunzio D'Amico 
'ripaia/iom auto c<nto//uiii 
via Scalo Sin I-omi/o n 35 
tei 19 >71130 Officina Autoriz 
zata Fiat « letti ulto i ubili ì 
ton gomme) (i u agc Modu no 
mi ImihcslO Bai kc i l tei 
61 12 267 Koskl (npna/ione au 
to) ua Cimali a 5-5 tei 461 ( >> 
Soccorso Stradale segi U tfo 
mea n 116 Centro Soccorso 
ACR in Custofoio Colombo 
261 tei 510 510 51 26 551 

Ostia Lido Officina SSS nu 
mero 393 Seiu/io Lancia via 
Vasco de Gdina 64 tei 60 2 2 741 
60 22 427 Officina Lambeitini \ 
Sta7 Serv i/io \gip P le della 
Posta tei 60 20 909 Pomczta 
Officina SSS n 59) Moibnati 
via Pontina tei 910 02) O fui 
na De Lilhs ua Roma 48 tei 
910 64) Ardea AulonpaM/imu 
Pontina SS 148 km 54 ’00 
tei 910 005 910 497 Ciampmo 

Officina aitoiizzata ri\T S lor 
n via Italia 7 telef 61 13 211 
Garage ^emiinus (npaia/iom 
auto e gomme) via IV No em 


CONCERTI 

\Sn Mi sl( \| | RO it \N \ 


diligi > 1 I) 

Pubblichiamo qui di se 
guito gli spettacoli del 24, 
25 e 26 dicembre Dove 
non e indicala nessuna va 
r fazione si in tende che il 
film e valido per tulli e 
Ire i giorni 


bie 61 telef 61 14 000 Labaro 
Officili i Fili Diaco (ripata/iom 
auto canoz7(iia) vii Finn 
ma 1213 tei 69 11 840 Anulare 
Officili Funere (npaiaz au'o 
ciuo//eiia) Glande Riccoido 
\nulaie km 4)100 le 1 715 1)5 
Settebagni Alpini c Pacotti (r 
pv*aziom auto caimzzcin 
detti ) via Salai la 1461 telef 
69 12 221 

SABATO 

Officina Porta Pia (npaiazio 
ni auto eletti auto cauo/zt 
in) ua Messina 19 lei 869 764 
Valle (npaia/ioiu auto elei 
tiauto) via Cipriano I acclunct 
ti 15 (ang via ributtiti0 te 
l efono 4 52 97-1 Autorimessa 
Poggio delle Rose (ripata/ auto 
canoz/etia elettiauto gom 
me) via S Godcnzo 72 (Tomba 
Netonc), tei 30 73 873 Coschi 
gnano (npai amo) via Cavour 
168 tei 4616)5 Clarini Lupaia/ 
auto elettiauto ciuoz/e 
ria) vìa Ugo Bassi 38 (lia 
, slev eie) tei 586 006 Ferri (ra 
dntcuiMa) vii Monti di Pii 
ni n il le 209 Idei 62 78 608 
Officina Peraino (npn i/iom 
auto ek Iti auto 1 va Mini 
Balli stilli 2 54 tei 62 <0 4M Vi 
gnoll (ìiptii/iom auto) ville 
\meoci 119 (Il R) to dono 
o9 il 980 Rossotti Inpu i/ < n 
auto) vìa I idoneo Delpi 
no numi io 112 i doi o 2) 81 86 5 
Centrauto Ostiense (npu t/mni 
auto detti uno caibuiaton) 
via GB \1 limigli >9 (Cicom 
Ostiensi.), tei ol 51441 Tanarì 
(ripaga/ auto) ua \veisi 11 
(lugo Pienestt) til 201711 
Appotlla (eletti ulto gommo) 
via Mi co Pipio ang V S M< 
n is (Cimi i tt ì (< 7( 5 55 

i Koski i ijì u i/ o n iu o) \ O 
mini >5 ttl 161 0n Officina 
Autorizzata Fiat < li tu hi' 

( ululi ito! i m«i nu » ( n t 

Motk i no \ i l i mi i s o B n i 
t i l tei 61 12 Mj» Soccorso 
Stradale *-ru te «Ioni i 1 » 
Centro Soccorso ACR vi 
( iistofoio Colombo ri tt 
lefono 510 510 ol"6 5o 


ROSSiM (l*//t S ( luara 


s\ K (ii v i io (\ l’mlL.oia 1 
I I M 1 5 7 5 ) 

I li itili Ut » | t 

S, l I glllstl \ Li! 

i \i n« i ni lv < i ni « 
H l)< ( il lu < H l> I li) 

V O I ii li N i ri/K 

I I i \ \1 "i i i / mi t 

H i 11 mi 
Nis| IN \ ( [ ( | IH", JS») 

< » ut Diti mit 

il |i 1 11 >' 1 > < i t ii i r (>i 

vi in m H 15 i I 


n I li 11 m I ì i imi t 
I i n til \ 1 H lui i hi iv a 

g, UN *■. II i n I 1 l 11 

M li rii it i il i M limi o 

-* r t ii di i II ì ì 

v g fi i d < I uri 

li \ I IU NO I)L1 ( \N I \SIO 
RII (Vii nlo dei I imi ri 57 
lei (il))> 

o i i j J) ir liuto 

11 li tu ( 1 ’ i pi s« Il 

1 I itili I v 11 III» I//I 

i 1 putì 1 < i h 1111 

pi i li 11 n l>in i dii < P s i i 
« \ (. i Ih 

Il Miti) IH V I \ SI Ai\l IH \ 55 
liti 12)11)9) 

Ri} ( 

11 vi RO IOK 1)1 NON \ (Vin 
\< 11 ii ispai 1 1 , 16) 

n i 

t si 11 \ (\ia Bandii Vecchi 
n I > id 652277 ) 

Di pi d« 11 i e ih no allo 
Il M ti ì di 1 lift 1 1 eie 
( ii l rh rii l io Milla l hi ì 
r i 11 sm n s u di j, a 
vaili 

Oj,k i}> is ì Doni i o sibilo 
il 1 0 l i ( 11 \i i lido \m 

i i Iti uu i ( alv ii Robeito 
\n rmili lini H< mudi pio 
s< ut i 11 ptimipio rii Sliavv 


AB 5(0 (1 ungali w re Melimi 
55 lei 5X2 Ila) 

Hi}» s 

Al I V RIM.liti R \ (Mi de 
ttiarl 81 lei In bH /11) 

Rii o 

IJI ti ( * ( \ 11 (* tulli 72 

Id 89 9i9)) 

OlU I l n (I >}H (io 1 U l 

ahi ' i I li iti i NOI } u 
suiti Opi i noi vivn nm di 
L 1 oliti uriu/ionc di IMh ri 
e MlIcIoIlm 'Itgn rii Viti lo 
lesi con (spina Mezza I* )/ 

/a Rodiifeuo/ /anelo e Olivi 
BOlUiO S SPIRI IO (Via Re 
ni ti n/u ri I) fd 81)2671) 
Of ri 111 oso Donati! e dopo 
domani il le Ih IO li < 11 
D Ondila Pilnu pr < senti 1 i 
Usici ni nuli ili di Domi iv 
Pie//! fumimi 
DM SAI IBI ( lei 561 511) 


VARIETÀ' 
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Oggi 

ilio 21 50 doni m 

ili, | 

no 74 Ut 316) 
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Oggi i iposo D i ì e s ih il ) 
Ole IH Ros «irto 

Non tempi pn pori no 
di C. ! imi t < Il imi ionio c i 
G Prospeti con Sp ut osi Ru 
ra Domimi Regi i di Pi omeri 
e Capitani 

EI ISM) ( lei 462 114) 

Oggi iiposo Domini die 17 30 
c dopodomani allo 17 t die 21 
fduaido Do Filippo tolta no 
\ it i issoluta II inoniiinonto 
con la putei ip i/iono li I una 
Adam Ri già di F D< Filippo 

F1LMSIUDIO 70 (Via Orti 
c!’\lihert 1C lei 650 164) 
Riposo 

I ih ksM DIO 

Oj,ci donimi o dopiloi mi 
db 2* 1 d mz( mt < ut» ria 
/i n di pi o poi « 1 I i n i iv t 
pi ici u u i li ip i i ic < on 

I r 11 ( tri fottìi i 11 I Oi i 

ih I li un su I 1 db 

IL BUI I (Via dot svitimi 36 
Tri 5810721 >MI09S9) 

O^ci i iposo Do mt ili 17 10 

dopodom m alle h. li mi 
munii 1 ifnrino 1 Sniendo 
li o Coi buon ( » i I I mi m 
R lini C D An ( lo M 
F inno f f i assi R na Ti 
noglio 

LA I I UT (Via Portili nse 78 
Porta Boriose Tel ->8PII77) 
Ot gì doni nu e c iporiom ini 
i)N ^ 1 50 il fi u| po Ti it io 
I diot iloi o pi os n Pi mi 
cipo d Mulina 1) 15 d i a 
ti do r iif, i di I M (i»iia 
( ) i M Ilei 3un i ( Bill u 

MARIONI HI 11 \ I RU I \\ 
THI ON (Via Bi ito \nceli 
co 52 li I 85» »)1) 

Oggi o dimmi i j so s luto 
allt lil) oli 0 (ippmiiilo 
rosso 

PAR ioti (Via G Borst I 
Id 805>25) 

OtAi ip)so Doi li dio 7 ir 
s »b ilo dio 17 1 ■> i MI» \m a 
Pi oc lenii i i ( ibi k l< I \/i ili 
m QniMro gitili! in unt 
s( in/ i di |} ii db • o Gir m 
Itogli \lb rii// Sctnc P ei 
1 mgi F J //i 

QUIRINO (lei 675 485) 

Oggi i poso Doi mi allo 17 50 
s ib ito Ile 11 50 I) 50 I F5i i 
gnont ( Smino io nidi in 
wli di Pi ({naie J ( si i (ih 
pimi \iubo si m voghi) 

un gr in Ih iii Ri i n di P i 
se) i do F t st i Camp indi. 

RIDO HO I 1 INI M i il fimo 
165 095) 

Ogg i i))so Donili ilio 17 o 
^l 1 i usp i I» 11 s i con P 
Poh S d) it i al o 1 ) c 17 Pi 
umililo di ( ulo C»ll(d 
suoli lidi pi i t igì//i < ( n 
I f 11 »M I ui//i 1 inim Asto 
l is il o r (on li pili (h I ot is 
C i//i ulo 21 I » \ isp i 1 rio 
si c m P Poli 


fEEMTCmi 

RIUNITI 

Novità 

Nella « Nuova bibliote¬ 
ca di cultura » 

I 

il capitalismo italiano q 
j (-economia internazio¬ 
nale 

! 2 volumi- per complessiva 
| 1.160 pagina • L. 8 000 

GII atti del convegno orgamz- 
zato a'Roma dall'Istituto Graia- 
1 sci e dal CESRE dal 22 al 24 
j gennaio 1970, che ha avuto 
una vasta eoo nell-'oplnlone 
pubblica italiana. 

ANTONIO P E SENTI, 
| Manuale di economia 
politica 

2 volumi per complessiva 
| 1580 pagine • L 9 000 

Il primo testo universitario di 
economia politica pubblicato 
\ In Italia da uno studioso mar- 
' xlsta. Un manuale, che per 
| la completezza o semplicità 
i dell'esposizione, è destinato 
ad un vastissimo pubblico. 


wm UBO 

CULTURA 
! POTERE 



CINEMA 

Prime visioni 

ADULANO (lei 5b2.153) 

1 suiiii nume, con A Dclon 
DII ♦♦ 

A1IILR1 (lei 290 251) 
il (undoi con I \an Cltif 

A ♦ 

AMBAbSADE 
boldiiu bili con C Birgen 

IVM IO) UH ♦♦♦♦ 
A MLR ICA (lei oXO lb8) 

I itn/i nome, con A Dclon 

DR ♦♦ 

ANlARbJs < lei 891)947) 

M \ N II ton 17 Sut Ih i I md 

I)K ♦♦♦ 

APPIO (lei 779 h 58) 

Itm sdinn con TP Iti tinnii lo 

G ♦ 

ARI Hi Al LDL (lei 875 567) 

Ilio Micktv irniUM umhoiM 
i\ show I) \ i> + 

AKINION (Tel 553 2511) 

I( coppie con M \itil 

5\M 14» S\ ♦ 
ARLECCHINO (lei 358 b51) 
\ongi a prendi ro 11 ciffò da 
noi con U Togn 1/71 

(VM 14) SA ♦ 
AVANA < lei 51 I » 1(15) 

Oggi e doni ini Pntuipo co o 
n ilo coi ca si por riera oro li¬ 
tici », con nane b Pigiassi 

C 4 

Dopodom mi Diango il hi 
stirilo con A Vcphcn X ♦ 
AVLNI INO ( lei >74 157) 

N t II inno del Sigilo»c con N 
M infierii DK <>♦ 

BVLIMJ1NA (lei 517 592) 

Oggi o dolimi l omini o o 
hi i (on k Dougl is 

V\1 11) 1)15 04 

D iporlnn m 1 limili digli 

II d <» il I \< r tm i DU 04 
BVKBI KIM (IU *71 7(17) 

ni nu ih om allo ( i oc I ito 
pi m ai 

BOI UGNA (lei 426 71)0) 

Il piosidinto con A Sordi 

SA * 

CAPII OL (lei 595 280) 

le < ist igne sono buono « on 
f Mot and» (VM 14) S ♦ 
C \PR \MCA (In o'' « 6 >> 

Boi sitino con TP Bclmondo 

C. ♦ 

CAPI? \N (CHI ri A n 672 465) 

Il pioli sposilo ( o 1 I Bu/ 

/ mt i X M 18 S 44 

(IMM\K (111 iK'l *2) 

M \ S li in D S itimi mrl 
S \ 

cisr gioii 11 o 

Il pule sposilo «on I Bu/ 

/ me i (\ M 18) s ♦♦ 

COI \ DI RU N/U ( 5iU >81) 
li pKsidcnti con A Soldi 

S V ♦ 

CORSO ( 1(1 67 91 691) 

I i nini dd IDI I) V ♦♦♦ 
DUI Al JORI (lei 37 5 21)7) 

II pi esuli nlo con A Snidi 

S \ ♦ 

CD! N (Tel 58(1 188) 

Di mima (lolla gelosia tutti I 
pulii olili in ertili iti con M 
Misti marini DR ♦♦ 

P'VI BASSA (lei 870 245) 

I » moglie doi proto (on S 
Imi n S 44 

EMPIRI nel Xn(»>2) 

I i Ughi di 15 v m i on S M !os 
(VM 14! 1)R ♦ 
Cl'RC INC (Piazza Italia 6 

I LR IVI 591 1)986) 

II presidente con A Noi di 

s \ ♦ 

i UROPV (lei 865 7 56) 

I mini dei ini 1 ) \ 444 
I I VMM \ ( iti 171 UHI) 

II giiiditlo doi Fhi'i Contini 

( » I) b mda 1)15 ♦♦ 

I l VM MI I I V [ lei 170 161) 

V mg » i pii ndi n il i ilTc d i 
mi « on l logn i//i 

(V M 1 li S V 4 
G VI I ! RI \ (Til «i7 5 267 ) 

< i >< hi p n tu ol u i 

iV VI IHi I) 15 4444 
CARDLN (Tel 582 848) 

Nili inno del signori con \ 

M in fi c il DR ♦♦ 

Gl VKDINO ( Tel 891916) 

Ndl inno dii siguou on N 
Minile di DU ♦♦ 

GOLDLN (lei 755 002) 

Snidilo hiii citi C Bcigen 

(VM lRi DR ♦♦♦♦ 
HOI IDVY (I ugo B» noiìi tto 
Vili cello lei 858 526) 

I i i »ppi( n M V II 

VMM s \ 4 

M NG ( V n I ogh ino 57 1 1 

6 fono 85 PI ili) 

Dot s ilill ) no J P Br 1 i u io 

r, o 

M \l SIOM) (lei munii) 

I gin limi t n D s iti imi 

V 44 

UU! S!l( ( I ol 671 908) 
a nmi ligio mio 1 uni 

MV//IM (TU 551912) 

Ntll inno (hi slgnon on N 
M tufi (di DR 44 

511 IRÒ niuvr IN (Idem 
no 60 90 215) 

I gin r 11 « 11 c n l) s din 11 in 1 

V ♦♦ 

VII IROPOl I [ \ N (1 680 i(IM) 

1 i luoghi di I pi I i I v 
1 i s 4 4 

MH.NON D I SS \1 (369 195) 
Non si ih « binilo i* i uu m i 
* 11 dii ) i nd i 

| MODI R\() (|U 460 '35)*** 

I i spili I fh tsib dei di ivol 
[ * m )J 1 ehimu dk 4 


111 ara i MODI RM) SA LETTA <1 de¬ 
tono 160 28)) 

1 j II di mio i uni ugni! cono Or 
’audu C 4 

1> MB) OR lv ( Id 780 271 ) 

I si n /1 numi un V D loti 

DU 44 

una I ol ntl-K () ( lei WZIit 1 )) 

U pilli spus ilo t < M 1 ibi/ 

f*! * / me i i V\1 mi s 44 

1 » I l‘ VI V//() | Il ! |'l Ih Ili!) 

I n t 1 I o t i\t igni sono linoni r m 

1 1 1 1 < M i \ VI 1 I S 4 

1 PARIS ( IU 7ak 568) 

V tmiis i in il ir, comp inri is 
< mi b \i io A4 

t 1 (’vsijt ino ( ni mi iii j) 

Oggi « d i ini c liisiim m 

" , .. 

I) i)) 1 mi \ In v li i mi d 
1 ! ,in 1 thiilu iiioun m riigu iIr*j 

QUA PI RO IONI \ \ L (IclL* 
bigi o fono 180 119) 

, Il i i I son/ i nomi con A Doi in 
ri DR 44 

| \sl() (fi I RI N VI 1 (lei 162 inH) 
u r( 57 SU gì udirmi in tugi < \ i 

Di 1 mts ( 4 

* ih Un MUNÌ I I V ( Il I 67 ili li ) 

pj s| n II t iv dii li ini sistcnD i s 

il ii »// 1 °PP* bs mn v 44 

( , 11 , 1,1 | RADIO CII Y ( i d 461 10 5) 

» s i » <)u indo li donno ivi vai ) la 

c od i on S Boi > 11 

UH V « 'V M H> S « 

HI VI I ( 1 i-l iXil ZU) 

Vamos ì untar compnnoios 

v \ (Vm on b Xll ° / 4 

1 HLX (Tel 864 165) 

t puri non con 1) Stililo» and 

Vecchi Rll7 (lel if i7Jlil) ' ** 
.. Vamos a ni itar toinpinoios 

110 con , Noi o A « 

i BIVOLI (lei IWÌBXi) 

Vlimitino v( no/l ino ron T 
Musante (VM 14» DII 444 

* sibilo «<)( Gl 1 « NOIR M 861 ,05) 

( | () \, n II io dillo Isoli con C I Ir st ni 

"h 1 piò 0 ROVAI (Tel 710 MI) ' * 

II Sliavv ID 1>,( doono ilio erodati* 

(pi ima) 

ROAV (lei 870 504) 

I guorriori, con D Sutboilind 

V 44 

SALONE MARGHHRI FA (le 
1 lei mio 67 9 1 4 59) 

. Il cinici annn con B Koaton 

un do 


Nini ThibnsriP It donna olio 
involilo li mossi con M Vitti 

S V 44 

SMI RM DO ( IU 551 iXl) 

Ogj i ( (1 m mi 
I bulini rihile Invincibile Mr 
Invisibili >n D Jo iPs C 4 
Dopodomani I duo mighl dd 
p illuni ,( i I i indù Ingiassta 
( 4 

SUP! K( IM 1MV (Tel 485 498) 
\1 soldo di ludo lo hmdhrc 
«pi mi i) 

TI! 1 ANY (Via A De Piells 
Tel 462 599) 

Venga a prendere il caffè da 
noi con U lognaz/t 

(VMM S \ 4 
TRIVI (Tel 689 619) 

Nini Tir illusolo li ri» mia « In 
lnv, nlo 11 mossi con M Villi 

s V 44 

IRIOMPIfl (lei 858(1005) 

I I C ondor c on T V 11 Ch « f 

\ 4 

UNIVI l(S\l 

VI \ S 11 t on D spi pi linci 

s \ 444 

VIGNA CLARA (Tel 52IMMJ) 
Uni salino con IP Bdmondo 
r, 4 

V 1 IT ORI \ (le! 571 557) 

U Condor con I V an Cloof 

A 4 

Seconde visioni 

AC II I V Oggi i tposo Domani 
Dlingo pistilli infallibile A 4 
Dopodom ini 1 i colombi non 
dove volalo « on II Buchimi/ 


\I)RI \( IN i Oggi 11 poso Do 
mani I i battaglia dd slnat - 
Dopodom mi J i sfida di l 
M u Ki un i 

\I Kit \ Oggi c domani I ieri 
nu (1 mimo (on M il s 4 
Dopodom ini t o ligi i (Il Moni- 
pi ir ( n r in I RasMinov 

DR 44 

\ 115ON ! I in i IT, n ilnli inv iti 
( ibili misti ì Invisi lille, con 
D Jones C 4 

\I ASKA Oggi c d un un Bullit 
con s M Quipii G 4 Dopo 
domani 11 ic i di i ipirnn con 
M Ramai (VM 11) S 4 
VI B V Oggi e domani Pino 
siccome un ingoio pipa mi 
fico mimico tll Mmi/a con I 
Ruzzane a C 4 Dopodomani 
lrmps dos lotips (tempo di 
violo»/ 1 ) con R f(ossein 

(VM M DR 4 

VI ( 1 OgiM o ri iman Vnin 
i uggì un i on N M nifi odi 
s\ 444 Dopod »m m I no 
mo dii lungo fndb con i 

B uk( i \ 4 

Vi (IONI Oggi e domini 
Priiuipr «monito (omisi pii 
i ire i in rima i on r I indù 
Ingiassta ( 4 Dopodomani 

Mi li Ilo i on M Rami 11 

1)15 4444 
VMB \S( 1 VI OI5! Oggi o doma 
m Vii lollo con VI Rimai 
Dii 4444 Dopodomani l \ 
vagine o lo /ingno ton 1 

Spio i\M 11) S 44 

\MB15 \ IO\ INI 11 I Oggi i 
doni mi 1 umili (b gii ( mi 
on I \ ntm i 1)15 44 ( n 1 
v jst i D poti un un Drivi , 
In ri d igli n tigli d k ( i no | 
on M R mi I \ M M) G 44 1 
t t iv ist i 

\NII NI Oggi o domani \\ il i 
il mi f iv oloso impero dd 
mosti i Dopod un mi I asino 
doto con ^ Puoi 

(VM M) SA 44 
\POT 1 O Oggi e domani lopo 
lino slot \ dv 44 Dopodom i 
ni Indio Bl idi sili hi ti di 
00 ° Sei un gì in tiglio di ron 
\ Bivnmi \ 4 

(QUIA Oggi r dimani Cii 
i i di ripunti i on M Rinim 
(\M 14) s 4 Di podom mi i 
duo gl idi Dot i 

\R vi DO Ocj ì mani 1 1 

ligrt di Vlompi n on F 

Rass nov DI5 44 Dopodom i 
ni n p 

IIIIMIIlllllMIIMIIII IMI ■MIMMI II, 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e gabinetto medico per te ma 
gnosi e curo dalle sole dislunzic”* 
e debolezza essuall di origine ner¬ 
vosa . psichica endocrina (ncura 
sterne sessuali deficienza sessuali, 
anomalia ses uali senilità sessuale, 
sterilità precocità) 

Cure nnocuu indolori 
pre post matrimoni a li 

hETRO dr. MONACO 

Roma via de) Viminata 38, t 47 ) 11 * 
(di fronte Te Uro dell Opera Stazio j 
ne) Ore 8 1 15 IV Festivi per App , 

(Mon si curano veneree pelle ccc ) 

A Com Ron b 16019 del 22 11 5« 


Medico specialista dematologn 

DoiTOK in m f; am 


Ìa flfle che appaiono ao- 
oanto al tifali dd film 
cori ispondono alla so- 
guonto rJaasiflpRiinna pei 
gì nerh 

A a A vvoiiiiiroeo 

C = Comico 

DA =: insogno animato 

DO = Documentarlo 

Dn = Urani moti oo 

G 3 Giallo 

M =• Musicale 

8 = flcru/monfale 

BA = hotlriLO 

8 M n Srorloo-mltologtoo 

21 nostro giudizio sul film 

Viene espresso nel modo 

seguente 

44444 r= eccezionale 
4444 ss ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
VH a a violato a! mi¬ 
nori di IR anni 


\ !((.(> Oi|i i } ) > ]) i >n 

I , luoghi |)iu li, Il , n O 
M li DR 444 l)op 1 i ini 
1 i m mt< < n M li li 

Db 44 

\ RII I O) gl i Ioni n l i «po 
Duo nIoi v I) \ 44 i) p lo 
n »m I dm ni iggnilmi piti 
mini dd mondi) m 1 li 

lu Ing! ^ i l 4 

l OH Oggi < d m m lu 
in il i di gii ,i ni mi V , n 
lui i D15 44 Pop loi ini 

I IMIIO «i om LI s Pilli 

VMM s V 44 
\ 1 I \N 1 II li llllio (,, Il i ginn 
gli 1) \ 4 D n mi I istmi 
d oi u c on s Pud 

VMM s V 44 

Dop io mi ini Di unni i di il i 
gì lnsi i on M Miti» inni 
1)15 44 

Al Gl N 1 LS Oggi e domani 
i nist ili t on se ut) mi nto con 
S S indi olii D15 44 Dopodo 
ni ini 1 opollno sloi v I) V 44 
APRI i IO Oggi c domani 
1 ima buio i on G Foid V 4 
Dopodom un I* limito lupo 
< riunii n I) \ 44 

\i Iti () Di imun di 11 i gì l»si i 
con M Mvdioimm DR 44 
Al ROR-A 1 un iMonc digli 
istillinosi! i on \ Ad mis 
V 4 D >n mi Indi in ipolis pi 
si i nifi t n ili n I’ Nrv\ in m 
s 4 Dopodom un 1 iu imo 
il unni i t XI il *■* 4 

\l SONI \ Oj gl i domani \n 
gì 11 si n/ i p li idiso i m II P > 
vici s 4 Dopodom mi I il 
in il i di gli nm < ju I n 
tm I 1)15 44 

AVORIO Oggi «* doni in Vii 
poli «on B ! uu ista DI5 4 
Dopodom mi li tigli di Moni 
pruni con I Rasmnov 

D15 44 

IDI SI IO Oggi i domini le 
tigli di Mnmpiiu i n in I 
R issnnov 1)15 4 4 Dop ulo in 
ni l*i uh ip< i ot mi ito 11 m isi 
pii i u < i i ri dit i, i i , on I i in 
( in bigi i*-si i ( 4 

nono t«pillino stoiv D \ 44 
BH \N( \< ( IO O gli d ) in 
1 n osi iti i mi s, ni nm nto ni 
S Studi ili 1)15 44 Dopod» 
mani Mi li Ilo i on M R min 
D15 4444 
BI5 \SJJ Oggi i don un 1 dui 
miggmhni imi initli dM moli 
do t il I i in, I In» i is 11 t 4 
Dopodom uu I o ligi i di Moni 
privai, ton I Rissiti n 

1)15 44 

BKISTOI Oggi i doni mi < o» 
bui con C. (.mimi l)R 444 
Dopodom un l i vii ghie o lo 
/Ing no mi 1 Na ) 

' M 14) s 44 
BHOADW \\ Oggi e domini 
I hmlTinihib lnv unibile Mi 
Jniisibile an D Jona* ( 4 

Dopodom mi I due maghi (I,! 
p il Io no ioti I r melai Ingi issi i 
( 4 

C \I I! ORNI \ Nell inno del Si¬ 
gnore, con N Manfiidi 

1)15 44 

C. VSSIO Oggi iiposo Donimi 
( Insulti «on I \\ av no V 4 
Dopodom uu Fu ole Suisoni 
M u kit li siis gli lnv ini lini! 
<on A Stali SM 4 

( 1MIIIO Mi lobo tori M 
K min 1)15 4444 

CI ODIO Og» i i domini Indio 
HI k k su ( In li (ìleo si i imi 
gnu figlio di con \ Bi v n 
na A 4 Dopodom ini Lumi 
in o tubi i con h Dougl is 
(MI 14) DR 44 

COI OR VDO Oggi c* domili 
M ii Iste conti o i mongoli 
SM 4 Dopodomani lo Ugni 
ili Mompiiccn con I R iss 
tuoi 1)15 44 

COI OSSI O Oggi e domini 
Montv \\ »Isii un uomo (lino 
i min ii i i on [ Mimi 
\ 444 Dopodomani \npmt 

con B I imasla I)R 4 

COf5 Vite) Oggi e domain < i( 

( i v ioli ni ì < on C Bi ons n 
«VM Mi DR 4 Dopodom mi 
Montv W listi mi uomo cimo 
a morbo < on I Miniti 

\ 444 

CRISTO IO Oggi e donimi 
Oniii idio il ili on pi ì I ispi i 


in i ibh i *s 1 i 
M i i. 4 I) ) i i n 
M til v \\ i ls|i mi il , no dm* 


Dilli MI M()si 


Dilli RONDINI ^ Vii, , 

III I |>ll si il. Il.. IV lg]|, 

1) \ 4 4 I > Vili »i i min 

itili uni i V s ,di s 4 

I ) ji i mi iu I ii 11 nu il i m i 

II un vi li s 4 

Di I \ VSl I t I O Oj gl i i 1 

il Ulivi l il U II, Hiow il 
I) \ 444 1) ] d mi n M, 
ti 'lo an M Rii» u 

DI» 4444 
DI V M VN 1 1 Oggi t doni tilt I 
dui miggiolint pili m ilo dM 
m,nulo , mi 1 i uu in Ingt issi i 
t 4 Dop xloin uu ( iiilnii 
m (» (nini i D15 4 44 
DI\N\ Nili inno del slgnon 
m N M mlMdi DR 44 
DORI \ ( HI i v ioli ili i i on ( 

Hi hi*- » VMM 1)15 4 

I DI IUIIsS Oj g li u II 
liliin dilli giungi i I) \ 4 1 ) 
pi) UU III Olii)Disi , ,1,1 

w « si m c ì>. i Dìi 4 
I SPI RI \ Di unni t d, Il t g< I, 

Si I I M VI isti >1 UHI 

DR 44 

I SPI 150 Oggi J ill< Il \ li lllli 
gn I) m u i li ik d \ u lungo 
i 11 \ isl i I) )p ut )| i uu I d ni 
gl idi 11 nii i i iv s| i 

b \ 15 N 1 Si Oggi || \ mgi lu si 
tondo M ili, u di P I* P i 1 
ili l)R 444 Domini II aia) 
i )i) c (. )) ipJm < 44 44 

D | odnin un il i iimpi nini sso 
l m K Dougl »s 

V M Mi DR 4 
! \ 150 Oggi 1 ,) \ oghn mi i lo 
D< ni m \miii i mio uni uni 
lui A Snidi s 4 D ip ai n i 

in ( unii si t/Ki il g iu i ih 

l >n N \| mts «di s V 44 

(.11 I IO ( I S \I51 Oggi , d m i 

ni M u isti tu II mti i no ili 
C.ingis Mi ili NM 4 D ipodo 
m mi \\ il uig m 1 I i\ ulnso 
impi i o da musi 11 

II \ 151 1 M Oggi l doni uu I i 

i oint il unni, i on Mi] s 4 
Dopodo u mi M t i hi t h i d ilo 
li |> 111 Dii on 1 i m li li 
t I 1 SM (4 

imi i v n ood oi gì i d 11 u 


I 1 «pollilo sii I V 1) \ 

♦ ♦ D | , 

d n u i 

! i si il » d 

m » i v - 

Pud 

V XI M 

s \ 44 

1 J M IM RO 

<>M t « I 

MHI XI, 

h Un 

(Il XI l li 

1 inai 

l)R 4444 D pn 1 
tingi 

tu in W i 

INDI NO 

Ogj i ( doi 

ii i Ho il 

mk i m 

il in u di II 

i dom, m, i 


I ) M 11 gl» li 11 « si U (i< I V 

li \ 4 

PRIVI \ POR l \ Oggi I i 
l , m n si ippo lugg > ' 

N m < 4 |) | d m 

Mi ni\ W <kh mi il un t dm » i 

111 MIO I M V V 444 

P151 N( IPI Oj I 

I*i mi i]> ■ ni ilo a li si p, i 

l li r , , i, dii)' ii I i I 

li ) i l ( 4 1) I (I l l 

Di itigli il b,si udo i \ 
sbfjMJ V 4 

RI SO O 'gl B indili i Mil un 
i ( M V Ioni DR 44 D 
n uu II suo nomi gì id iv » 
\ i udì ili I) )])o inm ii ( no 
sti mo tipo < mi A N I 

< 4 

RIM io \ ii poi », on P 1 ai 

< isti i DR 4 

151 MINO Oggi I l molti bussi 

din \ ilio a il A I I hi 1 / 
VMM 1-4 Doni ini (mi 
un i \ oli i II Wisl i m ( C ti 
dindi \ 4 Dopici min 
I utili» (ni I m ni u m ih ) 
s \ J \ I MDJ- Jt J O Oggi < lo 
i 1 ultimo iv v, ni in u ■ » 

, I ! i I) i ) loti mi 
Orni! idi, i iu mi pi ) l ispi t 
i n i l ilihs n s inni 

VMM G 4 
spi I sDii) Ogg i d< m mi 
I uli 11 u i o inumiti ni II i ti ■ i i 
ih i Mi M isli is , n lì IM i^ 
V 44 Do} m 1 ini il /•>) in 

i unti no oj gì i i mi H i il 

i wl i\ i i < digli n tigli d li 

< I un i >n M R )i i ‘ VMM) 
<• 44 D j) )(lom mi t unni i 
dogli iioi con I \ ntu i 

DR 44 

1 151 \NON Oi gl « doni mi 11 
ili iguifh o Rohm H ini! I n 
I (idon uu M u ist» i olito» ! 
mongoli svi 4 

li se Ol O (>) >. i l d m m ( ni 

h ,i i i ( ( , min i DR 444 
1 ) [> d mi in i dui m iggmh 
ni piu in ini di I inondo on 
iii li bigi in <4 

l I issi Oggi i i| >so Do ì mi 
1 ini i di i ,< I us il I B( 1 g 

in in s 44 D p Minili uu li 

i nulo i o si n/ i ami a n M 
Mi ì 1 i A4 

VIRBVSO Oggi e donimi 

I » si iki d ni o con S Pn,l 
VMM s V 44 D ipoilom un 
I in ili, 11 ihih mi idi Dillo Mt 
Invisibili >n I) I m ( 4 

VOI li ItM) OH I 111! III lo 

ligi l (il Mnntpi il I II < I ! 

15 « DR 44 Dop i ii l 

in Pi m, ipi i oi un ito i ( i< isi 
pi i u i i i labili i i on I i an 

< Ii ingi il ( 4 


(INI som INI! Il 

1 il \> 1 li u II 

m >nl i ,n da si it, I ih hi t 
i IMS) \ 4 

( ni mino i i }i s > ]j 
iii M li IsK I limilo piu 
lui ti di I mondo n M i 


( )i i Miti s aggi ]j I) ) 
i li li (in io , i I Vii 

i r \ 4 IJ p i n i i /uni 
/imi /imi n 2 I 1 i v s > 
t \s \ l I Ilo Oggi ii| v D j 
ili 1 dm poni pi, ii lini 
i gl 1 ♦ D )|) I 

iii ( bum il i ( il » 

il s 4 

Dii II PRO' IN l li (Jg, i e 
i III 1 lini 0 ( ( il l II, sul 

si ii( 11 i o (li gin 11 i ( 4 I) j 
>o(io n ini II I Dii isin i di l pi 
i il i it iiInni ia c n P l ti 
nov \ > 

DJ (.1 I S( FIMOSI Oggi l po¬ 
si 1 ) n ini li u v i ni un di 
Pillili i lini I) \ 4 4 l) to 
m ini M uiste I uomo piu 

Im li di I mondo con M 1 ) 

i si SM 4 

DON uose O Oggi np >s ) Do 
n un I i ig i//l (bili vii P i u. I 
c n \ lu np Olì ♦ 4 1 ) >po 

domini 1 (ino in»im ihill mn 
15 EJtidsni \ 4 

IHI M VC ILI! Oggi 11 poso 
Dmimi ( dopod mimi La 
Maggiolino nino muto ton 
D 1 n s ( 4 

I RI 1)51 \ Oggi i }K > 1) >- 

n n li, uomini hi fug i, 
n Ho il v 1 ( ♦ ♦ J) >po lo 

min i ih iIn i si i gì inde, 
a ti ) Moli il s V 4 

(ORINI Ogg i ip )s ) Domi 
li St i It I in , Olilo I II l ( si st 1 
liil, , >pp) i ( >4 Pop uio 

li n D ili/ i di giu ni pii 
Jtingo > s t mg, r \ 4 
MOV VM I 15 VS I I V ! 151 Ogg r > 

11 }) s Din mi l d tpodo 
m iu II « iv ilio hi doppio 
pitto , n D Jmus i o 

(.( \ JM I l PI Of gl ftp )s , Do 
n u in oli ( olili o i figli dal 
soli SM 4 D ipod un mi ( io 
uni li uh o sul s, ali, i o di 
jiiiii i (4 

i liti \ Oggi np >sj d inni 
Il g mo , un n h siIv ili 1) \ 4 
D > I mi ini sui ( 1 pit ito 
un lu 1 v ni on l 1 nv s 4 

mon 1 1 oppio Oggi 1 duna 
n Mi // uiuih d muti 1 1 on 

VI 1 iti) S 4 Dop moni mi 
11 p s ) 

MON 11 /I BIO Oj g) c doma¬ 
li 1 1 In II 1 ichlni im ut u 1 no! 
Ijovu) D \ 44 Dopodom mi 
li iv \ 1 ni mi di Sl 11 uiinu 
chi 

N \ I 1\ li \ Oggi ip > Do 
n 1 1 1 p )d ) n uu l n in ig 

Molili» l litio m litui D I J 


on 15 Vinsi ( 4 D pud 
nini ! dui migli) dii pii 
Inni con 1 1 uu In bigi is 1 1 

< 4 

JOI 1 x Oggi o doni mt le tigli 
di Mompi 1,< 11 ( 01 I It issi 
ino» DR 44 Di pod m mi 
Pi iii, ipi 1 ni 011 ilo 11 1 < tsi pii 
nu i ai dilli 1 i >n I 1 mi li 
Ingi 1 si 1 (4 

JOMO Oggi 1 di in mi Indio 
Ili ii k s n i In ti dii o s 1 un 
gì in tiglio di on X Hi \ n 
m 1 \ 4 IT pud, m mi I uhi 
ino iv v, litui 11 10 11 B i 1 

1 1 

1 1 di on Oggi < doni un < 011 
h si 1 /lotte geni ilio a n N 
xi mh di s \ 44 D p i m i 

1 li 1 nu 1 ito in X B 11 
1 fi s 44 

I l \()15 Oggi 1 (ioi 1 m Pi m 
1 ip< 1 unni ’o 1 a c isi pi r 1 li 
ii ai dii 1 1 con i 1 ,1 In 
Jngt issi 1 ( 4 D giudi m ini 

Dilago il Insilalo con A 

starai \ 4 

xi \ dison Oj gi , domini 1 gì 
1 isoli 1 on S I 01 ( 11 S 4 4 
D)podommt 1 tilt Imo ivviii 
1 III 11 1 o on 13 l t binili X 4 
NI V AD V Oggi 1 1 poso Domili 
J 1 coli S t usimi xi u isti li 
sus gii Invincibili am A 
stilb sM 4 Dopodom mi si 
111 n lisissimo con 1 1 mi 1 ) in 
j t assi 1 c 4 

NI \(. \H \ Oggi li Rio» ili. 
Icone con i 15 x< 1 ( 4 Do 
n ini I dito gl idi »(»»i Do 
{indomani X!iiui/t il volto 
doli i morio 

NI OXO Oggi e doni 11 liti 
gii di Mompi m tt 11 I 15 *- 
simo» Db 44 Dopod 1 un 
Pi uh tpi i «non ilo ini ai pi 1 
na 1 «a dirti 1 t am line in 
bigi issii ( 4 

M OV () Ol 1MP1 \ C)„g) li pi I 
li gì ino < < » C li 1 I , C li ij 1 ri 
< 4444 Doni mi 1 • limi s 1 
1 \ 1 ii on un XI polli 1 1 \ XI Dii 
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1 Unità giovedì 24 diccmbie 1970 

«Alleluia, brava gente» al Sistina 

Niente paura : la 

fine del mondo è 
ancora rinviata 

Renato Rascel e Luigi Proietti sono i prota¬ 
gonisti dello spettacolo di Garinei e Giovannmi 




Alleuja brava gente la fi 
ne dei mondo e i imandata lo 
al umano C» uinei t Gì ivanm 
ni nella loio nuova commedia 
music ile (pardon commedia 
con musiche) che s intitola 
appun'o Alleluia braia gen 
te e che ha avuto la sua 
« puma » ieri sera al S stma 
di Roma Però gli autori si 
rtfenscono al famigerato anno 
Mille e il rinvio dr cui parla 
no dovi ebbe scadere se ab 
bnmo ben capito alla chiù 
suia del secondo millennio 
della nostra era fra una tren 
tma d anni Non c è da stare 
allegri 

Lo spettacolo però è fatto 
piopno per allietare il pub 
bheo delle feste di fine d an 
no e quello che verrà dopo 
senza indurgli nella mente 
troppi pensien non diciamo 
pensieri tusli ma pensieri 
spmphcemente S immagina 
qui che due ciarlatani va'a 
bolidi Ademni e 1//elmo ven 
pino scambiati per un santo 
1 uno per il primo e il piedi 
letto rin suoi muaeolali MI 
tio Snmo nel piofnndo Me 
dmevo m un <t paese qualun 
que * dove giungono sepaia 
tamente F/zclmo e Ademai 
dopo che quest ultimo è stato 
piantato in asso dall infido 
compagno Al vedere Czzeli 
no che si strascina sulle ma 
ni fingendosi paralitico e ten 
tando d impinguai si con le 
elemosine dei devoti Adema 
clip fa 7 Gli dice « Alzati \> 
condoli io I invilo con dneise 
brutali espiessioni Sotto la 
minaccia quello esegue E si 
grida il muacolo 

Cominciata per caso la se 
rio dei piodigi continui Ade 
mar «redime» la meietnee 
Btlcoic (che in lenita inna 
molatasi di lu sta al gioco) 

« resuscita » fv/ehno che oi 
mai gli serve da compare 
menile la impievista fuori 
uscita da un sepolcio del la 
dio «lombatolo» FolchcUo 
pieso pet motto rinato anche 
lui accresce i menti di Ade 
mar inde questi viene riso 
lutamente identificato nel 
1 « Uomo dal bianco mantel 
lo » che secondo il monaco 
piofeta Nicosia annuncerà la 
fine del mondo e formi a ga 
ran 7 ie di salvezza eteina Co 
si F 7 /el no e Ademai posso 
no distr buire biglietti d in 
piesso pei il Paradiso (ovve 
ro celti benedetti scapolari) 
in cambio delle fiochezze po 
che o ta ite che ì buoni v.lh 
ci consegnano loio 

Ma la piofe/ia del monaco 
, panava pure del sacnficio 
che di sè avi ebbe fai 
to WIJono dal candido man 
to » sul logo e sempre a 
sconto dei peccati altiui Del 
qual sacrificio sarebbe stato 
segno piemomtore il rosseg 
piai e della limpidi fonte nel 
la piazzi del paese Oia la 
fonte tosscggia davveio a ven 
duci messo lo zampino a ga 
ra e ipnm meiosi tcctproci 
mente na Fz/elinn pi r in 
dune \demar a squagliarse 
la puma del peggio la I ai 
cui scovo Intano un tedesco 
esoso e ambizioso Invasato 
dal compito che gli attribuì 
scono e ciedendo lui sta voi 
ta nel miracolo Adornar sa 
lu ebbe il mgo se non lo dis 
suadc sse la tenera Belline 
Spiegazione e usa du conti 
tri Adunai ed t zzi Imo che 
poi i icone diati danne uni le 
zione all arcivescovo resti 
Umido d popolo i ben da 
lui u ducati Ma il popolo 
1 hi ito I di me ubo di il \po 
calisi non dim > ti i tu -siiiia 
gì attlni! ih ai suoi carni ioni 
Tutti np elidono a fai e il ma 
t? a pec aie a gozzov ghaie 

Una conclusione « positiva », 


nilgau in chiave « nvolu/io 
nana » ci c dunque saggia 
mente risparmiati Gli a flou 
non abb inchinano mai (o qua 
su il tono kggpto piu di 
faisa che di satira ed anche 
i paialleh con 1 attualità so 
no acccnnau con un certo ri 
serbo sebbene poi in piu d un 
caso (quello del medico ma 
maco dei impianti ad esem 
pio) risultino forzosi e già 
logori pei difetto di cronaca 
L a ptacevolez/a — relativa e 
intermittente — del testo (cui 
ha col abora to Iaia nastri) è 
nell ironica affettazione d un 
linguaggio italiano arcaico 
(non senza pjnte goliardiche) 
qualif'cato « regionalmente » 
dagli accenti dei vari perso¬ 
naggi ed è negli spunti che 
offie sia al talento espressi 
vo degli interpreti piincipali 
— Renato Rascel e Luigi 
PioictM — sia alle invenzioni 
scennj. rifu he (di Giulio Col 
tellacci) coieografiche (di Gl 
no T aneli) musicali (di da 
scel e Modugno) MI inizio (e 
un po voi so la fine) si cica 
addili tuia un clima da Ope 
m con sontuose macchma/io 
ni e f igoiosi «insieme» e 
compì cali balletti e quadri 
: plastici dispnazione figurati 
I va non volgare Altrove i tim 
j bn della rappiesenta/ione (co 
! munque bisognosa di qualche 
taglio) sono piò modesti e 
anche pili appiopriati neo 
nasciamo ai di fuon d ogni 
ì eventuale rappoito con I epoca 
! stonca le canzoni eli Rascel 
! e quelle di Modugno (un Mo 
dugno lievemente numerato) 
nei loro limiti e nella loro 
giazia Appczziamo il sem 
pie vivo gusto sui leale di Ra 
scel — nella ejneitente scena 
del cimitelo o nella strepito 
sa illustrazione del celebie 
motto t F pm fan'e che un 
cammello » — valutiamo la 
vigoiosa presenza la solidità 
di mezzi del giovane Luigi 
Proietti Me ha sostituito (co 
me è noto) Modugno nelle ve 
sti di Ademai E uniamo ad 
essi nella constdeiazione con 
differenti meriti la biava Ma 
riangela Melalo lo spigliato 
Enzo Gannei il parodistico 
Fho Pandolfi il fuggevole 
Gem Bruno I ancoia aceiba 
Giuditta Saltai ini Luigi Pai 
Ghetti i sinuosi solisti e soli 
ste il coio ben preparato 
Tutti accomunati nel successo 
diremmo inevitabile di questo 
prodotto che a noi è pai so 
« minore » della ditta G e G 

Aggeo Savioli 

Nei/fl foto I uigi Pi oietti e 
Renato Rascel 


Canzonissima: 
il via aile 


in sciopero 
mercoledì i 
lavoratori degli 
enti dei cinema 


Mercoledì li) dtremore i 1i 
vonton di C ine< PIA luce e 
Ilalnoifgg a alt lei nno uni 
g i in »t i d seiopr re» pt r so 
ecitare il g m rno a ripun 
deie i colloqu con U org i 
mzzazioni sindioih sul prò 
gelio di r struttili mone del 
ì( i/n ndt i nem ito„r iht he di 
Stato Nel corso cl(ll) sciopero 
st terià una mani!» stazione di 
protesta al min stero dello 
partoeip i7!t ni statali dove 
giungemmo deleg izionl di li 
voratori proven nati d i mite 
le aziende cinematogiafk h< 
romtnc di autori tecnici e 
atton del * Inerti» per r ven 
ditate un progetto di nstrut 
turaz'one del gruppo pubbli 
co corrispondente alle esigen 
7i attuali del cinema italiano 
e c he sia capare di a i rilancia 
te una produzione a carattere 
nazionale h> assuunre il ri 
nenia italiano la sua conti 
nuit* - produttiva e autonomia 
creativa c) assolvei e una fun 
zumo di rinnovamento delle 
strutture cinematografiche in 
crisi ponendosi In alternativa 
alla politica fnllirnpntare fin 
qui seguita d) porsi in ter 
mini dinamici nei confronti 
dello sviluppo tecnologico elei 
mezzi di comunicazione di 
massa 

Nel contempo si chiede lo 
accoglimento da parte del 
ministero competente e del 
governo delle proposte fornivi 
late un tal irniente dai sinda 
cati enea ì cri tei 1 di gestio 
ne dell ente la creazione di 
un unico centro decisionale 
denaoc ratizzato e apeito alle 
istanze piu rappresentative 
delia collettività 1 istituziona 
lizzazione della consultazione 
con le organizz v/ioni suda 
cali di settoie e un piano di 
fin mziamento che meli i 11 
giuppo cineniatogiaflco pub 
bino nelle condizioni di rin 
novarsi Ucnicinutrie e di in 
j tervemre i . m massiccio 
nelle strutture etnem Mog*- fi 
che italiane 

Sulla situazione del cinema 
1 sindacati hanno espiesso un 
l duro giudizio I tre sindacati 
dello spettacolo, HLS ITJLS 
e UIL hanno annunciato un 
1071 «caldo» ne) senso che 
pe p il nuovo anno saranno 
pogianmate sin chi p-imo 
gennaio i va senp di lotte 

« I dati resi noti - ha di 
chi irato anche a nome degli 
altri sindacalisti il segretaro 
generale della TILS Otello 
Angeli — nfenseono che 1 in 
dice della produzione non ha 
subito nel 1070 grossa flessio 
ni Ciò tuttavia non ha con 
ti limito minimamente a scon 
giuiare le d fficoltà in cui si 
sono dibattuti gli autori 1 la 
voratoii e le maesttanze 

Il segretario della TILS ha 
denunciato una pericolosa 
tendenza verificatasi nel 1070 
cioè il « carattere sempre piu 
di elite del cinema nazionale » 
quindi «una produzione desti 
nata ai grandi circuiti a sca 
pito dell esercizio e delie a 
ziende minori », insomma — 
a suo avviso — un « cinema 
sempie meno popolare» «Pur 
avendo realizzato 2?0 film — 
ha aggiunto il sindacalista — 
abbiamo legistrafo quest anno 
una contrazione del 50° o nelle 
gioì nate di lavoro Questo fe 
nomeno trova origine nella 
« fuga » del cinema italiano 
di cui è sempre piu frequen 
te e diffusa la tendenza a 
realizzare film allesteio a 
danno degli stabilimenti na 
zinnali 


le prime del cinema 


serate I 
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/amento ci giade in impegni 
ili iggio r e noli i C hi sa I n »u 
atti e pio om aiulie in om 
pi omesso alla donni xi tt ru 
n n vita nodi si md< sfinita il 
oo Ugnine Mi « tln pine 
e rimasti incinta fiati intot >o 
resp ige spie zzanti menu 
D «ito do Dino R si toi me 
st « re mi stn/a tio»[X» estio 
il fi’m vali ilx.ee i attorno m s io 
unii tome non riuscendo a 
c« n'rai o anche pei \n d mi 
sceneggimi i oscillante nei lo 
ni ci i tonneo il sei o) i t ilo 
ro meongun Alcun a ipum 
sul e ti nsori e i fumi t a 
n*e i no de mondo » ( ois' 
o <» io guist t i\ r ( b n io me 
i ito !xn i t s hipn Mi i 
lo r i o mkì zoili (omini ih 
g a «vidente nel tito'o e iiuen 
tiat-i stilli piesenza dell i n op 
pa Mastioi inni l/nen s irebbe 
siota piu (hlTieik 
Il v usante se minienti 1 e a 
ogn modo < afTiont ito con mi 
siili nonostan'e ! esulili an 
za » citila lancn e Mastio nini 
i ca ibrato a dovete Da iicoi 
due Giuseppe MalTio ne un 
n dell infelice (lineo e\ )t 
t< n uni sema in j»o n gì 
sio del ( nem i fi arnese i i i « 
giteti mi non priva d dTi 
c ic a ( oiore 

11 cavaliere 
inesistente 

Il coi altere inesistente di Pi io 
7ac deiiva di ioman/o di Italo 
C ilvino ed to nel IO)*) o * ì /a 
paite di un tt tt to che punii 
eh esso compì onde nell ordine 
Il 11 scoti te dimezzata c II baio 
ne rampante Questo pala Imo 
Agilulfo che sa d ossei ci e m 
vece non c e che e tutto vc'on 
'a fede o coscienza di v 
una corazza vuota ma n »ei 
petua «azione ha a ss in ) il 
va’ote di sinilx>lo quasi ptovet 
buie allusivo a mo’te situ /io 
ni di tei i eli oggi fot s e di do 
mani 1 allogo! a del «tace Ulto 
niecc/ito » si scoglie de) ic io 
il ivvent ne mali/imo c b ff< 
in ma sfaccettai ira di eoi od 
di temi e di peisona^g cne l 
tutti uni ridano a qui Po en 
ti de 1 eco n se idiero f udii u 
esatto lovescio d 1 \g 1 Pfo oo 
(he t e ma noi si di esse c ' 
ecco il giovano Tomsmond (i 
gho di nessuno o mogi o de 
santo ordine dei cavai eri del 
Gral alla un esosa aiuorua 


ti Uttgì?io di nit« In ut i inni 
(i n ( 11 ) Il i il p k oso « s nio 
( ii Ioni tui ) ! < di < a la p iu 11 

di 1 lii> i> con ai p< ii i qi ile lu 

ag f i i in |xi c st« i ni in 
u loi 1 SI t un i p 1 il i il< s m 
p It c l lisi i/u nt -, 1» iif 
n m i i st » it ni n m \\ m io 
i miU i H e (oi nu i ito mi < 
d ! mi o M i si * it » i 
1 nos i o « tu n i dui ini > 
i <im in i » h \ i < m H , 
ì no (| k hi di 1 ( lo i t ti 

i i m i/ on o ititi i a i <1 

ì a do t sp oi ì o 

Le coppie 

Nfrsi bastino < filine di de 
legisti di nome Monte ili 
Soid P Di Su i i nn i un 
fi’ni a epi od e ludo me io 
qut stc ( oppio 

\» 1 Ingonhio Alno Moni 
c( I i hi m< *- so n « un Ah ci i i 
\ itti <ci 1 n/o J mine i tu pi i 
son iggi di due sirdi mm gì i 
a 1 il no i lu s n i ini no t » 
nu po-tsoio 1 i lutili (I un i 
m > li n sn ni i I i p( pum 
i u t in i i i d ii i m ì i » ito 
( in i nodi ino ! oi te o spili 
gcia In do o UnU i ìdnun t 
i itiosu i 1) Hit u pei un ì so i 
u 1» » il mi t i inde AI i |x>i a 
jxxss hilita h competi si om he 
una ' u Ut c s ipt i i| ( i i )i a i 
un i nuova ti i li ilii domi i 

Nella ( anu io Ml)t i <> Soldi 
cinge se sii ss i c Ro mila Di 
Ixiien/o ») di li e soie! i eli 
M uiri/io \ie in I du lui e 
un o,x i no met il iei can co th 1 t 
I onh i c 1 1 ( ni no dt 

i .imi d < ili ite il mo ii 
niisii o eli m unni io n u i 
! beige poi nu udii s il ì c ) 
sia sudi M i pi i un )ni t o t 
pei sin mogi c e i npossih t 
f ii si oso i n ( n in s i ìi « li tt 
I d e (o 1 ima i toni isom i 
due ‘•aiinno osiliì pet cimili 
no*te di una ci ì ni i mon i t. 
de 1 locale commissamln 

De Sica ha duetto il t(izo op 
solo miei pi et ito di Soni t 
dilla \itti e che si ntitoh /«' 
bone l na coppia di munti n 
mane ultiappolata ne ta viiltlli 
dove si incoriti a una volta la 
settimana pei la pitstn/a eh un 
nnocuo anima'e fuggito di un 
misero eneo Nell attesa che la 
poveia bestia venga dibattuta 
ì due si « azzannano » se inibiin 
dosi ogni soita di insulti e vi 
dipoi i 

Anche so la cntica alla so 
ciola dei consumi o ai suoi miti 
semina avere )-pnato sia Mo 
oc e 1 i sia ’o stesso Souh puie 
questa cullo e limasi a molto 
nelle mlei/iom mentii 'oso 
do di De Sica pm nella sui 
gtal nta ha un pigi o piu dee so 
e mu svelto 

So di e la Aliti reatino come 
al solito Pa*etico o un tantino 
esagento ne’la sua goffaggine 
| fannacc Mia pn na ospcnen/ i 
cinematogi afu a Rosanna Di I/> 


Esperienze sovietiche 

Nasce dalla tradizione il 
rinnovamento musicale 

Bilancio di due concerti promossi da « Nuova Consonanza » 


Gl inni Motandi Mino Rei 
tano Iva /mie(hi e NUnsa 
Salina sMvo soi prese dell ul 
timo nnmenL) sono i cantan 
ti fin disti di C m/omss nia 
insieme con Massimo Rame 
il Ciancilo Villa Gì ietta Ber 
ti e C donna Caselli Le cur 
(oline (Hi ti ismi* sione di sa 
bito smi so finora Inviale 
hanno iicnnfetmito il distacco 
tra l quattio cantanti ed 1 lo 
io avveisaii 

Cornineeià cosi dopodon ani 
la puma paite del i fin ili nel 
le quali i cantini! non gaicg 
gei inno pm a coppie ma In 
dvdinlmtnie None su inno 
né g oche! i né giurie perchè 
_l) otto c mi mli 11 n isti in li/ 
7\ *-]petti inno i motivi pie 
sentati ni ile sem fin ih e in 
semi to Utendei nino 1 voti 
delle ( titoline in vista delli 
finalissima del 6 g inaio 


In due serate promosse da 
Nuova Consonanza d intesa 
con la Casa della cultura (nel 
la cui sede — via del Corso 
2h7 — si sono svolte) si è 
avuto a Roma un quadro per 
quanto non ampio, tuttavia 
già sufficiente a rilevare la 
presenza di compositori so 
vietici attenti anche al pro¬ 
blema — di fondo nella vi 
renda della musica contempo 
ranea — di un rinnovamento 
del linguaggio 
Ma lunpipssione p'u sugge 
stiva e questa ilio stesso rno 
do In cui — nei primi anni 
del Novecento — la musica 
russa non si tenne affatto 
appaltali dalle questioni cui 
tuiah (he si accendevano in 
Euiopa (e anzi con Sena 
bin Stiavinski e Piokofiev la 
esperienza musicale lussa co 
stitui essa stessa una spinta 
verso il nuovo) così adesso 
la nuova musica sovietica 
non soltanto si dimostra ag 
giornata ma soprattutto c i 
pace di trarre dall ambito del 
li sua stessa tiadi/ione gli ( le 
menti rmnoviton Occorrevi 
natiti al mente immiggiordo 
cumentazione ma e un fatto 
che 1 ultima S (nata di Sun 
bln n IO op 70 ris Mencio 
al 1913 (nato nel 1872 Sem 
bm mon nel DI')) si profila 
come un consvpevole gesto di 
lottino con la tivch/ione ac 
cideimi Issa ippaie nella 
su v epoca come nel nasi ro 
tempo una composizione eli 
Boule 7 lenuto conto che an 
che da Se ria b n sembr i par 
tue Piokofiev (sono stati «se 
guitl i Sarcasmi tiglienti e 
fi listanti composti nel 1920 ) 
e che da Piokofiev doma poi 
1 esplosiva muse a del giovine 
Se lost ike vie < sono st iti c se 
gu li Menni /i*)rrsrrn nsMcn 
ti ul l‘Us che e m In l inno 
dii i pumi S in ionia del mu 
s cisla ai oia du imo nini) 
tulli o c mio di c o polrtb 
In ilici misi che il nuovo 
; urli URSS nisu dillo svilup 
i po di una tiidi/ione (he 1 
i \ in compostoli (i pattire 
| di SMav tiskj) non nanno 


mai contestato, ma anzi ac 
colto come nucleo germinan 
te dei nuovi atteggiamenti 
compositivi E deve aggiun 
gersi che contempo! aneamen 
te a qudla linea di svilup 
oo si è svolta l’altra che 
tiene In considei azione 1 ri 
suitat! della « Scuola di Vien 
np » (Schoenberg Beig We 
bem) 

Nato nello stesso anno di 
Sciostakovic f 1900) opera tut 
to’a a Mosca un composito 
le TMip Ilerschkovvitz il qua 
le studiò a Vienna con Beig 
e con Webein e ha assicura 
to ai numetosi allievi la co 
noscenza dei nuovi procedi 
menti compositivi Un F<la 
iicrstueck dello stesso Her 
schkowit? dimostra il lega 
me con 1 avanguaidia «vien 
nese » alla quale paizlalmen 
te si ripoita Alemdar Kara 
manov (19)4) che non igno 
ra M pi uno Boulez 
Analog unente 1 gran Man 
sunan (i9{9) In una breve 
'sonata U%7) sì rivela come 
un attento lueicatore di un 
nuovo linguaggio musicale il 
che tanto p u vale in quanto 
Mansumn svolge plesso il 
f onserv Mono cu Mosca corsi 
di musica contemporanea 
Edison Den sov ( 1929 ) m un 
Canto degli ircelii per pia 
nofniip « piepar ito » e nastro 
magnetico è riuscito a tpa 
lizzale li vit MMa di una ma 
gita uerelìiPii limbi le amente 
piezicsa 

Delli serata pianistica è sta 
to nferpiete sti loid nailo Va 
lerji Voskobojn kov le cui 
centiate esecuzioni hanno con 
sentilo appunto, di ulevire 1 
pm leconditl nessi tia te <om 
posizioni pili anti(h( e quelle 
pili ree etiti Neil i seconda se 
rita sono st ite eseguite tut 
te m < pi ima » pei I Italia 
musiche con li precipizio 
nc deil Or Insti i di cameri 
t di Nuova Consoli m/a pn mu 
| rosamintt dire la di Damele 
| Hans 

i Ln Quintetto (19M) di Ka 
ren KaciMunan la appro 
l fondilo la persona e ricerca 


timbrica già avviata clal com 
positore con la Sonata per 
violoncello e panofoite 
Quattro pezzi per flauto 
dai inetto fagotto e viol no 
di Nicolai Kaietnikov (1910), 
di impianto post webernla 
no una SeiPnata di Alfred 
Schnitke ( 1931 ) oscillante tia 
il Jazz e il giottesco Les 
Pienti (sei Lamentazioni fu 
nebri) dt Edison Denisov per 
sopì ano (eccellente Marjlone 
VVnght) pianofolte e tie giup 
pi di peicussion hanno ac 
ciesciuto la soi presi della 
nuova musici s» t uà C in 
che m queste pigine funzio 
tu 11 legume con la tiaaizio 
ne c è di mezzo Stiivmskt 
( e Musso! gski c è il fot ini 
dabile Sciost vkovic di quel fa 
muso lutei mezzo per sola 
pticussione cosi genialmtn 
te pulsante nellopeia II naso 
E c è ine he Boulez 
Doveva seguire un dibatti 
to ma lcggettiva quilita del 
le musiche lia richiesto ap 
pena un commento coi diale 
e peisua^ivo di Luigi Pesta 
lo/?a norclie una infoimi/o 
ne utilissima e precisi dello 
stesso VMiip Voskobojnikov 
si o svMi ppo d una nuova al 
ti vi ta mu u ile legisti abile m 
URSS da almeno dieci anni 
D alita pii te c possibile a 
Mosci a coltile nei i «Sala 
Cmkovsk » L.e Plans di De 
msov eoa la paitecipìzione 
di migliali di ascolt itoli Pei 
chè il ci un pubblico veio 
che segue Ja musica qu ile 
componine vitale del conte 
sto sociale qui esistono I 
piccoli giuppi di app issiona 
ti alla rccica della musica 
senapi e piu — pei altro — 
ti iscuralu dilli soc ta Ri 
torneremo sull irgomenlo ma 
e import mie nlevitp Intuì 
to la pn seti/ i d un ì musi \ 
(he si ìggimui riunendosi 
(liba sua stessi ti ad /ione e 
che ilfermi [esigenza di non 
bloccue il dibittito rultuia 
le m una due zone univoci 

Erasmo Valente 


ren o iti h< ( a M< ì) ilio i 
ih s « i biinlx»! i ne ito d i< 
i » n ili i d fi ttiK ne t ina I 

s m xi i s x > < ì ( o > t I 

ag. sa. J 

Il re dello isolo 

li i ì s hi IV WS 

in j. i ni > H > > i i ( mi in 
liti ii » pit in > \\ 1 1)1) ( in 
I hi 1 i< »i Nt l ! (I (Iti)! 

/ |)[i i 1 u un m !ì ut u nnu 

Iw. t i s n im icl< un ì (I mn i 

un si i< s n il I i in i) il 
it Ilo '< i ìpll li l( 1K III | 

vv il ( ( li i in /m li in 
li iitu i t ioniin/u (I I mu s \ . 

Ala Ih ii t llau a ri i i < Ito il i | 
I om ( i li s (ili i ni me si t J 

t« mi stn/ ì li i !( ( lx i In ui i 
cui l ingoi i/ on Mi d nc il I 
* rat o ilo « v >i » t n/ i im j 
1 ! lu dit i <i » < i udì pi n 

Sii) I *, )|)t Ul Ilio ])( i li m 

ptuis mi d m i sten 11 he si 
s\ olgi dui mic 1 u il d< o i 

lon i sino tini i u o ni AI n 
di 1 Sud ; 

il l i,)U ino \A l)b ‘•posilo i I 

un ì doni) i tln hi u Mi n nc j 

un qii ii to di s ing u ii iv\ ini » 
a« o * ir comi si i v i don 
n i r m topo i \ ( i 1 1 si 1 

vili d M lind< io) c il suo a I 

ompjunior* in m se (he a 
P k i i po i s nn un >i a a li | 
1 fi ni 41 iss > mod i si ( on j 

t nu i sih dii st > h dii i k , 

i I 1 i 1 un g ì tini i d I 
<1 u I i d< < ip i ino s j li ] ( it 
t< « o uni dir s i (oriti isti 
ri// ii d pi « d mi n M In m 
s i nu pr i o i un ii inno ì su pi 
i ii i t( u nu nlr l i cs ni ut 
pit tt ii L Mliont ìk il p )bl 
ni) d(l (.olotiiilismo chi i i//i 
s no de '!« conti iddi/ om Itila 
tonninila bum i ( qiu h indi 
gena ma lo la con esili ma 
(.onlusuine c Loppi /oli ud i 
tinto du i imiti I ut il 
film a tolmi Imisa pii «posi 
i( obhiettiv um lite li < uisi chi 
I mpti i snm ama riho mi 
Pie dico ( rimimeli e le scene 
p» (* Ih mi m i c in i ( r rn 
(1 imo qucUc sull i ’i blu i r su 
’ i m ( 1 i gì il n Mio 

(.»!/) i IH ( Il I,)IU1 ! >ll 1 Pii 1 

1 p I ivv Ini ( hi i ( ino'ta 
hi iva) 


6 gendarmi 
in fuga 

N )i « pii tini 1 1 > r lu 
i n n c 11 > » il li u 1 ) 

li i in oi un i ili 
[ i t \ n » i >h i u 
g fu i » » I (| ( Ili 11 

i ili i i i ii/ 

I « m g » ì i 1 t 

i i Itlllh i 1)1 

ZIO» (I I I I H 1 ) I 

\iini i i | i i 1 i i ( 

si sso Q ir Hi a il 
» o I iz » n *io'mì N* 

/i urlai mi in f u/a un < > 

un )(((•</))( ii gii ) 
pi ititi*to [X i li lo s 'Il ( 
in ii ì om ig no i o n b( 
Menu r io d i a i I u uh r i 

li in tse S i i ^ s i pr i osi 

ri ir ) Ir ! 1 ( M i t ! » ssi p ih 

mito 11 ) u pia ol i nu n/ioru 

i i i non ( sono rliibb t'it 
siimi i 1 ut i i e* i pr in i 
pi 11 * > i* U ! ìppuilto d i 1 

d ozi ) d >m il mu ix i\ \ il i ( 

1 <| li * si I l'i (1 I li 111 li ( pi 
i o i nu I t lupi * \ < h fi 
m ho uu si Mr n iti il v »! i ) 
!» di un i (A etili ligi/ 
zi <!< s a fi \ il u ( su a 
1 111 in i w/o iseu<( ì die 
n\r ( fin (ili sili da 
In lo t i o « >i e ito ili in a c 
* i< in ) hi io Hi i to I 


i! Teatro 
Delle Muse 
sarà ricostruito 

It consiglio rii ottico rio! rio 
poh voto futoviuio rii ILmn 
ptoprtelai o do! 1 1 itio Dodo 
Aiuse li i deeiso di i ( osti u 11 
! lo ilio du come e noto fu 
d si ul o il H du o nino storno 
da un foioso uh emiro dinante 
in 10 ( i d Alibi/ ia do 
s oi i t sii ic co t i con Ta 
\ oi o noi ino uh» di lo sp t 
t aco o 


QlAll PROLISSO» - Ln 
qitaila piallata di Sotto pi » t s > 
d (baita al u n a Puh i -» o u 
ai sa Un io o iiHpii ilo/in * non 

m può (lue abbia mi sso a con 
ji auto dm pai i ali 1 1 i Si ih 
fatti Piano sul tappiti ) dm op 
posti noria ioni dii modo di 
(onditiu un orna so < arir/u 
i r ro eJ/< una di Ih dui pai ti c 
piecisamentc quella lappaseli 
tata da Itone non aula alai 
na mtin ione di difendete il pio 
risso inqnisitoiio \l contrano 
r ssa si mima a sopì attui to pie 
occupata di mettere in e ulema 
tutti qui gli eh mitili che anche 
ai Italia oqqi si sostane stia 
no spostando I equilibrio della 
tecnica pi oc essimi e uè» so le 
sponde di I processo accusatoi to 
Se a questo si aggmnae che il 
tino elemento in campo la co 
salde Ita «parte cu ile » tappi e 
s aitata dal giornalista Gioì an 
ni Ruffa ira assolutamente 
sc/neiafa a fonare del costume 
piocessuale aioli se — e quindi 
del pi ocesso aieusatouo — si 
capita faciiinenti che ih «con 
(ionio ('a te i ottuse» non si 
potei a e et tamente pallate 
C e da dolci sene» Si e no No 
si si pai a chi al di la della 
fidilla aVa fot mula onqinana 
del piogramma la scelta faioic 
r ole al processo accusatoi io c oi 
ri pondi ia ad alcune (bile esi 
quize ptu immediate dilla mag 
giaraif>a dell opinione pnbb/iro 
nei confi oidi di questo pioblema 
dello Giustizia Ned ambilo di 
qut Ha stilla il pi agi anima ha 
ai ufo una sua indubbia idillio 
ha udoimato i te li spettatoli (mi 
che st non sempic co» la neres 
sana chiare y a) su due sistemi 
ptocessuah quello itigli se e quel 
'o italiano ho ottoposto il si 
sfe/no ptocessuah dal ano 11 gen 
u a eme tutu he spi s sa hi n 
dot una litote ha lumiggiato i 
punti di fai oie del pinci s o ac 


i cusatoi o nspilto a qui In nqui 
I r/oz io Id i giusti m onosi m 
. di lo ha tatto aiata con ngn 
j it giu a a la i a eia di II < lo 
i q no di / ione ( pu sona agio ah 
, i io iodato a libando ih min 
fi che ha fatto anima una i ol 
I la la pai le ih l I mu ) gialle 
I oda piar ione di Conso gra ic 
i olir (Inette obli uni di Ruffa e 
alla in aeda dii te timoni rihe 
peto anelli questa Lolla sono 
stali piultc *o ran) 

Il inteselo della medaglia è 
consistilo in due moti pu nul 
ìa secondari In primo luogo la 
geneialc simpatia pei il proci s 
so accusatorio ha fatto si che il 
sistema pioctssna/e inglesi non 
sia s/a/o analizzato anelli ss) 
come pure sai ebbe stato giusto 
con spinto critico Pensiamo oo 
esempio oda poi te rigumdanti 
la pinna sappiamo bene (e lo 
sappiamo da film commedu io 
manzi olite che do autentiu ca 
si Giudiziari) come anche il si 
'fama della minia possa se op 
pi tea lo nel contesto di una s o 
ciclo indindiiahsUta e sepaiatn 
aa un autentico confi odo popo 
late ehmosttatst i(itolo di già 
i issane ingiustizie ma que to 
non é sfofo nemmeno acclimato 
in secondo luogo la cufico ol 
sericina prore svuole italiano t n 
nasta pi rietalmente nell ambi 
to « ferme o » non si c ce ut o 
cioè di andai e alle iodici c di 
chiedersi perche fino od oc/oi 
I nel nosho paese ri pt ocesso in 
• qi/isriouo abbia dominato la ti 
l na Lppure solo da una simile 
analisi sarebbe stalo possibile 
I fi or re tagionate pie visioni pei 
il fidino prensioni che non st 
ispirassero semplicetto nte co 
j me ini uè e or i aiuto o un no 
l netico pessimismo o a uno s pr 
ramoso ottimismo haato ilio 
| recenti appi or azione di una ha 
j geddega 


NEL N. 51 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 La scuola che vogliamo (editoriale di Alessandto NatLi) 
9 La crisi polacca (di Tianco Bellone) 

SPAGNA, UN DRAMMA DELL’EUROPA 

0 Un debito antico (di Luigi Longn) 

^ La politica unitaria dei comunisti (mieivista di 
Santiago Cimilo) 

0 I termini dello scontro (di Ignazio Delogu) 

0 Sta finendo l'epoca dei partiti r minori » (di Amelio 
Coppol i ) 

0 Consigli di fabbrica una scelta deliberata per II sin 
dacalo nuovo (di Limbo Pugno) 

0 Militari, cattolici, marxisti In Bolivia (di Renato 
S incili) 

0 Trieste un caso a sé (dt Antonino Cuffaio) 

^ Dai, muoviti (di Mino Aigentten) 

0 L'America latina vista con occhio libero (di Ivano 
Capuani 

0 Lezione esemplare dalla « \im «e » di Brecht (di Edom 
do Iadnu) 

0 Scienza, politica, lolla di classe (di Lucio lombaido 
Radici ) 

[ IL CONTEMPORANEO 

Architettura e urbanistica oggi 
LA CITTA' NElLA LOTTA DI CLASSE 

$ Nota Introduttiva (di Bnmo Schacheil) 

0 Ipotesi material stiche per l'architettura oggi 
di Ai nino 1 oli/ ) 

0 il moto perpetui, delle facoltà di Architettura 
idi Callo MelogtaiO 

0 Pe» una rìcci ca architettonica Internazionale (di 
li HO Bl 1 1 II (I 1 ) 

0 I n iovì Haussmann del gollismo abbassano della 
cittì moderna (di Yves Bónot) 

I 0 Beethoven ne bicentenario della nascita (di 
I in u l’est ilo //1 

0 Pei chè cl è oro (di An Uniti I un u iaiski]A 

Nolo e i teiiMoni e Piolo Spumo Oitnio Ccechi Aia 
i no Inni i Mutua Piti iluca Minano Seioni luigi Po 
siilo//) Giulnno A inai oidi Mivnmo Amodio 


Programmi Rai-TV 

G I 0 V E D r 

TV nniìnnnln I 0f!BI Ct laniftlU) 

I V nazionale co 30 Telcqiomnlo 


12 30 Sapere 

Sa ondi punì ita ri) 
* Può c neii 1 Bibbia » 
uopi ( i) 

13 lo compro tu compri 
I t « m i de I seiv 1/10 
orini no { quinto lo 
st 1 p at c ite gli s|x>rt 
di 1 mn t ’ I 1 ( Mi/ 
/ilo i) Iosa Rivolli 

13 30 Teieqiornale 
17 Lirica notte di buona 
volontà 

Piogt unni 1 per <1 pu 

p ( CUI! » 

17 30 Teieqiornale 

17.45 La IV dei ragazzi 
Qu 11 1 punì Ma di «lo 
polmo h 1 10 inni» con 
\oa ( ei( ito 

18.45 Turno C 

Amnliia e piob'emi 
del In 010 
19 15 Sapere 

I 1 / 1 j» ini 11 ) rii t \ V 
s H gì n*i ri i ( \ 1 la» 
19 45 Telegiornale sport 


Radio 1“ 

Giornale radio oro 7 8, 12 
13 14 15 17 20 23i 6 

M at lui i no musicale 7 10 fac 
cuino musicale) 7 30 Musica 
espresso 7 45 Ieri al l’aria 
melilo 8 30 Le canzoni del 
mattino 9 Voi ed lo 11 30 
•> La nascita di Cristo » 12 IO 
Contrappunto 12 43 Quadri 
10 ■) I « o 13 15 Paiola di ilei 
lo 14 Buon pomeriggio IG 
Programma per i riga/zi 1G 23 
Per voi giovani 18 15 Nome 
Paramor e la sua orchestrai 
19 30 Luna Park 20 20 Or 
chcstra box 21 Concerto di 
Natile 22 « Dove <. o amoro, 

c è Dio » 24 Messa 

Radio, 2‘ 

Giornale radio oro 6 30 
730 8 30 9 30 10 30 lt 30 
T2 30 1 3 30 1 5 30 16 30 

17 30 18 30 19 30 22 30 24 
6 II mattiniere 7 35 Biliardmo 
a Icmpo di musica 7 59 Canta 
f-red Bongusto 8 14 Musica 
espresso 8 40 i protagonisti 
9 Romani ca 9 45 Complesso 
di Led Zeppelin, 10 Poker 


Oggi al Pu lamento 

20 30 Tplpqiornnlo 

21 D/sncyi/md 

Donimi ni nio piodotto 
rii Dismpj e gii ito in 
uno d* i pm famosi 
palchi nazionali degli 
Siati Uniti I itolo « Ne) 
pansé degli ois » 

21,50 Cantiamo II Natale 
Frogia nini di canzoni 
pi (sentito da Alberto 
i upo 

23 Pane di legno 

telefilm natalizio di 
Martin [ ipak 

23,40 Conversazione 
religiosa 

23 55 Messa di mezzanotte 

TV secondo 

21 Tnleqioinalo 

21.15 Rischiatutto 

(» ix o i qu / presen 
lito da Mike Bon 
p oi no 

22.15 Natale con braccio 
di ferro 


d assi) 10 35i Chiamate Roma 
3131 12 10 frosmistiom <o 

gioiteli 12 35 Alto gradi 

mento] 13 45i Quadrante! 

14 05 iuke boxi 14 30 Tra 
sm iss i o tì ■ regionali! 15 I 5i Lo 
rassegno del disco l5 40i Cor 
so pratico di lingua spagnola; 

15 58 Pomeridiane i I7 35i 

Classe unica 18 Aperitivo in 
musica 18 45 Stasera siamo 

ospitr di , 19 Un cantante tra 
la folla 20 >0 II gioco del 

Ire 21 Domani ò Natalo 


Radio ,T 


Oro 9 30 Musicho di 5chu* 
mann, 10 Concerto di spar 
tura fi 15 Quartetti por archi 
di Haydn 12 20: L epoca de) 
pianoforte! 13 Intermetto i 

13 SO Voci di lori e di oggi, 

14 30) Il disco in vetrina) 
I 5 30 « The Messia!) o, 16 30i 
Musiche di P Lecalell! 17 10 

I Musiche di Bomporth 17 40 
j Appuntamento con Nonno Ro- 
I (ondo 18 Notizie del Icrzoi 
. 18 45: /azz In microsolco, 

I 19 15 Musiche di Borlioz o 
I Wiemawskl 20 15 « Haniel 

I o Gretel » (dirige Pcler Maag) 


VENERDÌ’ 

TV nazionale i ™ 


Messa 

in collcgimi nto euro 
\ isioiif ( 11 la R ìsmea 
rii 'san l’eiro 
l Buon Natale 
Giurile Brown 
Oggi to comiche 
) Telegiornale 
Quando gli animali 
parlano 

Dsigii animati per 

t i pii purini j> 

l Teieqiornale 
i La TV del ragazzi 
Pi pia punì uà d< I gio 
co spettacolo «Natale 
m cisi Coiutt) * (on 
dotto da Romolo Valli 
i II testamento di 
Oglu Khan 
Pi m i put». di un prò 
gì imm i che n ina una 
i il k i leggimi i unghe- 
i ese 

» Teieqiornale sport 
Cronache italiane 
) Telegiornale 
I clowns 

F Im di f edencì Fot 
lini Si tratta ni una 
de'e opeie piodolte 
per la Rai Tv e che 
sin mo immesse nei 


Radio 1° 

Giornalo radloi ore 3 13, 

15 20 23 6 Mattutiro inu 
Sleale 7: Taccuino musicala) 

7 20 Musica asprcsso, 7 35 
Culto evangelico 8 30i le can 
toni del mattino) 9 Voi od tot 
11: Mossa 12 43 Quadr loglio 
13 15 Campionissimi a mu 
sica 13 30 Una commedia In 
trenta minuti) 14 Buon Nata¬ 
lo Babbo Natalo 16 20i Po» 
voi giovani 18 30: Dischi gio¬ 
vani 18 45: Duo di chitarre 
Sauro o Johnnyi 19: Rossima 
na 19 30 Luna Park 20 50i 
Arciroma 21 15 Concerto «In 
tonico 22 25 Le biblioteche 

Radio 2“ 

Giornale radio oro 7 30, 

8 30 9 30 10 30 ! l 30, 

13 30 19 30 22 30 24| Gì II 
mattiniero 7 35 Biliardtno o 
tempo di musico 8 14 Music» 
espresso 8 40 I protagonisti 

9 Le nostre orchestre di mu 
sica leggera 9 45 Cinquo can 
zonl da ricordare 10: Poker 
d assi 10 35 Buongiorno À Na 
tale, 12 35 Appuntamento con 


cuculio tradizionale ci 
ncmatogi ifico dopo !a 
v s onc televisiva II 
fi ni è una lunga serie 
di inconti ì con alami 
do [i ti celebri clowns 
nel tentativo di Ininire 
una mimagi ie dall in 
(cino della vita del 
circo 

22 30 Cantando all'Italiana 
Frogr anima musica e 
che confi onta cantanti 
di ìon e di oggi pie 
sentalo da Fdda 0 ) 
i in Vi partecipano 
\ Ila Fi zzi l unano 

Tamii luca Altieri 
\l Fano 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 

18,40 Piccola ribalta 
Fuma serata 
21 Telegiornale 
21,15 Gala Umcef 1970 

Spettacolo musicale 
registrato a l osanna 
condo'lo da Pcler Usti 
nos lyfl versione ita 
liana è presenzia da 
\meoeo \azzan 
22,30 II viaggiatore 
del mare 
I uni 


1 Ricchi o Poveri) 13i Hit Pa 
radei 14 Jukebox; 14 30: Mu 
siche per l piu piccini) 15 15i 
Per gli amici del disco) 15 55: 
Le nuove canzoni Italiane, 
16 10: Pomeridiana, 17 55» 
Aperitivo in musica) 18 35: In 
Icrvallo musicate! 18 45: St» 
sera slamo ospit» di | 19: So¬ 
no ma non troppo 20 10» In 
dlanapohs 21: « La sibilla 

Cassandra »j 21 45: Natalo con 
Leontync Price, 22 40: Le nuo¬ 
ve canzoni Italiano, 23 OS: Mu 
«ico leggera 

Radio 3° 

Ore 9 30 Concerto dell orga 
disia Cari Weinrich) 10» Con 
corto di apertura 11,10: Archi 
vio del disco» 11 45: Musiche 
Italiano d oggi: 12 10 Musiche 
di M Rovo), 12 20 1 maestri 
dell intorprctazione 13: Inter 
mezzo 14,30 Ritratto d auto 
re» Peter Cornehuai 15 IO The 
Messiah 17 45 lazi oggi) 
18 45: Piccolo pianeta, 19 15 
Tutto Beethoven 20 15 Llbor 
neticB e medicina 21» Il glor 
noie del terzo 21 30i Una notte 
di buon? volontà 


SABATO 

TV nazionale I Ìd so »Sì 


12 30 Sapere 

13 La terza età 

13 25 II tempo in Italia 

13 30 Telegiornale 

16,30 Roma Ippica Par 
I piu piccini 

17 I guai di Gatto SII 
vostro 

17 30 Telegiornale La TV 
dei ragazzi 

17 40 Nitae in casa Mar 
lorella 

18,40 II testamento di 
Oglu Khan 
(Saond i purgata) 

19 20 Sette giorni al Par 
lamento 


19 40 Tempo dello spirito 

19 50 ìeleqiornalo sport 

20 30 Telegiornale 

21 Canzonissima 70 

22.30 Slan Laurei Olivar 
Hardy 

23 Teieqiornale 

TV secondo 

18 25 Piccola ribalta 
21 Telegiornale 
21 15 Mille o una sera 
I ci isso del catione 
anmuto S Uosusiovv 
22,15 òheridan Squadra 
Omicidi 

23.30 Sette qlornl ol Par 
lamento 


Radio E 

Giornale radio 8 12 13 

14 20 23 6 Mattutino mu 
Sleale 7 Taccuino musicale) 
7 43 Musica espresso 8 30 
Le canzoni del mittmo 9 Voi 
cd io 12 Contrappunto 13 15 
La Corrid» 14 04 F Valeri 

15 20 Angolo musicale 15(3** 

Incontri con la scienza IS 15 
Schermo musicalo 17 10 Gran 
varietà 18 30 Ring Pongi 
18 15 R WifI ami al pianotor 
te 19 t Parade »ì 19 30 Lu 
na Park 20 15 Ascolta si ta 
sera 20 Jazz concerto! 

21 05 -i La scala di seta » mu 
sica di G Rossini 22 15: DI 
cono di lui a cura di G Gl 
ronda 22 20 Piccolo dizionario 
musicale 

Radio 2° 

Giornale radio oro 6 30 
7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 

I 7 30 19 30 22 30 2 1 6 

II mattiniere 7 35 Uiliardmo 
a tempo di musico ? 59 Can 
ta G Gnber 8 40: l prologo 
ntsli 9 Por noi adulti, 9 35i 


V Valeri In « Lo «ignora Bau 
dot »i 10 50: Poker d assi; 
10 35i Ballo qualtroj 1 1 38: 
Cori da tutto 11 mondo) 12 10 
Irasnmstom regionali, 12,30: 
Alto gradimento 14 05» Juke 
boxi 14 30 Trasmissioni regio 
j noli) 15: Relax a 45 girl) 
I 15 15» Mus'che di Ulstioylandi 
i 15 40 Nino Moni cdi presenta 
I Natale ieri 1Z CS Un anno 
di successi 18 Aperitivo In 

musica 18 30 19 45» Qua 

drifoyllo 20 10 Notte di V 
Woll 20 43: Ch iss Wnxmin 
all organo 211 Comodissima 

Radio 3* 

Oro 9 30 Selxai Bach (mu 
siche) i IOi Conce» to di opertu 
rat 11 15 Musiche di (cenai 
I 12 10i R De V14001 12 20) 

l C viltà strumcnt ile italiana 
j 13 intermezzo 13 45 Con 

certo di A M Pcrnalclh) 14 25 
I Beatrice di Tende Musica di 
V/ Bellini 17 Fagli d albumi 
17 40 Musica fuori schoimt) 
i 18 J Sibclius T ranci» 18 45) 
La grande platea 19 15 Con 
i certo 20 30 L Approdo) 21 
' Giornalo del Tene 
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GOlfO DI i A POLI 


C isl di Stahia 
Vi oEq t> sj 


La quasi totalità del turismo si espli- ° ,< 

ea nel periodo estivo - Cosa si può 

fare per avere più turisti anche nei 

mesi invernali - 11 ruolo della Ue- 

gione - Urgono migliori attrezzai ure 

in tutta la Regione 

Il tunsnio in Campania è piinaleiilinwiilp, an/i (piasi esclusa amento, osii 
vo, costiero, bollicai e, richiamato cello dalle ciic/ionali usui se climatiche e 
paesistiche (queste ultime spesso assai malti aitale) di luoghi come Capi i, Ischia, 
Imi renio, la costiera amalfitana, le spiagge dei C tmpi Klegiei dine pei alilo si 

sono concoutialc in modo massiccio le atti e/(alme uni nc Di cuo li nescrnte csuen/n 
latgamintc nconosciuta di cstcmleie le citarne nc all i poi iodi (Idi anno pei ottenne lo 
stipo d una migloie \alon//a/ione di lin uso pii c do < 1 ninnale (Ielle liseuse el, <u sono 
ricche 'e zone interne della legione e pu eh onges limai cosi 'a lascia costici a gun'i ad 
un pano ineieclibile di satu , ____ 


SA npl nj 
Soni 

I lasaiutpe isn 




^A,orohJ navf,| ]3 


GOLTO DI SAI RNO 


Le diverse storie di Ercola- 
no e Pompei 



I maggiori gruppi montagnosi dnU 
la Campania (segnati con un cer¬ 
chietto sulla carena) seguono il 
decorso della dorsale appenninica 
dal Matese al Taburnc dal Parte- 
n o al Tcrmmio ai monti di Acerno 


e <!c l'Alburno Stazioni inveìna’i 
si trovano sul Mi tese c sull'Altopia¬ 
no del laceno, ove c possibile fra- 
scoriore queste giornate nUahzie 
• n un atmosfera di tranquilla e di 
riposo oltre che di svago 


I lì usita alle antichità ai 
i eheologirhc di cui o l'Lca li 
Cimpani i od m puticoMir al 
I glandi siavi di Pompei cd 
ri colano ci sembia che se iat 
‘a m inverno può coglici e una 
pali culaie suggestione Ha 
ìita rei t unente dillatmoslc 
ii Uiniimlli e discieta che 
l meglio s addite a luoghi del 
! «eneie atmosteii clic dilla 1 
| mente ugna nei pei iodi rii 
maggioie allUirn/i di usi'i 
toi ì osti ì poi ili orni ìumo 
^ iosi cai i hi di ladioline ime 
eh ne fotogi ifiche e cola/ioni 
il siero 

Pompe ed Suolano te due 
gì indi vi lune dii Vesuvio do 
vevalo aule nell intubili 
dm 'c v de itii\e e popolosi 
enitn d via < n ittens iche 


razione nei tre mesi estivi Un 
fenomei n dal quale neoessa 
ri imeni e seatuusce la degra 
dazione dell ospitalità di que 
stc zon » e quindi il rallenta 
mento cel flusso tmistico spe 
eie di c nello straniero Tia il 
1065 e ì 1968 mentre si è avu 
to nelli legione un rilevante 
au nent ) di posti letto — da 
44 510 a 53 227 negli albeighi 
e da 3D044 a 48 570 In altri 
tipi di ospitalità — la presen 
za dei turisti ha fatto regi 
si iure un aumento piu lento 
Nelle zone piu congestiona 
te come Napoli in paiticolare, 
es‘o ha fatto ìegistraie addi 
iritma un calo Qui nel 1962 
si raggiungeva 11 5167°o di 
piesenze turistiche negli al 
bei «hi sul totale delle piesen 
70 nell inteia regione Nel 1968 
queste sono scese al 40 45°o 
Ne la flessione si e feimata 
Tia l'altio avviene che men 
tre aumenta il fenomeno del 
la ( oncentrazione delle vacan 
70 Ha luglio e settembre, di 
minuisce anche la durata me 
dia dell i sosta del turisti nel 
le località piu affollate e ciò 


dmiostn aneor i una olla c he 
lindustna tm sta a in p o 
sperare deve pioteggcie inno 
me il pammonio naturilt e 
ambientale, la tianquillria de 
gli ospiti 

Non disponiamo mi ori di 
dati regionali signif citivi ma 
ouei i relativi a Napoli e prò 
vmcia, fomiti dall rPT, sono 
abbastanza eloquenti a propo 
sito della concentra? r ne del 
le vacanze nei mesi es ivi nel 
le località balnean 

Nel 1969 nelle sole zone di 
Napoli Uchia Capri Semento 
e Castellammaie si e avuto il 
90 2 o delle piesenze dell iute 
ìa provincia Queste poi si so 
no addensate per 11 61 o cura 
tra giugno e aettenibie e solo 
per il 13°o dica nei mesi In 
vcinau tia dicembre 69 e 
marzo 1970 

Non oceoi rono commenti a 
queste ritte il cui significato 
viene sperimentato li gatnen 
te in estate specie nei goini 
festivi in termini di congest o 
ne delle stiade di aflollamen 
to delle spiagge eie 


Tesori inestimabili 


Razionalizzate quindi, sen 
sa pei questo deprimevo, il 
tmismo in queste zone, in 
modo da riduue lo squilibrio 
tia le stagioni, migliorando 
le foime di nchiamo e di ac 
coglienza, lappi esenta una 
esigenza vitale per le piospet- 
tive di sviluppo che, favori 
ere anche una miglioie utiliz 
zazione delle attiezzatuie ri¬ 
cettive che qui esplodono let 
tcialmente destate e riman 
gono per la maggior parte 
inattive d’inverno Esigenza 
che si concilia con quella di 
incentivale la conoscenza e la 
valorizzazione delle vaste e 
intatte risoise nelle altie par¬ 
ti della regione Tunsmo, dun 
que anche m inverno che ol 
tietutlo non c solo un fatto 
di attiezzatuie sciistiche e di 
alta montagna benché anche 
sotto questo piotilo la Cam 
pania non e del tutto spiovvi 
sta 

Il tunsmo invernale si è 
detto, ha un suo caiattere piu 
tianquillo e riflessivo, rispet 
to alle rumorose folle balnea 


Per un turismo di massa 


Nella penisola sonentina, 
per esempio, appai e opportu 
no facilitale la penetiazione 
vei^o 1 interno, favorendo il 
contatto dei Unisti con 1 centri 
collinan in modo da cieare 
uno sviluppo dell artigianato 
locale e delle culture agricole 
specializzate dell'arancio, del 
1 ulivo e 1 ittieiocaseane Co 
s i che già e in atto a Vico 
I quense dove una con ente 
pi ì pili limitata, di turisti e 
villeggianti si spinge alle fra 
suoni di Molano Massaquano 
e fino alle faggete del monte 
IToito 

Sono apertine che possono 
esseie favorite dovunque ò 
possibile m itineiaii di rilie 
come < cottamente quello 


Pochi soldi 
per gli Enti 
turistici 

I ìappoiti con l’Ente Regio 
ne 1 assistenza agli ospiti tu 
r san il bilancio per leseici 
zio 1971 e il lelativo piogiam 
ma di attivila ri Bilancio del 
Cririio inteinazionale di Studi 
Airhcologici Amedeo Maiuu 
pei 1 anno piossnno alcune 
modif'chc alla pianta oigani 
ci del pei sonale nonché le 
estunseca/iom lealiz/ate m 
ctt a in occasione del Natale 
rono stati gli aigomenti del 
la discussione svoltasi In se 
no al Consiglio di Amnnni 
sti i7ione dell’EPT lunedì 

Al nguaido del Bilancio, la 
relazione pi essenziale ha po 
sto in nlievo le gì avi limita 
71 >ni denvanti agli Enti tutti 
del turismo 

Relativamente al program 
ma di attivila il Consiglio ò 
stilo dar coi do sul mante ni 
mento delle due iniziative fon 
cl muntali quali gli «Incontri 
Ini e im/io i di del Cinema» e 
le i ippic^enta/ioni classiche 
r u ornine melo che si tiovl 
in possihi! * i eh agevolale an 
pai tu »laii in / ative per 
Ischia 


Una natura da scoprire : 
le montagne della Campania 

Ancora carenti le attrezzature e limitate le capacità ricettive degli alberghi esistenti, ma 
il pregio di una natura ancora intatta può ripagare lina giornata di suggestive escursioni 


ri, un tunsmo 'he accomuna 
lo spoit, il nposo, e le lunghe 
escursioni Sotto emetto profi 
lo la Campania ha da propor 
re tesoli inestimabili di risor 
se natuiali e ambientali iti 
neraii stonccKiitistici aicheo 
logici, etnogiafico cult mali e 
gastronomici di eccezionale 
interesse ncchezze che pui 
tioppo spesso sono nnroia po 
co note e anche abb indoriate 
Ciò senzi ti ascui ai e che 1 
monti nelle piovince Intel ne 
non sono pi ivi di aiti attive 
per gli sciatori dai Matese 
al Paitemo al Temi mo e al 
Cerviallo sono in ciescen 
te sviluppo attie/zU ure scn 
stiche di piimoidine o ottimi 
impianti di nsalita Ce solo 
bisogno di un impulso di pai 
lenza attiaveiso pi cgi animi 
oiganici per l’mteia legione 
ed efficaci inteivent per di 
stnbuiie meglio il tu.ismo nel 
tempo e tori itoi Miniente 
creando una integia/ one tia 
le località interne e li fascia 
costiera 


del Cilento interno cn da Sa 
pii porta a Lagonegio e al I 
monto Ceivati ai re iti ì del ! 
Vallo di Diano con la Cer ! 
tosa di Paclula e le ciotte di ! 
Pei tosa e come quello del 
l’Alta Bornia vittiavetso cen : 
tu di notevole immesse sto 
neo ambientale come 1 ca 
stelli medioevali di Villarnai 
na Gasualdo Ai uno Iipino 
o gli scavi ìomam di Mna 
bella Eclano 

Un esempio notevole di ri 
chiamo effic ice che ha avuto 
il su ita il positivi e quello di 
Bagnoli li pino dove 1 animmt 
strazione popolale e miseria 
ad inciementne il tui sino 
cieando un silaggio sull al 
topiano Laceno con putitola 
ri facilita/iom e concessioni 
di suolo 

Le pu messe essenznli dun 
que esistono ed esistono an 
che i piecedenti che dimo 
stiano delle possibiliti di mo 
dificaie le stoituie c. gli squi 
libi i pi esenti anche m 11 1 ical 
ta tuiistua della legione 

Nel 1969 70 si eobeio cura 
16 milioni eli gioirne di pie 
sen7p negli albeighi tia di 
oembie e maizo in tutta Ita 
ha Di esse a Nipoti c pio 
vincia e toccato solo il 12s p i 
Una peiccntiMle che può esse 
io situi amente miglio) ata i 
patto elle si cambino gli 
ouentimenti seguiti fili qui 

Un molo decisivo spetto a 
alla Regnine die dovi i subì 
to piop usi nei suoi piogi un 
mi legislativi eiuello di af 
frontale da un Itti il prò 
blema eletta difesi paesiggi 
Stic i e della ieali/7 i/ione di 
piani lepolaton delle zoi j 
montane ioti prospettive tu 
listiehe etili litio 1 piobloma 
digli inteiventi pii 1 ittua/io 
ne di rituv/atuie die — ( on 
una politici di b iss puzzi — 
consultino lo sviluppo d un 
tunsmo di Olissi mise ut io 
e ìot atte f unum di i ' i or i 
fon d potu usufiu t u n 
menti dd prillinoti o tirimi 
le dell i C imp mi i il fi si ni 
so ( he si i ( n! ( „ i i nuli 
di lu d fc i rl( i ut 

F. de Arcangeli 



Visitando la /olia del monte Terniimo, tia Scrino 
e Montella — in pi ovine ìa di Avellino — alcuni anni 
or sono un gmppo di tecnici e di espeiti di tunsmo 

inveì naie di Collina ci \mpezzo e di Ceivin ; disseto testual 
mente «Se dalle nostic palli ci fosseio zone incantevoli 
come queste aviemmo rettamente nel pei lodo invernale un 
afflusso eli Unisti almeno che i- 


LACENO — La sciovia del Raiamagra. 


L’ALTOPIANO 
DEL LACENO 

L’intelligente politica svolta nel settore turistico 
datt’Amministrazione popolare di Bagnoli Irpino 
Prospettive di sviluppo 


I altipiano laceno c ornili una realtà per 
il tunsmo ta i no 

Situato nel moie dell apprnnmo Pncen 
l no ad una quota di metu 1 100 e con ca 
tene montuose che ì »s< ntino i 2 000 metri 
costituisce se n/a dubbio la patte piu bella 
di tuto 1 appi ninno curilo nimdiornlc Isso 
( cn conciato da olti ( 40 000 e tau di frigge c 
c pini te di rito tusto piu he intorno ad esso 
giav riano i leu lon n ionia ni u Stinco Lion 
P irose le C Brinili» S< uncina Ave ino e 

pu e di Montel’a 

Nel 19tt ammm stiazione popolile che 
ut ma amili n >>tt ) il (.ornimi di Bagno li 
pino nel cui teu tono c comprcs i ritipiano 

I io no decise d due 'Iva all i v rion/za 
/ione concedendo suoli gialis i clmmqik 
intendeva ical'//ne uno chalet un ribeigo 
od alio Piovvide «Ilo vilippo del'a v ahi 
Ila atUaveisn i boschi fece chboiiic un 
p mo di asscsl munto loiestale .xnhé i ta 
gli oltie a tisiwndcie rii * signi/e Ime 
sttri costituiscilo ani In uni salvigli lidia 
il pacsiggio Dopo alcuni anni m un ingoio 
dell rilipnno ciano s it< zia u rii// rii 1 >9 
villette alcuni cribrigli un amilo s untale 

II (.omune i piopui spi c piovvcdiv» al'i 
elettili ca/ione dii v In» oc ‘■luci s ìv muri 
t< v giungivi l < le fon > un ultu o postale 
«tirannie. el un utile io nrimn i/mi 

Sei piste di sei 

Oc _ il I utin p c tuli finn ut» 1 I il 
p n t di (p Ile mimo rie loc ilit i 11 sliUn 
moni un olle rilc v eie uni clm i se 
i m i cn d un dui rii nei ni ss ni i cos i j 
/ioni sci piste rii si con uni cibinovi» in 
lisi d compì» ninno lu putti i nuoti 
1 j I/O un hi odio no I» Il i ungili//» di un i 
7 cm multi in coi o li k ri //a/n ru rii pu 
t( dell \\ \S sono un Iti mudi i iggiunto 
rii non ti ìschi ri) li mpm anzi 

Mi ri tm mo dii l nino noi >sttttn*o 

s )| mio tirili ms p i chili b» <//1 rii |>)s»o 

ili v lli^go t h ribi i Un di lilliput 
no dalli plorili mi il i is n»m 1 q n Ih 
1 11 il » mi >pt li ri il ri li n un ti v i 

) le li 11 / Hi rii Ut t ri Bulini I 1 IMI 
PIMI )s l l co ) i tic U i li l i 11 i pi i 

III c hi il li i is il! limi i i il 


ti meta di tinistt e pcPcgnm Uttcttmo 
vale pii le pilline dii D \sti (he ornano 
ollic la Chiesa Madie alti e Chiesi 
la Ch csa di S Domenico del 1100 attuai 
mente in fase di iesulino ria pule doli i 
Ca sa e della Soviintendenza ai Monumenti 
iosttUnsc.e altrettanto mietesse (.mistico su 
pei la sua aichitetluia sia pu le opeie 
d ar*e die ossi consci va un sol fitto indo 
i rio pittine di glande valoie come i ri piu' 
del Mtko Pino rii Siena che i iffigm i la 
Intuglia di Lepanto 

Chilometri di grotte 

\nche nel campo spcloMigito 1 rit piano 
fate no si appasta ari insellisi ti i quei po 
chi comuni itali n che dispongono di gì otte 
stupende Infitti i mussali) sotlu lineo del 
1 ago laceno hi dato otigne atti ivciso mi 
ioni di anni a (irle, gioite ì rdu (li stintili 
e stalagmiti di gì indissimo ulte»esse e di 
ini bellezza I Cuculi S|eU»ologici di \a 
poh c di Borni ne h inno e plot Ho un pi mo 
ti Uto di un diriomelio c. 700 eri hanno altri 
maio che liatt aulosi rii gotta alttiveisita 
da «qua ove oppoituniru ite v rim /ata 
sii ebbe rii me rimi ih lo n pi c sm 
lutto ri tendono mem* no Uh cu condì 
I rilipnno Ideino i ippiese li lo pai ture ne 
lei ( loie del III imo le P Ol arilo e rie 
‘•eh I rii (piesto en tot o che pillano le 
Mi k Un il imnl mo h Pi uh i e pule chili 
e impinn 

i I ic* no n ì miti cl tm sino e mii/i 

eh libo pei I uve ine li cu i ita piu ntc 

nssintc ri« 1 i,pi)in io c ut imcnriionii 
\ u i s lobi e ( pili i tu sj i cri osst c 

i iti dii pi nodo csiiv(f « unse. on> h 1 * 
u/zittuc se ni uhi rii] i ei torio nvetn«le 
l udori tomo in lise ri i« ili// 1 / uni co 1 t 
tm i li i (piriche nino un » m gì '■n itti i 
t v » ttinslu i non so o m osmi e il soli n 
( ut pm i in fise ri u lizzi/ one (punto 
pi r ii vji i Im i/ioru Un ofiu ilio sp, tti 

tou 1 mi ì o lo n tilt» i su i lui) In t \ 

\ I nume rito n cui i ( tt i si pc i riti Miti 

iv vi li n no (mi i min il i c »n i lis h p> 

io i cm r s i in io c p i »c it 

pi i i no P en no in I < i iti « uno 
d I ì 1 |) i io 1 u < i ) o n hi ivi 
i ii limili i h linciti ì i il 
ni i n itui i 

Tommaso Aulisci 


ci volte supenore a quello at 
tuale» Le meiaviglie della 
natura del Termmio e degli al 
ti i monti della Campania, co 
me 11 Tnbumo, il Matese, il 
Laceno Acemo e Montever 
Rine sono limaste per lun 
ghissimo tempo sconosciute 

Ed ancoia oggi sono tutte 
eia scopiiie 

Tino a pochi anni nddietio 
eiano zone ìnau cssibili nei 
mesi inveì nali pei la man 
can/a eli stiacle c di tutte le 
alti e attiezzatuie Venivano 
fiequ«ntale soltanto nel peno 
do piimaveiile ed estivo da 
qualche cacciatore e dai bo 
seaioli Poi pian piano anche 
la Campania ed il Me/zogior 
no hanno comincialo a sfrut 
taie la glande risoisa nalu 
mie costituita dilla bellezza 
natuiale di moltissime locali 
tà In ben poche, peiò sono 
siate ìcali/zate quelle inf a 
stiiittuie e quelle attrezzata 
le che sono indispensabili pei 
godei e In pace ima vacanza in 
vernale Dalli a parte la sco 
peita del grande potenziale tu 
tistico, delle notevoli nsoise 
campane ò avvenuta — affi 
cialmentc — da poco tempo 
gia/ie alle iniziativa dell’am 
iranisti azione popohie di Ba 
gnoli Irmno che alcuni anni 
addietio diede un grande (ni 
pulso alla valonzzazione turi 
stira del Laceno e del monte 
Cerviallo Lì oggi ò m attivi 
ta una sciovia ed alti e due so 
no in piogettazione I collega 
menti con quella pai te del 
l Iipinia sono diventati piu ìa 
pidi in me// oia con l’Auto 
strada del Sole si copie 11 
pei coi so da Napoli ad Avelli 
no, poi, altiavciso Ponte Ro 
mito Montella e Bagnoli Irpi 
no st ai uva al Laceno, (in 
tutto alti 1 41 chilometii) do 
ve sono sttti costi Ulti parec 
chi albeighi che hanno una 
nlevante cipacilà ricettiva 

In Iipmia ancoia come sta 
7 one invernale vi e Monte 
volgine dove e possibile scia 
ic ma non soggiornale Al 
ilei gin vi sono invece sulla 
stiada che poita a) sairiuauo 
esatt unente ad Ospedaletlo 
cl Alpinolo a non piu di 5 chi 
[ometti ed a Meicogliano che 
si tiova appena supeiata Avel 
lino Pei il lesto vi e il Tei 
mimo che ha una grossa pio ì 
spettiva di sviluppo Negli an 
ni scoisi e stila lealiz/ita li | 
strada che poita fino all alto 
piano di Ve i teglia ad otti e 
1400 meli) eli a tozza al confi 
ne tt.i ì comuni di Stimo e 
eli Montolle E’ — pei 11 mo 
mento - < ninfe di piste pe 
senile e d, libri giu De«tt 
fc soltanto funziona un usti 
tante molto rila buoni c un 
piccolissimo ilbeigo che } uò 
ospitar m tutto uni derni 
eli pei sono C omunque ò in t 
se eh lottizzi/one una s! i 
eh che poiti alla cuna ni 
monte ad ile uni ìmpiani ri 
nsalita pei gii sciatoti Chi i 
voglia peio godei e una gio»m 
ta di moni uni In un pios«n 
«io niieniK. mente ni rito c 
qui che deve venne Ni 1 me 
si lineimi spesso in possi 
bile t igz meie 1 mo ite ,n 
ni k china 1 neve os misi o 
! uh imo ti ìt o e< nc^i ì dillo 
un tilt le i i -tti id i k i ivi i 
di l'inli in ili que o oc 
( ( or tt Me nife nifi li 1 » 
v ì t '■_o rii i Q 1 ili i mi o 
i mie n u i e me h iti , 
ni* \ n 1 <■ n le 1 


posante £ il soggiorno nel cen 
tii vicini quali Senno e Mon 
tetta In fase di studio è la 
piogcttazione di tutte quelle 
attiezzatuie turistiche che 
possono poitaie otta ilbalta 
tia alcuni anni queste zone, 
che per 11 momento sono fre 
quontate sol tinto da poche 
pei sono, ma a questo punto 
il discorso cade anche sulla 
assenza eli iniziativa «avuta 
pei esempio, dalla Cassa per 
il Mezzogiorno e sul molo che, 
al conti ai io, potrà avete l’En 
te Regione 

Nette alito piovincle della 
Campania va segnalato — in 
piovincia di Caserta — 11 Ma 
tese con un albeigo sul lato, 
che è frequentato da diveisi 
anni 

C e poi da scegliere tra 11 
Tnbumo (Benevento) e la zo 
na di Acemo (Salerno) fi e 
quentati essenzialmente nel 
pei iodi estivo ed autunnale 

Del quadio piuttosto som 
mano delie località invernali 
cui abbiamo accennato, va 
sottonnento soprattutto un 
aspetto, che spesso rende Im 
possibile alla maggior parte 
della gente di concedei sì una 
vac anza sia pure breve ri 
notevole costo di una giornata 
di soggiorno In una località 
decentemente attiezzata Tut 
Livia e possibile ovviare a 
questo glosso Inconveniente 
con delle escursioni di una 
gioì nata I collegamenti stra 
dall sono abbastanza cfficien 
ti (senza ovviamente conside 
ine il ti af f ico che può assu 
mere aspetti caotici in deter 
minati giorni) e sia i monti 
dell Iipiiua die quello del Ma 
tese sono ìaggiungigli in po 
che ore Una volta giunti sul 
posto piescelto, 11 sacrificio 
del viaggio e ampiamente n 
pagato dalla giornata ariana 
apeita e dalla bontà delle cu 
cine locali Numeiosissini sono 
i piatti tipici e gustosi eleo 
calli loglieiobbe 1 mteiesse 
della se opri ta pei sonale che 
t lascuno può fa e nette vane 
località 

Giuseppe Mariconda 


Lettamente simili a quelle che 
distinguono oggi citta come 
pei e.empio Livorno c Sie 
na La puma citta meicanti 
le ìicca di tiatf ci e di coiti 
meid 1 alti a centio di alte 
e di cultuia luogo di nposo 
e di distensione 

Di questo divriso caiatte 
ic testimoniano oltte clic la 
lotici attua sopì attutto gli 
scavi ed i testi che nmango 
no delle mie citta distimie 
dall eiu/ione del 79 dG Que 
stt tia i altio si piesentano 
all Intel esse del visitatole e 
detto studioso durisi da una 
citta all «ritta anello pei tt di 
veiso modo con cui la rata 
stiofe le (olpi impiovvisa 

A Pompei cenci e p lapilli 
ine indescenti biuciatono ogni 
cosa non Usuando a toloio 
che secoli dopo la ntrovaio 
no e disseppelliiono clic le 
opeie minane statue, ogget 
ti di metallo tutto quello 
cioè (he non poto esseie at 
taccato dal fuoco A Eie ola 
no la enorme massa di ma 
tarlali e fango che la tiavol 
se e disti usse e che succes 
siv,unente si solidifico ha con 
seivato sfruttino e oggetti di 
Ugno e vi si possono vede 
ìe letti scale tiamezzi tetti 
e solai che conteiiscono alle 
cise di questa eittà una lo . 
io pai titolale e suggestiv i in ! 
limita anche piu di quanto si 
uscontia nette case pompe 
tane 

Ad Ei colano che fu ricci 
catti loc ditta di soggiorno de 
gli antichi romani si rileva 
un maggio)e coninsto che 
non a Pompei tia le case si 
gnonli e quelle popolari Le 
pi Ime hanno notevoli patti 
colmi decoiativi e di prere 
lenza si allacciano dal ciglio 
della collina sul mai e con log 
giatt e velando 
Le stiade lasti Irate con pie 
tie vesuviane non piesentano 
1 solchi del traffico nc le pie 
tie di passaggio die si nota 
no a Pompei citta industria 
le e commeicitile A Pompei 
inorile ò rilevante il nume 


io deile botteghe spesso da 
le In attrito nc mancano in 
segno e clip nti che alludono 
al cominci ciò pies*o le poi te 
ridia citta abbondano al ber 
gin ostene scucici io posti di 
! istmo A uhe crii neijf u mag 
gioii j templi le tenue e luo 
gh pibbliu le palesile indi 
c ano nette due cittì la loro 
divoisa sfruttili» ('(ononrica 
e «naie Non bisogni dlnien 
licaie tuttavia luoghi di non 
minoic inteiosso e supgestio 
nc gii altn cospicui lesti del 
le antiche civiltà che homo 
no sui tei ritono deila tegio 
ne a cominciale da Gapui e 
Benevento dagli scavi di Mi 
i abello EUano diri ani ri rati o 
Flavia a! Seiipeo e agli al 
tu echi (idi Pozzuoli pc ì pio 
^egu *e con la inintenolta se 
ne di glandi e mpoitinti ifi 
sti iumani di Clima a M sino 
i Ruoli e Baia lino ai su 
poi bl templi gieci di Piesium 
stupì ndamente con sei vati 
Lutti anche se lo) se in mi 
noi misuia chi' non Pompei 
ed Pilotano questi luoghi ‘•ol 
lecitane ai tnnquilll e silen 
ziosi visilUon in questi mesi 
un pi t v vo senso della sto 
na e detta vili che qui si svol 
se e si fermo duemila anni la 
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La neve sul Vesuvio è una vista molto rara per i napoletani. Il caratteristico cono del vulcano col vicino monte Somma non ò solo 
tipico del panorama napoletano, ma anche meta di piacevoli gite. 


Centinaia di sale raccolgono 
opere d‘ arte di ogni tempo 

I tesori dei Musei napoletani - In questi giorni è in corso uno sciopero dei dipen¬ 
denti dalle Sovrintendenze per cui non sarà possibile visitare gallerie, monumenti 
e scavi -1 Musei minori., le catacombe, la tomba di Virgilio 

I musei napoletani costituiscono un motivo di grande interesse per ii visitatore non frettoloso, oltre naturalmente die por lo stu¬ 
dioso. Se un visitatore nella citta, dopo aver girato quartieri caratteristici o strade come S. Gregorio Armeno che in questo periodo 
festivo assumono lina loro inconfondibile fisionomia; dopo essersi arrampicato su uno dei punti pnnornmei che ancora rimangono 
per ammirare l'arco del gotto, desidera dedicare alcune dello rimanenti me delle btevi vacanze di fino d'anno ad una visita ai musei non avra elio da 
sceplieie tra il museo archeologico, la pinacoteca di Capodimonte, il museo Kilangim. quello della Villa Pignalelli. la r Fiondi,ma > il museo di San 
Marmo, senza parlare dei nnnon, quali la pinacoteca dei Gerolomini. lappa ' mento stonco del palazzo leale Nalmalinente alcune ore sono sempre 

necessarie qualunque visita si I —- 


Turismo per tutto l’anno 
tra Sorrento e Amalfi 

Agerola e il Faito: montagna a due passi dal mare 
Maggiore tranquillità e cibi genuini sulla costa e 
nei paesi collinari 


La penisola sorrentina, la costiera amai 
fitana. questo meraviglioso, incomparabile 
sperone di terra che allungandosi nelle 
acque del Tirreno divide il golfo di Na¬ 
poli da quello di Salerno, e sul quale in¬ 
sistono paesi e località la cui fama inter 
nazionale ha sollecitato un sempre mag¬ 
giore afflusso di stranieri, è angustiato 
tuttavia da un forte squilibrio di presenze 
turistiche, tra estate e inverno, che non si 
riesce a spiegare se non rifacendosi a 
quella sorta di pigrizia mentale che sem¬ 
bra afferrarci allorché dobbiamo decidere 
la scelta di una località nella quale tra¬ 
scorrere in pace qualche settimana in¬ 
vernale. 

Il fascino 
di Vico Equense 

Dopo aver consultato « depliant » e dato 
uno sguardo alla carta geografica si fi¬ 
nisce col fare questo discorso: è inverno, 
e tradwionaliTV'nte tempo di montagna, e 
magari si corre al negozio di articoli spor¬ 
tivi a comprare la giacca a vento per 
avviarsi sulla neve. Ora, lungi da noi voler 
sostenere che questa scelta sia da con¬ 
dannare, che anzi, tradizione a parte, in 
montagna, la neve, una bella sciata, la 
baita ben riscaldata hanno un loro fascino 
suggestivo al quale è difficile sottrarsi, il 
fatto è però che non riesce agevole com 
pi elidere perché mai gente che m monta 
gna ci va magari borbottando, cedendo 
solo al fatto mondano o tradizionale, o 
per quella inerzia mentale di cui si diceva, 
non si decide a cambiare programma, guar¬ 
dandosi intorno e scoprendo die. se pro¬ 
prio vuole, la montagna la può trovare 
anche a poca distanza da Vico Equense 
o da Castellammare di Stabia. Non sareb¬ 
be, difatti, un incomparabile angolo della 
natura, questo pezzo di terra, se mancasse 
di qualche peculiare requisito. 

Castellammare di Stabia, le sue acque 


- T' \ 






Un suggestivo squarcio di Malori visto 
dall'alto. 


La meravigliosa Insenatura dì Meta ripresa 
da Vico Equense. 

minerali, e poi Vico Equense, la sua luce, 
le sue case bianche, le sue spiaggelte, e 
alle spalle di queste due località due mon 
tagne di bellezza diversa, da una parte 
quella di Agerola, col suo fascino delicato 
con la sua attrezzatura, con quella ter 
razza a strapiombo sul mare che è raro 
spettacolo di incantesimo, e con i suoi ri 
nomati latticini che, da soli, costituiscono 
un incentivo, dall’altra parte il massic 
ciò del Faito, più pretenzioso, meno popo 
lare per l'aggressione non sempre positiva 
di ambienti « snob », ma non meno altre/, 
zato, e con alberi di alto fusto e boschi 
che restituiscono il piacere della passeg 
giata a chi vive negli ingoighi e l'aria 
inquinata della città. 

Monumenti 
e bellezze da scoprire 

Ma a questo proposito sarà bene inten 
dersr a Sorrento, a Castellammare, a \ ico 
Equense nella incantevole Amalfi, a Alajo 
ri, a Minori, soprattutto a Rateilo e Posi 
lano. e persino nello stupefacente stiapiom 
bo di Meta, d’estate, non è che manchi il 
li affico o il trambusto Ed è natili ale è 
la stagione balneare Ma d’mvoino, quali 
migliori oasi di pace e di iisloro Quali 
migliori occasioni di scoprire bellezze e 
monumenti e posti caratteristici. Quale mi 
glior momento di accoppiare la salubrità 
dell’aria al cibo genuino, ai latticini già 
menzionati, al vino di Gragnano e di LxT 
te re, al pesce fi esco dei due golfi, quale 
migliore occasione di ulrotaie il sapore 
del pane di casa, del formaggio delle 
uova ancora calde 

Ecco, questo e lo squilibno di piesen/e 
tunstiche che non si giustifica Destate 
la lolla, d’mvetno. quando \eoamente si 
gode, solo poche persone, quelle che una 
tolta spelimeli! alo Fin ve ino di questo lo 
calila non se ne sono piu staccate 


sceglie per non riempirsi gli 
occhi di Immagini delle quali 
poi rimarrà un ricordo con¬ 
fuso incastrato tra un pran¬ 
zo in albergo, un orario di 
partenza e lo sbirciare in mez¬ 
zo alla massa di cemento del¬ 
la speculazione II museo ai- 
choologico di Napoli, crede 
delle inestimabili ricchezze ri 
trovate nei vicini scavi di 
Pompei ed Ercolano, custodi¬ 
sce quella che ò giustamente 
ritenuta la sua ineguagliabile 
ricchezza la collezione dei 
bronzi Accanto a questa la 


artistico al visitatore non sa¬ 
rebbe completo se al rapido 
accenno che abbiamo fatto sui 
musei non si aggiungesse un 
altrettanto rapido cenno acl 
alcuni tra 1 più suggestivi mo¬ 
numenti. 

La chiesa gotica di S. Chia¬ 
ra, le catacombe di S. Gen¬ 
naro (aperte di lecente), 11 
Castelnuovo edificato nei XIH 
secolo da Carlo D'Anglò nel 
quale sono notevoli la Sala dei 
Baroni, dove si svolgono le 
riunioni del Cnsigllo comu- 


collezlonc raccoglie alcuni tra na,e di Napoli e la Cappella 
1 più colossali marmi deU’ar- Palatina; la Tomba di Virgilio 
te antica Di enoime interesse a Piedigrotta, la Cappella San- 
per in conoscenza dei modi di sevel '° f n ° aUreUanto mèM 

vita, del costumi e del livello ff/ '' turl ' sta attent0 e setv 

tecnico sono le raccolte di LA 

vasellame artistico orovenlen- t. u. ci. 


1 più colossali marmi dell’ar¬ 
te antica Di enoime interesse 
per la conoscenza dei modi di 
vita, dei costumi e del livello 
tecnico sono ie raccolte di 
vasellame artistico provenien¬ 
ti dalle grandi case di Pom¬ 
pei ed Ercolano, gli on, gli 
argenti gli oggetti ornamenta 
li Un'altra ticchezza un ca al 
mondo del museo archeologi- 
co é quella delle pitture pa¬ 
rietali provenienti da Pompei, 
Ercolano e Stabia. Tra 1 ca¬ 
polavori conservati nella Gal¬ 
leria Nazionale di Capod mon¬ 
te e che ne fanno una *ia le 
principali raccolte europee di 
artisti dal Rinascimento al¬ 
l’ottocento, vi sono quelli pro¬ 
venienti dalla collezione Far¬ 
nese, ampliata poi dai Bor¬ 
boni a cui successivamente si 
sono aggiunte significative o- 
pere di maestn del secolo 
scorso Masaccio, Botticelli, 
Correggio, il Giambelllno, Se 
bastiano del Piombo, Mante- 
gna, 11 Greco, Lorenzo Lotto, 
il Parmigiano, Tiziano e Pe 
ter Brugel sono alcuni dei no¬ 
mi famosi a cui si devono 
aggiungere opere di Simone 
Martini, del Pinturlcchio e di 
Raffaello. 

La Galleria dell’ottocento 
riunisce un'ampia raccolta dei 
maggiori artisti napoletani del 
secolo. 

Uno dei musei più legato 
alle vicende della città, dove 
l napoletani si ritrovano ur» 
po’ è quello di S Martino 
ìaccolto nella monumentale 
Gei tosa 

In cento sale vi sono testi¬ 
monianze dell’arte, della sto¬ 
ria e della vita di Napoli dal 
'500 ad oggi. 

Famosa è la raccolta di ar¬ 
mi di diverse epoche e paesi 
custodita nel museo Filangie¬ 
ri a cui si aggiungono colle- 
z.onl di mobili e poi celiane. 
Per gli appassionati i musei 
Duca di Martina alla villa Flo- 
idiana e quello della villa 
Pignatelli offrono preziose rac¬ 
colte di ceiamiohe, porcella¬ 
ne, mobili dell’800, arreda¬ 
menti. 

Un discorso semplice illu¬ 
strativo di ciò che Napoli of¬ 
fre dal punto di vista storico 


HOTEL 

ASTORIA 

VICO EQUENSE 
(Sorrento) 

Augurando BUONE 
FESTE alla sua clien¬ 
tela ricorda di preno¬ 
tare in tempo per le 

CURE TERMALI 

che avranno luogo in 
turni quindicinali dal 
15-2 a! 12-12 p.v. 

Come sempre è assi¬ 
curato il servizio gra¬ 
tuito di trasporto per 
le Nuove Terme. 

Telef. 798063 

A SORRENTO 

RISTORANTE 

PIZZERIA 

'0 Scugnizzo 

SPECIALITÀ' 
POLLI ALLO SPIEDO 

PREZZI MODICI 
Via degli Aranci, 13 
Telef. 781652 


AZIENDA AUTONOMA 
DS CURA SOGGIORNO 
E TURISMO 

VICO EQUENSE 

Per un soggiorno ideale 

VICO EQUIENSE 

perla della Penisola Sorrentina 

Informazioni: 

Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo 
Corso Umberto I — Tel. 798,343 — CAP 80069 


SALONISUD A NAPOLI 

ENTE AUTONOMO MOSTRA D'OLTREMARE 

SALONI SPECIALIZZATI 1971 


B" EXPQSUDHQTEL 


Dal 30 Gennaio al 7 Febbraio 1971 

Salone delle Attrezzature Alberghiere, Turistiche e di Pubblico 
Eseicizio per il Mezzogiorno e l'Oltremare {Delegazione Uffi¬ 
ciale Milano. Viale Beatrice d’Este n. 4 - Telefono 8.485.739) 



EXPOSUDHOTEL 


f^SIVEL 


3° S.i.V.E.L. 


Dal 30 Gennaio al 7 Febbraio 1971 

Salone Internazionale dei Vini e dei Liquori (in collaborazioni» 
con la LAN.A.R.C. - Libera Associtizione Napoletana Agenti 
e Rappresentanti di Commercio). 


2“ CATERiNG 


Dal 30 Gennaio al 7 Febbraio 1971 

Salone Internazionale dei prodotti per Alberghi, Ristoranti, Bar 
e Convivenze. 


5° MOBÌLSUD 


Gigfsa 

varatici 



Dal 14 al 21 Marzo 1971 

Salone del Mobile per II Mezzogiorno e l'Oltremare (In collabo- 
razione con la A.N.T.A.R.C. 

Agenti e Rappresentanti di Commercio). 


TECHNEDIL 


Dal 9 al 16 Maggio 1971 

Salone Internazionale delle attrezzature e dei materiali per l’e¬ 
dilizia sociale e le opere pubbliche (In collaborazione con la 
S O.P.R.E M.). 


fÈcfll 


sTT 

R 


Dal 29 Maggio al 2 Giugno 1971 

Salone Internazionale del Regalo: Porcellane, Cristalleria, Ce¬ 
ramiche, Argenteria, Casalinghi (In collaborazione con la 
L.A.N.A.R.C. - Libera Associazione Napoletana Agenti e Rap¬ 
presentanti di Commercio), 


14» FIERA INTERNAZIONALE DELLA CASA 

Dal 23 Giugno al 4 Luglio 1971 

Fiera Internazionale della Casa: Arredamento, Abbigliamento, 
Alimentari - (Deleg. Uff. Milano: Via Meravigli, 16 - Telefono 
878.678 - Viale Beatrice d'Este, 4 - Tel. 8.485.739). 


k 


3° S.l.R.T.E. 


MOSTRA DOLTREMARE NAPOLI 

FIERA 

INTERNAZIONALE 

DELLA 

CASA 


AGROSUD 


Dal 23 Giugno al 4 Luglio 1971 

Salone per lo Sviluppo della Florortlcoltura e della Frutticol¬ 
tura, della Meccanizzazione e delle Industrie Agricole nel 
Mezzogiorno e nell'Oltremare. 


Dal 23 Giugno al 4 Luglio 1971 

Salone Italiano Radio, Televisione, Elettrodomestici. 


2° SITPEL [) a | -|g a | 20 Aprila 1971 

3° SITPEL Dal 18 al 21 Settembre 1971 

Salone Italiano della Pelletteria. - (In collaborazione con la 
L.A.N A R.C.). 


r 


1° SICAT 


Dal 2 al 10 Ottobre 1971 

Salone Italiano della Cartoleria ed articoli tecnici. 


2° OPTICA 


SICAT 



Dal 2 al 10 Ottobre 1971 

Salone Internazionale dell'Ottica, Oftalmologia, Ingegneria 
(strumenti), fotografia e cinematografia. 


OPTICA 


2° NAUTICSUU 


Dal 23 Ottobre al 4 Novembre 1971 

Salone Italiano della Nautica nel Mezzogiorno e nell'Oltremare. 


Si 



SALONI SPECIALIZZATI PER LO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO E DELL'OLTREMARE 
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l’Unità giovedì 24 dicembre 1970 


Ore decisive per salvare i patrioti baschi 

BURGOS: I DIFENSORI 
CONVOCATI PER IL 26 
EPILOGO DEL DRAMMA? 


Assassinato? 


Rapito 

in Argentina 
un avvocato 
progressista 

Scarcerati Ire presunti 
rapitori di Aramburu 


BUENOS AIRES, 23 
E’ scomparso nella capitale 
argentina I avvocato progres¬ 
sista Nestor Martlnez, si ritle 
ne che sla stato rapito essen 
do scomparso da piu di una 
settimana senza lasciare al 
cuna traccia Secondo quan 
to affermano i suoi colleglli 
avvocati, Martinez assumeva 
spesso la difesa del membri 
della Lega argentina per 1 di 
rjttl dell uomo ed anche del 
«indicati all oppos zione I 
membri dell organizzazione di 
estri ma destra argentina « Al 
fa 61 » hanno minacciato piu 
volt» Rodnguez 
« Non è questo l’unico caso 
— affermano 1 giuristi — 
poiché la sttuaz one nel pae 
se e caratterizzata d illa com 
pioti assenza di libeità e di 
garanzne per l’mcontrollata at¬ 
tività della polizia Esistono 
insomma tutte le condizioni 
per attentare alla libertà e al 
la \ita del cittadini» 

Intanto le tie persone prò 
cessate sotto 1 accusa di ave 
re partecipato al rapimento 
ed all uccisione dell ex picsi 
dente Pedro Aramburu sono 
state rilasciate Sono Nora Ne 
llda De Maguicl Ana Maria 
Portnoy De Silvera e padre 
remando Carbone un prete 
cattolico, le due donne erano 
state assolte e padie Carbone 
era stato condannato con la 
condizionale ma nessuno di 
loro eia stato rilasciato 
I tre erano accusati di avere 
collaborato con 1 organizzarlo 
ne guerrigllera « Montonero » 
che si è attribuita la respon 
sabilità della morte di Aram¬ 
buru, il cui cadavere venne 
riprovato il 16 luglio scorso, 
in una zona di campagna ad 
olbre 400 chilometri da Bue 
nos Aires 


Ufficialmente, gli avvocali sono chiamali a firmare i ver¬ 
bali, ma la convocazione lascia adito a tulle le ipotesi 


Dal nostro inviato 

M \DRED 23 

I difenson dei stella pa 
trioti dell LIA sono stiti con 
vocati per mezzogiorno del 
2G <i Burgos forse e questo 
1 ultimo atto di Ila vicenda an 
che se non s< ne può avere 
la cei terza UlTìc almente in 
fitti la convbarione non c 
avvenuta per prendere cono 
scen/a della sentenza ma 
semplicemente per firm ire gli 
atti processila i Secondo 1 a 
g A nzia spagioia a I uiopa 
press» peto ie logico sup 
porre che mmediatamente 
dopo verrà comunicata la sen 
Lenza » 

E logico supporre ma non 
è detto visto che appunto la 
convocazione e pei la firma 
degli atti processuali o per 
tanto li sentenza potrebbe 
anche essere emanata in un 
secondo tempo molto datante 

Ma tutte le ipotesi sono pos 
sibili Se la sentenza contiene 
condanne a morte il 26 e il 
giorno ideale ner rondella no 
la e un gioì no di festa che 
precede un altro giorno di 
festa — la domenica — pei 
tanto ì la votatori non tome 
tanno ad mcontiarsi che lu 
nedi 28 un periodo di tempo 
abbastanza lungo perche le 
condanne a morte — se sa 
ranno convalidate — possano 
esseie eseguite prima che le 
« commissioni operaie * siano 
in gì ado di dai e il via agli 
scioperi Allo stesso modo e 
per motivazioni contiane il 
26 e adatto anche per una 
sentenza che non preveda 
condanne a morte il clima 
e anco) a quello natalizio la 
gente sta ancoia discutendo 
sui premi della lattei ia di Na 
tale (al cui soileggio avve 
nulo ieri i giornali oggi de 
dicano pagine e pagine) e 
sono uno dei contributi del 
regune allo sviluppo economi 
co del paese I atmosfera à 
festiva e il regime continua 
ad organizzare manifestazioni 
« spontanee » di solidarietà 


con Franco l'ulto si sistema 
e nessuno ne parla piu an 
che I LI \ ha il tempo suiti 
mente per mettere in libertà 
il console tedesco senza ec 
cessno i umore 

Questi di fatto sono ì dati 
di cronaca le « adunate o 
craniche » che si susseguono 
dovunque il celebie toioro 
4 e! Coulobest che vola sul 
s io ameo pinato nel cielo 
di Coi dovi lanciando manife 
stini perché la popolazione 
accorra alla manifestazione 
infletti per domani i <* guer 
i igliei i di Cristo Re * che at 
ticcano e bastonano i preti 
baschi il « Diario vasco * — 
un giornale di Bilbao - che 
pubblica una lettera dell TTA 
che ha tutta lana di «ssere 
stato se» itta negli uffici della 
polizia politica elice che 
I ETÀ esige — per rilasciare 
il console tedesco — una sen 
tenza che non preveda con 
dinne a molte la liberazione 
di trentasette detenuti e in 
fine (ed * qui che la faccen 
da puzza di provocazione) la 
abolizione eli ogni contiollo 
alla fiontieri ino francese 
La faccenda puzza eli pi evo¬ 
cazione pei che la condizione 
sembra fatta apposta per 
avvalorare la tesi elei governo 
spagnolo secondo la quale il 
console tedesco si trova in 
Francia 

Infine 1 ultimo dito eli ero 
naca eli avvocai dei seelici 
dell r*T\ pur essendo stati 
convocati a Butgos per il gior 
no eh Santo Stefano si sono 
recati nella città eia eia oggi 
per incontrarsi con i detenuti 
e per portare loio qualche re 
gaio in vista clel’e festività 
natalizie che qui si chiamano 
i Pascuas * per cui tra i 
giornalisti stranieri si fa stia 
da la dolorosa ipotesi che la 
fine di tutto questo non si 
avià fino a quelli che e la 
Pasqua por il monelo che si 
tiova al di la dei Pirenei 
1 11 aprile 

Kino Marrullo 


Tragedia alle porte di Milano 

Giovane immigrato 
assiderato in casa 

Nella misera stanzetta in campagna nè una stufa, nè un braciere - Venuto 
dalla Sicilia pochi giorni fa, aveva trovato lavoro in un cantiere edile 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 
Un giovane di i9 anni, An 
gelo Orazio Pecci, immigiato 
da Pateinò in provincia di Ca 
lama, è stato trovato morto 
assiderato, nella misera stan 
za dove alloggiava in una 
vecchia abitazione di campa 
gna II giovane eia ainvato 
al noie! dal paese natale solo 
pochi giorni fa lo aveva chia 
maio un amico Antonio Ra 
meri, che gli aveva pi omesso 
un lavoro una sistemazione 
una vita meno dura 
Angelo Pecci aspettava da 
tempo un’occasione come que 
sta II lavoro lo aveva trovato 
subito, come manovale in un 


cantiere edile lo stesso dove 
lavoiava il Rameu Pei dor 
mire aveva afiittato presso 
una famiglia una stanzetta mi 
sera un po fuori dall abitato 
che aveva può il piegio di 
costale meno di quello che 
gli chiedevano da altre parti 
Non ceia il nscaleiamento ma 
Angelo ciedeva di potei ìe 
sisleie aveva appena scntto 
a casa «Qui fa tanto fieddo 
ma ce la faccio a soppor 
tallo » 

Laltia mattina il cantieie 
eia chiuso La bnna, il ne 
vischio avevano bloccato i la 
voli Angelo Pecci e toinato 
a casa e si e sdraiato sul let 
to foise per doinnre un po’ 


leu seia 1 amico Antonio che 
non lo aveva visto per tutto il 
giorno e andato a trovarlo Ha 
bussato invano alla poita, il 
lagazzo era morto Lo hanno 
ti ovato avvolto in una leggera 
coperta, ucciso dal freddo 
Nella stanzetta — lo hanno 
constatato anche le autonta 
che sono ai rivale sul posto piu 
tal di — non c’eia alcuna fon 
te di riscaldamento ne la stu 
fetta ne un biacieie dei car 
toni al posto dei vetii rotti, 
qualche giornale arrotolato a 
copine le fessure da coi pene 
tiava un aria gelida 
Il cadaveie del giovane sarà 
comunque sottoposto ad autop 
sia 


Le anomalie del « Giorno » 
e Angela Davis 


Ammettere che l’America non 
*ia Quel paradiso che andava 
no propagandando t « /inali le 
hci-y de i film di Fiank C apia, 
o ancora pochi anni fa i gior 
pali della boi gliela ci unol 
poco Ci riesce talvolta persi 
no II Giorno che puie e af 
follato di insoluti e anaciom 
dici Lemiediani di complemcn 
to La scappatela pero si Lo 
va sempì e Si cri fica da un 
lato la durezza dada polizia, 
certi «anomali* piacessi som 
rnart ai negl i o agli studenti 
(come ha scritto Gioigio Boc 
ca pochi giorni fa sul suo Gior¬ 
nale parlando di Angela Da 
vis), certe manifestazioni di m 
tolleranza civile St aggiunge 
pero subito dopo che l'Amen 
ca non è solo questo Che la 
realtà degli USA è complessa 
e articolala Che non va giu 
dicala senza conoscala bene 
F una vecchia idea dei con 
servatoli quella di con idi rare 
«.anomali* i finiti aivtlenali 
di un sistema che per sua na 
(tua non può produrne di mi 
ghori Pit) si estende e si raf 
forza piu il capitalismo diten 
ta velenoso e amaro Al rigo 
q\io della pianta dell'economia 
corrisponde la conflittualità cre¬ 


scente dell oigamzzazione so¬ 
ciale Aumentano i betti ma ut 
sieme a questi si aggi ava il 
processo di sfruttamento Gli 
opeiai Guadagnano di piu ma 
si dilata la massa degli espul 
si dal processo pwduttwo i 
vecchi le donne la gente di 
colute l dollari scoi mio a fui 
in i per la nerica scientifica e 
tecnologica ma per mietitore 
anni mortali e sodome Iteie i 
lecalcifranti Nanfe di «ano 
malo» qu lidi nel «caso* di 
Angela Daiis estradata in Ca 
hfoima per essere condannata 
da un tribunale reazionario che 
ha già la sentenza nel casse! 
to Niente di «anomalo* nel 
giushìcaziomsmo implicito di 
Bocca che fi a le righe dub i 
ta persino dell innocenza del 
l accusata e colisuina margi 
naie non organica al sistema 
la i latenza del potere negli 
US \ 

II fatto che Angela Hans sa 
ne ora fiossi Che sia phmlon 
nata benissimo Che sa r/io 
rane e bella meglio amena 
Ma che sia isciiffa al Pallilo 
comunista amuicano che si a 
collegato con le Pantere nere, 
che analizzi scientificamente tl 
sistema capitalista e imperiali 


Seconda notte lunare a 130 gradi sotto lo zero 





Forse questa volta non si risveglierà più — Una lunga serie di eccezionali esperimenti scien¬ 
tifici — Quasi due chilometri di marcia in mezzo ai crateri 


sta USA, che si sena del me 
torlo marxista d analisi sociale 
che sia parte di un movimento 
di uomini di donne di gioiam 
di intellettuali che sta cercali 
do fia enormi difficolta di co 
striare per la puma volta nel¬ 
la sfuria degli Stati Uniti e 
a Inetto di massa un attinia 
tua politica non solo libellisti 
ca o « boheme » alfa orifaniz 
zazione del jotere ufficiali di 
lenta molto meno facile da di 
gìì ire 

Che la <t nuova sinistra * a me 
ricava voglia far politica e po 
litica seria senza piu tndulpe 
re alle forme < floreali * o alla 
fuga dalla realta nella dtoga 
o nel « giovanilismo * è peri co 
loso anche per celti democra 
La di casa nosLa Risulta 
sr/r fide Loie tome ipotesi stiate 
aita e come sug fi stiom poh 
tica l imi rie a (he piate a 
Bocca e quella de i nrgnhian 
chi e degli intellettuali a «pio 
/ih acanti ancora dalla mor 
te ehi kentudu Costa molto le 
dot le p rapile illusioni piota 
udì sulla « glande e libera A 
ma re a * de gradarsi m : elle dd 
sconfitte dalla prassi sociale 

Carlo M. Santoro 


Parlano i cosfrufiori del Lunakod 

Per Marte macchine 
a guida elettronica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA *>3 

« I espeiien a elei I una 
chnl e pie?» sa per i toc 
nici e gli scienziati poiché 
pernici te eli approntale 
nuovi tipi eli eicoli pei 'a 
esplorazione di altri satei 
liti » Io ha d chiniato uno 
dei costruitoli del luna 
mobile pari* nclo con 1 
giornalisti sovietici 

« Nel futuro ha detto il 
costitutore gli appaiecchi 
che cammineranno sui pia 
neti saranno piu perfetti 
ma avranno sciupi e qual 
cosa in comune con il 1 u 
nnchod attualo che ha già 
esplorato un milione di 
metri quadrati di zona lu 
nare E, comunque, da e 
seludere qualsiasi tentazio 
ne fantascientifica alcuni 
infatti, parlano di robot 
capaci di saltare o di vo 


lai e sulla superficie del 
pimeli Tutto ciò dev es 
sem sment'to catcgoiica 
mente perche pei il mo 
mento il modo'Io pm jea 
le e quello del Lunochod 
Ad alcune domande sul 
piogrammi per Mart ' il 
costi ut foie ha poi r spo 
sto rendendo noto cl e il 
veicolo che sira cosi ulto 
per quel pianeta « si c’iffe 
renzitrà rial I unamobi'e m 
quanto sira autonomo re 
ohera cioò a boi do de i si 
sterni elettronici che gli 
permetteranno di decidere 
da solo la lotta » Questo 
perche i segnali tadio dal 
la Terra a Marte — e vice 
versa — impiegano 14 mi 
nuti prima di essere cap 
tali (dalla Terra alla Lu 
na Invece, il tempo e di 1 
e 3 ) 


c. b. 


Dalla nostra ledazione 

MOSCA, 23 

Riuscii à Lunakod l a supe 
raie la seconda notte lunate 
che ò Iniziata oggi e si con 
eludeià 11 7 gennaio? 

Questa volta sussistono al 
cum dubbi anche poiché gli 
stilimene di boi do sono stati 
dui amento piovali sla dalla 
puma notte lunate che dalle 
numeiose «evoluzioni» com 
piute dal Junamobile sul suo 
lo del nostio satellite 

Negl! ambienti scientifici di 
Mosca, comunque si fa nota 

10 cne il lunakod ò stato co 
stiuito tenendo conto delle dif 
ficoltà che si incontrano nella 
notte lumie e che di conse 
guenza, non vi dovi ebbero es 
seie hoipicse 

Pei quanto rlguaicla le noti 
zie sulla giornata odierna la 
3 ASb — annunci indo 1 appi ns 
sanarsi della notte sul Maio 
deile Piogge — hi fatto ri le 
vare che il lunakod dopo 
un co'lcgamento di sette oie 
e mezzo é andato a sistemar 
si su un « paichoggio » situato 
a 1370 nictii dal modulo di 
allunaggio avendo portato a 
tei mine in buone condizioni, 

11 v isto pi ogi anima di espe 
i lenze scientifiche e tee 
niello 

I mctii percoisl In totale dal 
I uimmobile calcolando la pii 
ma c la seconda tornata di 
luoio sono ha piecisato la 
genzia sovietica ben 1719 

II l unakod quindi si ap 
picsta a jassaie un lungo fi 
ne danno a tempri attua gli 
naie e a ìisveglinisi nel 71 


pronto a nuovo Imprese e a 
nuove passeggiate 
Er co intanto uri ì lcpdogo 
dalli « lunga giornata » che 
volge al trainine e che è sta 
fo i uatteilzzati da un nume 

10 Impiessionante di mamme 
di dall e di npiese televisivo 

Otto dirembie II Lutiamo 
bile é foirno su uni piazzola 
in attesa che da Peni parta 

11 segnale del i {sveglio Oia 
mai sono passati quindici gioì 
ni dii 21 novembie 

Irnpiovviamente gli stili 
minti di txiido vengono sol 
lecitili dii cenilo di comari 
do lo biUeiip solili si apio 
no pei lopeiazione di nca 
i ica 

Voic dicembre Tutto fun 
7ioin legoiaimente lunakod 
npiende la sua normale atti 
vita é nuscito a superne la 
notte lunate e a nemicai si 
Dice i dicembre SI stillili 
sce un collegamento tadio e 
il I unamobile ellettui ih uni 
spostamenti e vmc manovre 
Undici dicembre Lunakod 
ilescc a supciaie uni sene 
di ostacoli (sassi e orateti) 
ìaggiungendo i % nielli 
Dodici dicembre SI stabili 
sce un nuovo collegamento n 
dio dille 18 alle 22 27 ora di 
Mose t lunakod pcieone ai 
tu 251 rnetii in direzione sud 
Ticdici dicembre II collega 
mento indio si inizia alle 19 
oia di Mosca Lunakod effet 
tua numuose nlevazlom e 
ti asme! te i lena foto pino 
ì amiche Registi i molti e, la 
intensità delle ìadn/iom <o 
smiche delle particelle alfa e 
dei plotoni 


E’ nel coi so di questi espe 
ilmcnti che il Lunamolnle 
cipta una esplosione solaio 
che viene contemporaneamen 
te ascoltata dalla Venia* 7 Pi 
no ad oggi — infoi me la l ASS 
— 11 veicolo limai e ha per 
coi so 825 metri e si trova ad 
una distanza di 600 metil dal 
modulo di allunaggio 
Quatto)dici 16 17 di 
cembro II Lunamobile è fer 
mo Esegue varie analisi e 
ti asinelio numerosi dati Ora 
mai da un mese lavoia sul 
la I una 

Diciatto dicembre In notta 
la si stabilisce il 93 contatto 
indio che si piotine per tie 
oie e 41 minuti II veicolo 
viene guidalo per alti] 197 
motii ìaggiungendo cosi dal 
giorno dell limo 1022 metil 

Diciannove cime rubi e II col 
lenimento lidio dina piu di 
quatti o oie lunakod alti a 
voi si vai il elateri supeiando 
avvallamenti ohe vanno da 
una pendenza di 18 a 20 già 
d* Pei con e cosi 271 metil 
nusui indo anche la piopue 
tà fisico meccaniche del suo 
lo La distanza dal modulo di 
allunaggio marnai, e piu di 
mille metri 

Venti dicembic Le manovre 
del Lunakod pi eseguono rego 
larmente Vengono effettuate 
nuove npiese fotografiche e 
televisive 

Ambo negli ultimi tic gior 
ni l'attività del veicolo luna 
re sovietico piosegue regolar 
mente II lunakod viene pie 
palato a tiaseoiroie la nuova 
notte lunare iniziata oggi 


a 
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Passerà alla stona come li rn 
pina all aerosol Hi homi ole al 
1 iciosol si sono infatti serviti 
sfamane a Chambetv (Savo a) 
alcuni rapinatoli per sv al giare 
un furgone della Bilica di 1 un 
eia che portava aM ufficio po 
siile danaio per 2 200 000 fran 
chi (enea 250 milioni di lire) 
Gli assalitori hanno accecata 
con il contenuto delle bombole 
il pei sonale de) Bufone e sono 
fuggiti portando con loro il hot 
tino 

La bombolo!lo aerosol conte 
nevi probabilmente un gas ioti 
sico Con questo è stato inton 
t to uno dei due impiegilr min 
tic ) altro e slato piu sciupìi 
cernente tramortito con uni ha 
stonati in lista 

Questi i par titolai' della ra 
pina svoltasi a Phambei v 11 lur 
gone della Banca di Peni a è 
giunto div mi all ufficio io ile 
Due impiegati ne sono sue i on 
le sacche contenenti il dinaro 
monne i due igenti di poi / i di 
scorta si sono (cimili illisfer 
no dell edificio Nel’alno i due 
impiegali hanno incontrilo gli 
assalitoli che hanno piotcduto 
con la i ipidita del lampo l sciti 
dili ufficio sodo il naso dei po 
hziotti sono saliti su una mio 
eh na che li altcìicleva a motore 
acceso c si sono dileguati 
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la banda del nove 


rischi dell’automobilista 

ci ha scritto: 
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Questa lettera ci è sembrata il miglior augurio per 

un tranquillo 1971: dalla Norditalia ad ogni automobilista. 
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l'Unità giovedì 24 dicembre 1970 


15 / sport 


Sabato al Palazzo dello Sport (ore 16,30) | 

Arcari contro Dos Santos 

I 

Barazzi affronta Al Jones 

Adinolfi se la vedrà con Baroni e Berlini si misurerà con White 


Brumel ritorna 
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Appuntamenti In varie «piaz¬ 
ze» per il Santo Stefano pu¬ 
gilistico, ma due spiccano su 
tutti: quello di Roma (Im¬ 
perniato su Arcali • Dos San¬ 
tos, con Baruzzi - Jones per 
« sottoclou » e Adinolfi • Ba¬ 
roni a dar lustro al « con- 
forno»), e quello di Bologna 
che affida le sue fortune a 
Chiloiro - Farinelli, un match 
minore ma che nella zona è 
atteso. 

Poiché è la riunione roma¬ 
na a raccogliere nel suo car- 
1 elione le maggiori «vedette» 
del momento, visto che Nino 
Benvenuti e Impegnato a.. 
dimenticare la sfortunata bat¬ 
taglia con Monzon. è logico 
che su di essa si appunti 
l’Interesse degli appassionati 
della « noble-art » e del tec¬ 
nici. Apparentemente la riu¬ 
nione è tutta favorevole agli 
uomini di casa, ma però, at¬ 
tenzione: proprio 1 match più 
facili a volte nascondono l'in¬ 
sidia, E' già accaduto a Nino 
Benvenuti con Monzon, po¬ 


trebbe accadere ad Arcari o a 
Baru/zi, allo stesso Adinolfi 
frese i del facilissimo match 
con dure II manager di Ar¬ 
car! e di Baruzzi, ormai si sa, 
« pesa » gli avversari dei suoi 
« pupilli » col bilancino del 
farmacista, e guai pei gli or 
ganizzatori se trova un gratti 
mo di pericolo in più del 
previsto Un modo oculato di 
« amministrare » 1 ragazzi af¬ 
fidati allp sue cure, ma an¬ 
che rischioso e al tempo stes¬ 
so un modo elio alla distan¬ 
za finisce pei alienare la 
simpatia del pubblico, non 
tutto innamorato solo del KO 
facile. 

L'avversario di Arcari, come 
abbiamo già detto, sarà Dos 
Santos II brasiliano e leciti- 
ce da un pari (ad Ancona) 
contro Roque e ha fatto sa¬ 
pere che intende giocare sa¬ 
bato sera la carta della gros¬ 
sa sorpresa per conquistarsi 
una quotazione. mondiale. 
Dos Santos sa boxare, non cl 
sono dubbi, ma ò anche fra- 


Con 15 partenti 


Oggi la «Tri s» 
a Tot di Valle 


Questa settimana la scom¬ 
messa Tris in programma a 
Tor di Valle è stata anticipata 
a oggi poiché domani, nes¬ 
sun Ippodromo italiano aprirà 
1 battenti. Saranno alla par¬ 
tenza 15 cavalli, divisi al tre 
nastri Questo 11 campo: Pre¬ 
mio Muscolo otte (handicap ad 
invito - L 3 500 000): a metri | 
2000: 1) Dragud (Alcs Cica- 

gnant), 2) Frassineto (A Me- 
rola), 3) Ancona (M Capan¬ 
na), 6) Ortovero (C Bottoni), 
7) Iceo (G Sodano), 8) Par¬ 
ker (S Orlandi); a metri 2020: 
9) Dundecn Hanover (G Os« 
sani), 10) Atlna (F Albonetti), 
li) BolghcrI (A. Esposl(o), 12) 
Berlicche (A. Pedrazzanl), il) 
BolghcrI (A. Esposito), 12) Ber¬ 
licche (A. Pedrazzanl), 13) Nib- 
hlano (G. Rossi), 14) Oncto 
(Ub Baldi), 15) Fosfa (G. 
ICrueger) 

Ecco ora brevi cenni sul sin¬ 
goli partecipanti: 

Dragud: è svelto In partenza, 
ma affronta un compito impe¬ 
gnativo. 

Frassineto: ha corso con ono¬ 
re a Napoli e ad Aversa; po¬ 
tendo trovare subito posizione 
non va trascurato 

Ancona: giunta ormai nlla fi¬ 
ne della carriera cercherà di 
dare un addio vittorioso al suol 
fnns 

Sorrentino: possiede un no¬ 


tevole spunto conclusivo; da 
seguire con attenzione 

Quifunl: benché in ripresa, 
non sembra avere molte pos¬ 
sibilità 

Ortovero: nelle «Tris» rara¬ 
mente ha avuto la possibilità di 
emergere 

loco: ha una forma positiva 
e, se riuscirà a districarsi al¬ 
l’Inizio, sarà In lotta per la 
vittoria 

Parker; a Firenze non ha 
convitilo, compito Impegnativo 
Dundecn Hanover: va segui¬ 
ta con una certa fiducia per 
un piazzamento 
Atlna: la sua forma migliore 
è troppo lontana ma è di clas¬ 
se superiore 

BolghcrI : 6 un buon mo¬ 
mento c merita di essere con¬ 

siderata seriamente 
Berlicche* un veterano del¬ 

le Tris e pii) volte è riuscito 
a entrare nella terza vincente; 
potrebbe fornire la sorpresa 
Nlbblano: affronta un com¬ 
pito arduo 

Oneto- parte In seconda fila 
e troverà quindi gravoso tro¬ 
vare posizione 

Fosfa: In gran forma Po¬ 

trebbe anche vincere 
In conclusione la rosa del 
prefciltl appare la seguente: 
loco (7), Fosfa (15), Sorrenti¬ 
no (4), Dundecn Hanover (9). 
BolghcrI (11) e Quifunl (5) 


gilè g Art ori, col suo carat¬ 
teristico «piccolo trotto», fi¬ 
nisce sempre per tagliare fia¬ 
to e gambe all'avversarlo per 
poi « punirlo » se classe e tec¬ 
nica di buon lignaggio non 
lo sorreggono II match, quin¬ 
di, è da vedere* la sorpresa 
difficilmente ci sarà, ma in 
compenso non dovrebbe man¬ 
care un discreto spettacolo 

Se Arcari non ha, almeno 
sulla earti. grossi problemi, 
Baruzzi dovrà stare attento, 
per battere Al Jones possono 
bastargli un palo di attacchi 
a tamburo battente, di quel¬ 
li che è uso pollare contro 
avversari che non si racco¬ 
mandano troppo per le loro 
qualità, ma proprio In quel 
suo « arrembaggio » non sem¬ 
pre ntLento, calcolato, potreb¬ 
be nascondersi il pericolo 
maggiore: lo statunitense non 
è sicuramente un fuoriclasse, 
ma ha un pugno « pungente » 
e farsi pizzicare cl'incontro 
potrebbe voler dire anche la 
amarezza del tappeto Comun¬ 
que staremo a vedere* e se 
. son rose... 

Adinolfi, orma! lanciato ver¬ 
so una quotazione internazio¬ 
nale, tanto che si parla già 
di una partita continentale 
con il titolare della corona 
europea, si scontrerà con Ba¬ 
roni, un ragazzo prometten¬ 
te che viene da ottimi risul¬ 
tati. Il titolo tricolore di Adi* 
nolfl non è in palio, ma lo 
aver ottenuto una « partita » 
dal campione è cortamente 
un titolo di prestigio: resta 
da vedere (e sabato pome¬ 
riggio lo sapremo) se non 
si è voluto precorrere i tem¬ 
pi rischiando di bruciare an¬ 
zitempo il ragazzo. 

Altro match della riunione 
è Bertlnl • White: il newyor¬ 
kese è un elemento tutt’nl- 
tro che disprezzabile, tra l’al¬ 
tro vanta un successo su Ro¬ 
binson Garcia anche se ha 
perso con Roque (a Parigi) 
con Josselm (un Josselln lan- 
datissimo) e con Arcari Ber- 
tlm, a stare alla previsione, 
dovrebbe spuntarla, ma la 
sua vita sul ring potrebbe 
non essere facile. In apertu¬ 
ra di riunione (l'inizio à pre¬ 
visto per le 16,30) si scazzot¬ 
teranno Sciarrone, un pugile 
di un certo talento, e il co¬ 
riaceo Majo. Il « peso » avrà 
luogo sabato mattina alle ore 
10 al Teatro Jovlnelll. 

Da Roma a Bologna; sul 
ring felsineo, come già accen¬ 
nato, si batteranno Chiloiro 
e Farinelli In una partita che 
si annuncia assai interessan¬ 
te stante la rivalità che divi¬ 
de 1 due pugili e le buone 
doti di Chiloiro, un vero e 
proprio giramondo che sta 
diventando uno « spaurac¬ 
chio » del piuma Ma anche 


Farinelli ha 1 suol numeri, 
tanto che una sua vittoria 
(che per lui avrebbe il dol¬ 
ce sapore della rivincita) è 
tuti’altro che da escludere. 
Nella stessa riunione saran¬ 
no impegnati anche Valsec- i 
chi, Freschi e Mrnchl. 


Recupero serie C: 
Spal-Spezia 1-1 

FERRARA. 23. 

Il * recupero * fra Spai e 
Spezia si è concluso sull'I 1 
La Spai ha casi ancora una 
volta chiuso in pania un in 
contro casalingo (si tratta nel 
quinto nell'attuale torneo) I pa 
droni di casa hanno attaccato 
quasi in continuità ma nono 
stante ciò la Spai è riuscita ad 
dirittura in extremis a raggimi 
gere gli ospiti, che erano an 
dati in vantaggio al 26' del 
primo tempo. Ha pareggiato in 
fatti Cairoli al 30’ della ri 
presa. 

Ed ecco la nuova classifica 
del girone B della sene C 
Genoa 22; SambenedcUe.se e 
Spai 21: Rimini 20: Lucchese 
e Spezia 19. Savona 18. Aquila 
Montevarchi 17. Prato e Ma 
ceratcse 16: D D. Ascoii 15. 
Empoli e Imola 12. Entella. 
Anconitana, Imperia. Torres e 
Olbia 11; Viareggio 10; Ra¬ 
venna 7. 
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VALÉRY BRUMEL (tuttora convalescente) ha detto che tor¬ 
nerà a gareggiare. Infortunatosi in un incidente stradale e 
sottoposto a ben 29 operazioni, Brumel sembrava perso per lo 
sporl: lui stesso poco tempo fa aveva affermato cho non 
sarebbe più sceso in pedana, Poi il ripensamento, forse «ìnche 
per tornare a riprendersi 11 record dell'alto cho il cinese 
Chin Chln gli ha strappato, migliorandolo di un centimetro 
e portandolo a metri 2,29, Nella teiel’olo. BRUMEL ancora 
convalescente. 


Un interessante referendum 


Unanimi i tecnici: 
lo scudetto al Milan 


Lo scudetto sarà vinto dal Mi- 
lan. la squadra che ha deluso 
di piu finora è stata la Fioren¬ 
tina, il Foggia è la squadra rive¬ 
lazione di quest’anno e Pelò è 
ancora lì miglior giocatore del 
mondo anche per il 1970: questi 
i giudizi principali dei 10 al.ena- 
tori della serie «A» emergi da 
un'inchiesta fatta al ter mne 
della decima giornata della se¬ 
rie « A ». 

Tutti gli allenatori hanno ri¬ 
sposto alla sene delle domande, 
falla eccezione per Berna di ni 
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non è più tempo di “castelli in aria' 


che ha limitalo il questionario a 
tre sole risposte. 

Lo domande erano le seguenti: 

1) Quale squadra ha lo maggiori 
possibilità di vincere lo scu¬ 
detto? 

2) Quale squadra ha detto qual 
cosa di nuovo dal lato tec¬ 
nico 7 

3) Quale squadra ha deluso di 

piu? 

4) Quale squadra può definirsi 
rivelazione del campionato'’ 

5) Quale giocatore o emerso di 
più fra ì giovani? 

6) Quale giocatore e emerso di 
più fra gli anziani? 

7) Quali giocatori italiani po¬ 
trebbero figurare in una idea¬ 
le rappresentativa mondiale? 

8) Qual e stata la migliore par¬ 
tita finora disputata dalla 
sua squadra e quale piazza¬ 
mento pensa di conquistare 
a fine campionato 7 

9) Qual è slato il miglior gioca¬ 
tore del mondo nei 1970? 

Ed ecco le risposte. 

FABBRI (Bologna): 1) Mi 
lan; 2) Bologna; 3) per ora più 
di una; 4) Foggia; 5) Fedele; 

(j) BulgarcHi; 7) Mazzola, Ri- 
vera, Riva, Albcrtosi, Zoff. Bul- 
garelli. Cera, Pacchetti; 8) con 
la Fiorentina, in trasferta (2-1), 
fra le prime sei; 9) Pelò e Riva. 

SCOFIGNO (Cagliari): 1) Mi¬ 
lani 2) ancora Ali lan; 3) Fio¬ 
rentina; 4) Foggia; 5) Biasiolo; 

6) Suarez; 7) Albcrtosi, Rivera, 
Riva, 8) quella vinta con la 
Fiorentina (2-0), nei primi tre 
posti, 9) Riva. 

RUBINO (Catania): 1) Milani 

2) nessuna, 3) Fiorentina, 4) 
Napoli. 5) Sala e Rampanti, 6) 
Cudicim; 7) Ri vera e Riva, 8) 
contro la Fiorentina (0 0), quar¬ 
tultimo posto; 9) Beckenbauer. 

PUS A OLA (Fiorentina): 1) 
Milan; 2) nessuna; 3) Fioren¬ 
tina; 4) Foggia; 5) Liguon e 
Fedele (Bologna); 6) tutti; 7) 
Bavera, De Sisli, Mazzola. Riva, 
Alberto» e altri ancora; 8) non 
so dire quale; nel gruppo di 
testa. 9) Pele o Beckenbauer. 

MAESTRELL1 (Foggia). I) 
Milan; 2) Foggia; 3) Fiorentina, 

4) Bologna; 5) Liguori (Bolo¬ 
gna); 6) Sorniani, 7) Ri vera. 

Iti va. ZolT, Anasta-i. bacchetti, 

3) ad eccezione li domenica 
scorsa, quasi tulle; puntiamo 
alla salvezza, 9) Hoverath. 

IN VERNI ZZI (liner) : 1) Milan, 

2) non so rispondere perché non 
Ilo visto lutto le squadre; 3) 
nessuna ;4) Foggia, 5) Fabbian, 
Belluggi, Bordoni 6) non saprei; 

7) quelli deirinter, 8) Napoli 
Inlei (2-1), nei primi tre posti; 

9) Hoverath 

PICCHI (Juventus): !) Milan. 

2) ancora Milan, 3) non laccio 
nomi. 4) Bologna, 5) \ dia (Mi 
lan), 6) Mazzola; 7) pi ef cristo 
non rispondere; 8) quella col 
Mila», no lottante la sconfitta 
(0 2), non so rispondo c, 9) 
Pelo 

,J LKICK XI (I. \ icenza) 1) 
Milan, 2) incora Milan, 3) Fio¬ 
rentina, 4 Napoli, 5) Biasiolo, ' 


6) Altalini 7) liivera. Mazzola, j ' ®?!° gna 


6) Bianchi; 7) Zoff, Ri vera, 
Riva; 8) con l'Inter (2-1); 9) 
Hoverath. 

IIERRERA (Roma): 1) Milan; 
2) Roma; 3) Fiorentina; 4) Fog¬ 
gia, a) Bel, 6) Pacchetti ; 7) 
Pacchetti, Mazzola, Riva; 8) 
col Cagliari (0 0); fra le prime 
cinque, 9) Pelò. 

BERNARDINI (Sampdoria): 1) 
Milan, 5) nessuna; 8) col Bo 
logna (1-1); qualcosa di più 
della salvezza. 

CADE’ (Torino): 1) Mi- 
lan, 2) Tonno, 3) nessuna: 

4) Bologna; 5) Rampanti; G) 
Mazzola; 7) ZolT, Riva; 8) il 
derby con la Juventus (2-1); 
nei primi cinque; 9) Pelò. 

LIEDIIOLM (Varese): 1) Mi- 
lan, 2) nessuna, 3) Fiorentina; 
4) Foggia; 5) Bottega; 6) Bui- 
garelli; 7) Riva, rocchetti, Ri- 
vera; 8) col Cagliari (1-1); rag¬ 
giungere la salvezza, 9) Pele. 

POZZAN (Verona): 1) Milan; 
2) Torino; 3) preferisco non ri- 
spondei e. 4) Foggia; 5) Berga¬ 
maschi (Verona); 6) Suarez; 7) 
Burgmch, Rivera; 8) col Milan 
O-l); ventisei punti, uno più 
dell'anno scorso; 9) Pelò. 

I! Brasile 
non cambia : 
tutti confermati 

RIO DE JANEIRO, 23. 

La federazione brasiliana di 
calcio ha selezionato 25 gioca¬ 
tori per la composizione della 
squadra nazionale campione del 
mondo che sarà impegnata nel 
1971. Dei selezionati fanno par¬ 
te tutti gh ondici calciatori 
che hanno vinto la finale del¬ 
la Coppa Rimet a Città del 
Messico battendo l'Italia per 
4-1. Cinque dei 22 giocatori che 
parteciparono alla Coppa Ri¬ 
met 1970 non figurano nel nuo¬ 
vo elenco. Essi sono: Edu, Fon¬ 
tana, Jool, Roberto e Rogerio, 
tutte riserve ai campionati del 
mondo 

Questi ì 25 giocatori pre¬ 
scelti* 

Portieri: Febx, A do e Leao 

Difensori: Carlos Alberto, Ze 
Maria. Brilo. Baldocchi, Luis 
Carlos Wilson Piazza, Everal 
do e Marco Antonio 

Centrocampisti : Clodoaldo, 

Gerson. Adornir da Gma, Za¬ 
nata. Dirceu Lopes c Ze Carlos 

Attaccanti: Jairzmho. Tostao. 
Pelò. Rivelino, Paulo Cesar, 
Zequinha. Vaguinho e Claudio- 
miro. 

totocalcio 


Catania - Cagliari 
Fiorentina - Latto 
Foggia - Sampdoria 
Inter - Juventus 
Vicenza - Varese 
Napoli - Verona 


un Natale diverso 
la realtà è 


Riva, Faci liciti; 8) col Cagliali 
(1-1), ci silveiemo; 9) Pele.. 

LORENZO (Lazio). 1) Milan; 
2) nessun i; J) Fiorentina. 4) 
Foggia. 5i Laguon (Bologna), 
G) Bulgai- III, 7) Ri vera e poi 
Riva, Mazzola e Pacchetti; 111 
col Milan a San Suo (l-I), 9) 
Pelo. 

ROCCO Mila» 1 * I) le solite: 
Milan, Naj oli. Boiogna. Cagliari, 
lutei* (i Juventus. 2) nessuna, 3) 
Fini entina 1) Foggia e Torino, 
a) Rampanti. Villa e Sala. G) 
Giubilili, ii Rivela, Riva e Ro 
salo, 8) mezza con la Juve a 
l'or mo e mezza con la Fiaren- 
t.na a Faenze, il primo posto; 
9) Bobbv Muore e Rivelino. 

C HI \PPKLL A (Napoli) I) 
Mi. in 2) rollilo. 3> F.«icullila, 
4) 1 oggia, 5) Lipp, e Rampanti, 


Torino - Milan 
Casertana • Bari 
Catanzaro - Mantova 
Cesena - Palermo 
Livorno - Modena 
Taranto - Pisa 


totip 



■‘m. 


■g -L, 



La mozione approvata al convegno organizzato dall'ARCI - Caccia 

Contro gli inquinamenti 
e per la difesa del suolo 


Si è svolto recentemente 
a Roma alla Casa della 
Cultura, il Convegno Natu¬ 
ra e caccia organizzato dal- 
l’ARCI - Caccia. Hanno svol¬ 
to le tre relazioni il pro¬ 
fessor Giovanni Berlinguer, 
il prof. Giacomini, presi¬ 
dente della Federnatura e 
l’archi!etto Marcello Fabbri. 
Sono intervenuti durante 
un approfondito dibattito 
tra gli altri il seti. Si mo¬ 
ne Gatto, vice presidente 
del Senato, il sen. Del Pa¬ 
ce, l'architetto Sebasti ecc. 
I.'introduzione al convegno 
è stata svolta dall'avv. Pie¬ 
tro Benedetti e le conclu¬ 
sioni som stale tratte dal 
sen. Fermarlello presiden¬ 
te deli’ARCl - Caccia. Al 
termine dei lavori i parte¬ 
cipanti al Convegno hanno 
approvato una mozione in 
cui è detto: 

Affermato che « l'anno del¬ 
la natura » deve contribuire 
a portare alla massima chia¬ 
rezza il rapporto uomo - na¬ 
tura eliminando le mistifica¬ 
zioni e i falsi « neutralismi * 
e indicando gli obiettivi da 
perseguire e le forze da rag¬ 
gruppare nell'azione; 

considerato che per la « na¬ 
turalità » dell’uomo il suo rap¬ 
porto con la natura è orga¬ 
nico e che in tale rapporto 
l'uomo combatte per trasfor¬ 
marla al suo servizio; 

visto che la logica del pro¬ 
fitto aggredendo « la natura¬ 
lità » deH'uomo propinando in 
tutti i modi la natura di cui 
l’uomo stesso ò parte inte¬ 
grante. altera l'equilibrio eco¬ 
logico e spinge sempre più 
verso catastrofiche prospetti¬ 
ve di distruzione: 

ribadita l'urgenza, anche in 
rapporto alle attuali insuffi¬ 
cienze del movimento demo¬ 
cratico, di contribuire allo svi¬ 
luppo dell coscienza critica 
delle granai masse dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini nonchò , 
delle lotte in corso contro le : 
rovine della guerra, per una j 
diversa politica economica che j 
affronti decisamente i pro¬ 
blemi del mezzogiorno, delia 
agricoltura, di una nuova or¬ 
ganizzazione del territorio, 
della salute che, insieme ad 
a II ri costituiscono le vere ba¬ 
si di una lotta per non con¬ 
tro In natura: 

sottolineato il ruolo dei cac¬ 
ciatori che non costituiscono 
un « corpo a parte » ma una 
forza che deve contribuire al¬ 
l'opera per profondi cambia¬ 
menti della società sviluppan¬ 
do rapidamente un processo 
democratico che consenta di 
realizzare crescenti successi 
dell’uomo in un ambiente che 
via via possa trasformarsi a 
suo vantaggio; 

reso convinto dell’assoluta 
inderogabilità di un impegno 
di livello qualitativamente più 
elevato dei cacciatori e delle 
loro Associazioni, uniti, nella 
loro consapevolezza e respon¬ 
sabilità e in uno spirito nuo¬ 
vo alle Organizzazioni sinda¬ 
cali, politiche, culturali e a 
quante altre intendono bat¬ 
tersi coerentemente contro 
ogni prospettiva negativa (per 
l’uomo e il suo ambiente); 

decide di adottare le misu¬ 
re opportune, e stabilire i 
contatti necessari, per popo¬ 
la rizza re in tutti i modi i ri¬ 
sultati cui si ò pervenuti e 
sviluppare l'iniziativa e l'azio¬ 
ne per gli obiettivi che si ri¬ 
tengono più urgenti, dando, 
in questo quadro, particolare 
rilievo all'esigenza di: 

1) cambiare radicalmente e 
organicamente l'attuale legi¬ 
slazione sulla caccia anche in 
rapporto ai problemi posti 
nel corso del Convegno, re¬ 
spingendo decisamente ogni 
ventilata soluzione parziale 
TI progetto di legge n 1323 
in discussione al Senato, e 
che la Commissione Agricol¬ 
tura dovrà urgentemente esa¬ 
minare, si ritiene possa offri¬ 
re una base seria di discus¬ 
sione. aperta ad ogni apporlo 
costruttivo che si potrà dare 
anche con altre proposte di 
legge tanto di iniziativa par 
lamentare quanto del gover¬ 
no il quale fino a oggi ha 
svolto in materia una poli 
tica assai deprecabile; 

presentare una proposta 
di leggo sui parchi naturali 
che consenta — unitamente 
alle altre iniziative già ndot 
tate da associazioni e parla 
mentari - di giungere rapi 
damente all’apprnvazinne di 
una legge che nei suoi con 
tenuti, affidi responsabilità de¬ 
cisive alle Regioni e rba con¬ 
tenuti democratici alla loro 
gestione. 

■3) sostenere incondizionata 
mente, sulla linea discussa 
nel Convegno la battaglia già 
in corso, anche a livello par 
lamentare contro l'inquina 
mento de'le acque e per la 
difesa del suolo che costitui¬ 
scono importanti momenti del 
razione dell'tinnio di domina 
le le foize della natura a 
vantaggio si o nonché della 
fauna e della flora e dell'am 
biente clic 1 esprime e dai 
quali m un laonorto dialet¬ 
tico, è condì/ nnato, 


Soprattutto in inverno 

Chi non rischia 
< cucchiaini » non 
prende lucci 


La difficoltà di reperire pe¬ 
sciolini vivi da usai al come esca 
nellinsldla del luccio, sempre 
crescente via via che cl si Inol¬ 
tra nell'lnvei no. coincido con 
uno del momenti « aurei » del 
cucchiaino Con una premessa 
di rigore, l’aitifidale dev'esse¬ 
re manovrato ancor phì cauta¬ 
mente e lentamente cho non 
nella beltà stagione II motivo 
è presto detto, m pi limivora od 
In estate, i lucci sono in movi¬ 
mento e non disdegnano lan¬ 
ciarsi In elettrizzami insegui¬ 
menti, mentre ora gli esocidt 
sono pervasi da una specie di 
sonnolenza, tanto più marcata 
se il digiuno forzalo li ha debi¬ 
litati. K la fame au etrata è una 
« molla » scarica se non è sor¬ 
retta dalle energie sufficienti a 
farla scattare 

Manovrare efficacemente un 
cucchiaino sembra facile, ma 
non lo è affatto, specialmente 
se si agisce in acque correnti 
La preoccupazione maggiore del 
pescatori non uncora abbastan¬ 
za abili e soprattutto poco 
« convinti », sembra quella di 
non perdere l’arlIficialc. Si trat¬ 
ta, per la verità, di una preoc¬ 
cupazione compì cnsibile, giac¬ 
che i buoni cucchiaini costano 
cari ed è seccante lasciarli sul 
fondo del fiume o del lago per 
colpa di qualche ostacolo som¬ 
merso Ma, se si 6 mossi "solo" 
da questa preoccupazione, dif¬ 
ficilmente si catlui ano lucci. I 
pescatori suddetti, Infatti, dopo 
il lancio, iniziano quasi Istanta¬ 
neamente il recupero c lo effet¬ 
tuano a tutta birra, col risul¬ 
tato di far sfrecciare l'ordigno 
ad una velocità eccessiva e di 
manteneilo negli strati interme¬ 
di, se non addirittura quasi a 
galla Cosi facendo, il cucchiai¬ 
no si « salva » di sicuro, ma tan¬ 
to varrebbe non adoperarlo af¬ 
fatto 

Un buon pescatore di lucci è 
colui che « rischia » il cucchiai¬ 
no a ragion veduta. Si capisce 
ogni tanto perderà qualche arti- 1 
ficinle, ma in compenso avrà ! 
serie possibilità di buone cat¬ 
ture. I lucci stanno in agguato 
proprio nei punti che il pesca¬ 
tole giudica «scomodo» dietro 
gli ostacoli sommersi, i manu¬ 
fatti in rovina, gli erbai, le cur¬ 
ve a gomito ingombre di de¬ 
triti Sta nll’abllità del pesca¬ 
tore esplorare questi luoghi, fa¬ 
cendo viaggiare l'artificiale 
quanto più vicino ad essi e il 
pivi a fondo possibile. l)a qui 
la necessita di un lancio preci¬ 
so, di una efficace « affondata » 
Iniziale del cucchiaino e di un 
suo recupero lento, clic lo man¬ 
tenga a poche dita dal letto del 
fiume o del lago. La conoscen¬ 


za del fondale, del suoi contorci 
accidentali e degli eventuali 
ostacoli ti determinante, coma 
si può ben intuire, ma nd ess» 
si arrivo pagando l’Indispensa¬ 
bile pedaggio, fatto anche di 
cucchiaini perduti. Non c’è al¬ 
tra alternativo 

Circa la scelta degli artificia¬ 
li, et si ottenga a queste re¬ 
gole: "rotanti": son preferibili 
quelli a paletta allungata cho, 
durante la rotazione, assumono 
la sagoma di un pesciolino; co¬ 
loro argento opaco in acque 
chiare, argento lucido in acque 
opaline, rnmato in ncque nemi- 
chinre (o con fiocchetto rosso 
sull’ancorlnn) Efficaci « rotan¬ 
ti » da luccio sono I’ "Abu So¬ 
netto”, il "Simplex Tandem", il 
"Terribile Testina", il "Meppa 
Coniet” o «pois» rossi in cam¬ 
po grigio-chiaro, il "Record" e 
lo "Spimi Fix". Quanto agli 
'ondulanti’, essi per prima cosa 
devono essere nutosufficicnti, 
cioè di peso tale n non richie¬ 
dere zavorre extra (piombi-bat¬ 
telli) che complicherebbero inu¬ 
tilmente In montatura. Colori 
predominanti: rame, rosso te¬ 
nue, argento. Il «fiocchetto» 
suH'nncorlnn 6 meno indicato 
che nei « rotanti » Modelli con¬ 
sigliabili: 1) "Vamplr", il "Tro¬ 
ta" (va benissimo soprattutto 
coi... lucci) e il "Lugano", 


Natale al 
lago sportivo 
Gran Sasso 

Mentre si aspetta l'apertu¬ 
ra per la pesca alla «regi¬ 
na », non guasta continuare 
a tenersi In allenamento, 
per abituare l'occhio a una 
sempre maggiore precisione 
nel lanci I laghi sportivi 
sono ottimi a questo scopo. 
In particolare rottimi* ossi¬ 
genazione dello sue ncque e 
l’ingresso continuato, fan¬ 
no del lago Gran Sasso, al 
14 km o mezzo della Pre- 
nestlna (raggiungibile an¬ 
che da Caslllna c TJbnrti- 
nn), una meta preferita 
Apertura alle ore 6, con 
turni di 4 ore, (Ino alle 
19 c con Ingresso ogni ora. 
Quota rii L 1500, senza li¬ 
mitazione di pescata, In- 
somma una occasiono da 
non perdere, soprattutto ora 
che è Natale 
Porterete a cairn belle pre¬ 
de che arricchiranno U 
mensa natalizia 


Progetto di legge quadro 
per la regolamentazione 
delle acque in URSS 


MOSCA, dicembre 

In un articolo di A. Karpu- 
cev, pubblicalo recentemente 
sulla « Pravdn », si comunica 
che al Cremlino durante una 
i bullone congiunta della com¬ 
missione dell'agricoltura, delle 
pioposte di legge, dcll’lndustnn, 
del trasporti e delle comunica¬ 
zioni, dcircdillzin c dcU'lndustrin 
dei materiali da costruzione, 
de 1 la protezione della natura, 
le quali operano nell'ambito del 
Soviet dell’Unione c del Soviet 
delle Nazionalità de) Parlamen¬ 
to, è stato discusso il progetto 
di Legge-quadro sulle acque 
per l'Unione Sovietica o le re¬ 
pubbliche federate. La riunione 
si è tenuta sotto in presidenza 
di G Zolotukhin, presidente 
della commissione permanente 
per l'agricoltura. 

Trovandosi nella sala delle 
riunioni — e detto nell’articolo 
— ascoltando gli Interventi dei 
deputati, prendendo conoscen¬ 
za dei mate bili della rommls- 


filli 


Chi piti se non cacciatori e 
pescatori può apprezzare ì va¬ 
lori della natili d e ribellarsi 
allo scempio che ne stanno fa¬ 
cendo antiparassitari e concimi 
chimici, inquinamenti, senza 
tacere della assenteistica poli¬ 
tica dei governanti succedutisi 
sino nd oggi. Oia, dopo la co- 
i aggiosa campagna della stam¬ 
pa e la denuncia del caccia¬ 
tori democratici (è recente il 
convegno deH'ARCI-Caccin sul¬ 
la di lesa della natuva e del 
lei ritolto), anche l'opinione 
pubblica ò stata sensibilizzata 
su questo grave problema, e il 
governo non può piu i Ulularsi 
di pi elidei ne atto e di assonici e 
le sue responsabilità 

E tornando a cacciatori e pe¬ 
scatoli, quanti di essi non han¬ 
no raccolto, facondo ritorno alle 
loto case, con un bottino di un 
solo tot do o una sola tiota, una 
piantina di mentuccia, di nin 1 - 
va o qualche altro tubero, li per 
li sconosciuto, quasi che quel¬ 
l'alto addolcisse I ammezza di 
foreste grame e di fiumi in¬ 
fetti’ 

Poi questi fiori selvaggi e 
gh alili domestici, che acqui¬ 
stiamo dai fiorai ce It portia¬ 
mo nel cuoio tutto ranno, ma 
che. come bimbi Innocenti, van¬ 
no curati, porche l'amore non 
basta, (‘sso va coltivato per 
farlo vuoi e E allena abbiamo 
bisogno di aiuto Un tempo, 
(piando la pubblicistica noti eia 
cullata nelle case di tutti (an¬ 
che poiché I libi! costavano 
troppo), si chiedevano consigli 
agli amie,, oggi non mancano 
pubblicazioni spectollr \ito, ma 
di facile con su It «azione 

Prendiamo, ad esempio, il li¬ 
bi o della giornalista Gigliola 
Magrini (Oscar casa Monda- 
don, Ite 1100). Questa «Guida 


sione preparatoria, cl si convin¬ 
ce una volto di più che in 
URSS la nascita di una nuova 
legge è un fatto profondamente 
democratico e avviene con la 
vasta partecipazione dei lavo¬ 
ratori. Nella sola Bielorussia il 
progetto di legge-quadro sulle 
acque è stato discusso In 7000 
riunioni, a queste riunioni han¬ 
no partecipalo complessivamen¬ 
te più di mezzo milione di per¬ 
sone, delle quali 25 000 hanno 
proso la parola 

Tutte le proposte e le osser¬ 
vazioni sono state prese in esa¬ 
me dalla commissione prepara¬ 
toria. 

Lo commissioni permanenti 
delle camere del Soviet Supre¬ 
mo dell'URSS hanno già appro¬ 
vato il testo della legge-quadro 
sulle ncque, che sarà ora in¬ 
viato al Presidimi! del Soviet 
Sviliremo dell’URSS, con la pro¬ 
posta di includerla nell’ordine 
del giorno della prossimo scs- 
aione de) Parlamento sovietico 


Verde» non è un'arida palestra 
di definizioni latine, ma un pra¬ 
tico collaboratore per chi vo¬ 
glia amore, curare e far vivere 
a lungo te proprie piante, siano 
esse da balcone, da apparta¬ 
mento o da giardino. 

Gigliola Magrini non ha bi¬ 
sogno di piesentazione, dato 
che non è da oggi che si oc¬ 
cupa di questi problemi: basti 
dire che dirige « Tempo Verde», 
una rivista che si batte corag¬ 
giosamente per la salvaguardia 
del nostro patrimonio naturale 
e che, quale capo ufficio pro¬ 
paganda della « Mondadori ra¬ 
gazzi », ha curato libri come 
« I pesci », « l pesci o la loro 
vltn », « Il comportamento de¬ 
gl) animali », « li volo degli ani¬ 
mali », « Gli ammali migrato¬ 
ri », per non citare che alcuni 
titoli. 

Opera merito; in, quindi, la 
sua, per la quale ha ricevuto, 
recentemente, il premio Moz¬ 
zali. assegnato p« r la prima vol¬ 
ta dalla sua istituzione, ad una 
donna Ma è cei to che questa 
«Guida Verde» rappresenta la 
stimma del suoi sforzi, tanto 
più lodevoli 60 si pensa che il 
volume desci!ve 325 varietà di 
piante, mentre t brevi rapitoli, 
poi, nulla nutrizione, l'ambien¬ 
te. l’aunafflatura la difesa del¬ 
le piante, rappiesentano una 
sintesi efficace del mondo del¬ 
la botanica 

Un libro perciò che caccia¬ 
tori. pescatori e un po’ tutti, 
non dovrebbero far mancai e 
alla loro biblioteca* è quasi 
una poesia dei fiori che, in 
questa epoca meccanicistica, cl 
riconcilia con noi stessi c con 
la stessa natura 















fi nei mondo 


l’Unità giovedì 24 dicembre 1970 


Dichiarazioni dei capo delia delegazione della RDV a Parigi 


Rilasciato ieri mattina all'alba 


Xuan Thuy: attendiamo ancora Debra » ,iberat0 

« . „a. - ... dopo tre anni 

ima risposta USA sul ritiro E - gjunt0 jn 


CGIL 


Il ministro ha detto che il suo paese è pronto ad «aiutare gli americani a superare eventuali difficoltà» per 
fissare una data ragionevole per lo sgombero delle truppe dal sud Vietnam — Colloqui sui prigionieri potreb¬ 
bero aprirsi in tal senso immediatamente — Consegnata a « rappresentanti » la lista dei piloti prigionieri 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 23 

11 capo della delegazione 
de la RDV alla conferenza a 
quattro di Parigi ha dichiaia 
to oggi ai giornalisti che il suo 
paese e tuttora in attesa di 
una risposta americana alla 
recente pioposta vietnamita eh 
fissare 1 i na data ragionevo 
le * al ritiro delle truppe dal 
Vietnam del Sud Xuan Thuy 
ha dichiarato che la RDV e 
< pronta ad mutare » gli USA 
se essi dovessero incontrare 
dilficolta nel fissare la data 

I) delegato geneiale delta 
Repubblica democratica viet 
namita a Pangi Mai Van Bo 

— che lascera per sempre in 
questi giorni la capitale fran 
cese chiamato a un im 
portante incarico ad Hanoi 

— ha consegnato stamattina 
ai giornalisti nei corridoi de! 
la confetenzd a quattro una 
dicln ir iziorie concernente le 
condui ini nelle quali ieri 
pomen'gio egl stesso aveva 
nmess ■ nelle mani di rappre 
sentant autorizzati del senato 
ri dem ieratici Kennedy e Fui 
bnght a lista « completa e de 
finitlva » dei 368 piloti amen 
cani pngiomeri nel Vietnam 
del noie! 

4 Abbiamo fatto questo — 
ha dichiarato Mai Van Bo 

— per rispondere positiva 
mente al desiderio espi esso 
dm due senatori e dalle or 
g ini7/a7iom ameucane delle 
famiglie dei prigionieri di 
guerra ritenendo d altro can 
to che il nostro governo non 
era assolutamente tenuto a 
consegnale la lista dei piloti 
prigionieri al governo degli 
Stati Uniti t> 

C qui Mai Van Bo ha pre 
cisdtq nettamente il punto di 
vista di Hanoi gli Stati Uni 
ti hanno aggredito il Vietnam 
e bombai dato il Vietnam del 
nord paese sovrano senza 
alcuna dichiarazione di guer 
ra I piloti catturati sono sta 
ti colti quindi in flagrante de 
litto contro il popolo vietna 
mita e non in normali azio 
ni belliche D altro canto ade 
rendo nei 1967 alla convenzio 
ne di Ginevra sui prigionieri 
di guerra il governo di Haqoi 
aveva foimulato una precisa 
riserva sull articolo 85 Questo 
detto « il governo nordvietna 
mita applica una politica di 
umanità e di clemenza verso 
ì piloti catturati » Tutti so 
no stati autouzzati a scrivere 
alle rispettive famiglie e a ri 
ceverne pacchi Tutti ì pngio 
meri godono delle condizioni 
indispensabili alla vita quoti 
diana pur non essendo dei ve 
ri pngionieri di guerra Per 
contro i piloti vietnamiti cat 
turati dagli americani o dagli 
uomini di Saigon nel Viet 
nam del Sud « vengono mas 
sacrati e toiturati nel modo 
piu bai baro» 

Se il governo degli Stati 


La TASS sul 
processo di 
Leningrado 
ai dirottatori 


MOSCA 23 

fri un dispaccio da Lemngra 
do lo Tass dà oggi notizia del 
processo m corso m quella 
citta contro lex pilota Mark 
Dymschitz e contro altre 10 
persone accusate di aver ten 
tato di impadronirsi di un ae 
reo pas^eggeii dell Aeroflot 
per fuggire all estero 

La Tass nomina tra gli im 
putati oltre a Dymschitz 
Eduaid Kuznetsov di Riga 
sua moglie Silvia Zalmanson 
e il di lei fratello Israel Yuri 
Federov e Alexei Murgenko di 
Mosca e Boris Penson nolan 
do che il Kuznetsov e gl) ulti 
mi tre sono già stati condanna 
ti in piecedenza per reati co 
munì 

Nel dispaccio si respinge la 
« campagna di piopaganda an 
tisovietica » fomentata all este 
ro sulla base del fatto che al 
eum degli imputati sono ebiu 
e si precisa che alcu u « cit 
tadini di questa nazionalità » 
membri del giuppo su deci 
sione del procuratore di Lenin 
grado non sono siiti denun 
ciati 

Sono tra questi la moglie 
di Dymschitz Aleutina le lo 
ro due figlie Elisaveta e Ju 
lia e Mtry Mendelevic « mo 
glie di uno dei criminali » Es 
se avi ebbero agito sotto 1 in 
fluenza dei loro congiunti 

Gli imputati « sono ditesi da 
espeiti ivvocati » La pubbli 
ca accusa e sostenuta da un 
pilota lappi esentante dell Ae 
roflot lutti gli imputiti ag 
giunge h Jass h i ino ce ifes 
Bato e si son dichiaiati ptn 
ti ti 


Uniti dichiara di ritirare le 
sue tiuppt di agjiessonc on 
tro il 30 giugno dell anno 
prossimo la parti interessata 
potrebbe immedi itamentc di 
scuiere della hbenztone di tut 
ti i piigiomen 

Le Monde di stisera dedica 
al gesto del gove no di Hanoi 
il suo echtomle ulevindo lo 
imbarazzo che la i onsegna del 
la lista dei piloti catturati ha 
provocato i Wasungton dove 
era st ita da tempo orchestra 
ta una abile c*mpigna sul 
tema dei pngion en e sul lo 
ro trattamento 

«I dirigenti amencam — ri 
leva 1 autorevoli quotidiano 
della sera parigino — non 
hanno mai potuto pio\ tre 
che i loro piloti prigionieri 
avessero subito sevizie nei luo 
ghi di prigionia nel Vietnam 
del Nord mentre tutti sanno 
che il bilancio degli Stati Uni 
ti contribuisce a mantenere nel 
Vietnam del sud campi di 
concentramento come quello 
di Poulo Condor E senza tra 
scurare la preo cupazione del 
le famiglie americane bisogna i 
sottolineai e 1 assoluta impos 
sibilità per numerose famiglie I 
vietnamite di avere notizie 
dei loro figli catturati con le 
armi alla mano o semplice 1 
mente arrestati nelle rispetti 
ve case » 

In fondo conclude il gior 
j naie grazie all affare dei pilo 
ti prigionieri Nixon aveva spe 
i rato di accrescere con poca 
spesa la propria popolai ita 
La consegna della lista ai due 
senatori del! opposizione gli 
strippa di mano questa car 
ta menti e il problema vietna 
rmta rimane ancora tutto da 
risolvere 

Augusto Pancaldi 

• • • 

HANOI 23 

La questione del rilascio dei 
piloti americani prigionieri 
nella Repubblica democratica 
del Vietnam potià essere di 
scussi soltanto dopo che il 
governo degli Stati Uniti si 
sarà impegnato a ritirare tut 
te le sue truppe dal Vietnam 
del sud entro il 30 giugno 1971 
Questa posizione 1 neire di Ha 
noi gin nota del resto è stata 
ribadita ieri in un comunica 
to diffuso dal ministero degli 
Esteri della RDV 

« Colloqui per la liberazione 
dei prigion eri americani — 
afferma il comunicato — co 
nuoceranno immediatamente 
dopo che gli Stati Uniti avran 
no dichiarato che si ntiteran 
no entro la metà dell anno 
prossimo Questa è una buona 
opportunità che il goveino 
americano ha per porre fine 
alla sua criminale guerra di 
aggressione nel Vietnam e 
raggiungere una prima sola 
zione per ì suo] soldati cattu 
rati nel Vietnam » 

Dopo aver ricordato che il 
goveino della RDV ha seguito 
una « politica umana e di eie 
menza » verso i piloti amen 
cani catturati mentre bombir 
davano banditesca mente il ter 
ritono sovrano del Vietnam 
del Nord il documento annun 
eia che una « lista completa » 
dei piloti USA catturati e sta 
ta consegnata ad un certo nu 
mero di « persone di buona vo 
lomà » negli Stati Uniti ed in 
altri paesi anche se ciò non 
« era compito del go\ emo » 
della RDV 

E ministero degli Esteri di 
Hanoi accusa quindi gli Stati 
Uniti di sfruttare questo aigo 
mento (dei prigionieri) per 
mascheiare i loio odiosi cri 
mini contro il popolo vietna 
mita per dissimulile i loio 
atti di guerra conti o la RDV 
per giustificare la prolungata 
occupazione militare americi 
na del Vietnam del sud e per 
mascherare j loio pimi per 
estendete la gueira di aggres 
sione » Il comunicato ammo¬ 
nisce infine gli ameiicant dii 
fare qua siasi tentai vo di li 
belare con la foizi i pngio 
meri sottolineando che « il po 
polo nord vietnamita e deciso a 
punire duramente qualsiasi 
violazione da pai te degli mi 
penalisti amencam dei suoi 
sacri duitti nazionali » 


WASHINGTON 23 
Il segretario di stato amen 
catio Rogers nel corso di una 
conicienza stampa ha attacca 
to la ìecente iniziativa del go 
vetno di Hanoi di rilasciate 
la lista dei pngionien amen 
cani nella RDV negando ad 
essa ogni vNoie positivo e ca 
cando di «copine* in questo 
modo la campagna che l ani 
riunisti azione nixomana conti / 
ce sull argomento Rogete hi 
definito 1 iniziativa « uni spie 
giudicata manovia a scopt 
piopigmdistico » 


Scarcerati anche l'argentino Ciro Bustos e 
quattro boliviani che parteciparono alla guerri¬ 
glia del Che Guevara - L’amnistia decretata dal 
generale Torres «per eliminare una fonte di 
disturbo» ha incontrato resistenze in alcuni 
ambienti delle forze armate 
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Regis Debray 




LONDRA — Due cittadini americani, aderenti al «gruppo 68» che raccoglie fondi per I 
combattenti vietnamiti, mostrano — di fronte all'ambasciata statunitense a Londra — un 
grosso cartello su cui sono scritti I nomi di centinaia di giovani arrestati negli Stati Uniti per 
essersi rifiutati di andare a combattere in Indocina 


[A P\/ 23 
Regis Debnj c stilo libi 
rito dopo piu di tu inni ( 
mezzo tnscoisi mi ihu.il 
bolivnnn di Cimili \ssmm 
i lui h inno v licito st ini it 
tin i ili db ì i i poi t ì (ioli ì 
prigione 1 argentini Cno Bu 
stos e quitilo cittadini boli 
viani Antonio Doimnguez Ot 
lindo Jimenez Jose Cistillo ed 
Eusebio Tapio che eiano sii 
ti accusiti di i\ei pieso pii 
te illa sfoituniti guemgln 
del -t Che » Guev iri Questi 
quattio sono stati i Basenti 
dietro veisimento di uni cui 
zi me di cento pcsos (meno di 
seimila lire) ed hanno ine 


Secondo incontro Bahr-Kohl 

Ancora interlocutorio 
il dialogo RDT-RFT 

Deciso di continuare Io scambio di 
opinioni - Washington diffidente nei 
confronti della Ostpolitik di Brandt 


In un messaggio al governo 

Brasile: nuove 
proposte dei rapitori 

Sono pronti a sostituire alcuni dei nomi con¬ 
testati — Preoccupazioni del governo sviz¬ 
zero per le tergiversazioni di Brasilia 


BERLINO 23 

Il sottese*,retar o alla cancel 
lena di Bonn Egon Bahr e il 
segietirio di stato della RDT 
Kohl si sono incontrati oggi a 
Bellino e ha no discusso per cir 
ci quattio ore « problemi della 
distensione in Cuiopa e di inte 
lesse per i due stati tedeschi » 
Un breve comunicato annuncia 
che le due paiti « hanno deciso 
di continuile lo scambio di opi 
moni » Non è stato tuttavia 
fissato alcun tei mine per un nuo 
vo incontio Bihr e Kohl si era 
no già visti come si ricorderà 
il 27 novembre Anche questo 
secondo incontro sembra non 
abbia pei messo incora di ad 
denti ai si nei problemi concreti 
sul tappeto e in pascolare di 
affrontale quello piu delicato di 
un eventuale accoido tra i due 
siiti tedeschi s lite vie di ac 
cesso da e per Berlino oves‘ 
cui h RDT si e della disposta 
a condizione che si rispettino i 
suoi clintti sovnni e lo statuto 
politico luloiouo dei scttou oc 
adontili della cittì 

Si hi 1 unpiec ione che Bmn 
non abbia incora ottenuto una 
delega piecisa tagli alleati o ci 
dent ih circi li possibilità di 
trattile dilettamente con la 
RDT delega eh invece I URSS 
non ha m n negato al suo il 
leito «Senza un accado di 
pnncipo delle quattio pitcnze 


aveva detto ieri seia il porta 
voce di Bonn Ahleis la RI T 
non ha alcuna competenza per 
discutere direttamente con la 
RDT* Il goveino di Bonn tut 
tavia avrebbe pioposto di «isti 
tuzionalizzaie li coi ferenza qua 
dripailita su Berlino tiasfoi 
mandola in un oigano permanen 
te» che continuando a tinnirsi 
anche dopo un eventuale accor 
do tra 1 due stati tedeschi per 
una nuova regolamentazione per 
Bellino costituirebbe una spe 
eie di gammi dei dii itti che 
le quattro potenze hanno sulla 
cittì Washington tuttavia che 
ha già mostiato piu di una voi 
ta la sua ostilità e diffidenza 
nei confi onti della Ostpolitik di 
Brandt non sembra concoidaie 
con questa proposta e a una 
lettera che Brandt ha invialo 
in tal senso ai tre alleati oca 


RIO DE JANEIRO 23 
I guerriglieri brasiliani ri 
fenscono fonti brasiliane non 
ufficiali hanno oggi respinto 
in un nuovo messaggio Uscii 
to nel sobboigo di rijuca la 
pietesi del legnile di esclude 
re dici innove detenuti politici 
dalla lista di coloro che de 
vono esseie rilasciati In cam 
bio dell ambasciatole svizzero 
Bucher I guerriglia i lnsl 
stono per il nlascio di tredici 
dei dici innove detenuti esdlu 
si e piospettano una sostitu 
zione per gl altri sei 
Nel loro messaggio attuai 
niente all esame della polizia 
federale 1 ìapitorl di Bucher 
affermano che non appena 11 
governo comunicheia di aver 
accettato le nuove proposte 
essi ìendei inno nota una li 


dentali Nixon avtebbe r sposto sta di sei nomi per riportile 


chiedendo « uUenou chiarifica 
7iom t> arenando pnticamente 
1 intera tiittativa 

\ Bonn d altn mite non si Ta 
mi teio del disu.coni) che esi 
stei ebbe tn Biandt e lanini n 
sii mone \ \on « I Italo r fe 
noie — scrive ad esempio il li 
btiale Gennai Anznppr — che 
agl) Stati Uniti riesca diffic k 
pitndtre confidenza con I idea 
che Bonn sia diventila politica 
molte adulta e rivendichi ut 
maggio! mirrine di azione» 


così a 70 il numeio di de 
tenuti politici di cu! vogliono 
la hbeinzione in cambio di 
quella del dipi nitico svlz 
zeio 

Nel fi attempo dopo oltie 
24 oie di intei/ogaton la po 
li7ii di Rio hi posto in 11 
beltà il giornalisti fiancese 
Francois Pelou di lettore de 
gli uffici dell agenzia « AFP » 
tn Biasile ai restato leu sera 
concedendogli quittio giorni 
pei lasciate il paese 


GINEVRA 23 

Un poi livore del governo 
elvetico ha espresso oggi la 
speianzi che il governo di 
Brasilia « compirà tutti gli 
sforzi necessari » per otteneie 
la liberatone dell ambascia 
tore Bucher II consiglio fe 
derale ha eletto il funzionario, 
rimane preoccupato e Inquie 
to Secondo la « Tribune de 
Lausanne» il Diputlmento 
politico elvetico (rotatatelo de 
gli esten) si Interiogi oggi 
sulle conseguenze che potreb 
be avere il mutamento di rot 
ta deciso dal governo di Bia 
silm per la libei azione dì Bu 
rhei E la prima volti con 
stata il quotidiano che il go 
verno bnsiliano pone piopne 
condizioni pei accedei e alle 
richieste dei ìapiton Nei tre 
casi precedenti Brasilia aveva 
Invece ceduto senza obiettale 

Gli osseivatori politici in 
tei pi etano questo mutamento 
In chffeientt maniere per gli 
uni esso uvela 1 profondi dis 
sensi esistenti in seno al grup 
po dirigente brasiliano dove 
si nffionlerebbeio «falchi» e 
«colombe» Alti! ntongono 
che le tergiveisazioni sul nu 
naeio e 1 identità dei detenuti 
da rilascia ip coprano pmtto 
sto una vasta opei azione pei 
liti ovai e Bucher 


In una conferenza in Belgio dove hanno chiesto asilo 

Accuse al regime di Caetano 
da tre ufficiali portoghesi 


BRUXELLES 21 
Tie tenenti poi toghe si che 
hanno disellato pei non es 
seie inviati a combattei e ta 
Africa ed hinno chiesto asilo 
politico n Belgio hanno par 
1 ito all umuisiti di Biuxel 
les id uni riunione orginizza 
ta di un loc ile cucolo univei 
sit ino 


gno di un ugirne autoiiluio 
e eoi lotto cond innati ad una 
annuendi e pinati del certi 
ficaio mestanti gli studi uni 
veisitari compiuti i tre furo 
no i {chiamali un ine c e piu 
ludi sotto le anni per il sci 
vizio di leva per li loro azio 
ne di propagandi contio ia 
guena m Afnca furono ogget 


I tie ufficnh — i tenenti Al | lo di un inchiesti pti < alti 


bino Costi Vutoi Bi iv e Vie 
t t Pics — limilo (ileiito di 
csscisi dimessi dall Aicide 
m i militale pei che — hinno 
di tto — si ei ino rrM conto 
1 c 1 csero t ) poi foghe se è sol 
tanto ui elemento di soste 


vita sovveniva ta seno alle 


eilltaie < azione psieolopiea » 
condotta dille nitoiita poito 
ghesi m paiticolue con la 
su i pie s n i ili pu enz \ di 
ti lippe pei 1 oltiemaip 1 tro 
h inno anc he denunciato 1 aiu 
to militue che vane fornito 
il Poito^allo da fiancn Sta 
ti Uniti Gei mani! tedi i ale 
C t \n Bietugni Sud Africa 
Belgio nane he degli litri pae 
sì di 11 i NATO I tic hanno an 


ima lt > Dopa la nomi | ho elette che il nume io degli 


na id ufficiale e vedendosi 
destinati i pu iie per I Afri 
ca deeiseio di disellile 
I tie ufficili himo accusa 
to la gerarchla e itterica dì fa 


ili evi uff e ili in Portogallo 
si vi i emendo sempie piu es 
guo 

D\R 1 S SU \\M 21 
Le foize dei 1RLLIMO han 


no iespiato un offensiva ^ene 
nle scatta ila dii pollo* csi 
in Mozainb co Dìi 2) otiobw» 
al 7 novenni e le foize di I 
bera7ione h inno effettuato ni 
le province di Kabu Delg ido 
e Niassi U izi mi ir fliggen 
do folti pe dite vi nei uro } 
mtocuii aistiutti dm pinti 
fatti sali ut in uhi in aeico 
di fnabiie i/ione ini uè ini 
ìbb iti uto s lisci ne dan 
ruggì ite c 200 sole! it di Li 
sbon ì uee i N i o auntt \ 
to del TU TIMO vi piecisn 
elio q J( la o lì so c ad i of 
fenslv i poi fogliose i culi e 
fallita in meno di 11 anno 


qmsl ito lutti i dii itti 

Dc*bi iv e Busi >s si n ) si iti 
invi e e espulsi eh] pu.se. l 
subito dopi 1 1 libi i szi me — 
sino stili ì itti siine su un 
\ ili\ ilo nnht in che o p n 
tifo sili volti del (ile dove 
Intellettuale fi incese poti i 
usine pii quindici giorni 
f i ìzio ad un v isto cì uigi e ss ) 

I ideo e itici i ito in ni itti 
n li i nell cittì cileni di 
Iqiuque ed c subito dopo non 
tinto a L i Paz 

Il decido di amnistia è 
si ito chnnnto questi malti 
ni d 1 miniatelo degli mtei 
m boliviano e vi s ( legge che 
le foi 70 annate hanno spotita 
neimcnte espi esso il desiderio 
di «pei donai e e dimenticale 
i danni illeciti il paesi dii 
le itimi ì dei * nei i iglioi i > 
indie poiché la piesonza di 
Debnv c Bustos «colpevoli 
di elimini contio li stcuiezza 
dello '•t ito ed il sistemi eli 
coesistenza de! popolo boli 
viann r costituisce una fonte 
di distiubo «Peitanto — con 
tmm il comunicato — c do 
vcio dello automi adottale 
Musine appi opti ito pct gai m 
tue la pace sociale e la han 
quillità 

Ti foi mutazione usata da) 
governo del gemei ile lones 
nel eoncedcio 1 amnistia con 
tiene quindi ine) ietti nfen 
menti ilio attiviti guemglit 
io elio ancoi i si svolgono — 
tuttavia eoo cattiva Coitimi — 
nella zoili di Teoponte mo 
sti anelo clemenza voi so De 
bnv — che fu ai i esisto d 
20 apule de) 67 o che i) 17 
novombie dolio stesso anno 
fu condannilo i tient inni di 
cucci e — il gnvcino In 
quindi iinnovato le offeilr di 
tregua ai gumighon di Teo 
ponte 

Non si escludi comunque 
che ta decisione di Toncs 
abbia incotta ito i esistenza il 
I interno delle fm/o limate 
questa mattina infatti e fa 
ta convocati uni numone 
stimi din un del governo 
ni ohi bi Imeni e nei infian«eip 
fe ultime iesistenze \ ì mot 
dito molti p che della bb n 
/ nne eh Debi a\ si ili dii n u 
tato un anno fi dopo la pie a 
del potei e eh p n le del gì m 
i do di Ov andò C india mi la 
decisione eia stata sciupio 
i invidi Un mese fa infine 
e»a stati dita per siculi ma 
fonti milit ni 1 iv ev ino p u 
volte smentii tutt un eia 
orni isi frequentiminte I indi 

ìzionp che il piovvi dimenio 
eh clemenzi snobbi stilo 
adottat all i v tgil a eh \ T il ile 
cosi coni e n v t nut > 

\ Tqiuque un i citt ì p n tu i 
le del uni el de 1 Cile Del» ì\ 
che hi ot i 0, 1 inni e stato 
secoli i e! il s ndaco che lo 
In invìi ito i u taip sin ospi 
pei alcuni giorni Risiili i 
pelo he i duo o\ ptigionun 
pi ose gnu inno etani in all i 
\ alt i di Santiago I giornali 
sii nin hanno incoi ì potuto 
av \ imi uIn ne I inibisci ili 
fi ii cose In i itasc i ito eh hn 

1 17 Olii 


Cile: presto 
nazionalizzate 
le banche 

svNinro or l cir r *>3 

Nella cip) ile cileni è* sta 
11 i( 11 fst ti ita una c ominis 
Mone elio dovi) studiare li 
litania ime el un pi o\ cito 
di leggi, pe la rnzi mitizzi 
7K ne di 11 I n u pi tv ite Dei 
la comn ss me tanno pine 
11 vie e min sii ilio f mi 
70 Musi s ed il re tnes 
de nle dell ìli) \ et ile li 
7 o ohi an lilic pus mi t) 
del goveino 


in ile imi i dii u l ite ìzio 
n ipi it mie ut te ppi tu lu » 

I i piovete iz m< de 11 i Itaci 
li ili n i le m li ni gli il i 
di g unni il in ni t i pe ì il 
nu ivo e Miti lite) i i m giuto m 
I itti id ìzi nu el i p idi ini 
ne ì cisi piu gì ivi si s no in 
che sci v iti di sqiicidt ice e li 
se le? ve ilic itesi ili i Ignis 
dii Snn in litio libiliiclio 
tilt i dluigiclu di Mi) mo c el 
I )i ino d 1 i nu n i min leci i 
eli suspensi mi eie Ih 1 i it 
( > i e me qu i id si sv ilnp 
I iv ino le gì indi 1 )lte el m 
lumie) il p i li m it ) st i te n 

I melo di p tue il te i ie no 
d se Olili ) Oggi sono m loti i 
e e nini n i di migli t i eh I ivo 

i it li i pe i i conti itti (I n goni 
n il n c dz Uni iti ì pe i non 
p u I ile clic itile e. itcg » \l piu 
consistenti Nello stesso tempo 
si sv ilupp mo I liti inizi dive i 
live Ho di I ibbi k ì clic tendo 
no ìd investile diteti ime lite. 

I I oigimzz izione del 1 u no 
11 puh muto ì icone pei ciò 
ili i pi ov (K izionc poi inde bo 
lue le lode dividete i Ino 

i noli pet minte ne ic mtìlto 
il pi opi ) p ite le 

i de izioi e p uh mi ile 
e olitimi i il comunit ilo elei eli 
i< ttiv ) d Ila (_ ( Il Ue v i 
un i stonilo mi computimeli 
to di <oitc f >ize pollile lu che 
)pu ino conilo un i ippoilo co 
sii udivo jovi ino smd ic iti c 
e he si oppongono con v me 
ni inov io il piocc s t eli unit i 
smd ic de f 

\lfei in ìzi me che e conv ili 
hi i d di i Ime i )st inzi duini 
u immobilist \ se guit i d il go 
v e i no sui pi >bh mi eh ì iloi n i 
ed m modo putic)hu sul ì 
s imi i c li c i i Ih )p) io le 11 
I iccntlo e i x Hd (oiiiip 
un peno lo di tempo pioli >slo 
lungo — il pie suicide del Con 
sigilo In pi avveduto id un 
pillilo esime delio stito dei 
I ìvon svolti nel comitale) in 
termmistunlc pei h pi ognun 
unzione economici (CIRÉ) 
dii i ippicsontinli delle \ me 
imministi ìzioni pu I i piedi 
posizione del pi ncedimento 
ìel itivo ili i i ifoi m i s unt i 
m » \ egl mio c i i sult i nel 
coiso de Ile i mmoi i cui li inno 
picso p li te indù e sp iti do 
tu ind ic iti i dissensi g i 
esistenti su pittale mi eh t lido 
si Multano leniti Posizioni 
ducisi i risconti mo sui sei 
v izi s uut ii i di b isc c h gio 
n ili sull 1 Stl titilli i c gli 01 
g un di due ione de 11 unii i si 
mt in i sull i costituzione del 
l iziendi pubblici fumaceli 
taci A questo v i collegato lo 
ìtteggnmento negai vo issun 
to chi governo piopno eli re 
cente sui piobleim retativi 
allo sviluppo del Mezzogiorno 
Pi opi io in i le scgi etcì ìe con 
fedeiili della CGII CISL e 
UII decidendo li numone 
congiunta degli esecutivi con 
fedenh per il 18 e 19 gennaio 
a Rem ì Innn ) i ib uhi i il giu 
dtzio gn empiesse quando c 
siiti decisi ta npiesa della 
zinne pei le nfoime i e lizzi 
lisi con ì eremi scioprn ìe 
gionah T stata confcimita 
indie 1 esigei !/1 di impiline 
ìe un iitmo sonilo il crnfioi 
to con il governo confimi in 
do I esigenza di date pi muti 
alle conclusioni sui pi iblemi 
dell i tisi s unta e fi c o pei 
p issue subito dopo ad n osi 
me npiotondilo dei prtalemi 
dello sviluppo economico de) 

I iene olimi e dei ti i*»po ti Pei 
ta seconda meta di rebbi aio 
( stati moltio piovisiì un il 
ti ì numone dei comitati ese 
e uti\i confedei ih 
C di fi onte a quest » coni 
plessi siltnzioiie che il duci 
Ino delta CCII hi indivi 
dilato i punti di itt icco delta 
disse opti aia e eli tutti i li 
v oiitoi) 

Nelli nsolu/ione — dopo 
nei appi ov ilo ta i dizione 
tenuta dii compigno I ima 
i sottolinei infili! ta notes 
sita m pnmo luogo eh < uni 
es<elisione delle lolle mondi 
calne vandali su piati ìloi 
me sigmijcalne t ih di inu 
dei e effclln unente sull ot gì 
mzzMzione del tavolo m nn 
lem di onno di cottimi di 
qualifiche e di ambiente * \ 
tale imposi vionc devono coi 
nspondcie melodi di lotti 
tlTicici lecisi dail insieme 

dei I noi non e cipici eli 
t iffoi z u e 1 nmt ì ti a opei u 
e impieg iti li i luogo di J ) 
voio c ambiente esterno» ! d 
insieme ili i estensione delle 
lotte di I tabi ic i m salutane i 
I csigtnz i di s\ ilupp u e I izn 
ne sull nlonne < J)c deve 
piose glint con miz dive n 
(icol di II (huttiv dell i 

C ( Il h i dn is ) t questo pi i 
posilo di i iconvoe n s i ( mi 
e lus) ) m dj uji d I) ili ito ( li si 
svolgei i con le citegone e le 
stuittmc otizzonlih 
lutto ciò In bisogno eh uni 
u g ìiuzz mone smelici viti 
J noi u h i semine piu lotte 
Pei questo ta nsoluziot sot 
toltile i e miu « e e Ita di gì in 
(le v lime I issunzione « de I 
Consiglio dei de kg iti cune 
shuntiti di hi del (Ulivo 
sin I ie it i umt u o pei 1 1 
e mciet i u alizz ìzi n k I u 
mt ì smd ic il pe 1 il i ìflm 
z lille nto de I potei e de I iv i 
i itali fu i il imrt n ime ut » e 
I il ne e li nu nto di urne i itie o 
de I sin li il ) » s ìli t it md u 
l ile s({ U i 1 niipi gnt) di tulle 
le ìsi mzt li 11 >i| niizz ìzi ne 
pi ìfi un uri ti i il etti) ittita iti 
il e aulì ili i eie gli liti ì md ì 
iti pe 1 in v u < id ili m te lì 
l mie nt > p I tie i e nume 

[ t nu v sii uttuie umt li io 
li t tabi tc i pi < gin liti 
siluzi me di bb mi ì li n ne 
il t ime I e e Miipi ne li ìzi ni i n 
le sii ultui t smd li ili v 11 1le ih 
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